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L’esercito spara e uccide a Qum e a Mashad 


In Iran continuano i massacri 
Appoggio di Carter allo scià 

11 presidente americano ha telefonato a Reza Palhevi per esaltare l’alleanza dell’Iran con l’occidente e le rela¬ 
zioni « strette » e « amichevoli » con Washington - Nessuna condanna delle stragi - Continuano le proteste in Italia 


Iran, Cile 
Nicaragua 


In Iran, dopo le stragi, 
che continuano, la leggo 
marziale durerà ancora sei 
mesi; e per sci mesi, ogni 
giorno sarà possibile sapere 
e leggere di morti ammaz¬ 
zati perchè una raffica può 
abbattersi ogni momento su 
un gruppo di persone che 
superi il numero di tre. E, 
se dopo sei mesi, l’ansia di 
libertà c di dignità di un 
popolo non si saranno pie- 
gate e ì assegnate nel bagno 
di sangue o non avranno de¬ 
finitivamente vinto, tutto 
continuerà, per mesi e anni 
ancora. 

11 presidente Carter ha 
fatto sapere di avere telefo¬ 
nato, domenica allo scià e 
di avergli confermato il suo 
personale appoggio riaffer¬ 
mando « i rapporti stretti e 
amichevoli tra l’Iran e gli 
Stati Uniti c l’importanza 
del mantenimento dell’al¬ 
leanza dell’Iran con l’Occi¬ 
dente ». 

E’ tollerabile, per ogni 
persona onesta, per ogni 
forza politica democratica 
che il Carter del diritti u- 
mani esprima il suo perso¬ 
nale appoggio a uno scià 
con le mani sporche di san¬ 
gue? E’ una domanda che 
avanziamo con tanta mag¬ 
gior forza in quanto non 
abbiamo mancato di inter¬ 
rogarci addirittura sull’op¬ 
portunità, in questa circo¬ 
stanza, di iniziative diplo¬ 
matiche in direzione dell’I¬ 
ran da parte di alcuni pae¬ 
si socialisti. 

Noi non abbiamo mai nu¬ 
trito dubbi sul fatto che le 
migliaia di patrioti assassi¬ 
nati dovessero essere ascrit¬ 
te, oltreché all’arroganza di 
un potere corrotto c auto¬ 
cratico. anche al « mante¬ 
nimento dcU’allennza del¬ 
l’Iran con l’occidente ». Se 
qualcuno, in buona o cat¬ 
tiva fede, ha cercato di di¬ 
stogliere lo sguardo da que¬ 
sta inquietante verità, ecco 
la dichiarazione del presi¬ 
dente USA che gli apre gli 
occhi c gli mette a nudo la 
coscienza. E poi, Teheran 
non è una eccezione. Anche 
a limitarci alle cronache e 
agli avvenimenti di questi 
giorni, altri paesi si aggiun¬ 
gono a una lista di oppres¬ 
sione e di morte. Il Nicara¬ 
gua, dove il sanguinario dit¬ 
tatore Somoza getta aerei e 
carri armati contro un po¬ 
polo clic non ne vuole piu 
sapere di lui e del suo re¬ 
gime; ti Cile, dove a cin¬ 
que anni esatti dal colpo di 
stato, dall’uccisione di Al* 
Icndc, la protervia del ti 
ranno Pinoehct prolunga 
una terribile stagione di lut¬ 
ti, di umiliazioni, di mise¬ 
ria. Tanto Somoza quanto 
Pinoehct sono più che mai 
isolati, non solo nella co¬ 
scienza dei loro popoli che 
non li ha mai accettati, ma 
perfino nella ristretta oli¬ 
garchia che nc ha condiviso 
in passato le responsabilità. 
Davvero dovremmo credere 
che la loro vergognosa so¬ 
pravvivenza non sia in gran 
parte dovuta a sostegni e 
complicità da parte di po¬ 
tenti interessi economici e 
politici insediati nelle « me¬ 
tropoli »? • - 

Con questa r realtà del 
mondo di oggi bisogna pur 
misurarsi. Che cosa dicono, 
che cosa fanno le forze de¬ 
mocratiche tutte, in Italia, 
in Europa? Dove passano, 
chiediamoci c chiediamo, i 
confini della * civiltà occi¬ 
dentale »? 

Non paesano forse anche 
da Teheran e da Managua, 
da Santiago, da Salisbury e 
da Città del Capo? Possono 
l'Europa e l’occidente svi¬ 
luppato affidare la propria 
democrazia alla sopravvi¬ 
venza di barbare tirannie in 
interi continenti con i qua¬ 
li hanno rapporti economi¬ 
ci. politici, militari stret¬ 
tissimi c condizionanti? 

K non è poi solo questio¬ 
ne di libertà c di forme 
politiche, nia anche di svi¬ 
luppo, di livello di vita, di 
disponibilità di risorse. Non 
•i vede, non si capisce che 
tragedie come quella cile¬ 


na, iraniana, sudafricana, so¬ 
no anche esplosioni virulen¬ 
te della grande crisi econo¬ 
mica che scuote il mondo? 
Davvero ci può essere qual¬ 
cuno che si illude di potere 
affrontare questa crisi sen¬ 
za cambiare profondamente 
i criteri c le finalità dello 
sviluppo anche nei « punti 
alti », senza modificare le 
opportunità di accesso alle 
risorse produttive da parte 
di tutti i popoli del mondo? 
Per quanto tempo ancora si 
coltiverà l'iliusionc di poter 
tenere le metropoli al ripa¬ 
ro dalla crisi facendo affi¬ 
damento sulla potenza mili¬ 
tare o sulla delega a regimi 
ultratirannici per spremere 
e opprimere tanti popoli e 
miliardi di uomini? 

Resa cieca da questa il¬ 
lusione, allora sì la stessa 
civiltà dell’ occidente (sen¬ 
za virgolette, questa volta) 
si condannerebbe alla ca¬ 
tastrofe. 

Ci pensa, a tutto questo, 
Alberto Ronehey? Glielo do¬ 
mandiamo perchè domenica 
ha scritto sul Corriere del¬ 
la Sera un editoriale per ri¬ 
cordare le « guerre dimen¬ 
ticate », fra Vietnam e Cam¬ 
bogia, fra etiopici ed eri¬ 
trei. Con questa domanda 
non pensiamo di evitare gli 
interrogativi e i problemi 
proposti dai conflitti che 
egli menziona, interrogativi 
e problemi che avvertiamo 
anzi in modo particolarmen¬ 
te acuto. 

Di fronte a rotture c per¬ 
fino a conflitti che coinvol¬ 
gono paesi protagonisti di 
grandi trasformazioni socia¬ 
li, di eroiche lotte di libe¬ 
razione c che si richiamano 
al socialismo non esitiamo 
certo a interrogarci, parten¬ 
do dalla constatazione che 
anche grandi rivoluzioni non 
cancellano tutte le contrad¬ 
dizioni del passato c non im¬ 
pediscono clic di nuove ne 
sorgano. E’ evidente, ad 
esempio, che l’idea e il va¬ 
lore di nazione hanno una 
vitalità c una incidenza che 
fanno sentire il loro peso 
in tutto il mondo attuale, 
in presenza dei più diversi 
sistemi sociali c regimi po¬ 
litici. come è evidente che 
il peso crescente dei pro¬ 
blemi militari e strategici 
nelle relazioni intemaziona¬ 
li condiziona anche la con¬ 
dotta di paesi clic sono usci¬ 
ti dall’orbita deU’imperiali- 
smo capitalistico. 

Come vede Ronehey, sia¬ 
mo ben lontani dal crede¬ 
re che i problemi del mon¬ 
do d’oggi si possono capire 
e risolvere con visioni ma¬ 
nichee. con una « separazio¬ 
ne permanente tra le for¬ 
ze del bene e del male ». 
Se rivolgiamo a lui la do¬ 
manda è perchè un’ispira¬ 
zione manichea la troviamo 
proprio nel suo ragionamen¬ 
to. Il ricordo delle « guer¬ 
re dimenticate » non gli ser¬ 
ve ad altro che a conclude¬ 
re che « l'ideologia riprodu¬ 
ce il gulag ». Come chiame¬ 
rà. allora, le piazze di Te¬ 
heran o i campi di Pino- 
chet. a quale « ideologia * 
li imputerà? 

Il fatto è che non noi. 
ma i nostri critici cercano 
di piegare i problemi e i 
drammi del mondo dentro 
gli schemi angusti e misti¬ 
ficanti di una propaganda 
ideologica. 

Facciano anche gli altri 
quello che noi facciamo. Ve¬ 
diamo i problemi c cerchia¬ 
mo le risposte; d’altra par¬ 
te non aspettiamo di aver 
esaurito tutti gli interroga¬ 
tivi per spìngere, ogni \ol- 
ta che ne abbiamo l’occa¬ 
sione, verso soluzioni che 
obbediscano al rispetto del¬ 
le libertà dei popoli, delle 
autonomie delle nazionalità, 
delle regolazioni pacifiche 
delle controversie, della col¬ 
laborazione e cooperazione 
intemazionale. 

E intanto, per l'Iran, non 
c’c neanche bisogno di por¬ 
si domande tanto complica¬ 
te: basta capire e dire che 
anche quel popolo ha dirit¬ 
to di liberarsi da una tiran¬ 
nia che lo soffoca. 

Claudio Petruccioli 



TEHERAN — Rabbia e dolore al funerale di una delle vittime del massacro 


WASHINGTON — L’unica 
reazione ufficiale del presi¬ 
dente americano Carter al 
terribile massacro di Teheran 
è stata una telefonata allo 
scià per confermare l’appog¬ 
gio della Casa Bianca al re¬ 
gime iraniano e per « infor¬ 
marsi sulla situazione ». come 
ha precisato un comunicato 
della presidenza stessa. Car¬ 
ter ha telefonato a Reza 
Palhevi nella giornata di do¬ 
menica, dalla sua residenza 
di Camp David, dove è in 
corso il vertice sul Medio 
Oriente. Dal laconico comuni¬ 
cato ufficiale sulla conversa¬ 
zione risulta che il titolare 
delia Casa Bianca ha riaffer¬ 
mato l’importanza che egli 
attribuisce all’alleanza tra 
l’Iran ed i paesi occidentali 
e. in particolare, alle rela¬ 
zioni. che Ila definito « strette 
e amichevoli », fra Washing¬ 
ton c Teheran. Dopo questa 
sottolineatura, il comunicato 
aggiunge elio Carter ha pro¬ 
fondamente deplorato la per¬ 


dita di vite umane in seguito 
ai disordini, esprimendo la 
speranza che presto sarà po 
sto termine alla violenza e 
auspicando, infine, die conti¬ 
nueranno le misure di libera¬ 
lizzazione politica annunciate 
dallo scià. 

Dunque non una sola pa¬ 
rola di dissociazione, neppure 
un cenno esplicito al fatto 
die contro una folla disarma¬ 
ta si è scatenata una repres¬ 
sione di ti{x) bellico: al con¬ 
trario. una generica espres¬ 
sione di deplorazione e. so¬ 
prattutto, un appoggio pieno 
al regime di Teheran. Un at¬ 
teggiamento conseguente al 
modo in cui il governo degli 
Stati Uniti ha seguito l’evol¬ 
versi della situazione irania¬ 
na, clic da settimane ormai 
occupa grossi titoli sulla 
stampa americana. Di fronte 
aU’estensione del movimento 
di protesta, i dirigenti di 
Washington avevano sperato 

(Segue in penultima) 


I portuali italiani 
hanno boicottato 
ieri le navi cilene 

ROMA — Le navi cilene sono state boicottate ieri in tutti 
i porti italiani: lo ha deciso la Federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori portuali CGIL C1SL U1L (FULP) in occasione del quinto 
anniversario del « golpe » militare. Con questa iniziativa — 
è detto in un comunicato — la FULP « vuole rinnovare la 
testimonianza della solidarietà fraterna dei lavoratori por- 
tuali italiani ai lavoratori ed al pojxdo cileno oppressi dal 
regime fascista ed auspica il ripristino di tutte le libertà 
democratiche *: Al boicottaggio delle navi battenti bandiera 
cilena ha dato la sua adesione la Federazione unitaria CG1L- 
CISL-UIL, la quale, in una nota, ha sottolineato che « i lavo¬ 
ratori cileni hanno avuto sempre l’appoggio concreto e fra¬ 
terno dei lavoratori italiani ». « Espressione di questa solida¬ 
rietà — sottolinea la nota — sono state e sono le molteplici 
azioni di boicottaggio, la costante mobilitazione dei lavora¬ 
tori cileni, e la pressione per mantenere la netta chiusura 
del governo italiano verso il governo di Pinoehct ». 

MANIFESTAZIONE PER IL CILE AL FESTIVAL DI GENOVA 
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Guerriglieri e popolo contro la dittatura filo-americana 

Dilaga la rivolta in Nicaragua 
Feroce repressione di Semola 

Violentissimi scontri armati a Managua, Esteli, Masaya, Chinandega e Gre- 
nada - L’aviazione bombarda Leon - Manovre a Panama di emissari del tiranno 


MANAGUA — Tutte le pro¬ 
vince del Nicaragua sono nuo¬ 
vamente investite dalla rivol¬ 
ta armata contro il regime 
dittatoriale . di Anastasio So¬ 
moza. Le notizie si accaval¬ 
lano. tutte drammatiche, n 
confermare clic la guerra ci¬ 
vile dilaga e che la repres¬ 
sione non riesce ad avere ra¬ 
gione del moto popolare. 

Managua ha l’aspetto di un 
campo fortificato. Nel centro 
della capitale le truppe del¬ 
la Guardia nazionale (che è 
indizia ed esercito allo stes¬ 
so tempo) hanno cretto barri¬ 
cate c fortificazioni intomo al 


loro centro d'addestramento, 
al cui interno si trova anche 
la residenza di Somoza. detta 
« Il Bunker ». Le strade del¬ 
la capitale sono percorse da 
autobiindo. gli incroci control¬ 
lati da militari con elmetto 
e armati di fucili automati¬ 
ci Galil di ' fabbricazione 
israeliana. Tutto ciò non ser¬ 
ve a molto se. per ammis¬ 
sione del comando della 
Guardia nazionale, nella sola 
Managua ieri sera i guerri¬ 
glieri sandinisti hanno attac¬ 
cato cinque stazioni di poli¬ 
zia (ma altre voci parlano di 
almeno dodici) impadronendo* 


sene e dandole quindi alle 
fiamme. 

Sempre a Managua. truppe 
condotte dal maggiore Ana¬ 
stasio Somoza Porto Carréro, 
figlio del dittatore, sono en¬ 
trate in azione nel -« Barrio 
Tres > con carri armati e ar¬ 
mi pesanti. Nel quartiere vi¬ 
vono IO mila persone. Secon¬ 
do il giornale locale Lo Preu¬ 
sa i guerriglieri sandinisti si 
sono trincerati in una scuola 
del c Barrio » e la truppa non 
riesce a snidarli. 

I-a legge marziale, con so¬ 
spensione di tutte le garan 
zie costituzionali, c stata pro¬ 


clamata a Esteli e a Ma- 
saya. teatro da domenica di 
violenti scontri tra militari, 
e guerriglieri. L’aviazione di 
Somoza. ha attaccato diver¬ 
se località. Essa ha infieri¬ 
to sulla città di Leon, con¬ 
trollata dagli insorti. 

Inoltre, l’aviazione ha bom¬ 
bardalo un importante incro¬ 
cio della strada Panameri¬ 
cana. a sud di Managua. te¬ 
nuto dagli insorti. Per quan¬ 
to riguarda gli .-contri a Ma¬ 
saya. si è appreso che accan¬ 
to ai sandmiMi sono «ce-i in 

(Segue in penultima) 



come la mettiamo coi fagiolini ? 


La tragica morte di Peterson 


Sotto accusa 
l’anello di Monza 

Inutili quattro interventi chirurgici per salvare il pilota - Bram¬ 
billa sempre grave • Agonismo sfrenato con un retroterra di mi¬ 
liardi di lire - Il pericolo costituito dai guard-rail e terrapieni 


CTAMPA SERA » ha 
1 ^ pubblicato ieri un 
articolo di Mario Salvato¬ 
relli dedicato al documen¬ 
to Pandolfi e alla nostra 
politica monetaria, intito¬ 
lato « Annibale - non è 
più - arie porte». Un bre¬ 
ve saggio molto interes¬ 
sante e, nei suoi limiti, 
persuasivo ed esauriente, 
nel quale, a un certo pun¬ 
to, si può leggere questo 
passo: «Le famiglie e i 
privati sono portati a giu¬ 
dicare la -nostra moneta 
più dal suo comportamen¬ 
to con le altre valute eu¬ 
ropee — anche per ragio¬ 
ni di vicinanza e di v:ag- 
ci airestero — che dal 
quadro generale che in¬ 
vece mteiessa le autorità 
monetane e gli operatori 
economici «esclusi quelli 
turistici). Ma è questo 
quadro generale che ha 


autorizzato negli ultimi ' 
giorni due esponenti de’. I 
governo, il presidente An- , 
dreotti a Bari e il mini¬ 
stro del Tesoro Pando'.fi | 
a Pescara, a mostrare un 
cauto ottimismo sui pre¬ 
sente. e una notevole fi¬ 
ducia nel futuro ». 

Ora noi (che una volta, 
e ne siamo pentiti, abbia¬ 
mo giudicato Mario Salva¬ 
torelli sostanzialmente un 
reazionario, che non è) ci 
domandiamo come egli 
-abbia potuto asserire che 
« ’.c famiglie e i privati 
sono portati a giudicare 
la nostra moneta più dal 
suo comportamento con 
le altre valute europee — 
anche per ragioni di vi¬ 
cinanza e di viaggi all’ 
estero... », dimenticando 
completamente, a quanto 
pare, che tra « le famiglie 
e i privati » sono da an¬ 


noverarsi in pr.ma fila le | 
famiglie dei lavoratori e i 
i lavoratori stessi, A quale 
a vicinanza » ha voluto al¬ 
ludere, nei confronti del¬ 
le famiglie e degli operai 
di Bologna, mettiamo, o 
di Perugia o di Potenza, 
e quali a viaggi a’.’.'eslero » 
li ha visti compiere? Sal¬ 
vatorelli non ignora certo 
che le masse giudicano il 
comportamento della no¬ 
stra moneta dai prezzi che 
pagano quando spose, fi¬ 
glie, madri tonno a fare 
la spesa e sa che quando 
leggono che il tasso d'in¬ 
flazione è diminuito, co¬ 
me si va sentendo dire 
sempre più spesso, essi 
pensano che debbano di¬ 
minuire. per conseguenza, 
anche t prezzi nelle bot¬ 
teghe e sulle bancarelle. 
Economicamente parlando 
sarà un errore, ma si può 


dire che lo sia anche uma¬ 
namente? 

L'altro giorno la donna 
che ci cucina i pasti c 
tornata dal mercato che 
è qui, sottocasa, bronto¬ 
lando ancora una volta 
che <' tutto costa sempre 
di piu ». Allora noi le ab 
biamo detto, non senza 
una qualche solennità: 
n II tasso di inflazione è 
diminuito ». Lei ci Ita 
guardato smarrita, forse 
rimproverandosi di non 
averlo cercato, il tasso di 
inflazione, che in ogni ca¬ 
so non avrebbe saputo co¬ 
me cuocere. Cosi aveva 
spensieratamente ripiega¬ 
to sui fagiolini, che quella 
mattina erano risalili a 
2000 e anche a 2500 lire 
il chilo. Clic il tasso di 
inflazione sia diminuito 
resta comunque una gran 
consolazione. Fertebracclo 


Dalla nostra redazione : 

MILANO — Peterson ha ccs- j 
scita ih respirare poco dopo , 
le 10 di ieri mattina. Pareva 
uscito in condizioni non irre¬ 
parabili dal lungo intervento 
chirurgico clic aveva tenuto i 
traumatologi in sala operato¬ 
ria sino alle 4 del mattino. 
Poi, alle C. improvviso, il 
coma profondo. Quattro ore 
di interrenti disperati per ri¬ 
portarlo alla vita. Infine la 
morte. Brambilla, il pilota 
monzese che correva in casa. 
tra gli amici, è in sala di 
rianimazione: prognosi riser¬ 
vata per frattura del cranio. 

Si spera che supererà la pro¬ 
va. Siamo tutti con Ini. 

Con Peterson la pista di 
Monza ha perso il suo re. 

« Ile di Monza » l’avevano 
battezzato, infatti, i giornali- | 
sii sportivi alla continua ri- j 
cerca di iperboli ingenue per ! 
riproporre ben individuati, 
alla . falla degli appassionati, i 
suoi beniamini. Arerà vinto 
due volte il gran premio su 
questa pista e si era guada 
guato lo scettro. A Monza la 
sua vita si è schiantata. 

Come? Perchè? Interrogati¬ 
vi difficili dalle risposte non 
immediate e non semplici. Ci 
sono i tecnici al lavoro, le 
commissioni d'inchiesta, le 
indagini della magistratura. 
Ci sono le dichiarazioni, a 
caldo, dei piloti che non era¬ 
no in gara, degli amici, dei 
giornalisti. E si sentono spie¬ 
gazioni che contengono, cia¬ 
scuna, schegge di verità che 
rispondono alla particolare 
sensibilità dell'intervistato. 

C'c chi denuncia l'irrespon¬ 
sabile spericolatczza di certi 
giovani piloti che vogliono 
imporsi all'attenzione dei 
grandi managers più che del¬ 
le folle « dando dentro di 
brutto », sempre sul filo della 
tragedia. Ed è una verità, 
come ci hanno mostrato le 
trasmissioni in diretta televi¬ 
siva dall'Olanda, dalla Ger¬ 
mania. dalla Francia, dall’In¬ 
ghilterra: ogni partenza u- 
n avventura, collisioni, ca¬ 
rambole di macchine, bolidi 
fuori pista, piloti che tornano 
a testa bassa col ■ casco in 
mano ai box, la corsa finita 
appena incominciata. Anche 
chi non si intende di auto¬ 
mobilismo ha imparato a co¬ 
noscere al televisore il nome, 
e il modo di jiartirc, di Po¬ 
trete e Pironi. 

C'c chi scuote la testa sul¬ 
l'eccesso di agonismo che a- 
mina i piloti: e certamente 
esista un fortissimo agonismo 
in chi corre spinto sì dalla 
passione ma anche da un 
retroterra di miliardi, il re¬ 
troterra dello sport profes¬ 
sionismo; un agonismo in 
atmosfera sempre da dram¬ 
ma dato che si esprime oltre 
i duecento chilometri l'ora. 

C'è chi sostiene che Ixista, 
bisogna finirla con i gran 
premi da formula l perchè le 
macchine sono diventate bo¬ 
lidi insensati, sempre più so¬ 
fisticati clic non servono alla 
tecnica automobilistica di se¬ 
rie. Anche questa una verità, 
forse, da verificare. 

Ma nessuno, di quelli che 
hanno fxirlatn ieri alla gente 
attraverso i microfoni di ra¬ 
dio e televisione, ha osato di¬ 
re che forse c'entra anche la 
pista di Monza. Il parere di 
Fittipaldi. tanto severo su 
questo circuito, che risente 
riessere stato pensa 4 o nel 
1922 e via via aggiustato e 
riaggiustato con continue 
mrjdifichc. è stato sfumato in 
una bianda critica alla curro 
di I^.smo. In generale si è 
avuta, anzi, una difesa della 
pista con conseguente spo- 
stamento su uomini c mac¬ 
chine di tutta l'angoscia che 
la tragedia di ieri ha messo 
nel cuore di ciascuno. Lo ri- 
i teniamo un effetto, certo non 
cosciente, di un profondo 
senso di colpa tenuto a bada 
ripetendo temi c tesi che nc'- 
le settimane scorse, alla vigi¬ 
lia del gran premio, hanno 
infuocato la polemica tra op¬ 
poste fanoni, incomunicabil¬ 
mente attestate m trincee 
nemiche. 

Le unc in nome dell'ecolo¬ 
gia e della socialità, a difesa 
di un parco sicuramente 
danneggiato da ■ un autodro¬ 
mo che occupa oltre un mi¬ 
lione di metri quadrati di 
verde che dorrebbe essere 
pubblico, che esige continui 
sacrifici di alberi per i suoi 
aggiornamenti (pista c servi- 

Renata Bottarelli 

(Segue in penultima) 
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Ronnle Peterson, il pilota svedese perito dopo il drammatico 
Incidente di Monza durante il Gran Premio d'Italia 


Durante il rapimento Moro 

Un avvocato denunciò 
subito la pista 
delle tipografie 


ROMA — Durante il ihi- 
riodo in cui l’on. Aldo Moro 
era sequestrato dalle BR ci 
fu chi diede alla magistratu¬ 
ra una pista impor'ante. for¬ 
se decisiva. |>er fai-,* compie¬ 
re passi avanti nella ricerca 
della prigione e degli uomini 
clic avevano rapito lo stati¬ 
sta. La pista fu imi*) cicuta 
e poi inspiegabilmente abban¬ 
donata: una perquisizione con 
esito all’apparenza negativo fu 
ritenuta prova sufficiente per 
concludere che la rivelazione 
era senza alcuna ha-e. Ora 
quella pista torna alla r.bul 
ta e l’arresto dei due fratelli, 
uno dej quali tipografo, di cui 
si c parlato nei giorni scor¬ 
ai. sarei)!*, ad essa colle¬ 
gata. Ormai di Sesto e Co¬ 
simo Tofani sì è detto tutto: 
il primo è operaio specializ¬ 
zato alla Romanazz*; industria 
meccanica romana, il secon¬ 
do è stato tipografo alla So¬ 
le!, ur'azienda al centro di 
Roma die per un periodo di 
tempo ha stampato tra gli al¬ 
tri giornali la Voce Repubbli¬ 
cana e il Manifesto. La ti- 


Cordiale 
! incontro 
| di Berlinguer 
e Siad Barre 

J ROMA — Nel corso delia 
j sua breve permanenza a 
' Roma, il presidente delta 
j Repubblica democratica >o- 
; mala. Siad Barre, ha in¬ 
contrato una delegazione 
del nostro partito compo¬ 
sta dai compagni Enrico 
Berlinguer. Gian Carlo 
j Pa jetta e Gianni Giadresco. 
, Nel corso dell'incontro. 

: scottosi in una atmo'fcra 
cordiale, sono stati ricon 
fermati i rapporti fraterni 
fra il PCI e il Partito so¬ 
cialista rivoluzionario so¬ 
malo. Inoltre, il compagno 
Berlincner ha sottolineato 
l’interesse dei comunisti 
italiani per lo sviluppo di 
rapporti amichevoli e di 
collaborazione tra l’Italia 
c la Somalia ed ha rinno¬ 
vato l’auspicio e l'impegno 
per una soluzione pacifica 
dei problemi del Corno d’A- 
frica. 


pografia faceva capo a! 
gruppo Lanzara e occupava 
circa fiM operai. Fu chiusa il 
21 dicembre del l'J77 perchè 
la società proprietaria falli. 
Ma don » quella data gli ope¬ 
rai continuarono ad occupare 
alcuni dei locali e Cosimo To 
fan;, rare intano i compagni 
di lavoro, tenne i rapporti 
con reiterilo r.el corso de de 
trattative per trovare unj so¬ 
luzione al problema dei licen¬ 
ziati. 

E' stato in questo periodo, 
secondo indiscrezioni raccolte 
negli amba riti giudiziari, che 
Cosimo V Anni accompagnato 
dal fratello si recò, pare p.ù 
volte, da un noto legale, l’av¬ 
vocato à uh) Gaeta, liquidato 
re della società Solct per rac 
contargli particolari appresi 
in * un corto ambiente». Nel¬ 
la tipografia occupata o altro 
ve? Ber ora la domanda è scn 
/a r sposta per il cronista 
an- he se. ovviamente, i giu 
dici certamente nc sanno di 
più. 11 legale, confermando 
di avere, tre inc.-i fo. segna 
Iato ai giud'ci quanto a Vii 
riferito, non ha voluto azgiun 
gore di più. Tuttavia da in¬ 
discrezioni si c appreso che 
l'avvocato avrebbe avuto no 
tizie su i documenti BR che 
orano tra il materiale bloc¬ 
cato in tipografia per il fai 
limento. Comunque il legale, 
ricevute le confidenze dei due 
fralclli. si è recato da uno dei 
magistrati e ha riferito quan 
to appreso: questo è certo. 
Suìia scorta di quelle notizie 
gli inquirenti disposero anche 
una perquisizione in uno dei 
locali della tipografia chiusa, 
in via del Grotti.ma, a 
quanto pare, senza trovare 
nulla. L’edificio era in pra¬ 
tica abbandonato e nulla la¬ 
sciava intendere che di re¬ 
cente qualcuno se ne fosse 
serv ito. Anche le macchine, 
fotocopiatrici c rotative, era¬ 
no coperte rii polvere. Accer¬ 
tatisi cIk* nessuno era entra¬ 
to di recente in quelle stan¬ 
ze e che i sigilli apposti 
ne’ dicembre non erano stati 
violati magistratura e po 
lizia abbmdonaronn la pista. 
Fu però trovato del materia¬ 
le » anomalo » ma al quale 
iton fu dato alcun valore. 
Poi ci fu la tragica conclu¬ 
sione del rapimento Moro & 
le indagini ripresero a per- 

Paolo Gambesei? 

(Segue in penultima) 
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Sullo sfondo del dibattito « ideologico » 


Domani si riunisce il consiglio comunale 


Riunito ieri il Consiglio regionale 


Attacchi della destra de 
all'attuale maggioranza 

Si punta all’involuzione del quadro politico - Dichia¬ 
razioni di Galloni - Una nota polemica dei repubblicani 


Venezia non può subire 
i tempi lunghi del PSI 

I comunisti chiedono che il PSI si presenti in aula con una scelta definitiva - I 
rischi provocati dal prolungarsi della crisi - I socialisti avviano la verifica 


Friuli: ancora 
nessun accordo 
alla Regione 

L'avvocato Comeili riconfermato presidente 
della giunta con i soli voti democristiani 
Una dichiarazione del compagno Cuffaro 


ROMA — All’interno della 
Democrazia cristiana, svani¬ 
to almeno ili parte il torpore 
della pausa estiva, alcuni 
gruppi già stanno affilando le 
armi per muovere contro Io 
attuale quadro politico, o per 
tentare di condizionarne la 
vita e gli sviluppi. Per i pros¬ 
simi giorni sono in program¬ 
ma diversi convegni di cor¬ 
rente (a St, Vincent, a Fiug¬ 
gi e altrove) che forse per¬ 
metteranno di osservare me¬ 
glio ciò che si sta agitando 
nel partito de. Già oggi pe¬ 
rò alcuni settori — quello fan- 
faniano, per esempio — fan¬ 
no chiaramente intendere 
quali preferenze e quali pro¬ 
positi stiano covando. 

L’aggancio immediato al 
quale cercano di collegarsi 
questi gruppi riguarda il di¬ 
battito c ideologico » nella si¬ 
nistra. G qual ò il « taglio > 
del loro discorso? Valga per 
tutti l’esempio doll’on. Pez¬ 
zati. militante della corrente 
di Fanfani oltreché di quel 
gruppo di destra che ha at¬ 
traversato alterne vicende sot¬ 
to il nome dei « cento ». Egli 
dice di non condividere i ri¬ 
chiami alla € prudenza » che 
uomini della DC hanno ri¬ 
volto a Craxi per non turba¬ 
re la solidarietà della mag¬ 
gioranza: « L'iniziativa di 
Craxi — dice Pezzati — è po¬ 
litica e non ideologica e di¬ 
mostra che la solidarietà par¬ 
lamentare non deve impedire 
ai partiti la necessaria inizia¬ 
tiva politica per creare una 
situazione nuova ed uscire 
dalla maggioranza di emer¬ 
genza ». In altre parole: la DC 
dovrebbe sfruttare l’occasio¬ 
ne per individuare gli spazi 
che potrebbero aprirsi ai fini 
di un’involuzione del quadro 
politico varato il 16 marzo. 
La posizione dell’ala destra 
de è quindi abbastanza chia¬ 
ramente delineata. 

A qualche considerazione si 
presta anche una lunga di¬ 
chiarazione del vice-segreta¬ 
rio democristiano Galloni, 
« preoccupato » — come egli 
stesso afferma — soprattutto 
del fatto che il PSl resti uf¬ 
ficialmente fermo alla indica¬ 
zione strategica dell’altema- 
tiva socialista, e che sia an¬ 
zi pronto, secondo Galloni, a 
rilanciarla nel caso in cui 
mutasse il rapporto di forze 
tra comunisti e socialisti. Ma 
il problema — dice Galloni — 
non ò di sapere chi guiderà 
ralternativa di sinistra, se 
il PCI o il PSI; è invece quel¬ 
lo di quella sorta di cesarne 
di democrazia » al quale i co¬ 
munisti dovrebbero sottosta¬ 
re. secondo l’inammissibile 
pretesa di alcuni uomini della 
DC e di altri partiti, c Pur 
rimanendo comunista — que¬ 
ste le parole di Galloni — 
il PCI deve ancora qualifi¬ 
carsi. sia all'interno che sul 
piano internazionale, come 
una forza capace di dare 
contributi autentici allo svi¬ 
luppo della libertà e della 
democrazia ». Siccome il vice¬ 
segretario della DC non può 
ignorare gli ultimi decenni 
di storia nazionale — dalla 
Resistenza, alla Costituzione 
fino alle ultime battaglie di 
libertà che hanno avuto i co¬ 
munisti tra i protagonisti (il 
referendum sul divorzio, la 
difesa dello Stato democrati¬ 
co daU’assalto terrorista) —. 
vi è da chiedersi se queste 
affermazioni sulle « prove » 
di democrazia che il Partito 
comunista dovrebbe ancora 
dare non siano parte di un 
tentativo di trasformare una 
discussione politica in uno 
scambio di offese gratuite, se 
non di calcolate provocazio¬ 
ni. E per quale scopo? 

Circa l’attuale quadro po¬ 
litico. Galloni ha detto che 
r« attuale euilibrio non ha al¬ 
ternative e che esso non può 
essere permanente ». Neppu¬ 
re un accenno ai problemi da 
risolvere, al programma che 
le forze democratiche si so¬ 
no date al momento di strin¬ 
gere un patto per l’emergen¬ 
za. Lo stesso ultimo CN de¬ 
mocristiano si svoise intorno 
al tema dell’emergenza vista 
come compito e occasione di 
cambiamento. Ora. come sì 
vede, il vice-segreta rio de dà 
di questa politica una inter¬ 
pretazione asfittica, angusta, 
riparlando di formule in a- 
stratto e senza riferimento ai 
problemi reali (nel momento 
in cui una parte della DC è 
molto attiva nella difesa dello 
posizioni che tendono alla di¬ 
fesa dei parassitismi e delle 
rendite nei confronti del nuo¬ 
vo). 

Polemico nei confronti del¬ 
le manovre che si colgono 
sullo sfondo della discussione 
« ideologica * è un commen¬ 
to della Voce repubblicana. 
* Il nostro Paese — scrive il 
giornale del PRI — non può 
diventare un cimitero di for¬ 
mule politiche svuotate, sen¬ 
za diventare anche il re¬ 
gno dell'anarchia ». I repub¬ 
blicani criticano lo scatenarsi 
41 polemiche intorno a temi 
ohe non sono quelli di fondo: 
•*è il rischio, dicono, che le 


questioni di schieramento ri¬ 
prendano la mano a tutti ». 

Da parte di essenti de¬ 
mocristiani delle varie cor¬ 
renti continua intanto la se¬ 
rie delle dichiarazioni sul 
nuovo corso socialista. Gli 
andrcottiani (Cirino Pomici¬ 
no) ritengono che le iniziati¬ 
ve di Craxi abbiano caratte¬ 
re prevalentemente « di re 
cupero del consenso elettora- 


ROMA — Da Ieri è In vigore 
nel nostro paese 11 ticket sul 
medicinali. Il provvedimento 
— che consiste nel pagare 
una quota sul prezzo del far¬ 
maci non ritenuti essenzia¬ 
li — mira a contenere 11 dif¬ 
fuso consumismo farmaceuti¬ 
co che spinge a comprare me¬ 
dicinali Inutili, dannosi e per 
fortuna molto spesso dimen¬ 
ticati nel cassetto. 

Come ò noto 11 decreto fis¬ 
sa tre categorie di farmaci: 
una prima completamente 
gratuita, una seconda (che 
comprende circa 3000 specia¬ 
lità) per la quale si paga 


lato - La vicenda del « 

ROMA — L'industriale calza¬ 
turiero Giorgio Pizzi, arresta¬ 
to nell’ambito delle indagini 
sulle molte malefatte dell’Ital- 
caase di Giuseppe Arcaini e 
soci, avrebbe pagato trecento 
milioni per la libertà provvi¬ 
soria. Luciano Revel, il suo 
legale, avrebbe già consegna¬ 
to la somma, stabilita dal 
giudice istruttore dott. Ilario 
Martella, che dirige momen¬ 
taneamente le indagini, in as¬ 
senza del dott. Pizzuti al mo¬ 
mento della firma della con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria. 

Giorgio Pizzi è stato incri¬ 
minato ed arrestato per un 
episodio, se si vuole, « mar¬ 
ginale » ma che illustra per¬ 
fettamente l'andazzo preso (e 
tenuto per anni) dalla finan¬ 
ziaria legata a doppio filo con 
la DC. L’accusa è quella di 
concorso in peculato per aver 
ottenuto indebitamente un pre¬ 
stito di due miliardi e trecen¬ 
to milicni dall'Italcasse. 

Durante l'interrogatorio, pe¬ 
rò. Pizzi ha negato recisa¬ 
mente questo addebito, affer- 


le ». altrimenti un dibattito 
del genere sarebbe stato af¬ 
frontato — dicono — in sede 
congressuale. Per i basisti 
(Martinazzoli) la « sortita di 
Craxi è abbastanza sconta¬ 
ta »: essa, a loro giudizio, è 
« oggettivamente destabiliz¬ 
zante » perché punta solo a 
una crescita elettorale sulla 
base di un « programma uto¬ 
pistico ». 


una tangente variabile: 200, 
-100 e 600 lire a seconda del 
piazzo del prodotto; e Infine 
ui;a terza, ma già preesisten¬ 
te del cosiddetti farmaci di 
lusso, quelli cioè che erano 
e restano a totale carico del 
compratore. 

L'impatto con 11 ticket non 
pare abbia creato nessun par¬ 
ticolare problema se si esclu¬ 
de un certo disagio del far¬ 
macisti, i quali hanno dovu¬ 
to di volta In volta consul¬ 
tare 1 distinti elenchi per sa¬ 
lvie a quale fascia apparte¬ 
neva quel determinato me¬ 
dicinale. 


mando che ebbe si del dena¬ 
ro. ma era esattamente la 
metà, cioè un miliardo e 150 
milioni, e che si trattò di 
un « prestito personale » otte¬ 
nuto direttamente da Arcaini. 

La somma, ha spiegato an¬ 
cora ai giudici l'industriale, 
gli serviva per acquistare una 
tenuta agricola nelle Marche 
« ai mezzi * con i cinque figli 
dello stesso Arcaini. 

Secondo i calcoli della Fi¬ 
nanza, come abbiamo detto, 
il finanziamento illecito è di 
due miliardi e 300 milioni. 
Che c papà Arcaini » abbia 
dato l’altra metà proprio ui 
suoi « ragazzi » per permette¬ 
re loro di concludere l’affare? 
Non ci sarebbe niente di stra¬ 
no. La gestione del « grande 
elemosiniere » della DC e de¬ 
gli altri amministratori del- 
l’Italcasse è stata caratteriz¬ 
zata da « bustarelle ». finan¬ 
ziamenti da capogiro a indu¬ 
strie sull’orlo del fallimento 
ad « amici » e « amici degli 
amici ». 

f. C. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA - La difficile e 
tormentata situazione creatasi 
fin dalla fine di luglio al Co¬ 
mune di Venezia è giunta ad 
un punto decisivo: la riunio¬ 
ne del consiglio comunale, 
convocata per domani seru, 
è un appuntamento importan¬ 
te. I socialisti dovranno pre¬ 
sentarsi in aula con una scel¬ 
ta chiara e definitiva: potran¬ 
no cioè concretizzare le già 
annunciate dimissioni dogli 
assessori, o dovranno Invece 
pronunciarsi per un aggiorna¬ 
mento programmatico che 
proceda parallelamente al 
pieno rilancio dell'attività del¬ 
la giunta. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa che si è tenuta ie¬ 
ri mattina, i comunisti vene¬ 
ziani hanno chiesto al PSI di 
compiere subito questa scel¬ 
ta, con chiarezza. All’incontro 
con i giornalisti erano pre¬ 
senti il segretario provinciale 
del partito Enrico Marrucci, 
il segretario regionale Rino 
Serri, il segretario del comi¬ 
tato comunale Cesare De Pic¬ 
coli e il vice capogruppo in 
consiglio comunale Gastone 
Angelin. 

Con la conferenza stampa 
il PCI ha inteso stringere i 
tempi, dehurciando le pro¬ 
fonde incertezze tuttora pre¬ 
senti nella posizione dei so¬ 
cialisti. « Nonostante i ripe¬ 
tuti tentativi di far precedere 
la seduta del consiglio comu¬ 
nale da una serie di incontri 
chiarificatori, che ponessero 
le basi per una positiva ri¬ 
presa dell’attività della giun¬ 
ta -• ha affermato Enrico 
Marrucci — si è arrivati alla 
vigilia di un importante ap¬ 
puntamento con nulla di nuo¬ 
vo ». 

Gli assessori socialisti, se¬ 
condo quanto aveva afferma¬ 
to recentemente il consiglie¬ 
re comunale e responsabile 
nazionale dell’organizzazione 
del PSI, Gianni De Michelis. 
avrebbero dovuto arrivare 
mercoledì a Ca* Farsetti con 
le dimissioni in pugno; ma a 

uanto è dato di sapere, le 

imissioni sono ancora nei 
cassetti della segreteria pro¬ 
vinciale del partito. 

Si è quindi determinata — 
ha detto ieri il compagno 
Marrucci — una situazione 
che contiene seri pericoli: la 
paralisi della vita ammini¬ 
strativa del Comune (elemen¬ 
to in parte già presente nel 
dannoso rinvio di importanti 
realizzazioni) ; il deteriora¬ 
mento del rapporto tra ammi¬ 
nistrazione comunale e citta¬ 
dini. 

Sulle vie da battere per 
uscire da questo stato di cose 
i comunisti si sono già pro¬ 
nunciati: o si passa attraver¬ 
so la ripresa e lo sviluppo 
del confronto programmatico 
(non c vero — ha precisato 
Pellicani — che i comunisti, 
come hanno affermato alcuni 
volantini del PSI, stiano sfug¬ 


gendo a questo confronto) op¬ 
pure il PSI si assume la re¬ 
sponsabilità della apertura 
formale della crisi della 
giunta, facendo rassegnare ai 
suoi assessori le dimissioni. 

«Quando i partiti di sini¬ 
stra hanno assunto il manda¬ 
to — ha affermato Pellicani, 
vice sindaco della città 

— Venezia era isolata: 
non è un caso che 1* 
UNESCO abbia espresso re¬ 
centemente il suo compiaci¬ 
mento per quanto è stato 
realizzato in questi tre anni 
di governo delle sinistre ». 

' « L’atteggiamento manife¬ 
stato dal PSI a Venezia — ha 
chiesto un giornalista — può 
essere interpretato come la 
punta avanzata dell’ "offensi¬ 
va” socialista che si combatte 
ora sul terreno ideologico? ». 
« Gli obiettivi politici che si 
pone questa "offensiva” so¬ 
cialista — ha risposto Serri 
della Direzione nazionale del 
PCI — non sono ancora del 
tutto chiari. Certo è che una 
operazione dello scontro ” i- 
deologico " e della concor¬ 
renza a sinistra non può che 
portare conseguenze negative 
■per la collaborazione anche 
nelle giunte di sinistra. CI 
auguriamo che la riflessione 
In atto anche nel PSI porti 
ad evitare queste conseguen¬ 
ze. Per quanto riguarda Ve¬ 
nezia — ha aggiunto il segre¬ 
tario regionale — noi voglia¬ 
mo impedire che la situazio¬ 
ne di incertezza venga ulte¬ 
riormente dilatata: e faccia¬ 
mo per questo appello alla 
responsabilità democratica 
del PSI ». 

Nella serata di ieri, al ter¬ 
mine degli incontri fra Craxi, 
Anlasi e dirigenti e ammi¬ 
nistratori socialisti al Comu¬ 
ne di Venezia, è stato diffu¬ 
so un comunicato nel quale 

— pur insistendo su immoti¬ 
vati attacchi al nostro parti¬ 
to. accusato di aver fatto 
« precipitare la richiesta di 
verifica in una vera e pro¬ 
pria situazione di crisi » e di 
« aspra e non sempre cor¬ 
retta polemica » — si ribadisce 
anzitutto la « validità delle 
ragioni politiche e programma¬ 
tiche che sorreggono la pro¬ 
posta di una verifica appro¬ 
fondita del lavoro e delle pro¬ 
spettive della giunta del Co¬ 
mune di Venezia ». 

Dopo aver richiamato 1 
« punti specifici » sul tappeto 
(attuazione della legge spe¬ 
ciale. politica urbanistica, 
funzione del porto, partecipa¬ 
zione e decentramento, gestio¬ 
ne della politica culturale, sal¬ 
vaguardia dell’unità territo¬ 
riale e amministrativa del co¬ 
mune di Venezia), il comu¬ 
nicato afferma che « questi 
problemi costituiscono I’ogget- 
tivo terreno di un confronto 
e di una verifica sulla quale 
si accerta la validità del di¬ 
segno strategico complessivo 
concordato tra PSI e PCI e 
posto a base, nell’agosto del 


*75. della giunta di sinistra, 
ed ai risultati che ne potran¬ 
no derivare si ricollega an¬ 
che il ruolo che i socialisti 
[Kit ranno continuare a svolge¬ 
re nell'ambito dell’amministra¬ 
zione ». 

Il PSI dichiara inoltre di 
riprendere l'iniziativa della 
verifica « trascurando di atte¬ 
starsi sii tutti gli aspetti po¬ 
lemici e aprendo immediata¬ 
mente il confronto in primo 
luogo con il PCI ma in pa¬ 
rallelo con le altre forze po¬ 
litiche democratiche, ceti le 
forze sindacali e sociali del¬ 
la città » su temi sopra indi¬ 
cati e che sono contenuti in 
uno specifico documento. Con¬ 
seguentemente. afferma il co¬ 
municato, « il PSI invita la 
propria delegazione a non par¬ 
tecipare ai lavori di giunta » 
sino a quando non saranno 
« noti e giudicabili dagli or¬ 
gani del partito i risultati di 
tale verifica » e propone al 
PCI « l’.ncontro di delegazio¬ 
ni rappresentative per l'esa¬ 
me dei problemi politici, del 
programma concordato, degli 
aspetti complessivi di giun¬ 
ta ». 

Toni Jop 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con poche righe, 
scritte in tono pacato ma 
facendo riferimento a fatti e 
situazioni concrete, il sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi ha 
voluto riportare l'attenzione 
del governo sul i problema 
Napoli ». sugli impegni assun¬ 
ti e non ancora mantenuti, 
sulle risposte da dare, subito, 
a migliaia di disoccupati del¬ 
la città e della regione, ad 
otto mesi dall’avvio degli in¬ 
contri tra governo, regione 
Campania e comune di Na¬ 
poli. Nella situazione occupa¬ 
zionale della Campania che 
degrada sempre di più — 
scrive Valenzi al presidente 
del Consiglio Andreotti — la 
nostra città può diventare il 
centro di nuove tensioni, co¬ 
me confermano le manifesta¬ 
zioni dei disoccupati in que¬ 
sti giorni. Risulta quindi chia¬ 
ro — continua — che gli 
impegni governativi presi ne¬ 
gli incontri congiunti — Re¬ 
gione, Comune e Governo — 
del dicembre 1977 e gennaio 


Colloqui 
al Pentagono 
del ministro 
Raffini 

ROMA — Il ministro della 
Difesa, on. Attilio Raffini, 
in visita ufficiale negli Stati 
Uniti, si è incentrato ieri 
mattina al Pentagono con 11 
segretario di Stato per la 
difesa Harold Brown e, suc¬ 
cessivamente, con il capo di 
stato maggiore della difesa 
generale Davis Jcnes. 

Nel corso dei due colloqui 
— che un comunicato defini¬ 
sce « particolarmente cordia¬ 
li » — sono stati esaminati 
problemi « di comune Interes¬ 
se per 1 due paesi ». 

Nel pomeriggio, dopo aver 
deposto una corona al Mili¬ 
te Ignoto nel cimitero di 
Harlington, l’on. Rufflnl si 
è Incentrato con altre perso¬ 
nalità del Dipartimento di 
Stato per la difesa. 


’78 non sono procrastinabili. 

E tanto per fare un esem¬ 
pio concreto delle cose decise 
insieme e non ancora realiz¬ 
zate. il sindaco accenna alla 
ex-Merrell. un'industria far¬ 
maceutica con circa 300 oc¬ 
cupati e con tre anni di cassa 
integrazione alle spalle. In 
teoria il problema è già ri¬ 
solto, ma intanto il governo 
non si decide ad approvare la 
legge istitutiva del consorzio 
che dovrebbe sostituire la 
vecchia azienda. Ma di esem¬ 
pi se ne potrebbero fare mol¬ 
ti altri. Siamo di fronte — 
dice Valenzi — ad una vera 
e propria "falcidia", conti¬ 
nua e silenziosa, di piccole 
aziende ». 

Non è casuale che in que¬ 
sta situazione ci sia chi. sen¬ 
za troppi scrupoli, ritorni a 
soffiare sul fuoco. Proprio ieri 
il quotidiano laurino * Roma » 
è arrivato a scrivere in tono 
minaccioso: « Il CUD (la lista 
dei disoccupati manovrata da 
esponenti del MSI. nd») è in 
grado di portare in piazza 
un migliaio di milititi bene 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Il Consiglio re¬ 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, ha rieletto ieri pre¬ 
sidente della giunta l'avvo¬ 
cato Comeili democristiano, 
ccn 1 soli 26 voti della DC 
e l’asteoslone degli altri par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
che partecipano alle trattati¬ 
ve per la giunta regionale. 

11 segretario regionale del 
nostro partito, cn. Cuff.vvo, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione sull’andamemo 
della seduta e sulla situazio¬ 
ne: « L’esito della votazione 
dimostra chiaramente che 
non si è ancora raggiunto 
un accordo tra le forze demo¬ 
cratiche impegnate nella trat¬ 
tativa per la formazione (lid¬ 
ia giunta, ma che esistono 
ancora le possibilità di un in¬ 
tesa se la DC abbandonerà 
hi pretesa di riproporre una 
Shunta tripartita, sia pure 
con una diversa maggioran¬ 
za, alla guida della Regione, 
e soprattutto se accoglierà 
per il programma il metodo 
di governo e le precise richie¬ 
ste che abbiamo avanzato 
e che presuppongono una 
svolta nella politica regionale. 



praticabile e per questo lì 
presidente Comeili ha avu¬ 
to soltanto 1 suoi voti men¬ 
tre tutti gli altri partiti si 


organizzati da attivisti che non 
temono lo scontro, se impo¬ 
sto. con i pretoriani della 
giunta di sinistra ». Si parla 
dunque chiaro, i propositi più 
provocatori vengalo a galla 
senza schermi. Da qui il tem¬ 
pestivo richiamo agli impe¬ 
gni, alle scelte da compiere 
senza più indugi e ritardi. 

All'inizio dell'anno, sotto la 
spinta di una iniziativa uni¬ 
taria che coinvolse tutte le 
forze politiche presenti al Co¬ 
mune e alla Regione c i rap¬ 
presentanti napoletani al Par¬ 
lamento. si tennero a Roma 
una serie di incontri con il 
governo. 

Le conclusioni a cui si ar¬ 
rivò. le linee di intervento 
che furono indicate sono es¬ 
senzialmente tre: difesa e svi¬ 
luppo dell'apparato produtti¬ 
vo. attuazione di un piano 
straordinario per l’occupazio¬ 
ne c realizzazione di grandi 
opere pubbliche. 

Più concretamente veniva 
poi affrontato il problema del- 
j la ricerca scientifica. Napoli 
— sempre secondo gli ac- 


sooo astenuti. 

« Vedremo nelle prossime 
ore se essa dovrà fare uno 
srorzo per dare una risposta 
chiara sui mutamenti che 
chiediamo e non certo soltan¬ 
to sul carattere dell'intesa 
ma soprattutto sul problemi 
di fondo della Regione le ga 
ranzle per un rapido recu¬ 
pero del tempi della rico¬ 
struzione del Friuli, gli In¬ 
terventi per fronteggiare la 
crisi economica, sviluppare 
l'occupazione, avviare il plano 
di ricostruzione e di svilup 
po. la politica tendente ad 
i affermare, con le necessarie 
I garanzie per le nostre popo¬ 
lazioni, il ruolo internaziona¬ 
le di Trieste e della Regione 
dopo il trattato di Osimo. 

« La situazione è ancora 
aperta ad una soluzione posi¬ 
tiva e ad un'ampia intesa, 
ma — senza reali garanzie 
perché la maggioranza clic 
si forma sia in grado di ge¬ 
stire in modo nuovo la Re¬ 
gione e di rompere con 1 vec¬ 
chi sistemi ccn l quali la DC 
ha portato il Friuli Venezia 
Giulia suU’orlo della rottura 
— noi noti avremo alcuna esi¬ 
tazione a proseguire la no¬ 
stra battaglia dell’opposizlo- 
ne, una opposizione sempre 
costruttiva naturalmente, ma 
fermissima come esige la gra¬ 
vità del problemi che ci stan¬ 
no di fronte ». 


cordi — devo essere la sedo 
di quattro importanti ceneri 
di ricerca: per 1'agro - indu¬ 
stria. per la produzione aereo- 
spaziale, per la biologia e In 
tecnologia. 

E' tenendo presente questa 
situazione che i comunisti si 
apprestano a rilanciare la 
propria iniziativa politica in 
questa difficile fase di ripre¬ 
sa autunnale. 

Di questo sta discutendo tut¬ 
to il partito (è recente un at¬ 
tivo operaio tenutosi a Ponti¬ 
celli). Di una cosa, infatti, 
si ha piena consapevolezza: 
se non si rimette in moto 
un generale meccanismo di 
sviluppo, se non si mette su¬ 
bito mano alle scelte indi¬ 
spensabili per il futuro di 
Napoli e del Mezzogiorno, gli 
stessi provvedimenti straordi¬ 
nari per i disoccupati e per 
i giovani del preavviamento 
(il Comune ne avvierà al la¬ 
voro. entro l’anno, circa 5000) 
serviranno a ben poco. 

Marco Demarco 


In vigore il ticket sulle 
medicine « non essenziali » 


Avrebbe pagato 300 milioni 

Scandalo Italcasse: 
in libertà Pizzi 

Era stato arrestato per concorso in pecu- 

prestifo personale » 


Ha scritto ad Andreotti della situazione occupazionale 

Il sindaco Valenzi chiama il governo 
a rispettare gli impegni per Napoli 

«La nostra città può diventare il centro di nuove tensioni» - Silenziosa ma con¬ 
tinua falcidia di piccole aziende - Le linee di intervento - Le iniziative del PCI 


In un diario pubblicato da un settimanale 


Le novità sepolte sotto il vecchio regolamento 


Rivelazioni di Mitterrand 
sul PSI e la vicenda Moro 

Dichiarazioni attribuite al segretario del Partito socialista Craxi sulla ipotesi di uno 
scambio del leader della DC con un terrorista — « A qualcuno occorre del sangue » 


ROMA — Secondo quanto ri¬ 
ferisce l'agenzia ADN-Kronos 
il numero odierno del¬ 
l’Europeo pubblica pagine di 
un diario del segretario del 
partito socialista francese 
Mitterrand comprendenti ri¬ 
velazioni su quanto Bettino 
Craxi ebbe a dire ai diri¬ 
genti deirintemazionale socia¬ 
lista il 30 aprile sulla vicenda 
Moro. 

Scrive Mitterrand: « Craxi 
ha ricevuto ieri una lettera 
del prigioniero c attende sfor¬ 
zi congiunti di Paolo VI. Fan¬ 
fani e Saragat, presso il pre- 


Messaggio del 
Papa agli 
italiani emigrati 
in Svizzera 

EINSIEDELN — Papa Gio 
vanni Paolo I. con una let¬ 
tera scritta di suo pugno, c 
letta Ieri da suo fratello 
F-duardo Luciani a circa 4000 
lavoratori italiani emigrati in 
Svizzera, si è scusato per non 
aver potuto partecipare ad 
una loro riunione ad E'.nsie- 
ddn, alla quale aveva pro¬ 
messo di Intervenire quando 
era ancora Patriarca di Ve¬ 
nezia. 

Nei messaggio il Papa ri¬ 
corda che suo padre, sua ma¬ 
dre e sua sorella « sono sfati 
come tioi immigrati in Sviz¬ 
zera. Avrei quindi voluto con 
gioia essere in mezzo a voi. 
Ma il Signore ha deciso altri¬ 
menti. in maniera del tutto 
imprevista ». 


sidente della Repubblica Leo¬ 
ne, affinchè firmi un decreto 
di grazia e il governo si de¬ 
cida a uno scambio limitalo 
— uno contro uno — con 
le brigate rosse in quanto 
queste, raggiunto il loro ob¬ 
biettivo. potrebbero essere 
soddisfatte ». 

Il segretario del PSI. af¬ 
ferma ancora l'esponente 
francese, « ha avuto parole 
terribili contro la DC. Per 
molli di loro — ha detto — 
con Moro è finita. Diceva¬ 
no, all’inizio, piangendo. ” è 
morto ", oggi dicono pian¬ 
gendo ’’ è pazzo ", Se tor¬ 
nasse ci sarebbe qualcuno di 
troppo ». 

Mitterrand rivela quindi 
un’altra affermazione di 
Craxi: «A qualcuno occorre 
• del sangue. Quello di Moro 
giustificherà l'emorragia ». 

Il segretario del PSI. ri¬ 
chiesto di confermare quan¬ 
to scritto dal suo omologo 
francese, ha detto di voler¬ 
ne prima conoscere il testo 
completo. 


Non sappiamo a quale gra¬ 
do di veridicità corrisponda¬ 
no le rivelazioni di Mitter¬ 
rand, è anzi possibile che 
eoli abbia involontariamente 
semplificato o accentuato 
quanto dettogli da Craxi. In 
genere, le annotazioni di un 
diario non hanno il rigore di 
un verbale probante. Detto 
questo, esse, prese in sè, pro¬ 
pongono alcune considera¬ 
zioni. 

Mitterrand ci dice che quel¬ 


lo che. durante la vicenda 
Moro, fu genericamente defi¬ 
nito « un atto autonomo del¬ 
lo Stato » per tacitare il ri¬ 
catto criminale delle Br sa¬ 
rebbe dovuto consistere in un 
atto di grazia del presidente 
della Repubblica e nell'accet¬ 
tazione. da parte del gover¬ 
no, di uno scambio * uno con¬ 
tro uno ». Restano in piedi 
le gravi obiezioni giuridiche 
e politiche (lapidariamente 
scandite, aH’epoca, dall'attua¬ 
le presidente della Repub¬ 
blica) a ipotesi del genere. 
In verità nessuno ancora, 
pensiamo, è in grado di dire 
che l'obbicttivo delle Br fos¬ 
se solo quello di ottenere 
uno scambio di « prigionieri » 
e che si sarebbero ritenute 


ROMA — La richiesta che sia¬ 
no garantiti i finanziamenti 
dello Stato alle Comunità 
montane è stata avanzata 
dalla presidenza dell'UNCEM 
(l'unione dei Comuni che fan¬ 
no parte dì Comunità mon¬ 
tane) con un messaggio in¬ 
viato al governo. Nel docu¬ 
mento si fa osservare come 
nel piano economico trien¬ 
nale 1978-1961 presentato dal 
ministro del Tesoro non si 
faccia cenno al rifinanzia¬ 
mento delie Comunità mon- 


« soddisfatte » della scarcera¬ 
zione — legalmente impossi¬ 
bile — di un terrorista. Non 
a caso 1'interrogativo sui fini 
politici del rapimento e del- 
l'uccisione di Moro è tutt'ora 
di fronte al Paese. 

Sembra particolarmente gra¬ 
ve poi l'affermazione attri¬ 
buita al segretario del PSI 
secondo cui < qualcuno » — 
un partilo, una corrente, un 
organismo istituzionale? — 
avrebbe avuto bisogno dpi 
sangue di Moro per propri 
fini politici tanto da utiliz¬ 
zarlo come pretesto per una 
ondata di sanguinosa repres¬ 
sione (non può che essere 
questo il significato della pa¬ 
rola « emorragia »). A chi si 
allude, e in base a quali 
dati di fatto? 


tane (500 miliardi in tre an¬ 
no recentemente deciso dal¬ 
la commissione Agricoltura 
della Camera. L'UNCEM chie- [ 
de al governo di r.vedere que¬ 
sta scelta, ribadendo l'esigen¬ 
za di un impegno, anche fi¬ 
nanziario. teso allo sviluppo 
delle Comunità montane; e 
quindi all'attuazione dei pia¬ 
ni di sviluppo di questi enti 
che prevedono una serie di 
interventi immediatamente 
produttivi, importanti per la 
ripresa economica. 


ROMA — Da qualche giorno 
circola nei comandi e nei re 
parti delle tre forze armate, 
un « Manuale sulla discipli¬ 
na » redatto e diffuso a cura 
dello Stato Maggiore Difeso. 
Scopo dichiarato di questa ini 
ziativa c « raccogliere le nor¬ 
me disciplinari » ritenute va 
lide « fino alla emanazione- 
dei nuovo regolamento ». pre 
vista entro sci mesi dalla cn 
trota in vigore della « legge 
dei principi » approvata co 
me è noto dalla Camera, in 
ria definitiva, il 21 giugno 
scorso. 

Il « manuale » si presta ad J 
alcune considerazioni criti j 
che sia sul metodo che sui • 
contenuti. Giusto c opportuno ! 
c informare comandi e re- j 
parti sulle norme disciplina 
ri che restano in vigore: non 
si può però mischiare in un 
unico testo il regolamento, le 
norme legislative c le disposi- ; 
rioni ministeriali. Ciò è quan j 
lo meno scorretto giuridica j 
mente c arbitrario politica- i 
mente. ; 

Tagli, omissioni, sorropp'i- < 
sizioni — a cui hanno fatto 
ampiamente ricorso i compì 
latori del « Manuale > — im¬ 
pediscono infatti di celliere 
le positive nonfó apportate 
alle vecchie norme regola 
mentori, e che sono dentina 
i te a provocare salutari mu¬ 
tamenti nella vita delle nostre ì 
Forze armate, in piena eoe 
ronza con la Costituzione re 
pubblicano. 

Ma veniamo al mento del 
le cose scritte nell'opuscolo 
dello SM Difesa. Particolar 
mente grave appare il modo 
carne viene illustrata una del 
le novità più rilevanti e in 
noratirc della « legge dei 
principi *: le rappresentanze 
militari. Per esse ci si limita 
soltanto a ricordare — sotto 
la voce « Disposizioni varie * 

— che verranno costituite. 
Null'altro. Manipolato appare 
poi il testo legislativo, nella 


Le comunità montane chiedono 
garanzie per i finanziamenti 


Lo Stato Maggiore 
manipola la legge 
sulla disciplina 

Sovrapposizioni, fagli e omissioni in un 
«Manuale» diffuso nei comandi delle FFAA 


parte relativa alle modalità 
con cui i rappresentanti dei 
militari, eletti negli organismi 
di base, potranno trattare le 
materie di loro competenza. 
Mentre la nuora legge ap¬ 
provata nel giugno dal Par¬ 
lamento prescrive tassativa¬ 
mente che esse dorranno es¬ 
sere '■ ... concordate con i 
comandi*, nel < Manuale* 
dello S.M. della Difesa sì leg¬ 
ge inreee che tali materie 
« saranno disciplinate da ap 
posilo regolamento ». Silenzio 
sulla tutela degli eletti nei 
? comitati di rappresentanza », 
laddove la < legge dei pria 
cipi * afferma (art. 20} che 
è vietato qualsiasi atto «di 
retto o comunque teso a con¬ 
dizionare o limitare l'e.-er 
cizio del loro mandato ». 

Altro esempio: le norme sui 
diritti dei militari. Il « Afa 
nunle » si limita a riportare • 
alcune frasi dell'art. 3 delia 
nuova legge («Ai militari 
spettano i diritti che la Co 
stituzione della Repubblica ri 
conosce ai cittadini »). som¬ 
merse da una serie di orti¬ 
coli del vecchio regolamento 
di disciplina, che occupano 
ben 22 pagine dell'opuscolo. 

Fuggevoli invece i riferi¬ 
menti su questa materia al¬ 
la « Legge dei principi »: si 
parla solo sinteticamente del 
giuramento, della fedeltà al¬ 
le istituzioni, dell'uso dello 


abito civile c della libertà re¬ 
ligiosa. Il tutto nel caldero¬ 
ne delle vecchie citazioni rego¬ 
lamentari. Diritti politici, li¬ 
bertà di stampa e di opinio¬ 
ne — che sono alcune fra 
le più importanti novità delle 
nuove norme legislative — 
vengono inseriti in mezzo ad 
una serie di divieti, presi di i 
pc.so dalle vecchie normative. 

L’opuscolo dello S.M. della 
Difesa riserva poi altre otto 
pagine dello stesso regola¬ 
mento ai « doveri dei supe¬ 
riori ». senza alcun riferimen¬ 
to alla « legge dei principi ». 
Cosi e per i « doveri degli 
inferiori »: ci si limita, infat¬ 
ti a citare alcuni paragrafi ! 
delle nuore norme legislative 
(esecuzione di ordini). Per le 
sanzioni disciplinari — per 
le quali vengono introdotte 
dalla legge importanti novi¬ 
tà ai fini rii una ammini¬ 
strazione democratica della 
giustizia militare (diritto alla 
difesa e obbligo di una ra 
lutazione collegiale dei fatti: 
commissioni di tre membri, j 
di cui uno pari grado del giu¬ 
dicando) —. il *Slanualc» pre¬ 
ferisce rimettersi alle «di¬ 
sposizioni attuative > del mi¬ 
nistro. che riducono al ruo 
lo di inutili comparse sia il 
difensore che la commissione, 
l'incoiando o! « segreto d’uf¬ 
ficio» affinché nulla possa 
trapelare su come il pari gra 


do e gli altri due commissari 
hanno valutato i fatti. 

Il « Manuale » abbonda di 
citazioni, considerazioni sulla 
etica e sulle regole di vita 
del militare che dovrebbero 
integrare — secondo i suoi 
compilatori — le ■ nuove di- 
spsjsizioni legislative, in atte 
sa del nuovo regolamento di 
disciplina. Alcune frasi ripor 
tate nell'opuscolo dello S.M. 
Difesa sono rivelatrici di con¬ 
cezioni vecchie e superate, 
dure a morire. Una fra le 
tante « perle ». « ... La disci¬ 
plina si infonde in tempo di 
pace e si mantiene salda In 
tempo di guerra... Le volontà 
individuali die compongono 
le Forze armate debbono uni¬ 
ficarsi sotto la volontà su¬ 
prema di chi comanda ». So¬ 
no quasi le stesse frasi che 
nel lontano 1932 l'alloro mi¬ 
nistro della guerra di Mus¬ 
solini — il gcn. Gozzuto — 
ebbe a dire al Senato; * La 
disciplina di pace dove esse¬ 
re la stessa del tempo di 
guerra. Essa si basa su uno 
spirito di coesione tra capi e 
gregari, frutto .spontaneo del 
sistema ». e cioè del fascismo. 

l^gaendo il « Manuale • 
dello SM della Difesa si ri¬ 
cava l'impressione che si vo¬ 
glia creare delusione fra i 
militari, che si attendono una 
profonda demoralizzazione 
delle Forze armate, di far ere 
dere che in materia di disci 
piina tutto possa restare co 
me prima. Che cosa ne pensa 
il ministro Raffini di tutto 
questo? La volontà del Par¬ 
lamento. con l’approvazione 
della « legge dei principi » — 
alla quale il nuovo rcgolamcn 
to di disciplina dovrà ispi¬ 
rarsi — è stata chiara e pre¬ 
cisa. Tutti sono tenuti a ri¬ 
spettarla. In primo luogo co¬ 
loro che per le cariche che 
ricoprono sono chiamati a <fl- 
rigere le Forze armale. 

Sergio Perdere 
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Un dibattito sul libro di Amendola 


Il testimone 
e lo storico 
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Da Tripoli 
una nuova 
parola d’ordine: 
l’autogestione 


GENOVA — Non esiste «la» 
storia del PCI, ma vi sono 
storici comunisti che scri¬ 
vono « sulla » storia del 
PCI. In questo settore di im 
pegno culturale — al quale 
hanno dato contributi im¬ 
portanti anche storici non 
comunisti — vi è una libe¬ 
ra ricerca di studiosi che 
fornisce un’ampia possibi¬ 
lità di conoscenza della sto¬ 
ria del movimento operaio 
italiano, che è tanta parte 
della storia del nostro pae¬ 
se. Il libro di Giorgio Amen¬ 
dola sulla storia del PCI dal 
1921 al 1943 è, per la per¬ 
sonalità stessa di chi l'ha 
scritto, un contributo tra i 
più autorevoli a questa ri¬ 
cerca, e come tale lo hanno 
giudicato gli storici Paolo 
Spriano e Massimo Solvado- 
ri che su quesl'ultima ope¬ 
ra di Amendola hanno di¬ 
scusso a Genova al Festival 
nazionale dell'Unità, davan¬ 
ti a un pubblico attentissi¬ 
mo di centinaia di ascolta¬ 
tori che poi hanno avvia¬ 
to con i relatori un intenso 
dibattito. 

Già la personalità dell’au¬ 
tore — ha detto Massimo 
Salvadori — è tale da met¬ 
tere in difficoltà gli sto¬ 
rici: Amendola scrive infat¬ 
ti di storia ma non è uno 
storico « puro », è egli stes¬ 
so un protagonista di primo 
piano di larga parte degli 
avvenimenti intorno ai qua¬ 
li egli è andato scrivendo. 
Questo < dato » Salvadori ha 
voluto innanzitutto sottoli¬ 
neare rilevando come i giu¬ 
dizi storici che Amendola 
esprime provengono molto 
spesso dall'esperienza diret¬ 
ta dell’autore, da un prota¬ 
gonista della vicenda sto¬ 
rica. 

E' proprio partendo da 
questa considerazione che 
Salvadori ha visto nell'ope¬ 
ra di Amendola la testimo¬ 
nianza di un metodo in¬ 
tellettuale dei comunisti ita¬ 
liani che poggia nel rifiuto 
di una « storia ufficiale » 
del loro partito, ma tende in¬ 
vece a presentare agli stu¬ 
diosi e ai militanti < varie » 
storie che vanno da quelle 
scritte da chi ha posto la 
ricerca storica come scopo 
principale del suo impegno 
culturale (e qui il riferi¬ 
mento ai cinque volumi di 
« Storia del partito comuni¬ 
sta italiano » di Spriano era 
esplicito) sia da personalità 
politiche, come è appunto 
Amendola, che non si limi¬ 
tano agli scritti autobiogra¬ 
fici, ma si impegnano di¬ 
rettamente sul terreno del¬ 
la storia vera c propria, im¬ 
mettendovi il peso della 
propria esperienza. 

Discutere dell’ultimo la¬ 
voro di Giorgio Amendola 


La conferma di un metodo di 
ricerca dei comunisti italiani che 
parte dal rifiuto di una « storia 
ufficiale » del partito - I giudizi 
di Massimo Salvadori e Paolo Spriano 


significa quindi affrontare 
con spregiudicatezza anni 
importanti della vita del 
PCI c della storia d’Italia 
visti con rocchio storico di 
chi li ha vissuti in prima 
persona e ha operato diret¬ 
tamente all’interno della 
storia stessa. Una discus¬ 
sione — hanno ricordato, sia 
Salvadori, sia Luca Pavo- 
1 ini che coordinava il dibat¬ 
tito — che deve tendere 
però ad una maggiore unità 
aH’interno della sinistra e 
non ad una ulteriore divi¬ 
sione. 

Amendola, come egli stes¬ 
so afferma nell’introduzio¬ 
ne alla sua • Storia dei par¬ 
tito comunista italiano 1921- 
1943 », si è basato su mate¬ 
riale per larghissima parte 
già noto. Ciò che nel libro 
dunque più conta è quello 
che Salvadori definisce il 
« sigillo interpretativo >, 
cioè le spiegazioni che egli 
dà dei fatti storici di cui 
è stato largamente protago¬ 
nista e che sono per tanti 
aspetti già conosciuti. Co¬ 
si, per Salvadori, la motiva¬ 
zione sostanziale che sta al 
fondo del volume di Amen¬ 
dola è l’esigenza di scrive¬ 
re un’opera che fornisca una 
sorta di contrappunto in 
termini storiografici della 
« scelta di vita » compiuta 
dall’autore con l’adesione e 
la milizia nel PCI. E‘ que¬ 
sta la ragione, ha proseguito 


Salvadori per cui Amendola 
divide la storia del PCI net¬ 
tamente in due periodi: 
quello precedente il 1926, 
quando il partito non riesce 
a darsi un’ideologia e una 
organizzazione che possano 
farne uno strumento in gra¬ 
do di incidere sulla realtà 
del paese, e quello succes¬ 
sivo alla « vera » fondazione 
del PCI, il congresso di Lio¬ 
ne, dopo il quale il partito 
cessa di essere un soggetto 
tutto sommato marginale 
della storia d’Italia per di 
venire — nonostante tutti 
gli errori, i condizionamen¬ 
ti internazionali e le errate 
interpretazioni della realtà 
del paese — il principale 
protagonista della lotta anti¬ 
fascista prima e quindi del¬ 
la costruzione della demo¬ 
crazia. Di qui la grande im¬ 
portanza che Amendola at¬ 
tribuisce a Paimiro Togliat¬ 
ti, il quale è, per Amendola, 
l’uomo politico che ha sem¬ 
pre saputo agire in modo da 
salvare sostanzialmente — 
in un arco di anni estrema¬ 
mente travagliato — l’uni¬ 
tà del gruppo dirigente per¬ 
mettendo al tempo stesso 
al PCI di rimanere costan¬ 
temente ancorato alla real¬ 
tà nazionale. Un libro alta¬ 
mente soggettivo quindi, 
per Salvadori, ma nel con¬ 
tempo una testimonianza 
che si fa storia stessa del 
partito. 


Riflessioni sul fascismo 
e la sconfitta del movimento operaio 


Il valore della storia del 
PCI di Amendola non sta 
però soltanto nella forte 
personalità dell’autore: que¬ 
st’opera — ha rilevato Spria¬ 
no — come altri saggi del¬ 
lo stesso Amendola, entra a 
pieno titolo nella storiogra¬ 
fia. Soprattutto per i tre 
punti essenziali verso i qua¬ 
li Amendola volge la sua 
ricerca: il rapporto fra sto¬ 
ria d’Italia c storia del par¬ 
tito. il Mezzogiorno nella 
storia del movimento ope¬ 
raio e, infine, il rapporto 
fra fascismo e antifascismo. 

Le riflessioni di Amen¬ 
dola sulla sconfitta del mo¬ 
vimento operaio di fronte 
al fascismo non prendono le 
mosse soltanto dalPelemcnto 
personale (la morte del pa¬ 
dre, uno dei capi dell’Aven- 


tino) ma analizzano con aeu 
tezza la « novità » del fasci¬ 
smo, che si presentava nel 
nostro paese come il primo 
movimento reazionario di 
massa. In Amendola razio¬ 
ne politica si accompagna 
ad uno studio e ad una ri¬ 
flessione continua sul pas¬ 
sato, nella grande tradizio¬ 
ne del comuniSmo italiano, 
la tradizione di Gramsci e 
di Togliatti, ma anche di 
Grieco e Sereni. 

Lo storicismo di Amendo¬ 
la diventa quindi un terreno 
di lotta nella cultura italia¬ 
na, nel movimento operaio 
e nello stesso partito co¬ 
munista. Quando vediamo — 
ha detto Spriano — presen¬ 
tare sotto le vesti di un 
saggio ideologico citazioni 


del tutto avulse dal loro 
contesto storico, possiamo 
ancor meglio valutare il sen¬ 
so della battaglia storicisti¬ 
ca di Amendola. 

Amendola non si limita 
a criticare altri storici — 
ed è lo stesso Spriano a dir¬ 
lo che in questo senso è 
stato criticato da Amendola 
per l’impostazione data al¬ 
la sua storia del PCI — 
perché nelle loro analisi non 
partono dalla realtà del pae¬ 
se, ma affronta invece gli 
storici sul loro stesso ter¬ 
reno e scrive un libro di 
storia dove la realtà del 
paese è il continuo punto 
di riferimento di ogni ana¬ 
lisi politica. Si tratta di 
un contributo storiografico 
di grande rilievo intrinseco. 
Basti pensare al tema con¬ 
troverso del « ritardo » del¬ 
l’antifascismo. a come Amen¬ 
dola analizza e dimostra il 
valore che ebbe la compren¬ 
sione dei comunisti che bi¬ 
sognasse partire dall’inter¬ 
no del paese, dalle stesse 
organizzazioni di massa del 
regime fascista per aprirne 
una crisi effettiva. Di qui 
veniva la possibilità di sal¬ 
darsi aU’antifascismo unita¬ 
rio. Spriano ha anche sot¬ 
tolineato quale fu il contri¬ 
buto personale di Amen¬ 
dola come dirigente comu¬ 
nista aH’elahorazione della 
piattaforma politica e pro¬ 
grammatica dei partiti della 
Resistenza, nel 1941-’43, del 
concetto di una « dcmocra- 
cra/.ia nuova » di cui sareb¬ 
bero state protagoniste le 
grandi masse popolari. L’im¬ 
pianto di sintesi storica del 
libro, il raccordo continuo 
con la storia generale, na¬ 
zionale e internazionale, è 
rivelatore della solidità in¬ 
terpretativa del lavoro. Lo 
autore ha presente non so¬ 
lo un pubblico di specialisti 
ma quel lettore militante 
che cerca nella comprensio¬ 
ne del passato uno strumen¬ 
to di riflessione c di orien¬ 
tamento per il presente. 
Una « storia viva », dunque, 
ricostruita con passione po¬ 
litica rivoluzionaria e con 
grande scrupolo di ricerca. 

Opere come quella di 
Amendola — questa la con¬ 
clusione di Spriano — riaf¬ 
fermano che i comunisti non 
intendono considerare la 
storia del loro partito co¬ 
me un campo ad essi riser¬ 
vato, ma al contrario sti¬ 
molano e ricercano il con¬ 
tributo di studiosi di diversa 
formazione politica e idea¬ 
le, perché la storia del par¬ 
tito e dei partiti è parte 
integrante della storia e del 
processo di rinnovamento 
di tutto il paese. 

Bruno Enriotti 



Il presidente libico 
ha incitato le masse 
a « marciare sui settori 
pubblico e privato 
della produzione 
per mettere fine 
al burocratismo 
e all’oppressione ». 

Toni profetici 
e trasformazione 
di un paese 
che pensa già 
a un futuro 
senza petrolio 


Le tre sfide di Gheddafi 


Dal nostro inviato 

TRIBOLI — fi primo settari 
bre, Gheddafi ha dato il via 
a una • « terza rivoluzione », 
incitando le masse « a mar¬ 
ciare sui settori pubblico e 
privato della produzione, per 
mettere fine al burocratismo 
nel settore pubblico e all'op¬ 
pressione nel settore privato, 
e per edificare sulle toro ro¬ 
vine la volontà popolare, af¬ 
finché i veri produttori con¬ 
trollino dai vero e totalmente 
le istituto n produttive ». Di 
fronte a>h: lolla assiepata ili 
piazza dei Martiri, (llieddafi 
ha pr.r aiu to la fine del si 
sterna solari Pe. Da questo 
moii.ewo — ha detto — i 
lavorato-: liba: diventano dei 
prodotti ,< a: ouati. che auto- 
pesti auro fnld riche. alber¬ 
ghi. benché e perfino uffici 
e ministeri. Il salario, infatti, 
è « una forma di schiavitù » 
anche in un paese socialista, 
anche no 11 .'industria di Stato. 
Essj deve sparire, per essere 
sostituito dalla compartecipa¬ 
zione a^v- etili. Il primo set¬ 
ti mbre l'u S t dunque « il pri¬ 
mo giorno deU’anno primo » 
di un’epoca nuova: « l'epo¬ 
ca delle masse e della li¬ 
bertà dell'uomo in tutto il 
mondo », per dirla con le pa¬ 
role del telegramma di feli¬ 
citazioni inviato a Gheddafi 
dal suo alleato Gufami Uadi, 
presidente del Fronte di libe¬ 
razione del Ciad (Frolinat)- 
F’, insamma, un appello a 
una rivoluzione universale, di 
cui la Libia (vent'anni fa il 
più povero paese del mondo, 
oggi uno dei più ricchi) do 
irebbe essere faro, fiaccola. 


trampolino di lancio, buluur 
do. generosa finanziatrice. Di 
fronte a toni', veemenza, è 
u mpreiisibib’ la perplessità 
dei numerosi o. -e reofori stra¬ 
nieri pri.->cni< albi manifesta¬ 
zione (pioriu.hsfi. diplomatici, 
incitali). Ma il tono profeti 
co ilei inip'u'iggv, ai Gheddafi 
non deve trarre in inganno. 
Esso ha un retroterra concre¬ 
to. nasce dall'ansia, dall'ur¬ 
genza di risolvere problemi 
gravissimi, ri; sventare mi¬ 
nacce c! e u'cotnhf iu> sulla Li 
bit:, molo.' tante (e a causa) 
delta sua attuale enorme rie 
chezzu. 

Chi nasce, oggi, m questa 
ei colonia italiana (la «Quar¬ 
ta Sponda » di Mussolini), 
non nasce con la baraka, 
la ‘ama stello degli arabi. 
Fra circa vent anni le riserve 
di petrolio si saranno esali 
rite, o staranno per esaurir¬ 
si. « Allora i libici dovranno 
tornare alle capre, ma non 
avranno più capre ». ci ha 
detto tristemente un collega, 
parafrasando (ed è significa¬ 
tivo) una frase dello scià del¬ 
l'Iran. 

Chi arriva in Libia non cre¬ 
de ai propri occhi. Ogni vol¬ 
ta la sorpresa si rinnova. 
Sul lungomare di Tripoli dal¬ 
la balaustra « in falso baroc¬ 
co ». un tempo luogo di pigre 
passeggiate, quadruplici fittis¬ 
sime file di auto, di camion, 
di camioncini si snodano a 
centinaia, a migliaia, per chi¬ 
lometri, in attesa di essere 
sdoganati e avviati verso il 
retroterra, finn al profondo 
Sud. alle frontiere del Ciad, 
del Si per. del Sudan. Ma non 
c’è più lungomare. La spiag 


L’omaggio di Calabria, Guccione, Guttuso, Manzù, Sughi e Vacchi 


i , db r? 

«ImM 






4r . . 

* f \i 


\ Il % 

~ \ V 


Alberto Sushi, « La minacci» » 

La partecipazione degli ar¬ 
tisti è uno degli aspetti piu 
vitali e interessanti della tra¬ 
dizione polit.ca e culturale, 
sempre rinnovantesi. dei Fe 
stivals dell'Unità. Tra le nio’- 
te iniziative va segnalila 
quella di un album, formato 
em. 50x35. che riproduce in 
facsimile, in nero e a colori, 
i disegni eseguii: e donati da 
sci artisti: Ennio Calabrn, 
Piero Guccione. Renato Gtr- 
tuso. Giacomo Manzu. A.b ■ * 
to Sughi e Sergio Varchi. Da 
segnalare anche il dimeno a 
colori che Erne.-to Trecconi 
ha donato come immagicv* 
per un foulard' è una beri:.' 
s:ma siepe, germinante colori 
di una natura tenerissima e 
am.ca, che e stata stampata 
in modo perfetto su seta can 
una lievità e una ; raspa 
renza d. materia luminosi. 

Il disegno è uno dei p.u 
puri, dei p.ù ricchi e dei p.u 
originali mezzi di espres* o 
nt e di comunicazione eh? 
l'uomo abbia creato e con 
unitamente reinventato per 
necessità, per bellezza, per 
quel che gli .«dittava den 
tro per fissare e far chia¬ 
ro il HuSftO del mondo, per 
andare oltre la morte: c s.n 
da: primi graffai rupestri 
T. disegno ha una stona 
grand.osa e fantastica in tut¬ 
te le civiltà. E. oggi, nella 
sehiacc ante e spesso terrif; 
cante dimensione tecnologi 
ca dei mass media, è ancora 
un mezzo primario nella co 
noscenza del mondo e dell’ 
uomo nella sua socialità e 
nella sua profonda struttura 
psicologica 

Come disegno colto e come 
disegno .spontaneo e mom¬ 
mo Come disegno colto rzp- 
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Giacomo Manxù, « Per la vita, per il lavoro » 

Con i pittori 
al festival 
delPUnità 

Una cartella grafica che 
conferma il valore del disegno come 
mezzo di espressione e conoscenza 



Sergio Vacchi, • Intorno al Buonarroti » 


presenta il momento primo 
delia scoperta e deila venta, 
della memoria e dell'imm ve¬ 
nazione: il momento che Ve- 
r-porienza c la cultura si fon¬ 
dono in immagini straottima- 
r.e che a un tempo sono ger¬ 
minali e sintetiche proget¬ 
tuali e generalizzatrici ri¬ 


spetto a una vita reale o an¬ 
che possibile o da cambiare 
radicalmente. Come disegno 
spontaneo e anonimo è for¬ 
ma individuale o collettiva 
di un vissuto e di un quoti¬ 
ti ano assai particolare, spes¬ 
so emarginato o deuante ri¬ 
spetto al sistema di potere: 


pensate ai graffiti e hi dise¬ 
gni sui muri delle città; o a 
quelli delle carceri: o a quel¬ 
li stupefacenti dei fanciul¬ 
li; o ancora a quelli rivela¬ 
tori e terribili dei « pazzi ». 

Il disegno di quegli artisti 
che possono dirsi moderni e 
popolari è un disegno aper¬ 
to. di relazione col mondo, 
colto e spontaneo allo stesso 
tempo, e dove il segno ri¬ 
mette sempre m giuoco l'i¬ 
dea dominante di cultura e 
d: arte. 

« Da una città » di Enn.o 
Calabria è un'immagine mi¬ 
nacciosa. enigmatica, carica 
di tensione non risolta; un' 
immagine simbolica de: tra¬ 
gici giorni che viviamo d: 
•attacco alla Repubblica. I 
sacelli di rifiuti haimo fatto 
un‘muro che copre tutto 
l'orizzonte. In alto. lontane, 
in un cielo intensamente lu¬ 
minoso sventolano due chia¬ 
re bandiere rosse. II rappor¬ 
to tra questo rosso e il nero 
cupo e impastato dei saccli. 
fa scattare la tensione ver.-o 
una liberazione linea e po 
iit:ca. 

Il .< Canestro di frutta » di 
Piero Guccione è un'imma¬ 
gine quotidiana molto pura 
c netta, come un pensiero 
dominante di vita pulita; 
chiara, illuminata bène. I 
colon dei frutt. sono nella 
'.oro pienezza e la forma è 
a! miss.mo splendore (è un 
modo formale tipico s:a del 
Quattrocento italiano sia d. 
Cézanne). Gli oggetti sono 
colloca* ; nello sp.azio con un a 
certezza assoluta e fe.ice. L‘ 
.nfalhbi.e collocazione nello 
spazio s. trasmette a noi to¬ 
me un senso sereno e forte 
d: dominio della realtà, ra- 
z.onale e amoroso. 

Le « Colombe » di Renato 
Guttuso è immagine di stra 
r.panie vitalità, e tenenss.- 
ma L'animale è visto in tut 
te ie sue posizioni, i suo. 
fremiti, come sorpresi da 
uno sguardo appass.onato e 
stupefatto. Il segno vivacis.-: 
nio ora e molto dolce ora 
molto forte- ha una quali;a 
cangiante che non si può d.- 
re a parole. Nemmeno una 
macchina cinematografica, 
fotogramma per fotocra.n 
ma. riuscirebbe a fissare 
questo svariare sottilissimo 
del flusso della vita. 

« Per la vita, per il lavo 
r«>» di Giacomo Manzù è 
una immagine trascinante 
d. amore popolano: un ges.o 
quotidiano ripetuto infinite 
volte e clic torna, meorrut- 
t.bile. a ripetersi. E’ un'-m- 
manne deila eio.a di vivere 
affidata al gesto di una ma- 



Renalo Guttuso, « Colombe » 




Ennio Calabria, « Da una citta» 

drc. I! segno è di una f.nez 
z.i .neguagl.ib.'.e. un - rito 
mediterraneo grecizzante ci.e 
r.corda Matu-se e P.ca.-v,o 11 
colore fa una nube Lev..' 
.'.ma neT. ar.a qua.-,. fa^,e * 
mob.’.e concretezza de.lo s,a- 
to d'animo. 

La m.natela » d: A.m to 
S;.gh: è un disegno claso.ro. 
concreto e simboLco a un 
*empo Una z.ovane donna, 
bellissima, che nelle for.ne 
e nelle.-pressione ricorda la 
plastica greca, s. ritrae :n: 
paurita per una oscura ni. 
naccia La m.naccia non è 
illustrala ma tutto il corpo 
della donna e costru.io ai 
un segno che vibra come -e 
tremasse. Le belle forme otl 
corpo rendono piu acuta e 
m.steriosa la minacce: co 
me se un'ossessiva inquieti! 
dine, un panico fosse entra¬ 
to a corrodere quotidiana¬ 
mente la bellezza mitica de.- 


P. Guccione, «Canestro di frutta» 

1-. Venere di Milo 

a Intorno al Buomrrov » 
il Serg.o Varchi e un d. e 
uno per un grande qu ideo 
de'.'o >tes '0 ^oggetto E' un' 
immagine drammat.ca. pau 
rosa, di una città d'Europa 
tri m.asm: e fiamme L’r. 
padre e un f.gl.o g.aceioao 
davanti alla por ? a serrai.’, d: 
una città che nessuna eh -1 
ve può aprire. Un cane ulula 
furioso e terrò..zzato A u 
na colonna mozza e app'-a 
’a pe.le di Micheìangn.o 
quella che sta nel G.udiz.o 
Universale della Cappella 
Sistina E‘ un'immagine stra 
z:ante e desolata ma che 1* 
assoluta luc.d.ta del segno 
fa chiara :n ogni suo deva 
elio del dissolvimento d: un 
mondo por la nostra coscu-n- 
ìa ■ come un sogno che ritro 
vnssimo scruto e spiegato. 

Dario Micacchi 


] giu e scomparsa sotto un'al- 
j luvione di cemento (innato. 
j Tecnici giapponesi, operai pa 
; kistam ed egiziani, lavorando 
giorno e notte, crearono dal 
I nulla un molo gigantesco, su 
| cui ora si assiepano, l'uno 
. sull'altro, i contenitori scuri 
vati da navi qui giunte dai 
porti di tutti i continenti: na 
vi che snesso debbono attcn 
(lere un mese, o due. prima di 
i procedere alle operazioni di 
j scarico; contenitori che ar- 
I rugginiscono, di notte, nella 
salsa umidità manna, e si 
arroventano di giorno sotto 
un sole incandescente. 

Nel mercato della 
Città Vecchia 

Basta visitare il siik, il 
quartiere mercato della Città 
Vecchia (bianco e verde, con 
le sue belle moschee, le fonia 
ne. i vicoli dove si pigia una 
folla cosmopolita e (love si 
parlano tulle le lingue) per 
capire il dramma della Libia. 
Non c'è, in pratica, un solo 
oggetto che sia prodotto sul 
posto. Il costume nazionale 
(camicia e brache ampie, al 
la turca, con il « cavallo * 
che arriva al ginocchio) è 
Matle in China: calzoni € al¬ 
l'europea », calzini, "bìue- 
jeans". sono italiani, greci o 
maltesi: le radio vengono dal 
Giappone, o da Taiwan (con 
nomi ambigui, che le fanno 
sembrare sempre giapponc 
si): i succili di frutta in sca 
tota, indispensabili surrogati 
del vino e della birra che 
Gheddafi ha vietato, sono spa¬ 
gnoli. austriaci, e perfino ni 
batti: Gran Bretagna e Gvr 
( mania federale forniscono sa- 
i pallette. sfiamfst. profumi. 

i carta igienica: VIrlanda, si 
! garette c biscotti: il Porto 

■ gallo, completi da uomo. 

E' incredibile la quantità 
j di detriti della società de: 

I consumi accumulati lungo i 
! bordi delle strade sui mar¬ 

ciapiedi. nelle aiuole dei giar- 
| dini. Camminando, si colpe 

I stano non solo scatole di si- 
1 garette. o bottiglie, ma per¬ 
fino fazzoletti, calze sandali, 
scarpe. Carcasse di auto e di 
j camion giacciono fra i toma 
I rischi e sotto gli eucalipti che 
i costeggiano l'autostrada ver 
! so l'aeroporto. Sono state ab¬ 
bandonate dopo incidenti an- 
ì che non gravi: per mancanza 
j di pezzi di ricambio, di mcc- 
i conici, di auto gru. 

‘ Lo Libia e sciupi e un im 
f mensa cantiere, ma anche di 
[ demolizione. Si distrugge, e 
! non sempre »i ricostruisce. 
i Calcinacci, legname, casse 
l vuote occupami sport dove 
| un tempo cerano cove. 

i Paradossalmente, e Ghcd 
; ì dajt stesso il rcsismsahilc (ni 

| | volontario! di questa urgi-j di 
I j consumi e rb sprechi Con la 
> j sua prima rivoluzione del 'flit. 

| j ha ridistribuito un reddito clic 

ii re Idn.s oiero destinato a 
! I strati ristretti di aristocratici 
| e di gross-i borghesi, inoltre. 

■ fin dal '70 '71. con il rad 
j dopp’o del prezzo del uet r <> 

Lo. e /*< i Con t forti O’i 
! menti successivi alla guerra 
! di ottobre, il reddito * prò 
j capite » Ubico e ì crtig n-isa 

, mente aumentato, fin , a rag 
! p’ungcre nel luglio scorso 
. rondo dati dr-ll'anbasciata ri 
] diana) la cifra di fi 310 dol- 
, lari annui Altri calcoli, pm 
I prudenti, indicano n 5 €00 do] 

; i lari la ricchezza di cui (in 
j I teoria) ogni libico dispone 
i I nell’arco di rigiri m<’-i Si 
I tratta comunque del dop 
j pio del reddito « prò capite » 

] italiano 

Gheddafi non ha voluto che 
j j il fiume di pctrifdoìlan si d, 

1 j sperdesse in <onsumi. Al con 
j | trario Fin dall'ouzio ha capi 
! • to che non si trattata d> tuia 
! fonte inesauribile, r si e sfor 
zato di costruire un'rconomn 
solida e duratura, fondata su 
. un'agricoltura moderna e ,« 

un'industria capace di soddt 
• sfare i bisogni interni c (una 

J tolta finito il boom pefro 

! li fero) di alimentare le c,por- 

j taziom. 

| Per non tediare il lettore 
I con troppi' cifre, faremo solo 

! qualche esempio. Sella boni- 

- fica delle zone desertiche o 


semi desertiche della Gelitra, 
del Gelivi Allibir (la Monta 
pini ir^ilc). del Pezza n, di 
Kujra, di Assidui FI Ladra, 
gli investimenti per unità 
agì tenia familiare raggiungo 
no i 2(IO. MIO milioni (in li 
re italiane): somme che, de¬ 
positate in banche svizzere, 
darebbero un reddito tale da 
permettere ai contadini asse 
guatari di vivere senza la¬ 
vorare. 

In una fabbrica di cibi in 
scatola, tuttora in fase di 
rodaggio, che abbiamo risila 
to, l'investimento per unità 
produttiva (gli operai saraii 
no solo trecento) è pari a 
(piatirò volte quello dell'Alfa 
Sud di Famigliano (l'Arco. 

Un'acciaieria è in vìa di 
progettazione. Una fabbrica di 
mattoni, perfettamente auto 
matizzata, c già entrata in 
funzione. L'obiettivo dei pia 
ni di sviluppo è molto am¬ 
bizioso: nel 1990. il petrolio 
dovrebbe contribuire per me¬ 
no del 5 per cento alla for¬ 
mazione del prodotto nazio¬ 
nale lordo. 

Co nte m para ii co m ente G h ed - 
dafi si è preoccufxito del he 
nesscre dei lavoratori. Il ser 
vizio sanitario, completameli 
te gratuito, funziona (tutti 
lo ammettono) egregiamente 
(con medici jugoslavi, egizia 
ni. iHikistani. bulgari, e così 
ria). Se un libico si ammala 
di una malattia non curabile 
sul posto, viene inviato in Eu¬ 
ropa a spese dello Stato. 

Imprenditori italiani ci han 
no fxirlato con ammirazione 
della nuova università, alla 
cui costruzione stanno par 
tcapando. Scuole sono sorte 
ovunque, fin nei piti sperduti 
villaggi. Tuttavia... 

Tuttavia Gheddafi si e 
scontrato duramente con la 
forza implacabile di frodino 
ni ancestrali. Un popolo abi¬ 
tuato al nomadismo e/o al 
commercio (diciamo franca 
mente: al contrabbando), ha 
trovato il modo di schivare 
i lavori manuali e di iuse 
nr.si nelle pieghe di un'eco 
nonna in parte statale, m 
parte jinrata. per dedicarsi 
all’affarismo. E' fiorila la spc 
dilazione edilizia, m grande 
o in pici olo. Manovrando ap 
fxdli c sub appalti, uomini 
astuti c avidi, intelligenti ari 
che (piando analfabeti, si so¬ 
no arricchiti accumulando 
miliardi. I meno fortunati 
hanno aperti) il neguzietto. 
o hanno gonfiato la burocra 
zia. dove c il posto clic con 
la, non il lavoro svolto. In 
breve, il libico « medio » ha 
opporlo ima resistenza ener¬ 
gica e i iti ariosa al tentati 
vo ghcddafiano di trasformar¬ 
lo ( per il suo stesso bene, 
per la sua dignità, per la sua 
prosperità futura), in un ope 
raio o in un contadino. 

Sono accadute cose os'ur 
de Ragazzi laureati a pieni 
roti in ingegneria elettronica 
negli Stali Uniti si rifiutano 
di ii-are i! loro sapere, si 
adagiano, .si «irivobbiono» in 
funzioni di * super vi %■ ione >. 
affidando a stranieri i veri 
compì 1 1 produttivi e direttivi. 
Contadini assegnatari ablyiri¬ 
donano ie (offor/e al lavoro 
di bramatili forestieri (cgi 
zumi soprattuttoì e se ne 
i anno in ritta, a vivere con 
lo stipendio di un figlio, di 
in nipote (fortissimi sono i 
legami lamihnn m Libia, c in 
ogni famiglia c o un impiega 
to. un hot (epa,o. o magari un 
imprenditore). 

Di fronte al rifiuto passivo, 
sornione, di un p'>p'>U> che lo 
ama come eiargitorc di he 
nesscre. ma lo respinge come 

* perturbatore della quiete ». 
c-imc puritano fustigatore di 
co.turni, come impaziente 
sollecitatore di attività prò 
duttive. Gheddafi ha reagito 
con misure politiche e prati 
che: fra le prime la ristrut¬ 
turazione dello Stato in mo 
do da divìdere il potere 
(e affidalo alle masse») e la 
r:\olur.onc. cioè il compì 
to di stimolo (affidato a se 
stesso c ad altri quattro affi 
ciah. .superstiti de! disperso 

* comando del consiglio rivo¬ 
luzionario »): fra le seconde, 
decise quest'anno, la confisca 
di tutte le case date in affit¬ 


to. da grandi o piccoli prò 
prietan. una brusca stretta 
creditizia per costringere gli 
imboscatori di danaro a ti- 
rarlo fuori per auto finan 
ziar.st: il crescente passaggio 
allo Stalo delle importazioni, 
il richiamo alle armi di 60 
mila (si dice) uomini dai IS 
ai 35 anni, che dovrebbe 
strappare al piccolo commer 
ciò e ai * cadreghini » una 
falla di ptccoliborghesi 
«. ingrassati nell'ozio » per 
farne * dei veri uomini »: e 
infine, il primo settembre 
scorso, il lancio di una « ter 
za rivoluzione » (la seconda. 
quella * culturale » del 197.1. 
era finita nel militi), che 
dovrebbe fare della Libia il 
più * intra ì. il più giusto, il 
più egualitario paese del 
mondo. Quest'uomo, che si 
dice anticomunista, e che lo 
è nella misura in cui crede 
nella esecrala formula * co 
munismo eguale ateismo ». 
vorrebbe edifico re la prima 
società r comunistica . della 
storia, fondandosi su un Co 
rouo riletto in chiave tntal 
mente egualitaria. 

Utopia? Non sta al cronista 
giudicare, ma solo riferire. 
Tutti gli osservatori stranieri, 
dell'Est e dell' Ovest . sono 
sceltici, a peggio. E dire che 
a Tripoli ci sia entusiasmo, 
sarebbe falsare la verità. 
L'autogestione, del resto, si 
presenta difficile (per non 
dire astratta), in un paese 
dove oltre la metà della ma 
nodopera è composta di la 
voratori non libivi (pare che 
siano mezzo milione, forse 
700 mila). Eppure, al termine 
delle discussioni, anche i più 
critici finiscono per smarrir¬ 
si Quale sarebbe l'alternati 
va? Promuovere la farmazin 
ne di una classe di imprendi 
tori seri, responsabili, attiri, 
patriottici? Gheddafi ci ha 
provato, lasciando prosperare 
per anni un vasto settore 
privato accanto a (o nelle 
pieghe (il) quello pubblico. E 
qual c stato il risultato? Spe¬ 
culazioni. traffici, corruzione, 
tangenti, contrabbondo. 


Il « despota 

giusto » 

Significo, questo, clic i suoi 
metodi rivoluzionano militari 
siano più efficaci? L" lecito 
dubitarne. Sia -archhc intel¬ 
lettualmente disonesti) non 
dare otto ol « (Icsixda giu¬ 
sto » che c non governa » 
(<iucsta la formula da lui tro 
luta) a Tripoli, di perseguire 
il suo scodo (di inseguire il 
suo sogno), con tenacia e 
coerenza. In fin dei conti, t- 
gì i non butta il danari) nei 
casinò d‘Europe, come certi 
scacciti, né erige monumenti 
a se stessi). 

Il grande riformatore del 
l'Islam Mohammed Abdu 
(ISGGIOòé). ideatore della fi 
gara de! * dr.-j^tla giusto », 
assegno al suo t principe » un 
la ss'> di lem po preciso 
(quindici anni) « per flirtare 
un popola ad uno ,tato che 
e.sso non poltra piu abbondo 
tiare», per t costringere - la 
gente a fare s t propri inte¬ 
ressi -otto la costrizione del¬ 
la fxuira ». « incidendo, se 

nccc.s.sano. col ferri) roven¬ 
te >. « torcendo d collo ai 

grandi ». « educando l'animo 

dei piccoli *. Di questi tre 
lustri, Gheddafi ne ha con¬ 
sumati meno di due. Gli re 
stano sci anni. Ma se pren¬ 
diamo come punto di riferì 
mento il petrolio, c verso la 
fine del secolo clic dobbiamo 
spingere lo sguardo. Se, a 
quel punto, fermatesi le 
pompe, prosciugatisi i giaci¬ 
menti di « oro ii-’ro *, le 
fabbriche si fermeranno c la 
sabbia tornerà a coprire le 
piantagioni, chi pxdrà accusa¬ 
re Gheddafi di non aver leu 
lato (a modo suo. s'intende) 
di prevenire la catastrofe? 

Arminio Savioli 

NELLA FOTO (in alto): 
Gheddafi «aiutato dalla folla 
il 1. Mttembra «corso prima 
del comizio in piazza 4*1 
martiri, a Tripoli. 
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Grande partecipazione al Festival dell* Unità di Genova 

Una giornata per il popolo dei Cile 
a cinque anni dal «golpe» fascista 

Migliaia in piazza per una manifestazione di solidarietà - La resistenza è forte - Intervento dei rap¬ 
presentanti di Unidad Popular - Pavolini: il contributo italiano per l’isolamento della giunta militare 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Da cinque anni 
la dittatura militare più fero¬ 
ce opprime il popolo cileno. 
Uno sciopero della fame è in 
corso nel paese da parte dei 
familiari dei 2.500 scomparsi 
nelle prigioni politiche di l J i- 
nochet, dei quali non si co¬ 
nosce la sorte. I minatori dei 
grandi pozzi del rame sono 
in sciopero contro l'aggrava¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta. il pauroso dilatarsi del- 
rinfla/.ione. Tutti i problemi 
del Cile — per risolvere i 
quali, si disse, il regime co¬ 
stituzionale venne cinicamcn 
te soffocato in un bagno di 
sangue —■ si sono aggravati 
in questi anni. In più. c'è il 
bavaglio imposto ad ogni 
forma di libertà di espres¬ 
sione e di manifestazione po 
litica. 

Contro tutto questo si ri¬ 
bella la coscienza interna/io- 
nali.sta del popolo italiano. 
Ieri, i lavoratori di tutti i 
porti del nostro Paese hanno 
iKiicottato simbolicamente le 
navi battenti bandiera cilena. 
E a Genova l'iniziativa lui in¬ 
contrato adesioni pressoché 
unanimi. Il problema di iso¬ 
lare politicamente ed econo¬ 
micamente il barbaro regime 
militare di Santiago si impo¬ 
ne non tanto come testimo¬ 
nianza. ma come atto |x>litico 
concreto, che si inserisce in 
una situazione di difficoltà 
interna e internazionale della 
giunta. 

11 festival nazionale dell'U¬ 
nità. tanto aperto e sensibile 
ai problemi della solidarietà 
Internazionalista con i ponili 
in lotta (ricordiamo ancora 
una volta le manifestazioni 
che si sono succedute attorno 
ai compagni iraniani) non 
poteva non porre in primo 
piano la giornata dell'11 set¬ 
tembre 

Davanti alla folla raccolta 
In Piazza Grande, hanno pre¬ 
so la parola i compagni Mil- 
las. membro *tl@llji£fici<> poli¬ 
tico del P£ Jijwiq; ^Homcro 
Julio. rappresentante in Italia 
del PS cileno: Rojsa. vice 
presidente • della Confedera¬ 
zione dei lavoratori del Cile. 
Essi hanno ringraziato il po¬ 
polo italiano, i rappresentanti 
del Parlamento e delle istitu¬ 
zioni democratiche del nostro 
paese dove vivono centinaia 
di esuli e di emigrati politici. 

Ì quali hanno trovato qui non 
solo un sostegno fraterno ma 
le possibilità di riprendere a 
tessere un’azione politica di 
grande importanza per la lot¬ 
ta di liberazione in Cile, per 
la resistenza che continua, si 
potenzia e si organizza nel 
paese. 

A nome dei comunisti ita¬ 
liani ha parlato il compagno 
Luca Pasolini. membro della 
segreteria del Partito. Pavoli¬ 
ni ha ribadito la solidarietà 
del popolo italiano al Cile del 
presidente Allende. al Cile di 
Unidad Popolar. Ed ha chie¬ 
sto al governo italiano in 
questo particolare momento 
in cui cresce l'isolamento 
della giunta militare, un'nz.ui- 
ne politica volta ad accentua¬ 
re il processo di crisi della 
dittatura militare. All'interno 
del paese, l'inflazione galop 
pante rivela raggravarsi di 
tutti i problemi, mentre nel 
campo della politica estera ia 
situazione di Pinochet si fa 
sempre più precaria. 

I-o stesso imperialismo a 
intricano — le cui responsa¬ 
bilità. insieme a quelle della 
CIA sono ormai documentate 
nella preparazione del colpo 
di Stato — non è più in gra 
do di appoggiare apertamente 
Il regime sanguinario di San 
tiago. Risogna premere mi! 
presidente Carter perché la 
sua «campagna per i diritti 
civili » si estenda anche alla 
intollerabile situazione del 
Cile e dell'intera America La¬ 
tina. 

Pavolini ha sottolineato in 
proposito l'importante '•itolo 
della chiesa cattolica noli'A- 
tncrica Latina. la quale in 
molti suoi settori si schiera 
apertamente a sostegno dei 
diritti democratici, delle for¬ 
ze popolari in lotta per più 
umane condizioni di esistenza 
e per conquistare la po-sìbi- 
btà di esprimere i propri o 
ricntamenti politici. F.bl>eno. 
ha detto Pavolini. questo sa¬ 
rà uno dei più importanti 
punti di verifica del pontili 
cato di Giovanni Paolo I. 
giacché non ci si può limita 
re ad esprimere pietà per ehi 
soffre: occorre prendere po 
dizione per la libertà e il di 
ritto contro l'oppressione. 

L'esperienza del C le di 
mostra come l'azione destahi 
lizzatrice delle forze reazio 
naric si sia avvalsa della di 
visione fra le forze democra¬ 
tiche, della confusione semi 
nata da spinte estremistiche 
e massimahstc. In lini a si 
tenta di ripetere quella riessa 
esperienza, ma essa si scon 
tra con la grande forza uni¬ 
taria e la maturità democra 
tfaa del nostro Paese. 

Mario Passi 


Il programma di oggi 


SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per 1 ra¬ 
gazzi a cura della cooperativa culturale « Spazio 
aperto ». 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) • Dibattito tu ■ Governo 
delle istituzioni, risanamento, partecipazione democra¬ 
tica in Liguria ». Partecipano A. Cossutta, A. Carot- 
sino, F. Busso, A. Giacche, L. Castagnola, R. Magnani 
e Zanelli. 

SPAZIO CINEMA (ore 17,30) - Teatro ungherese dalla 
marionette. 

AUDITORIUM (ore 17,30) - Dibattito Internazionale su 
« Rapporto CEE-Comecon in Europa e nuovo ordina 
economico del mondo». Partecipano S. Leonardi per 
il PCI, Fomln (URSS), R. Steiner, F. Redzeagic (Ju¬ 
goslavia) e F. Bolutasky (Polonia). R. Sentaci (Al¬ 
geria). 

TEATRO C (ore 18) • Il Teatro gioco vita presenta 
«Teatro delle ombre», 

TEATRO B (dalle 18) • Torneo internazionale di palla- 
canestro. Partecipano la nazionale della Lituania 
(URSS), Resovla di Voievodlna (Polonia), Brest di 
Lubiar.a (Jugoslavia), Athletic Club Genova. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) * 
Computer music al CNUCE di Pisa con Pietro Grossi, 
in collegamento con l’elaboratore IBM di Pisa. 

PALASPORT (ore 21) - La « Carovana del Mediterra¬ 


neo » con Angolo Branduardi ad 11 Banco dal mutuo 
soccorso in una fasta-concarto (Ingrasso lira 2.000). 

SPAZIO CINEMA (ora 20,30) • Cinema europeo: « La 
ballata di Stroazek » di Harzog (Ingrasso lira 600). 

STAND RDT (ora 20,30) • Esibizione dal complesso mu¬ 
sicala « Gustrow ». 

STAND POLONIA (ora 20,30} • Esibizione di danza, mu¬ 
sica a acrobazia dal gruppo « Mortala ». 

TERRAZZA SUL MARE (ora 20.30) - « Insieme ballan¬ 
do » con l'orchestra liscio Castagnola 

PIAZZA GRANDE (ora 21) - Recital della cantautrlca 
Gianna Nannini. 

AUDITORIUM (ora 21) • Concerto dei solisti sovlatlcl 
Jurl Slassarsv pianista, e da] violinista Grigori Jitlln 
(ingrasso lira 1.000). 

TEATRO C (ora 21) • Presentazione de « I commentari 
dalla Costituzione » edizioni Zanichelli. Partecipano 
L. Berlinguer, F. D'Onofrlo, Mario Bastona. 

TEATRO B (ore 21) - Quadrangolare internazionale di 
pallacanestro. 

CAMOGLI (ore 21) - Net porticciolo « Moby Dick» ragia 
di Mario Ricci. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21,30) - 
Incontro con Giacomo Manzoni. 

SPAZIO CINEMA (ora 22,30) • « Winstanley ». di K. 
Brownlow a A. Mollo (ingrasso lire 500). 


Equo canone e piano dell'edilizia: 
come cambia la politica della casa 

In migliaia ai dibattito con Peggio, Di Marino e Gaietti - Più facile affittare 
appartamenti - Canone, durata, fondo sociale - Negozi e laboratori artigiani 



Da uno dei nostri inviati 

GEXOVA — Casa, enuo ca- 
tione, le proposte del PCI: un 
dibattito tra i più affollati ed 
interessanti organizzati nel¬ 
l'ambito del Festival dell'Uni¬ 
tà. L'attenzione è dimostrata 
dalla presenza di migliaia di 
cittadini e dalle domande, cui 
hanno risposto i compagni 
L'ugenio Peggio, presidente 
della commissione LL.PP. 
della Camera, Gaetano Di 
Marino, vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato, 
Vincenzo Gaietti responsabile 
della sezione casa e territorio 
del PCI. 

Le proposte, le iniziative, 
gli scopi sono stati illustrati 
da Gaietti, che ha introdotto 
i( dibattito. La discussione si 
é incentrata sull'equo canone, 
il piano decennale per l'edili¬ 
zia abitativa, la legge sui suo¬ 
li. Argomenti questi della 
massima attualità. Alla nuova 
disciplina delle locazioni sono 
interessati riireilamenfe sei 
milioni e mezzo di famiglie 
d'inquilini e un milione e 200 
mila piccoli proprietari; per 
non parlare delle circa 270 
mila nuore famiglie che si 
formano ogni anno, delia si¬ 
tuazione drammatica della 
casa, sficcialmente nel Mez¬ 
zogiorno e nelle città. 

h’quo canone. Piano decen¬ 
nale. in aggiunta al nuovo 
regime dei suoli, costituisco¬ 
no gli strumenti innovativi 
che segnano una svolta quali¬ 
tativa. uscendo dal provviso¬ 
rio. dal precario attraverso 
robusti interventi organici e 
programmati. 

Che cos'è il Piano? è stato 
domandato. E' la prima 
grande legge di programma 
zinne pluriennale per l'edili¬ 
zia residenziale che consenti¬ 
rà di dare certezza e conti¬ 
nuità agli interrenti pubblici 
e privati Xon più finanzia¬ 
menti spitradici e a piagata. 
ma programmati, che eiimi- 
nando sprechi di denaro e di 
risorge come spesso è avve¬ 
nuto e nixiificandn le tipolo¬ 
gie. porrà fine al caos che è 
derivato dall'assecondare 
spesso la grande proprietà 
fondiaria e immobiliare. 

Con il Piano decennale — 
ha affermalo Voti. Peggio — 
esistono le condizioni perché 
nel primo anno e mezzo di 
/«azionamento delia legge 
ientro !a fine del TP) si ap¬ 
palti la costruzione di 200 220 
mila alloggi per un investi 
mento comp’essiro di seimila 
miliardi. Per dopo, si può 
prevedere che circa centomi¬ 
la appartamenti l'anno, forse 
più, possano essere realizzati 
o completamente rinfiorati. 
Ci sono centoventimila mutui 
per 21 milioni l’imo a tasso 
agevolato differenziato se¬ 


condo il reddito del cittadi¬ 
no. 

La copertura finanziaria del 
Piano si riferisce ai primi 
quattro anni (’78-'81): 3.500 
miliardi vengono stanziati 
per l'edilizia sovvenzionata 
che riguarda gli alloggi pub¬ 
blici, mentre per quella pri¬ 
vata ci saranno ogni anno 
contribuiti dello Stato di 70 
miliardi per coprire gli inte¬ 
ressi dei mutui. Insamma, 
nel prossimo quadriennio — 
ha detto il presidente della 
commissione LL.PP. — sa¬ 
ranno costruiti o ristrutturali 
400 500 mila apparameli, 
i All'equo canone, che entra 
I in vigore il 1. novembre, si è 
I rivolta maggiormente Vatten- 
] zione del foltissimo pubblico, 
! con numerose richieste di 
| chiarimento: modalità, au- 
j menti, durata dei contratti, 
j aziende commerciali e arti- 
j giaue. fondo sociale, catasto. 
| Con la nuora normativa — 
ha sottolineato il sen. Di Ma¬ 
rino — si è posto finalmente 
fine a 40 anni di blocco e di 
ingiustizie sia per gli inquili¬ 
ni che per i piccoli proprie¬ 
tari. 

L’« iter » è stato faticoso, 
con uno scontro in Parla¬ 
mento. anche duro. Xel luglio 
dello scorso anno la DC as¬ 
sieme a MSI e destre, con un 
colpo di mano alla commis¬ 
sione del Senato, aveva fatto 
passare modifiche peggiorati¬ 
ve al testo, che precedevano. 


fra l'altro, un tasso di ren¬ 
dimento del 3 per cento, pa¬ 
rametri estremamente sfavo¬ 
revoli agli inquilini. I fitti si 
sarebbero moltiplicati e si 
sarebbe verificata una situa¬ 
zione insostenibile. L'ascesa 
dei fitti avrebbe portato ad 
un tale tasso d'inflazione, a 
una tensione nel Paese e 
quindi a una situazione di 
caos economico estremamen¬ 
te grave. 

Si è arrivati, invece, ad ti¬ 
no soluzione che contempera 
ie varie esigenze, anche se 
non in modo perfetto. Come 
funzionerà la legge? Si avrà 
una drastica ed immediata 
riduzione dei fitti alti (quelli 
imposti dalla speculazione 
negli ultimi anni), mentre 
aumenteranno quelli bassi 
prorogati, che risalgono a 
20 30 40 anni. Gli aumenti pe¬ 
rò saranno diluiti nel tempo, 
secondo le fasce di reddito. 
Per gli inquilini meno ab¬ 
bienti è prevista la costituzio¬ 
ne di un fondo sociale che 
integra l’affitto. Vi sarà un 
contributo statale che potrà 
coprire fino all'SO per cento 
del canone. Xe potranno be¬ 
neficiare i cittttadini il cui 
reddito annuo non sia supe¬ 
riore a quello dell'ammontare 
di due pensioni minime 1SPS 
(220 mila al mese). Il fondo 
sarà amministrato dai Co¬ 
muni. /-a consistenza dello 
stanziamento è di 240 miliar¬ 
di. Potrà essere aumentato 


Convegni e dibattiti in Piemonte 

Ma la gente sa 
a cosa servirà 

l’unità europea? 

\ 

La Consulta regionale ha promosso un 
programma di iniziative per discute¬ 
re dell’Europa in vista delle elezioni 


A gennaio il « Festival 
dell’Unità sulla neve» 

GENOVA — Il pupazzo di neve porta un cappuccio rosso, 
e l'Unità in tasca. Quando Io scorgono, oell'apposito «stand» 
del Festival nazionale. ì visitatori si avvicinano incuriositi 
a chiedere Informaziccii. DailTl al 21 gennaio 1979 ci sarà il 
« Festival dell'Unità sulla neve ». una novità assoluta. Sode: 
i declivi e le vette dolomitiche dell'altopiano di Folzar.a, 
nel Trentino; 60 Km di piste, nove zone interessate alla 
festa. 60 maestri di sci a disposizione soprattutto Dcr fare 
da guida a conoscere l'ambiente naturale delle Dolomiti, i 
conveozicm con 70 alberghi e ristoranti e 37 impianti di ( 
risalita che hanno ridotto i prezzi del 40*7. 

Non è una edizione con altro nome delle « Settimane 
bianche ». li Festival dell’Unità sulla neve punta infatti ad 
accompagnare al turismo di massa gli scambi culturali. Seno 
previsti nell'arco degli undici giorni della festa una sessan¬ 
tina di spettacoli, dagli acrobati degli sci a giochi sulla 
neve ad una sene di importanti iniziative musicali, teatral., 
d: arti visive, nelle sale pubbliche dell’aUopiano trasformate 
m laboratori. 


Manifestano oggi a Milano 
i tipografi della SAME 

MILANO - Oggi pomeriggio alle 15 i lavoratori della S A.M.E. 
la tipografia milanese a capitale pubblico dove si stampano 
I. Aviennc e La notte manifesteranno in piazza Cavour dopo 
il mancato incontro con il ministero «felle Partecipazioni 
Stata'., e con LENI (che detiene la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario della SAME). 

I/incontro era atteso poiché LENI e la SAME si eranu 
impegnate a presentare un piano di produzione che garan¬ 
tisse il rilancio della tipografia e l'occupazione Gei 600 
addetti. 


nel prossimo anno dopo la 
verifica della legge. 

Con l'equo canone miglio¬ 
rerà la situazione? Ci sarà 
più offerta di case? La legge 
di equo canone, pur non a- 
vendo l'obiettivo di costruire 
alloggi, tuttavia dovrebbe da¬ 
re buoni effetti. Una parte 
dei proprietari, che per l’in¬ 
certezza della situazione ave¬ 
va tenuto gli alloggi sfittti. o- 
ra con una legge che fissa 
rigorosamene l'ammontare 
del canone, dovrebbe trovare 
più conveniente affittarli. In 
passalo, fittare un apparta¬ 
mento, nella maggior parte 
dei casi, significava cederlo a 
termine indeterminato. La 
legge ora fissa una scadenza 
nei fitti bloccati e quattro 
anni di durata nei nuovi 
contratti. 

La legge, inoltre, prevede 
una serie di incentivi: contri¬ 
buto alle spese di restauro e 
per Io stato di conservazione. 
Se si ripara un'abitazione, 
nella determinazione del fitto 
scattano parametri più eleva¬ 
ti. Se si ristrutturo un allog¬ 
gio recchio di 30 40 anni o 
anche più. la data di costru¬ 
zione si calcola dal rinnovo. 
C'è un incentivo, quindi, a 
recuperare tutto quel patri¬ 
monio edilizio che si è anda¬ 
to degradando e a riraìoriz- 
zare quello esistente, male u- 
tilizzatto. 

Perché negozi, laboratori 
artigiani, esercizi alberghieri 
-- è stato chiesto — sono 
stati esclusi dall'equo canone? 
Il PCI avrebbe voluto che ne 
beneficiassero anche queste 
categorie. La legge — come 
si sa — è frutto di compro¬ 
messo con altre forze che — 
in modo particolare la DC — 
sono state contrarie all'esten¬ 
sione. Non si è accettato pe¬ 
ro di abbandonare artigiani, 
commercianti e imprenditori 
alberghieri (specialmente 

medi e piccoli) in balia dei 
proprietari. Sono state stabi¬ 
lite. quindi, alcune norme di 
tutela per gli aumenti, che 
saranno scaglionati nel tem¬ 
po e per la durala dei con¬ 
tratti. 

La legge, oltre a rispondere 
a criteri di giustizia, ha 
sbloccato una situazione non 
più sostenibile: o il protrarsi 
del blocco o ondare alla libe¬ 
ralizzazione. Così com’è. può 
darsi che essa sollevi pro¬ 
blemi anche seri di applica¬ 
zione. Per questo il Parla¬ 
mento ha impegnato il go¬ 
verno a presentare una rela¬ 
zione di verifica. 

Non dimentichiamo che si 
tratta di una legge sperimen¬ 
tale, transitoria, in attesa del 
riordino del catasto. 

Claudio Notarì 


Dal nostro inviato 

TORINO Finalmente 11 
discorso sull'Europa nuova 
esce dall’astrattezza e co 
mlncla a puntare verso 
tappe precise. La prima 
saranno le elezioni dirette 
a suffragio universale per 
il Parlamento europeo che 
si svolgeranno l’anno pros¬ 
simo (nei mese di giugno, 
sembra) e dovrebbero av¬ 
viare quel processo di de¬ 
mocratizzazione delle 

strutture comunitarie di 
cui si parla da tempo. Ma 
come sarà l'Europa di 
domani? Quali forze la 
costruiranno? Con quali 
intenti? Gli interrogativi 
sul tappeto sono molti. At¬ 
torno all'unità europea si 
sono spesi fiumi di retori¬ 
ca: troppo poco è stato 
fatto, però — e bisogna 
chiedersi perché — per 
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Matera 
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Campoba*. 
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Piacenza 
Sondrio 
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La Spezia 141.620.000 


Sottoscrizione 

stampa: 

20 federazioni 
hanno già 
superato 
l’obiettivo 


ROMA — La sottoscrizione per 
la stampa comunista ha già su¬ 
perato i 10 miliardi. Rispetto 
alla stessa data dello scorso 
anno sono stati raccolti 2 mi¬ 
liardi in più. Venti Federazioni 
hanno superalo l'obiettivo del 
100 per cento, tredici hanno 
raggiunto il 90 per cento, ver.- 
lotto l’80 per cento. Ecco la 
graduatoria: 
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Latine 
Cremona 
Crotone 
Milano 
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creare una vera coscienza 
europea. 

Questa fase di avvicina¬ 
mento alla consultazione 
continentale può essere e 
dovrà essere l’occasione 
per superare ritardi e di¬ 
sinteresse, per diffondere 
ovunque l'informazione e 
la conoscenza di ciò; che 
potrà rappresentare per 1 
popoli il rinnovamento in 
senso democratico della 
comunità, e insieme la 
consapevolezza degli osta¬ 
coli che restano sul terre¬ 
no e possono rendere dif¬ 
ficile il cammino. Ecco 
perché la Consulta regio¬ 
nale del Piemonte per l 
problemi dell’unificazione 
europea ha voluto predi- 
spot re un complesso di l- 
niziative di notevole rilie¬ 
vo. che si svolgeranno nel¬ 
l'arco dei prossimi quattro 
mesi avvalendosi della 
partecipazione di persona¬ 
lità di primo piano delia 
vita pubblica nazionale. 

Per chiarirne meglio lo 
scopo sarà utile ricordare 
che la Consulta piemonte¬ 
se — la prima sorta in I- 
talia — è nata alcuni anni 
or sono con l’obiettivo di 
stabilire un coordinamento 
tra tutte le forze interessa¬ 
te a lavorare per l'unifica¬ 
zione europea. Ne fanno 
parte rappresentanti delle 
forze politiche, dei sinda¬ 
cati, del mondo culturale 
ed economico. Vi è piena 
convergenza su alcuni 
punti fondamentali: la ne¬ 
cessità di democratizzare 
le strutture comunitarie, 
di far emergere, come nuo¬ 
vi protagonisti della co¬ 
struzione europea. 1 lavo¬ 
ratori e le autonomie loca¬ 
li. di imboccare una via d! 
sviluppo che non accentui 
ma riduca gli squilibri tra 
le diverse regioni europee. 

Illustrando l'iniziativa, il 
presidente della Consulta 
Dino Sanlorenzo ha anche 
sottolineato che la pro¬ 
grammazione economica in 
un’area come quella pie¬ 
montese non può assolu¬ 
tamente prescindere da un 
rapporto con gli strumenti 
della comunità che opera¬ 
no nella regione, dal Feoga 
alla Banca europea degli 
Investimenti. «Emergerà 
pure la volontà unitaria del 
Piemonte — ha ancora ag¬ 
giunto Sanlorenzo — di 
favorire l'ingresso nella 
CEE della Spagna, della 
Grecia e del Portogallo, 
pur senza Ignorare le dif¬ 
ficoltà e i problemi che 
questo comporta ». 

Questi i punti principali 
del programma. Da! 22 
settembre al 17 novemore 
si terranno una serie di 
interviste-dibattito che in¬ 
tendono favorire il con 
fronto sui temi concreti, 
sui programmi e sulle 
prospettive di « un'Europa 
che si vuole domani diver¬ 
sa dall'oggi ». Vi partecipe¬ 
ranno il compagno Gian 
Carlo Pajetta, il presidente 
del Parlamento europeo 
Emilio Colombo, il socia¬ 
lista Mario Zagari, Pier 
Luigi Romita per il PSDI. 
Giovanni Malagodi per U 
PLI, il repubblicano Adolfo 
Battaglia. Luciano Lama. 
Giovanni Agnelli e il de¬ 
mocristiano Giovanni Mar- 
cora. Impostate secondo il 
modello della rubrica tele¬ 
visiva zRing», saranno e- 
perte da una breve intro¬ 
duzione alla quale seguirà 
per un'ora il fuoco di fila 
delle domande poste dagli 
invitati e dai giornalisti. 

Una « Giornata d'infor- 
mazione delle autonomie 
locali sui problemi della 
comunità > si svolgerà il 7 
ottobre con relazioni de! 
compagno on. Silvio Leo¬ 
nardi. membro del Parla¬ 
mento europeo, deli asses¬ 
sore piemontese alla pro¬ 
grammazione Simonelil e 
del sen. Ripamonti del- 
l'.W'CI. I/obiettivo: appro¬ 
fondire ;1 discorso sul ruo¬ 
lo degli Ent; locali nella 
costruzione dell'edificio 
europeo. 

A Genova si terrà un 
convegno internazionale 
promosso dalle Consulte 
Piemontese e Ligure sul- 
iallagamento delia comu¬ 
nità a Grecia. Spagna e 
Portogallo, sul tema del 
rafforzamento delia de¬ 
mocrazia e del compiti che 
su questo terreno spettano 
alle Regioni. Piemonte e 
Liguria pubblicheranno i- 
noltre un numero delle 
rispettive riviste d'infor¬ 
mazione regionale dedicato 
alla CEE. 

E' prevista anche un’in¬ 
tensificazione dei rapporti 
e degli scambi con altri 
paesi. Una delegazione 
piemontese compirà un 
viaggio di studio in Olan¬ 
da. la nazione comunitaria 
con l’agricoltura più svi¬ 
luppata. sull'applicazione 
delle direttive comunitarie. 
E si darà vita a iniziative 
comuni con le regioni 
frontaliere d'Oltralpe. 
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democrazia 

oggi 

mensile di Dibattito e di orientamento sui 

PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Augusto Barbera: La 382 e l.i riforma dello stato - 
Giovanni Battista Chiesa: Verso i contratti del pub¬ 
blico impiego - Beniamino Lapadula, Carlo Marchese: 
Le categorie di fronte alla riforma del salario - 
Massimo Prisco: Sulla Federazione della funzione 
pubblica - Antonio Cindolo: La validità di lina legge 
quadro per il pubblico impiego - Franco Ottaviano: 
Óuale riforma per le Ferrovie? - Documentazione: 
Stralci della relazione di Sergio Garavini al diret¬ 
tivo della Federazione unitaria - Ordine del giorno 
sulla pubblica amministrazione del direttivo della 
Cgil - Legge della regione Lazio sullordinamento 
delle strutture regionali. 

l'abbonamento annuo di l. 6.000 si effettua con ver* 
samento in c/c postale n. 22128003 Intestato a DE¬ 
MOCRAZIA OGGI, Via dei Polacchi, 42 - Roma 
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AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 

TORINO 

GARA AD APPALTO CONCORSO PER LA COSTRU¬ 
ZIONE DI UN DEPOSITO PER AUTOBUS. 

I/avviso di gara pubblicato sul foglio inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale n 220 dell'8 Agosto 1978 viene cosi 
modificato: 

1) L'importo richiesto di «oltre 6 miliardi» sul certifi¬ 
cato di iscrizione all'albo nazionale costruttori per 
lavori di categoria 3 viene ridotto a « oltre -I mi¬ 
liardi ». 

2» Il term,ne per la presentazione delle domande di par 
tecipazione è stabilito alle ore 17 del 9 Ottobre 1978. 
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Oggi la requisitoria al processo 

Quali pene chiederà 
l’accusa per gli 
imputati Lockheed? 


ROMA — Questa mattina i 
(•(immissari d'accusa inizia 
ranno (salvo imprevisti) la 
loro retiuisitaria al proces¬ 
so Lockheed. Alcuni pianta¬ 
li nei giorni .scorsi hanno 
anticipato, non si sa con 
quanto fondamento, che le 
richieste saranno di contimi 
na per nove degli imputati 
e di assoluzione nei cnnjrnn 
ti di altri due. Victor Max 
Malva , dirigente dell'Ikana. 
a Maria Fara. Alcuni arti¬ 
colisti si sono abbandonati 
anche alla previsione della 
sostanza delle condanne ri 
chieste. Qualcuno ha scritto 
non meno di sei anni, qual 
che altro ha sostenuto cin¬ 
ger i principali accusati (gli 
ex ministri dui e Tonassi 
e i fratelli Lefebrre) le ri¬ 
chieste si aggireranno intor¬ 
no agli otto anni. 

Fin (pii rientriamo nella 
* normalità ». cioè nel lavo¬ 
ro dei giornalisti volto ad 
anticipare, per quanto è pos¬ 
sibile. il contenuto di un 
atto atteso dall'opinione pub 
blira. Comunque grave sa¬ 
rebbe se qualcuno dei com 
viissari d'accusa, prima di 
pronunciare la sua requisì 
torio avesse anticipato, in 
camera caritatis giudizi e 
conclusioni. 

Tuttavia leggendo alcuni 
resoconti si ha impressione 
ben precisa: che cioè sia 
portato avanti uno sforzo 
per presentare la regnisi 
torio dei commissari d'ac¬ 
cusa come un atto india 
ferale, una scelta dettata 
più che da esigenze di giu¬ 
stizia da prevenzioni parti¬ 
tiche. E per sostenere giu¬ 
sta tesi, che dovrebbe infi 
dare la validità dell'intero 
processo, ogni argomento è 
buono. Ieri, ad esempio, il 
diurno (ma è solo l'ultimo 


della serie) ha annunciato 
con un titolo a cingile co 
1 onne che i commissari di 
accusa sarebbero d'accordo 
•ni tutto, eccetto che sulla 
posizione deU'on. Luigi (lui. 
Dice l'articolista che men 
tre il presidente dei com¬ 
missari Alberto Dall'Ora e 
il professor Carlo Smuraglia 
sono per chiedere la con 
danna anche dell'ex mini¬ 
stro democristiano, il terzo 
( (immissario. Marcello dal¬ 
lo sarebbe contrario e si 
avvarrebbe del suo diritto 
al dissenso per votare con 
tra la richiesta di condanna. 

Questa diversità, ad avvi 
so del giornalista, farebbe 
sorgere grossi dubbi. Egli 
poi continua: contro Giti 
« non vi sono prove ma sol 
tanto indizi > e dopo aver 
elencato questi indizi con 
elude: r E' in realtà assai 
poco per una richiesta di 
condanna che fa a pugni 
con la convinzione di Gallo 
secondo il quale nessuno di 
(gusti indizi ha forza per 
divenire prova da giustifi 
care una condanna di un 
qualsiasi cittadino v. Allo 
fine siamo arrivati al noe 
dolo dell'articolo: non e il 
dissenso tra i commissari 
che interessa il giornalista 
ma arrivare alla conclusili 
ne che la condanna di Gui 
sarebbe improponibile. 

Ovviamente ognuno è li 
Itero di pensare e scrivere 
quello che pensa e vuole, 
non ammissibile, invece, è 
il fatto che anticipi, senza 
conoscerle, le conclusioni e. 
soprattutto le argomentazio 
ni, di un organo collegiale 
come quello dell'accusa in 
mi processo davanti alla 
Corte di giustizia. 

Diciamo pure che si frol¬ 
lo di una scorrettezza della 


quale certamente è respon¬ 
sabile anche, se l'articolo 
non e ,< inventatoli, (cosa po 
co probabile), il commissa¬ 
rio o i commissari che han¬ 
no raccontato certi parti 
colori. 

Sull' argomento abbiamo 
sentito uno dei tre rappre¬ 
sentanti dell'accusa, il pro¬ 
fessor Smaniglia. Egli lui 
detto di aver già scritto 
una lettera al direttore del 
diurno per esternare la sua 
sorpresa per la ptibblicazio 
ne delle « presunto decisioni 
del collegio d'accusa » per 
"he i commissari si impe 
gnarono a non renderle 

Smuraglia ricorda che il 
collegio d'accusa adotta del 
le decisioni collegiali per cui 
sia che la decisione avven¬ 
ga (ill'unanimità, sia che 
essa si verifichi a maggio¬ 
ranza, le delibere sono del 
collegio e non dei singoli 
componenti. Dunque il com 
mixs(trio dissenziente « c so¬ 
lo ammesso a spiegare le 
ragioni del suo voto contra¬ 
rio ». 

Smuraglia continua: i Mi 
sorprendono oltremodo le 
valutazioni che vengono e 
spresse in relazione olle 
presumibili richieste dell’ac¬ 
cusa. Io ritengo che sarei) 
lx‘ stato quantomeno oppor¬ 
tuno attendere di conoscere 
le motivazioni che vetrari 
no addotte a sostegno dell»* 
stesse. In caso contrario si 
corre il rischio di dare firn 
pressione di posizioni pre 
concetto, in un senso o nel¬ 
l’altro v. Il commissario d< 
accusa ribadisce che nessu¬ 
na conclusione, proprio per 
la delicatezza del processo, 
potrà prescindere da un at 
tento esame dello prove. 

P- 9- 



MILANO — Franco Ambrosio (a destra) con la madre du¬ 
rante una pausa del processo 


Quaranta arresti a Singapore 

Sgominata una banda 
i con 200 kg. di eroina 

SINGAPORE — Una delle più :ni|>orta!iti reti di trafficanti 
di stupefacenti, la cosiddetta < dunose Connection » è stata 
• smantellata, oltre quaranta [jorsonc sono state arrestate e 
’ duecento chilogrammi di eroina sequestrati: lo rende noto 
j un rapporto di polizia dopo una lunga inchiesta condotta in 
| collaborazione con l'Interpol dagli agenti delle brigate ani' 
stupefacenti di Singapore, della Malaysia, di vari paesi euro 
|K'i e degli Stati Uniti. 

L’eroina sequestrata avreblx? un valore ili circa quattro 
milioni e mezzo di dollari (quasi quattro miliardi di lire). 

! La rete, la cui sede è a Amsterdam, era riuscita do|x» 
sanguinose < battaglie » ad eliminare due bande rivali ili 
Hong Kong — la « K-14 » e la « Wo Shing Wo » — che ten¬ 
tavano di ottenere la supremazia nel controlla del mercato 
dell'eroina in Europa. La « Chinese Connection » era stata 
I costituita da un gruppo di malvi\enti di Singapore che s: 
l erano poi inseriti nelle comunità cinesi europee 


Solo ora accolta un a richiesta dei giudici italiani 

Documenti dalla Svizzera: 
alt al processo Ambrosio 

La ripresa fissata per il 13 ottobre - Il plico in arrivo da Lugano riguarda le 
«operazioni» del finanziere - «Avvertimenti» ai protettori - Strane coincidenze 


Dalla nostra redazione 

MIL \N() - Un plico ili do 
cumenti bancari provenienti 
dalla Confederazione elvetica 
e messi a disposizione della 
magistratura italiana dopo un 
lungo periodo di blocco, è al 
l’origine del rinvio al IH at 
tobre prossimo del processa 
contro Francesco Ambrosio 
per la ricettazione aggravata 
di 18 miliardi sottratti nel 
11)7-1 al Banco di Roma di 
Lugano (emanazione dcH’o 
inanimo istituto di credito ita¬ 
liano). 

La decisione è stata presa 
dalla sezione feriale del tri¬ 
bunale dopo elle il pulitila o 
ministero Guido Viola, infar 
•natosi direttamente a Bei na 
della disponibilità dei docu 
menti, ha avanzato richiesta 
di acquisizione al tribunale, 
attraversa i normali canali 
diplomarci- Alla richiesta di 
Viola si erano associati sia i 
legali di parte civile che i 
dileiiM.r. iti n'imputato. 

La prima parte dell'udien¬ 
za “ri stala dedicata alla 
conci ts.'one dcH'intcrrogatorio 
di Allibrino lanciato a «spa¬ 
rare» av»vt tallenti nei con¬ 
fronti d : quello staff finan¬ 
ziario c polirei die di Ini si 
è .scin do. Ambrosio, però, si 
è ben “•.intento dall’offrire al 
triboline ('.adunque elemento 
verificabile e verità elle po 
tesse avere qualche conse¬ 
guenza pii cessinile, addirittu¬ 
ra fiu**urio pei essere goffa¬ 
mente comi 1 .ante proprio nei 
eonfronM di quel Banco di 
Roma od cu.ali sostiene, in¬ 
vece. ili essere vittima. 

Ma vediamo i due asietti 
deir'idìeti/.i con ordine. I do¬ 
cumenti elio la magistratura 
cheti a ha messo a dis|X)-i 
/ione di (india italiana ri 
guani, no i movimenti dei con¬ 


ti «invilii 


Francesco Ani 


brusio aveva presso il Credito 
svizzera e 1 movimenti di oro 
da lui effettuati presso la 
* Auro!ài %. R materiale era 
stato segui stia.lo circa un .in 
no fa su richiesta dello stes¬ 
so Viola. Ma l'opposizione de¬ 
gli istituti ili credito e dello 
stesso Allibrasi!) aveva bine 
iato la procedura. Ora. |x*iò. 
la magistratura svizzera lui 
riconosciuto le buone ragioni 
di Viola 

I" a questo punto die si è 
verificato il solito incidente 
burocrati!o ila parte italiani. 
Responsabile ih* è la Pro 
cura generale die. senza nep 
pure chiedere nulla al presi¬ 
dente del Tribunale giudicali 
te. lui inviato alla Svizzera 
un telegramma ove si diceva 
die. essendo stato fissato il 
processo, i documenti non in 
teressavano più. 

Fortunatamente Viola, rom¬ 
pendo le trafile burocratiche, 
ha preso in mano il telefono 
e si è mossi) direttamente in 
contatto con Berna. Saputo 
die il materiale era da tem¬ 
po pronto |>er essere spedito, 
i) i immediatamente avanzato 
richiesta di acquisizione a! 
tribunale. Sarà una questione 
di una decina di giorni. 

F veniamo uH'iiiteiToguto 
rio di Ambrosio. Il nrosiden 
te dottor Tarantola ha conti 
miato a |nirre con precisi eie 
ed efficacia le sue domande. 
Come mai Ambrosio è riti 
sciti) a fare i primi acquisti 
di o- >? Da dove provenivano 
i denari? !.** risposte dell'ex 
miliardario sono state tutte 
un « rincorrere prima l'uovo 
e poi la uallina *>. Il denaro 
provenne inizialmente, .scimi 
do lui. da speculazioni sui 
diam inti, queste rese possi 
bili “rezie alle garanzie del 
Credito svizzero. Perchè In 


banca elvetica lo aveva a.) 
poggialo? 

v-Avevo fatto amicizia con 
il direttore ». è stata la 
risposta die pare adombrare, 
anche in questa banca, un dii 
plicato del rapporto di ami¬ 
cizia eoo il vicedirettore ilei 
Banco di Roma ili Lugano. 
Mario Tronconi. 

« Mi pare evidente — inter¬ 
viene spazientito il pubblico 
ministero — die Allibro 
sio non i.qiisee niente di ope 
razioni finanziarie. Chi c’era 
dietro di lui? Per dii opera 
va? *>■ L’e\ vi ragazzo d'oro » 
sostiene clic r.on rappresenta¬ 
va nessuno e die lavorava 
.< in proprio ». A questo punto 
lui inizio la serie di rati unti 
riguardanti alcuni dei perso 
ungili imi i quali Ambrosio è 
stato iti contatto. Si tratta di 
incontri con Marcinkus. all e 
linea amministratore dellTsti- 
tuto opere di religione del 
Vaticano, per mettere a pun 
tu una proposta, assai po. o 
chiara, di scambio di dolla¬ 
ri e lire italiane. Di un viag¬ 
gio a Roma con l'avvocato 
Giovanili Bovio al Quirinale 
(lalibi dora presidente Leone 
per l'Immobiliare Roma. Di 
un incontro con Palloni sotto 
segretario DC Znmberlctti por 
In concessimi* ilei diritto di 
volo alla compagnia aerea 
« Alb itros t, e del Miggerimch 
to >' ila (pia! uno avanzato v 
a lui. Ambrosio, di versare 
nelle 0*1 ss ■ della DC un mi 
bardo di lire. 

Ambrosio racconta ogni co 
sa senza offrire riscontri ai 
“indici, ma lasciando ititeli 
doro a dii ascolta che po 
Irebbe incominciare a parla¬ 
re davvero da un momento 
aH’altro. Quando però il pre¬ 
sidente gli pone la domanda 
clic gli offre la |»-sihihtn di 
dire davvero la verità, ee.o 


ibi* Ambrosio si tua ostenta¬ 
tamente indietro. 

v In istrutto!iti un teste — 
domanda il presidente — ri- 
lerisie clic lei sostenne che 
avrebbe l'atto saltare Pani 
ministratine Fernando Ventri 
glia e il Bau. o di Roma se 
l'Istituto di credito avesse 
creato difficoltà, clic «isti si¬ 
gnifica? Ce lo spi, “hi! v 

r Non ho mai detto questo, 
non conosco Ventriglio ». è 
la risposta ili Ambrosio. 

La verità, ionie si ved . 
inclite tuia grande paura 

li davvero assai poco ere 
(libile, infatti, die non vi sia 
stato .ili un ((intatto tra ehi 
era il bruci linai io ili un am 
inani o asti'. * nimico chi, nel 
la libai" svi//eia. r ipprcscn 
lava il Banco di Roma. Eppu 
re vi furono tante riunioni tem 
Restoso, una volta scoperto lo 
ammaino Involasi) causato dal 
vicedirettore Mano Tronconi: 
.senza contare che Ferdinando 
\ cntns'lin preferì « passare la 
mano > a Mario Barine subito 
dopa la scoperta del rad ivi 
re di Mario Tronconi sui Ili 
nari della trinata Chiasso 
Limano 

Quale In il vero rappoito 
fra Banco ili Roma e Am 
brusio? Clic l'appalto vi fu 
fra Pammaoin colossale, c.tu 
salo da Tronconi a favore ili 
Ambrosio, e la lista dei 300 
e uomini (l'oro e di potere > 
della Fmahnuk. lista passata 
dalle mani del b menrottier * 
Smdonn a i.iidle del Bm'o 
di Moina e da esso « inghiai 
tita » e fatta sparire? 

So 1 !) un cieco potrebbe non 
notare la strana coincidenza 
temporale fra manovre a fa 
vi ire di Sindona. ( affare Am 
brusio», invio a Milano dcl’a 

lista dei ."itili. 

Maurizio Michelini 


Ancora una vittima a Napoli della macchina radioattiva 

Quarto morto di cancro alla Montefibre 

L’operaio aveva 57 anni - Già sotto processo sette dirigenti dello stabilimento - La micidiale mac¬ 
china eliminata dal ciclo produttivo - Secondo un istituto di ricerca sono almeno 14 i decessi per cancro 


Dalla nostra redazione 


Terzo 
arrestato 
per frodi 
in azienda 
bolognese 

BOLOGNA -- Nell'ambito del¬ 
l'inchiesta allerta dalla pro¬ 
cura della repubblica di Bo¬ 
logna sulle vicende dell'azien¬ 
da « Coccoli », è stato tratto 
in arresto ieri a Cesenatico 
Raffaele De Muro. >0 «imi:. 
nato a Foggia e residente a 
Milano. 

E' il terzo ordine di cat¬ 
tura — ne Mino stati emessi. 
In tutto, una decina — ese¬ 
guito dcjvi i due che hanno 


colpito 


Montcfiore j ro.-*ne 


Attentato 
incendiario 
a TV 
privata 
di Trento 


TRENTO — Ancora un at¬ 
tentato terroristico a Trento, 
obiettivo questa volta un'emit¬ 
tente privata, la « Tv delle 
Alp, ». E' avvenuto domenica 
sera: verso le 22.30. appro¬ 
fittando del fatto clic lo stu¬ 
dio era deserto <«Tv delle 
Alpi » non trasmette nei gior- 
ni festivi) ignoti hanno lan 
ciato contro il portone di lo 
uno una bottiglia incendia 
r:a collegata ad una tanica 
di venti litri di liquido in 
fiammabile. probabilmente fio¬ 


rd Eugenio Ciicc:arelh. ri-jh'l- 
tivamonto maggiore «azionista 
e amili.lustratore unico della 
Azienda citata, accusati di 
aver alterato i bilanci e d; 
aver |ier|)otr.it.> var.e frodi 
valutarie. De Muro figurai 1 


quale amministratore unno 
della s,vieta * Marami con 
sede presso lo studio ili com¬ 
mercialista dello stesso (’ iv- 
ciarelb. 

Gl: oltre lavoratori. .: 

sindacato e le forze poi t; 
che. democr.it u he. nel oirsi 
d; iin’alfollat ss.nu asvmb’.ea 
A|>erta tenuta :er. m.etimi :n 
fabbri» a. hanno ch.e-M tV 
il deciso intervento delia ma 
entratura prosegua e r e*, a 
rapidamente a far luce f no 
in fondo sulla gravi' vaen 
da. ire,nulo contemp iranea 
mente con il pa—agg o alla 
nmm:n:strn/.nne con* rollata, 
le condizioni basilari ixt rav¬ 
vio del risanamento e la ri¬ 
presa d: un’ent tà pr.ulutt'va 
finora tiart.ciliarmente affer 
mata 'il! meri alo interna 


Evidentemente gli attenta- 
! tori si proponevano di far 
I filtrare t! liquido infiammato 
! sotto ia porta. lungo la rane 
j pa di accesso ai locili se¬ 
minterrati ne. quali ha sede 
la stazione televisiva Forili- 
n.famente p-rò le fiamme 


unno i non si sono propagate, e so da. come 1 unico t 
. con j lo il portone e risultato dan stilo*’ la procura 

ioni ueggiato pubblica Ito eh,osto 

Cu- ! Ne.la mutinata di ter. una !... = . nitMrv .*.])•-„ 
■ te.efonat.t anonima alla re- ( ‘ ' ' 

■ , ! dazione d: un quotidiano lo j ■' r,,,Vì ° ;l duini 

1 ’* I c*Ve ìi % \ rivendicato 1‘atfen 1 te fun/io.iari deliri 

l >, ‘tato alle « Br.gate Uirikc Mei- ! lire. S, tratta A!!’ 
verso J nhoff i*. annunciando conlem rettore dello stabilii 
"bica | poraneam*. n’e un « comuni | it . r ,. !.u’.*i Zilt 
na :n calo» per le prossime ore i - r 

, ( :,e ! L emit’ente « Tv delle Al | v >«' Tullio Sim 
i ma P- *' è di proprietà d. Mira ! ni ’’- flt ? d.re,toro ( 

. j . no Volani u.i imiir* nd.tore j tura Giuseppe f.n 

i di Rovereto ! direttore de; seri • 


NAPOLI — ri' morto anche 
il quarto dipendente della 
Montefibre, colpito dal inor¬ 
ilo di Hixlgkin — linfogranulo¬ 
ma. una terribile forma di 
cancro — |>er essere stato 
addetto al lina apparecchia¬ 
tura che emetteva radiazioni 
ionizzanti. Sj chiamava Ro¬ 
lando Minutino, avreblie com¬ 
piuto .77 anni il prossimo 21 
dicembre, ha lasciato la mo¬ 
glie e due figlie elle studiano 
aH università Si era amma¬ 
lato nel ’7L prima di Pietro 
Passaro. elle morirà a 12 an¬ 
ni nel gennaio del 72: di Car¬ 
lo C.iMil.iro, morto a 43 anni 
ne! 73. e di Pasquale Espo¬ 
sito. morto a 18 anni nel 7-1. 

Erano tutti suoi « successo¬ 
ri » presso lo statomctro. una 
apparecchiatura elk? control¬ 
lavo la qualità del filato di J 
terital, e la cib attività ra- 
diottiva giungeva a livello 
di rt.h.78 pariceli io al di so 
pra del limite di 11.030 ritenti- j 
to * tollerabile » nella radmat | 
tività «imbitumile. E’ morto | 
mentre lo si citava, nelle ero- | 
nache giudiziarie sulla vicen ! 
da. come l’unico t sopravvis ! 
suto * ' la procura della Re « 
pubblica Ito chiesto al giudi- ! 
ce jstrilt’ore. neH’agn-to -cor ; 
so. il ren io a giudizio di -et- ! 
te funzionari delia Monfel ■ ! 
lire. S, tratta :!i!!’.*"‘*ri i. J 
rettore dello stabilimento, n j 
“cenere Luigi dilombo, del 
suo ine Tullio San.tngelan’o j 
ilio, del d.rettore della fila i 
tura Giuseppe Fag.olo. dii | 
direttore de; <er' *z: tecnici j 
Giorgio llivior.iti. del mpo | 
del p-T-ouale Burlien- ctutti j 
ingegneri) nonché del dir.- I 


IMPERIA — Quarto attenti ( j^,] p.->r-oua!e Bnrlx'n- itntt 

suora l.gure di Ponente ad j I -inizio di -.e.irtz 

antoptiiimin tedf.-ch; I,i not Pa-quale 1 imburrimi c 


te scorsi a Rordighera .-co 
nascili*.: hanno lanciato con 
tro un 'orpodone tedesco, po 
sloggiato vicino ad un a!ber 
go in una stradi perif-T'ea 
una l>ot'..gI:a incendiar a du¬ 
lia rii-trutto pullman 


Studentessa toscana 
si getta dall’Hilton a Londra 


LONDRA - Annamaiia Bar- 
tolini. studoitcssa di vent u.i 
ni di Carrara, si e noe.-a ieri 
lanciandosi da una fmostia 
deli'Hiltan, nella capitale liri 
tannica. 

Alla « reception » era 
p. esentata come una tur: 
sta qualsiasi, aveva pre-en 
tato il suo passapo.to coi a 
consueta calma d: ti-a qua 
lunque viaggiatore, ma a' 
pori toro aveva torni.r.ato una 
fvigo’nre rizhicsi.i «vo Tri 
in stanza pai alla ilei i>a 


lazzo ». 

L'hanno accontentata for 
se ritenendola un’oncina e. 
forse una insonne disturba 
ta dal rumore del traffico 
oppure una turista in cerca 
di panorami più estesi deila 
strada, ma purtroppo si sba 
aliavano 

Annamar.a BartolMi. ven 
t'anni, in vacanza a Londra 
per motivi di studio, aveva 
talmente premeditato suo 
costo da non avere una nu 
iv-i.t esitazione 


denti che venivano messi là 
vicino senza alcuna scherma¬ 
tura. 

Nonostante la chiara, terri¬ 
bile diagnosi, l’operaio Pietro 
Passaro Fu addirittura man¬ 
dato dalla Montefibre a « di¬ 
sintossicarsi » con un po' di 
aria buona a Vico Kquen.se, 
nella penisola sorrentina, do¬ 
ve ra7.ie»da ha lina sua « ca¬ 
sa di riposo » per le vacanze 
dei dipendenti. E quando tor¬ 
nò. fu rimesso vicino allo 
statomctro. Un paio di mesi 
dopo moriva, e solo m segui¬ 
to alla denuncia di su.i mo¬ 
glie veniva finalmente aper¬ 
to un procedini o )‘o giudizia¬ 
rio che portavi, agli £*»;✓.* 
del 73, al sequestro de! mac¬ 
chinario. Nel frattemi’c. ia 
Montefibre provvedeva -<> 
stituirlo con aitre apparec¬ 
chiature. 

i Ma intan'o nel maggio de! 
73 Rolando Minutino, mentre 
si faceva la barbi, scopri 
un gonfiore sul collo, che 
j creblx* nei giorni .seguenti. 

I A giugno Io operarono, .‘.por- J 
| tandogli la milza, e gli dis- j 
| sero che for-e erano arriva j 
i li in temili), elle a lui -,'-rb j 
j Ih- andata meglio che a Pi-. • 
| -aro. a Casolare, ad Ksoosi- J 
| to. Fra cure e conti.rie ri J 
: cadute, infatti. Rolando Mi- j 
j limino na » re-i-tito » fino ,i! ; 

j l'altro giorno, -i è -entito ! 
I male ,.i fabbrica i.i— un*o ne! : 
! '73. do|>i la malattia è «tato J 
1 mes-o ni na i>)-!o t - oara ; 
! toi. addi Ito al centro d; for- ! 

• maz o:h‘. reme impiegavo, ha 

• a< elisavi forti dolor di ti^-ta. 

, E' morto ;>ikbe ore dopo in 

I o-pedile. i 


Eleonora Puntìlio 


Nel ‘76 una indagine del 
gruppo di studio sulla cance- 
rogenesi imbieiòaie (costi¬ 
tuitasi oresso l'isti’uto « Pa 
scale ») accertava che nella 
Montefibre di Casoria i morti 
per cancro sono stati, dal 
*B3. ben H. I morti in servi¬ 
zio. per malattie varie, sono 
stati 33: una vera strage. 

Il giudice istruttore di Na¬ 
poli (doti. Valente) ha avu¬ 
to tre perizie, una afferma¬ 
va senza mezzi termini il rap¬ 
porto di causa effetto fra le 
radiazioni e >a malattia: la 
seconda lo metteva in dubbio: 
la terza, effettuata dal proL 
Cesare Maltam (istituto di «ai- ] 
oologia < F. Addari ' di Bn- I 
legna) ha documentato s*n- i 
za dubbi clic — oltre ai nu ; 
morosissimi agenti ramerò- | 
“eni presentì nel'a fabbrica: | 
difenile ossido, tridilla, idra- i 
z.ina. additivi e misctde di | 
olii minerali -- le radiazioni ’ 
ionizzanti sprigionate dallo j 
statometro provocano il cau- 
ero. Nella documentazione c'è , 
i .indie ima ricerca USA coni ! 
| pinta negli amb.enti di lavo ! 
j ro di irto multinazionale far j 
| matentità. Stinpre il prof, i 
> Malton ; h«i condotto andie I 
! indagini sugl: spaventosi of- ì 
! fttti del cloruro di polivinile. ! 
j die orobabiInH-nte Ita '.luéo j 
; a Porto Marcherà e sicuri [ 
j mente b.« prov » ato li m*.'te [ 
i jx r le i vmia. nd 1!<"3 nvt i | 
b.'e) d: a;: operaio d. 28 m ! 
! n'. Osv.ibl.i R.lxvz:. ‘ 

dente della NI*» '.tef.brt* d. 
Brindisi. 
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| Crolla Tedificio da sgomberare 

« 

i Una bambina. Rosa ria Piccirillo, ter.ta e quattro persone 
| coniust nel crolio di un edificio per.colante avvenuto ieri 
j mattine a S. Giorgio a Cremano (Napoli». Dopo un sopra.- 
’ luogo dei vigli., l'amministrazione comunale, nei “ioni; .srer 
! s: aveva rotiticato alle 18 fainiel.e che abitavano neH'ert.ficio 
! vecchio di oilre cento anni, l'ordinanza di sgombero e preti.- 
1 spasi», la rastru.tione di un muretto che -sbarra.s.-e la .strada. 
| Piopno gii operai die stavano ed.fieando que.-to sturra 
| nenia si .sono arcort. ieri mattina che un'ala deila ve.chia 
! cc*->pozione .stava cedendo. Avveri te. ]e famiglie che v; ab. 
i lavano hanno ronunc.ato a mettersi m salvo, ira sotto le 
• n ; ferir r r.ma.-Ta Rasarla Pier.riilo. subito .soccorsi e traspor 
i lata in aspedale. 

j NFILA FOTO: ledi?.rio sventrato dai erodo d. una .n- 
tera ala. 


za Pa-(|iiale 1 imbuirmi: è | 
stato ormai accertato che -a- ! 
fX'.i’X) lx nissinxi cosa provo j 
cava lo . s:ut,mieter M 1 -»**7 I 
naiuero 1230 » m finizione .le! | 
la fablirica dal *(W. qui 'do | 
era -tato me "0 a siist tui-t . 
una p~e« t d» lite appare'di:.i 
. tu-a ( tvisiderata -operata ai 
j fini della rapidità ed « ffi; .e , 

' za del ic';i ,r ()! 1 ,) su ; filai,. 

* f i 

| I '<■*.:,• mi liliali doveva.io 

| inoltre «vainrcndcre che ora 
i -’ato io -t.ilimit'T.) a fare am 
! inalare Rolando Miminno. 
Putro P.is-aro, Carlo Caso 
laro e Pasquale F.spo-i'o: ha 
-lava guardare dove lavora¬ 
vano e di cosa si a minala- 
vaix) Tutti al'o batometro, 
u.si dietro l'altro, o tutti c >; j 
mori» di Hivdgkin. una farmi j 
l piuttosto rara di cancro oh • j 
I attacca le ghiandole bufa*- 
. t lie. fin tee lo 'tatometr») con- J 
tinuò a funzionare e a provo ; 
i care 1 cancro con le -ile ra | 
i dia/»' j :ou.zzanti -u dipeli . 


DEVAST ATA L’UNICA ZONA INCONTAMINATA DI PANTELLERIA 

Trafugato sepolcro del neolitico 


Dalla nostra redazione ’ ^ tommitte-.ie della di'tru 

/ione -i -ia appropriai*) de! 
PALERMO — L avvenimento -ugge-tivo reiXTto ixt utili/ 
tra «i-i strano che : paco. zane cinicamente il pietra 
testimoni hanno pen-ato ad me. magaii ixt una villetta o 
una spedizione scientifica re un albera») che riproducano 
“•ilarmente autorizzata Ime i .1 tradizionale » co.ore 


ce i cinque * operai » dis r-i 
da un gros-o camion not..* 
tempo m contrada Cinnlha. 
nell i-ola di Pantelleria, nel 
Canale di Sicilia, a 70 chilo 
metri dalla costa tunisina, 
con alcuni colpi di piccone 
ben assestati, hanno di-trutte 
e si sor» portati via px'c fina 
lità e destinazione ignote uno 
dei 38 « sesi », i earatteri'ti. i 
seiwlcri del villaggio neoliti 
co. 

Sul perchè «Iella « sjh<Ii/:o 
ne » ih itiirna si fan io so.ta:. 
to qmtesi: v. e chi pensa «.he 


; '.e Et c.i'e dei contaci a. pan 
’ ti-'cbi. i up.c! « damma-: *. 

-ono fatte .incii’esse con p.c- 
i tra lavica. <.o-i come gii ani 
j diissimi se-ii. 

; Altri iianno linciato una il 
j lazione anche più allarmante. 

thè si voglia por mai» ad 
i una più va-ta distruzione in 
: grande stilo del parco ur 
I choologuo In modo da s\m 
1 colare la zona, ormai lette 
ralniente as-ediata da allx r 
gin e villaggi Uiri-tui. dai di 
• vieti di « dificazioi t- .Siila 
. ba-e di una (Itimi), la, . ton 


tre ignoti » è -tata aix rta 
•.ìn'ir.cii.e-:.!. 

Il -e(x>kro eli-trutti» aveva 
la t.iraUt n-tii a -truttura del 
le lomlx- che i primi abitanti 
dell’isola elio i depbants tu 
ri-tk i denominano < la perla 
nera del Mediterraneo » ( o 
striarono in età neolitica vi 
oit» al luogo del loro .sbarco, 
provenendo con ogni probabi 
lità dalle co-te africane. 
Sparsi in ma landa presso 
che impraticabile. eretti 
dentro « piccoli avvallamenti 
prodotti dalle correnti lavi 
elle fuoriuscite dal cratere, 
ora spento, del monte Gel 
khanuir. i sa» sono amm.is 
samenti di pietra costruiti 
senza una goccia di calce. 

Nell'interno sono contenute 
al.uue -tutte velie circolari 


' d*ive venivano riepo-te le 
saline. 1 loculi venivano «r»t- 
. ti con ni.i—i sergenti élmo 
sull'altro in modo da ehm 
der-i -opra con una volta a 
sesto acuto Per entrarvi c.'c 
lina -tretta ajxrtura lettango 
lare clic sfocia in un angusto 
■ corridoio budello, -untamente 
-igillato con mas-i per evitar 
saccheggi. 

| Per cinquemila anni le 
* tombe più grandi erano ri 
1 maste inviolate. Le prime 
spedizioni archeologiche nel¬ 
l'isola. agli in^zi del novecen- 
1 to. poterono individuare, co 
' s, a colpo sicuro la vera 
! funzione delle costruzioni. 

grazie al rinvenimento nelle 
‘ velie di ceramicdie 


Nell'ospedale di Birmingham 

Fotografa uccisa 
dal vaiolo contratto 
in laboratorio 

Lavorava in un istituto di ricerca 
II direttore del centro si è ucciso 


Nostro servizio 

BIRMINGHAM - Janet Par¬ 
ker è stata uccisa dal vaiolo. 
La fotografa di quaraut aiim 
che lavorava alla scuola di 
medicina della università di 
Birmingham, al piano sovra¬ 
stante il laboratorio di micro 
biologia nel quale si trattano 
ì virus, aveva contratto pm 
di due settimane or sono il 
temibile morbo. 

Ila dato notizia della morti* 
della signora Parker un por 
tavoce dell'ospedale di isola¬ 
mento nel quale ella era sta 
ta ixirtata il 23 ago-to. n<*i 
pressi della città inglese. 
« Posso solo confermare clic 
è morta * ha detto il jxirtavo 
ce. r Fa renio Ih sanie nccro 
scopico per stabilire con pn- 
cis.'oiie la causa del dcce.sso 

Domenica i funzionari dil¬ 
la sanità avevano autorizzato 
a tornare a contatto con il 
pubblico le duecento persone 
clic erano state mes-o in qua¬ 
rantena da quando si era 
avuta conferma che Janet 
Parker aveva d vaiolo. Si 
trattava d: pcr-one che era 
no state in contatto con i.i 
fotografa dopo die ella ave 
va (ontratto la malattia. Ven¬ 
gono e-am nate ogni giorno. 
|xr -t.ibilire -e abbiano i 
-intorni del vaiolo, altre qua¬ 
ranta per-one. tra le quali i 
parenti stretti della donna. 

Il profe—or Henry Bed-on. 
direttore del laboratorio nel 
quale veniva tenuto il vini-, 
è morto Io .-cor-o mercoledì: 
fu trovato con la gola squar¬ 
ciata e l'autopsia ha accerta 
to che sj è trattato di suici¬ 
dio. Lo scienziato di 4?) anni 
si riteneva responsabile del 
fatto che la sua < ollalxiratri- 
ce aveva contratto l'infezione. 

Martedì scorso è morto a:i 
che il padre delia fotografa, 
stroncato da una cr.si car 
diaca pochi minuti dopo una 
visita fatta alla figlia .n 
ospedale. 

Per la contam.nazione J. 
Janet Parker v jx-r altr. d a- 
casi. inizialmente sospett.. 
tredici paesi hanno dcci-o ,b 
chiedere il certificalo di v.k 
(inazione a. cittadini britan 
nici in arrivo nel loro terr. 
torio, ma quattro di quell? na¬ 
zioni hanno poi rinunciato a 
esigere il documento dal mo 
mento che l'organizzazione 
mondiale della sanità ha fat¬ 
to sapere che non Io riteneva 
necessario. Secondo l’OMS. 
infatti, il vaiolo sarà sradi 
tato dal mondo per gli anni 
ottanta, e l'incredibile frane 
dia inglese c da amputarsi 
soltanto a una s;oiisiderata 
leggerezza dell'istituto di r« 


cerche, clic non ila tutti..io 
a sullicien/.a i midi dipendenti. 

Il (toso di vaiolo della si 
“noia Parker è il pruno ic 
gl-trato ilei mondo dallo 
scorso ottobre, allorché, il 14 
del mese, mori a Mcrka. iti 
Somalia, una lambii somala 
di sci anni, llabibu Nur Ab. 

I! centro medito deirum 
versila (I: Birmingham ha 
sede iieirosped.de Regin i lv 
lisnhrttn. e il laboratorio al 
piano sottostante l'ufficio di 
Janet Parker e uno d i tic 
della Gran Bri taglia clic con 
-inailo vaccino vivo di vaio 
!o. Adcs-o i! laboratorio è 
clini-o. in atte-a dc!!'csiio 
delle indagini. I.’O.MS uficr 
ma die «'è un (rito pericolo 
nella con-eri azione <|?1 virus: 
lugli ultimi tre anni la orga 
nizza/ioiie ha clue-to t rii- tot 
ti i l.dxiraton di-triiggiiuo i 
ceppi 

Fred Ubiti orni), s* ttantu 
ueiiiif padre di Janet Parker, 
era stato ricoverato all*os))e- 
(l.i’e d'i-olanu nto di Sobbu 1. 
ciucilo -trs-o nel qiiide era ki 
figlia, d : ; x> aver dentili iato 
attacchi di natisi» Dopo la 
suo morte improvvi-a un 
|xutavole Ito detto eh. egli 
.soffriva verosimilmente ili 
di-turbi (oronarni. ma ncn 
avi va «d“iin sintomo di vaio 

lo 

Atlualineiiie. duooo I. .m 
torita sanitarie di Birmin 
gbam. tre delle ixr-ono ih* 
hanno avuto «intatto con Jft 
net Parker pres'.ntano sugo 
nu. ( orne eruzioni cutanee, 
che ■xitreblxTo indicare sia i 
jirinu stadi de! vaiolo sia un 
di-turbo innocuo Sono tuta 
e tre in quarantena dal a 
-corsa settimana, v i risultati 
delie ai n!i-i sono attesi ixi 
pn)-simi giorni 11 lo 

madre di .lanci Parker, -i 
gn ira ILIda \\ tut< oli.!), di Tfi 
anni, la guidati ue di ambu 
l.tnz i Ann Wbale di 23 anni 
tilt- [xirto la -ign ira Parker 
i*i os,xdale Chcrrv Hall di 23 
anni. (!-.-I per-omle tecnico 
del lalk ratorio di virologia. 

E’ -ta'o il 1 settembre ch'¬ 
uà (»rtavoie d o-fxdak\ ha 
con-.iinie.it. i il drammatico 

caso del profi-or Beison. ri 
coverato con un profondo 
taglio alla gola. Il portavoce 
non indicava la causa de! fe 
rimenti). e solo diceva che 
r si stava lottando per salva 
re la v ita » de! capo del di 
partimenlu microbiologico 
dcH'università di Birmin 
gham. IL profes-or Bedson 
era stato posto in qinrantrn.i 
iie'la -uà abita/iom*. 

U. I. 
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All’Assolombarda 
la mobilità 
ora non piace più 


Gli 8.000 giovani nello Stato 

} • . 

«Se esco di qui dove vado?» 

Vicina la scadenza dei contratti annuali per la pubblica amministrazione 
L’assemblea degli assunti con la legge per il preavviamento al lavoro - Il rap¬ 
porto con i sindacati - I silenzi del governo e i pericoli di lotte corporative 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Primo impatto 
ku una questione concreta 
e di grande attualità — quel¬ 
la della mobilità contrattala 
da azienda ad azienda 
nell'Incontro fra la FLM 
milanese e l'Assolombarda. 
Il confronto, ripreso ieri 
con una riunione da tempo 
fissata, è stato, a detta di 
molti sindacalisti, deluden¬ 
te. L'Assolctnbarda, cioè, 
dopo aver tanto predicato 
sui muli che derivano al¬ 
l’impresa (e a quella metal¬ 
meccanica nella fattispecie) 
dalla rigidità della forza- 
lavoro. do()o aver invocato 
la mobilità come elemento 
indispensabile |x*r l’avvio di 
processi di risanamento e 
di riconversione, di fronte 
all’aut aut del sindacato si 
è ritirata, come una luma¬ 
ca. nel proprio guscio. 

L'incontro di ieri, lo ri¬ 
cordiamo. assume una par¬ 
ticolare importanza anche 
perché la mobilità sarà uno 
dei temi centrali che il 21 
la Federazione CGILCISL 
UIL affronterà con la Con- 
(Industria. 

Quali i dati concreti del 
lo scontro? La FLM mila¬ 
nese e la Federazione mila¬ 
nese CGIL-CISL-UIL hanno 
da tempo ovviato con l'as- 
sociazione padronale una 
vertenza territoriale. Inve¬ 
stimenti, processi di ristrut¬ 
turazione. riflessi sull'occu¬ 
pazione. ambiente di lavo¬ 
ro. decentramento della pro¬ 


duzione: questi gli argo 
menti su cui la FLM ha 
aperto ccn la Federinoci-» 
nieu (sotto settore dell'As 
sclombarda) il confronto. 

C’è voluto uno sciopero 
provinciale per avviare la 
trattativa e il primo incon¬ 
tro era stato soprattutto una 
occasione di più per confer 
mare che l'associazione pa¬ 
dronale ha un concetto mol 
to riduttivo dei nuovi diritti 
di informazione e di con 
trattazione conquistati dai 
sindacati. Forniti alcuni dati 
relativi aU’andamento degli 
investimenti, da cui si de 
duce che l'industria metal 
lurgica milanese è interes¬ 
sata ad una profonda ri 
strutturazione la Federinec 
conica si è piegata di ma¬ 
lavoglia a continuare il d - 
scorso. 

Nell’incontro di ieri, il se¬ 
condo di questa vertenza 
territoriale dei 300 mila me¬ 
talmeccanici milanesi, la 
FLM ha voluto scendere 
dall'alto di discorsi teorici 
por porri* un problema con¬ 
creto: quello della mobilità 
contrattata da azienda ad 
azienda. 

Il discorso è questo: ci 
sono in fabbriche < decot¬ 
te ». fallite, messe in liqui¬ 
dazione o per le quali, con 
precisi accordi aziendali, re¬ 
golarmente disattesi, si era¬ 
no trovate soluzioni di tra 
sferimento da azienda ad 
azienda, circa 2 3 mila la¬ 
voratori. Si tratta di operai 
e impiegali, di donne della 


Crcns. con la Lagomarsi- 
no. dell’ex TLM. ad esem¬ 
pio. Contro questa, c’è l'al¬ 
tra realtà di una serie di 
accordi aziendali sottoscrit¬ 
ti che prevedono complessi¬ 
vamente un incremento di 
quasi settemila posti di la 
voro nel settore, !N)<) dei qua¬ 
li per i giovani. Come si'im¬ 
pegna l'Assolombarda a ga¬ 
rantire questo travaso? Qua 
li misure intende prendere 
per rendere possibile la ilio 
bilità contrattata? 

La risposta dell'associazio¬ 
ne padronale in effetti non 
c'è stata: i rappresentanti 
degli industriali hanno ri 
preso il a balletto * sulla le¬ 
gittimità di un confronto su 
questo argomento, sulla le 
gittimità di questo / tavolo 
di trattativa «*, per giungere 
alla conclusione di nini ave 
re poteri sulllcienti per 
/ imporre * alle proprie ax 
.soliate un determinato coni 
portamento. Ni mobilità con¬ 
trattata. insemina. all’Asso 
lombarda non piace. 

La FLM milanese, al ter¬ 
mine dell'incontro, lui deh 
nito « doppiamente negati¬ 
vo » l'atteggiamento della 
Assolombarda. Si attende 
unii risposta precisa ai que¬ 
siti precisi (Misti dal sinda¬ 
cato al prossimo incontro, 
fissato per il 23 settembre 
prossimo. Intanto l'esecuti¬ 
vo della FLM milanese, che 
si riunisce oggi, valuterà 
la situazione e deciderà le 
eventuali iniziative di lotta. 


ROMA -- Un segnale del 
dramma che gli ottomila gio 
vani assunti nella pubblica 
amministratone con la legge 
sili preavviamento al lavoro 
(la /2tt5*> vivono ora che 
si avvicina la scadenza del 
contratto annuale, lo si è avu¬ 
to nella giornata di domenica 
alla casa dello studente di 
Roma dove un paio ili centi¬ 
naia di questi giovani sono 
giunti da tutt'ltalia per una 
assemblea. Le conclusioni di 
(piesta logorante giornata di 
riunione si (Missono cosi sin 
tetizzare: costituzione di un 
comitato di coordinamento: 
richiesta di incontrare partiti 
e sindacati entro il 13 di ot 
tohre: manifestazione nazio¬ 
nale a Roma por il 23 dello 
stesso mese. 

A queste decisioni concreti* 
si è giunti al termine di un' 
assemblea sempre in bilico 
fra il dibattito acceso e il 
rischio della rissa. Quale l'og¬ 
getto del contendere? (1 rap 
|x)rto con il sindacato. Le 
stesse conclusioni deH'assvm 
bica possono essere * letti* « 
come una specie di compro 
messo: si va uU'incontro con 
i sindacati, ma questo deve 
avere carattere decisivo. Qua¬ 
si un'ultima spiaggia. La pa¬ 
rola (l'ordine è quella clic 
dall ammilustrazione pubblica 
non si esce. I contratti a toni 
IX) determinato vanno trasfor¬ 
mati in immissione nei ruoli 
attraverso una leggina. La 
richiesta è secca e perento 
ria; non sembra porre mar¬ 


gini .per una contrattazione. 

E non manca (e non da 
ora) dii tenta di « cavalcare 
questa tigre »: nella stessa 
assemblea erano presenti 
gruppi di destra organizzati 
o messaggeri degli autonomi 
dello Stato (« chiedete il ito 
stru aiuto » — hu detto un 
tale che si è definito un «an- 


I zio no (telili f jicio tecnico ero 
i riale di Napoli » |>oi scoper 
tosi «autonomo corporativo ■*. 
con spiccate simpatie per il 
fascio — t non quello dei sin 
dacali confederati che ri sbut 
teranno la porta in faccia *). 

Ma l’esistenza di questi pt* 
ricoli non può nascondere la 
realtà drammatica che qui* 


Faccia a faccia sulla riforma 
parlamentari del Pei e coloni 

Da oggi nelle realtà agricole pugliesi, marchigiane e umbre - Un primo In¬ 
contro domenica a Milazzo - Le potenzia lità nuove e le difficoltà da superare 




ROMA — Uà òggi i parla 
mentari comunisti discuteran¬ 
no direttamente con i mezza 
dri e i coloni, nelle loro reai 
tà. tutti gli aspetti della leg 
ge di riforma dei (latti agra¬ 
ri già approvata al Senato 
e. presto, al vaglio della Ca¬ 
mera. Cosa saranno questi 
incontri? Uno è già avvenu¬ 
to, domenica a Milazzo. In 
campagna, nel grande spiaz¬ 
zo del magazzino clic funge 
da deposito della cooperativa 
* Agricoltccniea ». i coloni del¬ 
la piana c quelli della vulle 
del Melu si sono raccolti per 
un esame delle luci e delle 
ombre di « un capitolo della 
storia d'Italia ». quello del 
superamento di feudali con¬ 
tratti agrari, di cui sono sta¬ 
ti — c restano — protago¬ 
nisti. 

Faccia a faccia con il com¬ 
pagno Pio La Torre, respon¬ 
sabile della sezione Agraria 
del partito, i contadini non 
hanno avuto, come suol dirsi. 
« peli sulla lingua ». Doman¬ 
de e risposte sulle situazio¬ 
ni personali, certo; ma an¬ 
che una riflessione collettiva 
sui pussi in avanti realizzati 
in tutti questi anni di lotte 
e dì sacrifici, e sugli altri 
die restano da fare perché la 
riforma prefigurata al Sena¬ 
ti! diventi un provvedimento 
compiuto. Ci si accorge i*o>i 
clic la realtà di oggi è profon 
riamente cambiata, che il co¬ 


lono non è più. come una 
volta, lo strumento della con¬ 
duzione di mi fondo agricolo 
e basta, ma è riuscito a con 
quistare garanzie contrattuali 
tali da rendere oggi possibi¬ 
le. e su basi concrete, la tra¬ 
sformazione in affitto di quel 
l'arcaico contratto. Una < let¬ 
tura » attenta della legge va¬ 
rata al Senato, come quella 
realizzata a Milazzo, dimostra 
che le passibilità ci sono, e 
riguardano una gran parte 
di coloni clic hanno potuto, 
in anni e condizioni difficili, 
introdurre elementi nuovi, 
di imprenditorialità, nella ge 
stione del contratto di colonia. 

Si tratta, allora, di mette¬ 
re a frutto vecchie e nuove 


Grandi incontra 
i dirigenti 
della borsa 

MILANO - In un incentro 
con II comitato direttivo del¬ 
la borsa di Milano il presi¬ 
dente della Bastogi ing. Al¬ 
berto Grandi, ha esposto ieri 
gli aspetti generali e le ino 
tivazioni di fendo elle han 
no portato all’incorporazione 
delle Beni StahiU nella Ba¬ 
stogi. Orandi si è sofferma¬ 
to in particolare sulla neces¬ 
sità di trovare un rapporto 
dt concambio che esprimesse 
oggettivamente la situazione 


potenzialità, anche |X.*r crea¬ 
re le stesse condizioni — at¬ 
traverso rassocinzionisino. il 
recupero delle terre incolte 
e malcoltivate, l'utilizzazione 
degli strumenti messi a disjxi 
sizione dal * quadrifoglio — 
là dove la struttura della co 
Ionia è oggettivamente più 
arretrata- 

Se è vero che la trasfor¬ 
mazione in affitto è ormai un 
fatto inderogabile, è anche 
vero che il provvedimento le¬ 
gislativo die introduce questo 
i elemento di novità * deve 
concludere rapidamente il 
proprio iter per iioter dispie¬ 
gare, già dalla nuova anna¬ 
ta agraria, tutti i suoi con 
tenuti innovatori e creare, co¬ 
si. nuove condizioni per il su¬ 
peramento di quelle * pregili 
diziali » della DC che lianuu 
astacolato l'ultimo risolutivo 
tratto di cammino della rifor¬ 
ma. 

Ecco perché — lo ha rileva¬ 
to La Torre, concludendo la 
manifestazione di Milazzo — 
l'iniziativa dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI ha l’obicttivo 
di chiarire tutti gli aspetti del 
provvedimento, ma anche 
quello di contribuire a susci 
tare un vasto movimento di 
lotta, innanzitutto nelle aree 
interessate, perché la Came¬ 
ra approvi subito, alla riaper¬ 
tura dei lavori prevista per 
il giorno 18. in commissione, 
la legge di rifornì» eoa co 


me è stata votata dal Senato, 
evitando che sia stravolta dal 
le resistenze che ancora per¬ 
mangono. 

I prossimi incontri tra i 
parlamentari del PCI, i coloni 
e i mezzadri avranno luogo 
in Puglia, in Umbria e nelle 
Marche. Altri ancora saran¬ 
no organizzati in questi gior¬ 
ni nelle realtà del Sud e del 
Nord. ' 

In Puglia la delegazione 
(guidata dal compagno Ma 
colliso, presidente della com¬ 
missione Agricoltura del Se 
nato, e cornista dagli ono¬ 
revoli Lainanna. Petrella e 
Gianni, dai senatori Romeo 
e Miraglio e da altri parla¬ 
mentari della circoscrizione) 
sarà oggi a Collepasso: nei 
giorni successivi a Aradeo e 
Copertine, a Manduria. a San 
Pancrazio e Sannicandro. 

Giovedì iin'altrn delegazione 
(con i senatori Pecoraro e 
Sassone) sarà in Umbria do¬ 
ve. fino a sabato, avrà in¬ 
contri a Parlesca. Spoleto. 
Città di Castello. Magione. 
Orvieto. Mcntefalco. Mar 
sciano. Assisi, Gualdo. Gual¬ 
do Cattaneo. Narni. Amelia. 
Foligno e Todi. 

Nelle Marche la deiegazio 
ne comunista (presieduta dal 
compagno La Torre e compo¬ 
sta dagli onorevoli Ianni. Mar 
tino e Cocco) sarà, da giovedì, 
a Fenno. Fossombronc. Fa¬ 
no. Valdasso. Arcevia c Jesi. 


una m wv *•» 

- Ori ftilfiW- C 




m 


Tre punti per una nuova politica ferroviaria 

Domani alla commissione Trasporti della Camera il punto sulla situazione - Agitazioni degli autonomi e i guasti prodotti 


L 'agitazione dei ferrovieri 
€ autonomi ». che si è ripre 
tentala puntuale anche que 
slatino nel momento in cui un 
esodo massiccio congestiona 
l'intero sistemi dei trasporti 
ha richiamato l'a’tenzione del¬ 
la opinione pubblica e delle 
forze politiche sui problemi 
delle ferrovie. E" Itene che, a 
prescindere dagli immediati 
sviluppi della vicenda sinda 
cale, questa attenzione rima a 
ga ben viva e forte nei prus¬ 
simi mesi. Infat'i le ferrovie 
italiane sono giunte a un de¬ 
cisivo punto di crisi della lo 
to storia, suno al bmu tra 
«viluppo e declino. 

Accanto alle strozzature c 
ai ritardi che minacciano per 
Così due oggettivamente il 
trasporto ferroviario si sta de 
lineando una incrinatura che 
riguarda un patrimonio ftar 
licolarmen'e prezioso, quello 
umano. I ferrovieri sono una 
forza sana: ma le agitazio 
ni degli * autonomi * prora 
no che alcuni guasti si sono 
comunque prodotti. 

E’ dunque necessario e iir 
gente giungere a una svolta, 
e varare una organica po 
litica del risanamento e del 
rilancio ferroviario. Ogni ri 
tardo può essere pagato mol 
to caro e per molti anni, per 
ché quando una devastazione 
fi c prinl»tta nessuno ha la 


bacchetta magica per farla I 
sparire di colpo. i 

Iai sostanza della svolta che • 
ci sembra necessaria può es i 
.sere condensala, per chiare z | 
za. in tre piriti. > 

I) Occorre partire subito j 
con il piano di investimenti. I 
che oltretulto va nella dire ! 
«ione di alimentare produzio- . 
ne e occupazione. Ai primi di 
agosto il Parlamento, come e 
noto, ha rotalo /inalmente la 
legge di spesa (1.600 miliar I 
di) per l'acquisto di materia I 
le rotabile. Ma questa pri 
ma decisione deve essere se j 
piata immediatamente dalla . 
legge che finanzia gh impinn j 
fi fissi: altrimenti andremo. ! 
di più punti alla paralisi e | 
lo stesso acquisto di mate i 
riale rotabile apparirò grotte 
sco. [ 

Scelte da compiere | 

La Commissione Trasporti 
della Camera ha definito con 
una sua lunga risoluzione, r o 
tata a stragrande maggioran¬ 
za, le linee e « contenuti del 
piano poliennale 1978 80 e le 
scelte da compiere nella sua 
prima parte (il cosiddetto pia¬ 
no integrativo) che ra dal 
1978 al 19S2. Occorre che il 
Governo sciolga la sua ultima i 
riserra e si giunga al finali 
ziamento di queste scelle. E' ! 


tcvnivamenle e fxiliticcmente 
necessario che il piano iute 
prativo per gli impianU fissi 
sia varato entro l'anno. 

?> Ir massiccio e qualui 
rato piano di investimenti. 
por cosi vitale, è del tutto ma 
file se parallelamente •on si 
realizza la riforma della 
Azienda delle ferrovie dello 
Stalo. 

Questo problema ha due far 
ce. La prima riguarda più di 
rettamente la condizione dei 
lavoratori. Da tempo diciamo 
che i ferrovieri sono rimasti 
alla coda nella giungla retri 
buina: che è necessario in¬ 
trodurre cambiamenti snstan 
ziali nelle loro condizioni di 
lavoro e nelle loro retribuzm 
ni. E' questo un impegno in 
pruno luogo dei comunisti, ma 
si può dire che ri sia oggi 
una convergenza larga delle 
forze politiche in Parlameli 
to. Sé si può negare che al 
le parole abbiano cominciato 
a seguire i /atti. 

L'introduzione del premio di 
produzione, al di là dello stes 
so incremento salariale che 
registra, è una svolta di qua¬ 
lità nel rapporto di lavoro. Il 
nuovo contratto può essere 
criticato per questo o quel¬ 
l'aspetto (e in tal senso può 
essere ancora modificato), ma 
nessuna persona in buona fe¬ 
de può negare che esso co 


.stitui.sru un passo aranti ini 
flirtante nella quantità e nella 
qualità: dirò anzi che esso, 
nei confronti del settore del 
pubblico impiego, si giustifi 
va solo come anello di un prò 
cesso che faccia dell'Azienda 
ferroviaria ,. <a realtà diver¬ 
sa. di tip» industriale. Pre 
mio di produzione e contralto 
ranno insomma nella dire 
zinne della riforma. Solo con 
una trasformazione radicale 
dell'Azienda ES si potrà ri 
collocare il ruolo e l'orga¬ 
nizzazione dei lavoratori in 
modo diverso, con un anco 
raggio preciso al settore dri 
traspirti. e secondo la lupi 
ca di uno produzione indù 
striale di servizi. 

L'antiquata camicia di (or 
za burocratica che impngio 
na le ES (è questo il secon 
do aspetloi è in misura deci 
sira respmscbile della assur 
da incapacità di spendere le 
stesse somme che il Parla 
menta stanzia: comporta osta 
coli continui nella gestione: è 
incompatibile nel fondo con 
la natura di una organizzazio 
ne produttiva. 

Ora. deve essere ricordai 
che proprio la riforma della 
Azienda ferroviaria è all'ordi¬ 
ne del giorno del Parlamento 
nella ripresa dei lavori; già 
domani la commissione Tra 
sporti farà con il governo U 


punto odia situazione. 11 mi¬ 
nistro dei Traspiri! c impi¬ 
gliato a presentare subito un 
disegno di legge di riforma 
che sia abbuiato alle prop>- 
sic dei vari pirtih e et con 
senta di lavorare a tempi ><*r 
rati per arrivare a un testo 
definitilo II gruppi r<,minn 
s‘a ha formalmente dichiara 
to che ore il governo venisse 
meno al suo impegno ima 
que.'la eventualità sarebbe 
grave/ esso, con uria sua prò 
pista di legge renderebbe 
inevitabile i> processo Irgi 
stativo. In un modo o nelTal 
Irò in ('•immissione Trasporti, 
della Camera, unanime, interi 
de dedicare i mesi di settem 
Ine e ottobre alla definizione 
legislativa della riforma. 

3) Anche sa un altro pun 
to occorre parlare chiaro: il 
rapporto tra ferrovie e fer 
ruderi da un la**», utenti e 
Collettività nazionale dall'al 
tro. L'errore più profondo de 
gli « autonomi ^ (ma si tratta 
di errore, o c'è almeno nei 
loro dirigenti una volontà di 
provocazione? ) c quello di 
credere che la condizione dei 
ferrovieri possa essere mi 
gliorata attraverso un conflit 
to con gli utenti e con il ri 
catto degli scioperi « selvag 
gi ». E' bene che tutti i fer¬ 
rovieri sappiano che questa 
è pura follia. Ciò che è acca 
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Dalle assemblee il sì 
al contratto ferrovieri 

ROMA — La segreteria unitaria della Federazione ferro¬ 
vieri (Sfl-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf Uill si è riunita ieri per fare 
un primo bilancio delle assemblee (oltre mille) svoltesi nella 
categoria per discutere l'intesa contrattuale del 3 agosto scoi 
so. I! risultato dell’ampio dibattito è che i ferrovieri, nella 
loro stragrande maggioranza, hanno dato il loro assenso al 
nuovo centrano pur con riserve, ricliie.su* di chiarimenti e 
proposte di adeguamenti che sono venuti da alcuni settori, 
come quello del personale di macchina. 

Dalle assemblee è venuto l'invito a procedere alla sol¬ 
lecita definizione del nuovo contratto perfezionando, sulla 
base delle richieste e preposte formulate dai lavoratori, 
vari istituti normativi e alcuni aspetti del nuovo inquadra 
mento unico, ferma restando, però, l'impalcatura contrattuale. 

Questo dovrebbe essere l'orientamento con cui la segrete 
ria si presenterà alla riunione congiunta dei tre consigli 
generali in programma per giovedì e venerdì prossimi a 
Ostia. Sarà l'occasione per un bilancio più approfondito di 
tutta la lunga e complessa vertenza contrattuale, da cui 
scaturiranno le decisioni relative allo scioglimento delle « ri¬ 
serve » formulate dalle organizzazioni sindacali unitarie al¬ 
l'atto della firma dell’intesa di massima dell'agosto scorso. 
A Ostia si dovranno decidere inoltre tempi e medi per la 
stesura definitiva del nuovo contratto, e la successiva azione 
per portare avanti i punti della vertenza ancora aperti: 
inorma dell'aziencia e nuova organizzazione del lavoro, due 
obiettivi strettamente connaturati ccn 11 nuovo rapporto con¬ 
trattuale. 


... E’ la volta 

degli « autonomi » del mare 

Dopo gii «autonomi» delle FS è la volta di quelli del 
mare. Da ieri sono in agitazione «hanno attuato un primo 
sciopero di 24 crei e sono intenzionati ad andare avanti 
per tutto il mese. La Federmar «cosi si chiama il .sindacatine 
«autonomo» sorto da poco e aderente come la Fisafs de: 
ferrovieri alla Cisali ha respinto l’inte.sa contrattuale «sot¬ 
toscritta dalla Federazione unitaria i e ha chiesto il ritorno 
al vecchio contratto e la riapertura immediata delle trat¬ 
tative. Intanto cerca di paralizzare o rendere il più pos.-ò 
bile difficili i collegamenti fra d continente e !e isole S: 
è concluso ieri io sciopero «proclamato dal s.odacato unita 
rioi dei marittimi de; traghetti « Adnattcu » in difesa de, 
livelli rii occupazione. Nella foto: Una recente manifesta 
zione de; marittimi. 


ilut'i nel mese di ug >sio e 
uri pu» r «i scorsi ha creato 
o.-taco'i seri al nostro lavo 
to per la riforma e il nUm 
ciò delle ferrovie. E del re 
sto netta h gira del sindaca 
lo che la lolla di una cate¬ 
goria vince <c r sorretta da 
una più va.'ta solidarietà del 
pipilo: l'isolamento alla fine 
parta alla scoratila. 

Autodisciplina 

Il risultato pilitieo enrtere 
to delle agitazioni Cisafs e 
che so:i<t cresciute le ostili 
tà e le resistenze alla ni->r 
ma Le Terrone delio Stato 
a stano nel I97\ agli italiani 
2 ,iO(l miliardi di pano - '», ic 
tariffe sona aumentate, -.«* «1 
Aerrizio diviene precario e si 
crea un china di ostilità e di 
sfiducia tra ferir i ieri e uten 
U il nostro compì"o di rn 
notare le ferrovie e la condì 
zinne dei ferrovieri diverrà 
difficilissimo. Se il contratto 
che costituisce in ogni caso un 
progresso, presenta incoine 
nienti o parziali ingiustizie, 
ad essi è possibile trovare ri 
media nella sua definizione 
conclusiva, e ancora più nella 
prospettiva imminente della 
riforma. Ma la guerriglia con 
tro gli utenti e un'altra cosa, 
e non aiuta i ferrovieri 

Qui nasce una questuine che 


sto migliaia di giovani stali 
no vivendo. Anelli* se parlare 
di giovani non è del tutto 
appropriato, lai sono certo dal 
punto di vista della legge, 
ma sfuggono a questa defini¬ 
zione se diciamo che si tratta 
in gran parte di gente ap|K*na 
al di qua dei trenta anni, con 
a carico una moglie senza 
lavoro e con uno stato di 
famiglia che registra anche 
figli. 

Ora. di fronte « queste fa 
miglio — e. quindi, non ai 
singolo giovane —- è di nuovo 

10 spettro della disoccupazio 
no. elei reperimento dei mezzi 
per vivere, la prospettiva ili 
tornare al lavoro nero e pre 
cario. Pericolo reale se si 
guarda al fatto clic una buona 
fetta degli assunti con la 
/ 283 < nella pubblica animi 
Distrazione non è fornita di 
qualifica professionale e. quin 
di, resta completamente « mi 
da » di fronte al mercato 
del lavoro. K quel che è 
peggio elle quest'anno che si 
esaurisce, trascorso nei tem 
(ili della burocrazia statale, 
non ha arricchito di una vir¬ 
gola la loro professionalità. 

Ecco. |x.*r esempio, perchè 
si (aio dare un giudizi» posi 
tivo a quella modifica (xirtata 
alla / 233 » clic introduce il 
contratto di formazione c la 
voro anche nella pubblica am 
ministrazione con la possila 
lità. dunque, di acquisire una 
qualifica professali mie. 

Ora. il rischio di lotte cor 
(Mirativi* (i occuperemo gh uf¬ 
fici (piando non ci rinnoveran¬ 
no il contratto »: è stato scrii- 
to in un documento del coor 
«linamento romano degli as¬ 
sunti con la *285 **) è reale, 
cosi come è sempre alle |x>r 
te una rivolta contro i sitala 
iati. Soprattutto oggi — etili 

11 nuovo clic comincia a muo¬ 
versi nel pubblico impiego an¬ 
che nella pratica contrattuale 
e con l'esigenza di riassetti) 
generale del quale la pub 
blica amministrazioni* lai ur¬ 
gente bisogno — diventerebbe 
assai difficile controllare gli 
effetti di una lotta cor|x>r» 
ti va elle, per esempio, non 
guarda agli altri cinquanta 
cinquemila giovani elle atten¬ 
dono di entrare — e. quindi, 
guadagnare -- por un anno 
negli uffici dello Stato. 

Si tratta, allora, di far di 
ventare questa lotta, per tanti 
versi cieca. |>er « un posto 
purchessia » in lotta per il 
lavoro, in lotta (x*r il cam¬ 
biamento. Per esempio, tanto 
per restare neH’ambito degli 
uffici statali, per cambiare la 
pubblica amministrazione, i 
suoi assetti e i suoi stessi 
modi di lavorare. K’ vero, 
una ris|X)sta a questi giovani, 
a queste famiglie, anzi, deve 
venire dal sindacato, ma deve 
venire soprattutto dal governo 
che in tutti questi mesi è 
apparso immobile, come spct 
latore alla finestra mentre 
le acque nei ministeri si agi 
tatto sempre più. Ripetiamo 
una proposta già avanzata da 
più parti molti mesi fa: per 
ebè il governo non perfeziona 
una sorta di mappa dei biso 
gni della pubblica amiìiini 
strazione elle definisca — sia 
(x-r i territori che |xr i prò 
fili professionali — le esigei! 
ve di |X.*r.Nona!e sia nel breve 
che nel medio periodo? Com¬ 
prendiamo che è più facile 
bandire un concorso |x r 13 
mila (X)sti. ma non è certo 
la strada pivi giusta. 

Giuseppe F. Mennella 


non riguarda più gli « autono 
dii » ma l'intero movimento 
sindacale. I sindacali unito 
ri, e i lavoratori delle ferro 
i te che ad essi aderiscono, 
hanno dato un'alta prova di 
re.spinsainlità in queste setti 
mane. Di essa diamo biro ut 
ti), precisando che no meo 
roggio le forze p 'litiche ad 
andare avanti sulla via del 
canbiamcnt':. Ma gli rpivx/i 
accaduti in questi due ann: 
pongono 'trinai come urgente 
e necessario d problema del 
la autoregolamentazione dello 
sciopero nei pubblici servizi 
se cogliamo da un lato pormi 
tire il Paese contro il disordi 
r.e (che non aiuta certo la 
democrazia) e dall'altro eri 
tare manovre reazionarie ron 
Irò il diritto di sciopero. Pro 
pr-o i ferrovieri barin» iute 
ressar.ti precedenti in nate 
ria . e nelle settimane ultime 
dal monme.'Ta sindacale sono 
’f.ii! i orientamenti autorei <> 
h e interessanti in questo sen 
ro E' Itene ora venire ni 
fatti. 

Il diritto di sciopero <■ sa 
crosanto «* i a difra» sino in 
fondo Anche i ferrovieri, co 
me altri lavoratori dei servi 
zi pubblici, hanno diritto ad 
usare quest'arma. Ma la lot 
to giusta e anche dura de: 
lavoratori non può essere con 
fusa con una continua guerri 
glia e con ricatti di questo a 
quel grvp'to. Ciò ha il solo 
risultato di prorrtcnre un ag 
gravamento della crisi del si 
sterna ferroviario, oltre un 
punto di non ritorno. 

Lucio Libertini 


UNA 

"BIBLIOTECA” 
DI PROPOSTE 

per chi legge, per chi studia, 
per chi si aggiorna, 
per chi vuol sapere 

sociologia - filosofìa - linguistica - critica d'arte - 
critica letteraria - storia delle letterature - pe¬ 
dagogìa - psicologia * economia - storia - astro¬ 
nomia - geologia - matematica... 
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Tra i volumi già pubblicati: 

Runes - DIZIONARIO DI FILOSOFIA • 
Denis - STORIA DEL PENSIERO ECO¬ 
NOMICO • Falzone, Palermo, Cosentl' 
no - LA COSTITUZIONE DELLA RE¬ 
PUBBLICA ITALIANA . Kranzberg. Gi?s 
- BREVE STORIA DEL LAVORO • rJaurn • 
gart - PICCOLA STORIA DELL AHTE 

© studio mondadori 


IL PIO TAWOSO 

OMauMLE MECCANO c “'.ococS 

ORIGINALE COSTRUZIONI 

AUTENTICO DIFFIDATE DAI LE IMITAZIONI MECCANICHE 

FABBRICAZIONE MECCANO LID LIVERPCOL (INGHILTERRA! 


i famosi modellini in solido 
metallo pressofuso 
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CALCIO DA TAVOLO 
A PUNTA DI DITO __ 

BARBAPAPA Festival il IJIOCO (Ivi COl'iri 
CALCULA Giocondo con i murvi. 

IL MONDO CON ALITALIA 
IL GIOCO DI PINOCCHIO 
KIT - BURATTINO PINOCCHIO 


La scienza pratica spcnoi'-i'Lil*-* m si,dolo cJi 
montaggio elettronica - Lsil.i - chi*! ic.i 


PHILIPS 
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Ziti: 


AQUILONE ( „‘ An 'V g, r "® v ** 

J ACROBA7ICC) PATROCINIO TELENORD 

MULTiFLITE Fer inlorma/iom (ridonate 

_ a Genova - 406 r,4i __ 

RICHIEDETE GRATIS RELATIVI CATALOGHI 

D.sUibuZ’Oro por l Italia EDILIO PARODI S p A 
DICI -ICA r «i - via Seri a. 14 A - 1C010 MANESSENO iQc-i_ 


Comune di CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

il Cumula* di (Vivi» indirà quanhi prima dui* gare a 
biita/ioiie privata |H.*r l'appalto dei seguenti lavor: 

a) rifacimento e Ixtmfica banchina in destra dei 
porto canale, 1. >:raltm Importo b»-e (l'appalto Line 
20l.tl2U.2lN). 

Con la jxissibilita d. avvalerli jxt 1 agg.uriiin/.onc di 
stralci successivi della faioltà prevista (bili ari. 12 della 
legge 3 1 1!)78 I). 1. 

b> Rifacimento acquedotto « «.manale, terzo lotto. 
Sub. H. Importo a base (l'appallo !.. 221.027 887. 

Per 1 aggiudiiaz.one >i proceder,i mediante Lutazione 
privata a norma (kll'art. 1 lett c« della legge 2 2 11)73 
n. li con le modalità prcv.ùe dall .«ri. 3 della stc*--» legge. 

I.v riclKerie jK*r l'eventuale invilo, rl.i compilarsi sejMi 
ratamente per ogni singola gara, indir.zzate a questo 
Unte, dovranno |x*rvomre entr > diala ; giorni dalla data 
d; pubblicazione del pre-cntc svi vi .vul Bolidi no Ufficiale 
della Regione Umilia Ri maglia 

IL ^INDACO 

rag. Gilberto Coffari 


Collegio GIOVANNI PASCOLI 

PONTICELLI DI S LAZZARO DI SAVKNA (Bologna) 
T( le fono (Pòli 474 7H3 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 

CESENATICO (Forbì - Telefono IÙ>47) FD l>f, 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente ri¬ 
conosciuto - Ogni ordine di Scuola - Recupero 
anni - Ritardo servizio militare 

Cniedere programma a. Cab ila p. lffirj - BOLOGNA A D. 
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non sono 
tutte uguali 
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l’Unità / martedì 12 settembre 1978 
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I sindacati da Andreotti 

* , i , 

con le loro proposte 

Oggi rincontro tra governo e Federazione unitaria - « Po¬ 
sitiva » l’occasione, ma riserve sulla « bozza » Patuiolii 
Critiche alla carenza di indicazioni per gli investimenti 
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ROMA I commenti alla vi¬ 
gilia dell'incontro tra li gu 
verno e i sindacati — previ¬ 
sto per le 18 di ogni a Pa¬ 
lazzo Chigi — mettono rac¬ 
conto sull'atmosfera « diste¬ 
sa * che circonda l'avveni- 
monto. E' ima questione in¬ 
nanzitutto di metodo: i sin¬ 
dacati. infatti. non intendono 
per niente perdere l’occasio- 
ne di poter avviare finalmen¬ 
te. e nel concreto, il confron¬ 
to sulla programmazione. I.a 
« Ixizza » di Pandolfi - - anche 
alla luce delle critiche, delle 
riserve, dei dissensi venuti 
dai partiti della maggioran¬ 
za -- è venuta acquistando 
una caratteristica l>en pi co¬ 
sa: 6 un contributo alla ili 
scussiotie aperta [ter [xiter 
passare alia definizione vera 
e propria della politica eco 
nemica del governo. Oggi ai 
sindacati, il presidente ilei 
consiglio dovrebbe perciò [M’e¬ 
sentare il testo del documen¬ 
to del ministro del Tesoro 
largamente modificato cosi co¬ 
me si era impegnato a fare 
alla luce degli incontri avuti 


in qtie.-di giorni con i partiti. 
Ia base del confronto dovrei) 
he andare ben al di là. dun¬ 
que. della primitiva pro|>osta 
Pandolfl. 

Se l’atmosfera è « positiva ». 
se i sindacati dicono di non 
avere alcuna intenzione di 
perdere l'occasione di un con 
fronte per accelerare i tem¬ 
pi di ima svolta di politica 
economica, nel merito della 
< Ikizzu * del ministro del Te 
.soro. le loro riserve sono con¬ 
sistenti. Per sistemare la po¬ 
sizione della Federazione uni¬ 
taria. lui lavorato un gruppi 
di lavoro: il testo verrà rivi¬ 
sto dalla segreteria questa 
mattina, a [Miche ore di di - 
stanza dall’andata a Palazzo 
Chigi. 

Molti, però, dei contenuti 
del testo elle i segretari con 
federali illustreranno oggi al 
presidente del consiglio sono 
stati anticipati da Mario Di¬ 
dò. uno dei due segretari del 
la Cd IL (l'altro era Trentin) 
clic hanno fatto parte del 
gruppo di lavoro. Didò ha ri¬ 
badito « l'allegoiamcnU) mollo 


l intuitivo nei confronti dell'in¬ 
vasione che vivile offerta al 
paese per nini scolla di poh 
fica economica ». ma ha subì 
to aggiunto clic * siamo peto 
mollo critici sui contenuti del¬ 
la bozza Panrlo!/i ». della qua 
le i sindacati « chiederanno i 
una profonda modifica ». i 
In quali direzioni? * Voglia ' 
tuo — Ila detto Didò - - che | 
questo testo, il quale si pre j 
senta semplicemente come sfa- 
hilizzazionc delle finanze, di 
venti un vero documento di 
politica economica con prò 
[Miste adeguate per le parte 
citazioni statali, gli inresti j 
menti neU'industria. neU'aqri 
coltura, nel Sud». Itisene e ; 
carenze vengono rilevate per < 
la |Militic.i delle entrate e del 
fisco: [icr la lotta alle evo 
siimi sarebbe necessario elu¬ 
si i andasse al di là dei seni j 
p/ici auspici », si riprende.su¬ 
ll discorso sul segreto banca 
rio e si adulasse agli enti 
locali « un ruolo di interra: 
to deeisiro »: cosi* questo elle 
mancano tutte nel testo di 
Pandolci. 


Il problema della spesa pubblica 


La S|iesa pubblica è l'altro 
punto sul qunlo. a quanto pa¬ 
ro. lo riserve del sindacato 
sono notevoli. Contrario ad 
interventi diretti ad intacca¬ 
re l'attuale aggancio salario 
pensioni, il sindacato non si 
ritira. |»erò. di fronte ad un 
impegno » diretto al pareggio 
dei fondi dei lavoratori di 
pendenti »: jier gii altri fon¬ 
di, invece, ha detto Didò. « le 
relative categorie di lavora¬ 
tori dovranno assumersi le 
proprie responsabilità ». K‘ la 
questione delPaumento dei 
contributi degli autonomi e 
dei coltivatori diretti, clic* il 
sindacato aspetta come un 
eseguale» della disponibili 
tà del governo a voler real¬ 
mente affrontare la trattativa 
per la riforma del sistema 
pensionistico. Il sindacato non 
respinge, per quanto riguarda 
i coltivatori diretti, l’ipotesi ili 
un sostegno solidaristico da 
parte delle altre categorie, ma 
a suo parere si trutta di un 
sostegno che non dove venire 
solo dai lavoratori dipendenti. 


Respinta la proposta di ri¬ 
sanare il deficit sanitario at¬ 
traverso l'aumento dei contri¬ 
buti agli utenti. Didò ha an¬ 
che ribadito la contrarietà 
del sindacato a proposte di 
revisione della scala mobile 
ma. nello stesso temi»), ha 
alleile richiamato gli impegni 
♦ per la ristrutturazione sala¬ 
riale e per la linea di mode 
razione nelle richieste retri 
bui ite in vista dei rinnovi con¬ 
trattuali ». Impegni questi, tia 
precisato, clic « fanno però 
parte di una visione della po¬ 
litica economica e quindi di 
una programmazione che de¬ 
ve garantire gli investimenti 
e la occupazione ». Se. a [ki 
rere dei dirigenti sindacali, 
il governo accetterà il terre¬ 
no di confronto così indicato, 
saranno « necessari ulteriori 
incontri ». 

Sul « clima disteso » richia¬ 
ma l'attenzione anche il un 
lustro Pandolfl in un articolo 
che esce sul Popolo di oggi. 
Il ministro del Tesoro defini¬ 
sce « molto consapevole » la 
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Il ritmo sincopato dello sviluppo 


Il grafico inette a confronto la cresci- > 
ta del prodotto nazionale lordo nei di- 1 
versi gruppi di paesi nel decennio pre- i 
cedente il 1973 (l'anno della guerra del 
Kippur e della crisi petrolifera» e negli 1 
anni successivi. Ad eccezione dei paesi : 
produttori di petrolio, cala la crescita 
di tutti quanti ma con delle differenze: ! 
1 paesi sottosviìuppati < tengono » rela- , 
tivameme di p.ù. mentre il paese capi- t 


Forte rialzo 
delle azioni 
« Beni stabili » 


Le Opere di religione 
diventano banca estera 


MILANO — L'opcrazitcìc av¬ 
viala da Attiene Oran a di 
incorporare la Bsm Status 
nella Balogi ha innescato 
un'altra miccia speculativi. 
11 titolo Beni Slabài chi 3.715 
lire di_ venerdì ha chiuso .or» 
a -t.-Oii eo e sa.ai a < »o nel 
dopoborsa. In calo Invece le 
Bastogi, clic dopo aver sani¬ 
lo forti osciltazicm barili.» 
chiuso « 645 centro le 474.V) 
di voierdl L.i decislrne li 
cambiare una nzicne Ben. 
Stabilì contro 9 azioni Bas'o- 
ri, ha In [Mine sconvolto -e 
ipotesi più ott.m’siiche fané 
nelle _'Cor>e settimane. Ccn 
questo cambio infatti un i- 
zionlsta ni‘norc della R-ztù 
S tabbi, secrndo le quotati.v 
ni di vtne.di scorso, riceve 
rebbo piu di seimila lire co>i 
tro un valore di 3 745. 

Di qui il motivo della d,v 
nruida di Reni Stabili e 
loro forte tialzo Progrc-d 
consi-tent: Ivuo avuto .m 
che ia Moniodistn e 
In rialzo ■*•)»**■'■* -s 

Trsi i - 1 Tfii come r.flc- o del 
«•so Bastcgi, 


ROMA — LT.stiluto per le 
ootre di religione ÌOR. a cui 
sono affidati in gestione i 
beni finanziari del Vaticano, 
ha chiesto al governo ita’.w 
no di essere riconosciuto co¬ 
me banca estera. Una c.rcr* 
lare del minuterò del Coni 
merc.o Estero precisa al.a 
Itane.» d'Italia e alì'Uffic.o 
Italiano Cambi che IT OR di¬ 
ve essere considerato, agli et 
feiti dei depositi e di ogn. 
altra operazione valutaria, 
una banca estera operante 
in ita.:» alto ste.so titolo del 
le banche statuniteiv.. o ion 
dmesi. 

I motivi che hanno indotto 
g’t amministratori delt lOR 
à chiedere questo statuto ih 
bmea «straniera» possono 
essere di natura fiscale. In 
osteiti, come precisa la ci no- 
laro. le persone residenti nel¬ 
la ClttA del Vaticano devono 
ecnslderarsl ancora sottopo¬ 
sti agli obblighi di natura 
normativa e valutarla del cit¬ 
tadini italiani; soltanto per 


posizione che i siml-u-ati 
« ha uno pià niafnrafo in fui 
to di richieste salariali ». 
Paiitlolii pariti però aiu-be a vii 
ini[)ivnciitori il <ui sforzo va¬ 
ne definito » assoluta mente 
indispensabile » e aggiunge 
■» noi ci stiamo muovendo in 
varie direzioni per favorire 
condizioni migliori che per 
mettano investimenti ■ K* un 
appello diretto al riluttante 
presidente della Coniìndustria? 

La r ÌK)Z7.a » di Pandoll'i è 
stata al centro di un incon¬ 
tro delle Regioni svoltosi ad 
Alghero. NV è stato rilevato 
il carattere più « di piano fi 
miliziano che di piano eco¬ 
nomico . (on [Miche (ose. 
scarsissimi impegni concreti 
in tema di occupu/iotie e sv ì 
Iuppo industriale. I riqipre 
senta liti delle Regioni si soli.» 
or.entati a chiedere al pre 
-'dente del consiglio un in 
contro jx-r una verifica del 
ruolo delle assemblee regiona¬ 
li nella costruzione di una pro¬ 
posta programmata di poli 
tiea economica. 


tahstico che [IIU ha v.sto .scendere il 
proprio ritmo di sviluppo è ti Giappone, 
seguito dai paesi industrializzati del 
l'Europa occidentale. Diversa e anche, 
rispetto a questi ultimi, la posizione d‘- 
gli USA che riducono il loro sviluppo, 
ma in misura minore perche partono 
da un ritmo meno sostenuto degl’, altri 
partners sviluppati anche nel decenti.o 
[ire 1973. 


ROMA -- Si andrà al più pre¬ 
sto aU’upcrturn di una vera 
e propria trattativa tra go¬ 
verno e sindacati sulla que¬ 
stione delle {tensioni. Allo 
dato dei fatti, appare que 
sta runica via percorribile 
per pervenire a delle solu¬ 
zioni che tengano conto de! 
la richiesta sindacale di par¬ 
tire con misure di riforma 
già per il prossimo anno. 

La ipotesi di una vera e 
propria trattativa si era già 
delineata a luglio, quando ai 
sindacati sono state fatte co 
nascere le pwposte prepara 
le dal ministro del lavoro 
Scotti. Uro. tale ipotesi acqui 
sta maggiore attualità dal 
momento che tra i punti del 
documento del ministro l’au- 
dal fi vi c esplicitamente quel 
lo di un intervento per con 
tenere (‘aumento della spe ri 
previdenziale del 'TU. Ma !‘i 
proposta della « ixizza » Pan 
dal fi à solo uno dei punti di 
vista; la questione vera è 
un'altra: in concreto, che co 
sa il governo intende pro¬ 
porre ai sindacati, già nel 
rincontro di oggi’ 

Per le pensioni, seni/ire nel 
quadro dei contatti in corso 
sulle proposte di politica eco 
uomica del governo, a Pa 
lazzo Chif/i ten si sono visti 
i rappresentanti dei partiti 
(per il PCI n eia il rompa 
fino Di Ciulio) e i ministri 
interessati. I.o scopo: con¬ 
frontare le rispettive posici ■> 
ni dal momento che su q.ie 
sto tenia specifico, diversi so 
no gli orientamenti dei vati 
IHirtiti e del governo; ii.eire 
dalla genericità; fissare degli 
impegni: verificare il grado 
di consenso attorno all'ipote¬ 
si del rapida avvio (iella ri 
forma. La necessità di mette¬ 
re le mani nella intricatissi 
ma materia pensionistica à 
maturata non solo per effet 
to dell'enorme deficit acetumi 
lato daWliqis e. quindi, dal 
peso che cs so esercita sul 
complessi) delta sicurezze 
pubblica. 

maturata anche per ia 
diffusa coscienza sociale del 
l'intollerabilità di fenomeni 
quali le pen-ioni d'oro, i le 
noniem di rumali, i privilegi, 
le sperequazioni fortissime 
fra le pensioni al minimo e 
quelle di settori <> strati so 
ciali che hanno j terso (/iif:.’- 
.sia.si riferimento alla attir: 
tà svolta ed alla retribuzio¬ 
ne percepita. 

Ma come mettere le numi 
in questo intrico? I.a difficili 
tà sta proprio qui. Se la 
■ giungla » pensionistica in 
Italia è il risultalo di un ter 
to processo di costruzione del¬ 
lo Stalo assistenziale, è ov¬ 
vio che oggi si facciano seti 
tire fortissime resistenze a 
rivedere i meccanismi di ipie- 
sta < assi-lenza ». il citi ri¬ 
svolto è stato un consenso in¬ 
nanzitutto elettorale ùl parti 
to. fu UC, che questa «. assi¬ 
stenza » ha gestito. Propria 
per questo, dall’interno della 


HOR viene fatta vece*.«no 

L'attribazicne delie fucoiTa 
va.ulano dei ros.don:e e.-:-' 
ro, che ha par:.cola r : dirli*: 
in fatto d. movimor.fi d: o.i 
puah c detenzione di vliuto 
le. deporto. c:<-e:ebV sn:a::i 
Z ro.-« : _ proo iene, di controllo 
mu mov.rtvm.Ts lungo .v p:o- 
tileinat.ca « fro it’.cra - ri.e 
separa ia Citta de! Va:iremo 
dah'Ital.a. Non tratta :r. 
fatti d: controllare . consueti 
p-u-saggi f uori dogana u: 
qualche qaav.aie d; pasta o 
di benzina ma. ira::andu.-i 
d: una m.iter.a a.tanien’c vo 
latfle come ia valuta, del.a 
[xvss.bi.tA di accedere a ile 
contabilità ed ai giro d. do 
eumeni: che ric.-co via d:!- 
flenissimo .-alfe frontiere or¬ 
dinarie 

L’iniziativa deii'IOR acce’, 
ta dal MINCOMES potrebbe 
pirliidero. , .nottr A ad un pr>»- 
grtto di trasformazione del- 
l'IOR m banca vera e prò 
pria, con attività alterni'di « 
ria autonoma fuoii del te i n 
torio ita!.ano. 


Pensioni: 
appena il 10% 
i contributi 
degli autonomi 



DI' vi si ino resistenze ad af¬ 
frontare — casi come chiedo 
no i sindacati — la questui 
ne delia riforma pensionisti 
ca già a partire tlal 79. Con 
tra l'ipotesi dell’avvio della 
trattativa sulla riforma, vir¬ 
ile infatti avanzata un'altra 
ipotesi: per il 'TU. mettiamo 
un « tetto » agli aumenti peti 
sionistici che fluirebbero es 
sere fiori al lusso di infimi» 
ne e di riforma si ri fio riera 
più in là. 

A fare le spese di una mi 
stira rosi indifferenziata sa¬ 
rebbero i pensionati e natu¬ 
ralmente i pensionati più de 
relitti: ma verrebbe anche 
eluso il nodo dell'aumento dei 
contributi dei lavoratori au 
tornimi, del « disboschimeli- 
to » della giungla delle pen 
.strini; verrebbe cioè eluso il 
nodo politico della pensione, 
e della n.ssi.sletiza come sf rii - 
mento di consenso e di me¬ 
diazione nei confronti di stra¬ 


ti social i. che non sona i la¬ 
voratori dipendenti. 

Si guardi alla questione dei 
contributi dei lavoratori au 
tonami (commercianti, arti 
giani), dei mezzadri, dei co¬ 
loni. eie. Il finanziamento 
delle prestazioni previdenzia¬ 
li dei coltivatori diretti, de 
gli artigiani e commercianti 
negli anni ‘6.9 75 (sono dati 
dello studio delta .Medioban¬ 
ca sulla finanza pubblica) è 
stato coperto solo per il IO % 
dai contributi diretti versati 
da (fucsie categorie; invece, 
fier il 12 ./% è stato coperto 
con il contributo delh> Stato 
e per il 1.1.5% con gli apporti 
delle altre gestioni pensioni- 
stiehe. Ciò significa che le 
prestazioni ih cui ha goduto 
in onesti anni — ad esem¬ 
pio - un commerciante sono 
state pagate per hi massima 
parte o dalia infero colletti- 
rifa, attraverso hi imposizio¬ 
ne fiscale, oppure dagli ape 


riti delle fabbriche, ultiurer- 
so i loro versamenti alVInps. 
Come dire, che un operaio ha 
/togato per le prestazioni pre 
ridenziali anche del grarnle 
commerciante, che ha ampi 
margini di libertà netl'influeii 
zare i prezzi di determinati 
beni di consumo. 

Né la situazione è cambia 
fa dopo il 75. .Secondo gli 
ultimi dati dell'lupe, que 
sfanno sono previste, per i 
commercianti, entrate contri¬ 
butive per 234 miliardi di li¬ 
re e prestazioni previdenziali 
per jS4 miliardi di lire; per 
i eollli'ntori direi!!, mezza¬ 
dri e coloni, Ip entrate con 
tributivi’ saranno, sempre nel 
7 S. 650 miliardi di lire men 
Ire la spesa per le presta 
rioni sarà di duemila miliardi 
ni più. 

Proprio per questo, i sin 
ducati chiedono come * -segna 
le » pregiudiziale da parie 
del governo un aumento dei 
contributi dei lavoratori au 
tonami. 

inchiesta del resto più i he 
fondala, dal momento che 
questi contributi ammantano 
oggi a poche migliaio di li 
re al mese, siti per il gran 
de gioielliere con il negozio 
nelle più elegante strada del 
la città sia per la bottega d> 
periferia. Ma. a quanto, /ni 
re. non .sono fiochi quelli che 
nella l)C preferirebbero ape 
rare un blocco generale degli 
aumenti delle pensioni nel 
79. al di là di un certo tetto 
(che dovrebbe tenere conio 
dell'andamento della infili 
zinne) piuttosto che richiede 
re qualche migliaia di lire in 
più a categorie finora protet¬ 
te a scapito del bilancio dei 
lo Stato e del lavoro dipen¬ 
dente. 

Quello delle pensioni è un 
settore nel quale appare di 
estrema evidenza il nesso 
stretto tra risanamento finan 
ziario e modifica dei mere a 
nismi socio politici che limino 
portato alla dilatazione dello 
spesa. Perciò, le misure di ri 
forma -- anche con le neces¬ 
sarie gradualità mirano 
non solo a dei risultati * tec¬ 
nici » o * quantitativi » (ri 
durre il deficit delflnpsi 
quanto ad un effetto ben più 
corposo dal pillilo di rista 
della collettività: eliminare 
le più intollerabili storture. I" 
più ingiustificate sperequa 
zioni, modificare nel profon 
do il rapftorto spesa pubblica 
lavoratore. Alla «crisi fisca 
le » dello Stalo, tipica oramai 
del tardo capitalismo, olla 
quale in non pochi paesi - 
a cominciare dagli I SA — e 
pensa di poter rispondo e con 
un drastico contenimento del 
la .spesa pubblica a danno 
(lei < eti popolari, in Italia il 
movimento operaio vuole, in 
vece, rispondere con uno 
grande battaglia di * riquali 
Reazione > di tale spesa. 

I. t. 


Debiti Liquichimica: le banche 
mettono in moto la moratoria 

La Banca del lavoro ha mandato ai cinquantatrè istituti di credito interes¬ 
sati il verbale della convenzione - Uisini disposto a cedere le azioni della SAI 


ROM A — L'operazione 
di salvataggio della Li¬ 
quidi.ime.i comincia a pio 
cedere speditamente. Un al¬ 
tro ostacolo è stato, infat¬ 
ti. superato ieri mattina: la 
Hama Nazionale del Lavoro, 
nedu -uà qualità di (aiiofila 
delle banche creditrici del 
gruppo chimico, lui inviato ai 
53 ì si min di credito interes¬ 
sati altrettante copie ilei ver¬ 
bale di moratoria dei t rediti 
come ii. Mordati» ni una riu¬ 
nione la s. ur.-d settimana. 

Onesto fatto nuovo si ag- 
gi'.oge alla (li-[iO!iibilità (ll- 
eli< ar.it. t da LT.vtu a deposi¬ 
tare a garanzia della ma.—a 
dei t redi'ori <e < uh* delà- bin¬ 
ine) il pan hello delle azioni 
SA! Spu da lui iMi."i(i.ite e 
a ilici te ri- a (li*>p >*u/ione la 
- ii Me—a carica li. pre-i 
dente della S\I. Quota, de¬ 
tenendo la s\l il 4-1 per era 
to. (ielle a/i.un della Liquigas 
ira. come ri arderà, uh.» 
delle conrii/nxu [Ki-fe d.ill’KT 
PU e dalie altre ha:.(Ile p. r 


avviare il risanamento. 

Intanto. [>er quanto riguar 
da il finanziamento deU AfìK 
SCO (la società di commcr 
cializ/n/ione. presieduta da 
Alberto fir mili (iella Hnstogi 
e mes-a su por il rcperimen 
to delle materie prime) si è 
riunito ieri il Con-iglio di am 
miui-trazi» ne del Ramo di 
Napoli j>er si togliere le ulti 
me ri-erve. a favore di mi 
primo intervento di 15 mi 
bardi (dei a<» » mi-, ordat: nel 
la riunione dell'K agosto) da 
ripartire in parti uguali i-t 
miliardi i insi nua) fra le 5 
maggior, banche ereditrni: 
BNL. Banco S. Paolo di To 
rino. Baino di Sicilia. Baino 
di Roma e Banco di Na 
[Mtll. 

E. pinpno la prcvi-ioru citi 
fallo elle verrà fatalmente 
messa in condizioni di opera 
re a breve scadenza i'AfìE 
SCO .nconjrera fr.i giacerli e 
venerdì la FULU. (Federa/.*» 
i>t- -in la» de ilei I»\or.ito-| 
cimimi* |K-r concordare i [i.a 


ni [ieri la ripresa produttiva 
negli stabilimenti di Augusta, 
Robiissumero. Saline* e ICTR. 

Mentre per la Liquichnima. 
la situazione si \a. quindi, 
sbloccando ( do;») quelli di 
Augusta, anche i lavoratori 
degli altri stabilimenti stanno 
ricevendo in questi giorni due* 
ilei quattro mesi di Mi|x ndio 
arretrati», qualche problema 
re-ta [R-r il c-ompicsso de! 
gruppo Liquigas Fr-ini mfat 
ti. vorribile che il deposito 
citile d/:o'H SAI attcni-sc 
lonli-studlini-iitc al [R-rfi/ia 
lutulento da pai te dei credi 
tori di un accordo di mora 
tona dei debili della Liqm 
gas e nell intesa che la SAI 
provi edera alla clalxird/ioni- 
c gestitile di un pian» t>|» - 
Tatuo per il risanamento del 
gruppo. Ora. MiH'opjiortuiiita 
o illelio che sia la SAI a ge¬ 
stire- questo piano. le banche 
cn-ditrie i non -i sono aurora 
pronunciate. Il snidaiato. da 
parte- sua. sembra molto per¬ 


plesso. « E’ una q»>tcu — li i 
affermato Miclide Maglio, se 
gretario nazionale della FULU 
— che qualche collaborato 
re di Donai Cattili aveva fai 
to già nella riunione delia 
scorsa settimana. Sut invece 
ribadiamo che per hi Lupo 
gas devono valere le stesse 
regole che abbaino rivendi¬ 
cato per il griip/e> t lamico. 
L necessario che le banche 
firmatarie dell'accordo dell 'S 
afosto confermino l'impegno 
di presentare entro la fine del 
ni e.-e ì'ip<>tcsi di consorzio /ter 
il risanamento del gruppo t-, 
Sidlaltra vicenda della cri 
si economica, quella di f); 
tana. la FULU. in un coir, , 
meato rileva elio, come eo.-i 
cordato ia scorsa -e-ttiman.i. 
una delegazione del sindaco 
to chimici si sarebbe dovuti 
incontrare con Pandt-Ifj e Do 
nat Cattin per affrr-’tare J,i 
questione. La delegazione si • 
pre-e-ntata .d ministero dt I 
Tesoro, ma non ha trovato 
ne-surio. 


Interessi bancari: 
oggi / ’A BI decide 

ROMA -- L'Esecumo dei'.'Asso»..azione minc.eria italiana 
lABt». convocato per questo pomeriggio a Roma, dovrà preo 
etere- imporranti decisioni .n ordino ai InelL de; tas-i din 
te resse. Con ogni probabilità TABI si pronunce: \ per u:i 
ahoassunento dolio « prime rito » d: un punto :n percentuale, 
ouzi fissato sul iti per cento, e cto r.on solo e non tanto 
come lon-egucnza delia ridiz.one i-empre d: un punioi d.-l 
tasso ti.ficia.e, ma por rispondere alio r.-.gonze del.a dormili 
d.t c s>or un adeguamento degli :ntere->«i banc.tr: italiani 
a que.i. p.u lussi, degli ai;:, pace: euro noi. 

D.ri resto, con:-: avevano rilevato venerdì scor.-o ne. la loro 
riunione vii S.fna i dirigenti delie 14 grand: banenc facenti 
reno alla cosiddetta .« Inte-a una misura di questo genere 
ai [gire indispen-ahllc aneti? alia luce dei fatto che d.ver-; 
retiniti di credito stanno «già d,. tempo » praticando .-conti 
stille disposizioni ufficiali. 

Insieme alla decisione .vjì prime rate >- l'Esecutivo del 
i'ABI dovrebbe occuparsi de! problema del contenimento 
de. tassi pissivt. e c.o£ dc'.ic percentuali atu depositi pagati 
dalie hanehe. per cui la .-tossa a intera » ha auspicato ve 
nerdt un abbassamento almeno pan a quello deciso per t 
tassi d interesse. 

Non ò improbabile che. por queM'ultuna questione. TABI 
s: limiti a rivolgere agli i-tnuti di credito una « raccoman 
dazione-, tenendo conto del fatto che ancora oggi molte 
banche concedono interessi superiori al 12,50 per cento fi- 
saio a suo tempo dal a n Intesa >* In questo senso, peraltro, 
-i -uno pronunciati i rappre.-eniamt dello 14 grandi banche 
nel Irro incontro senese, al termine del quale hanno fatto 
-spere che una deci-ione ni merito sarebbe stnta possibile 
solo dopo il pronunciamento dell'ABl. 


Dollaro di nuovo giù 
(ma a Milano rimonta) 

ROMA - I. dollaro ha chiuso in r.bo--o .er, -ul.e prnc.p,m 
p.a//e ia.ulano europee dopo aver reahzzato fori, guadagn. 

nella prima parte della giornata. Secondo gli operatcri que 
sto nuovo calo della valuta americana sarebbe da attribuirsi 
proprio all'impennatfl che la divisa USA ha registrato ri 
scorsa settimana e ieri nelle ct-Urattazioni della mattinata, 
impomata che ha provocato forti correnti di vc,idite dì 
beneficio. Sul mercato comunque hanno pesato i fatti sai. 
guinosi dell’Iran e ì coeseguenti timori clic tutto ciò possi 
ripercuotersi sulla produzione iraniana di greggio. 

GII scambi solo stati piuttosto attivi. Allo conclusione 
il dollaro à passato dai 2.0203 marchi della manciata a 2 
marchi. 

La lira per contro ha risentito del raffore*m<>ito d. 1 
dollaro verificatosi a Milano nel cui confronti ha perso 
circa mezzo punto percentuale. La auotazicne della valuta 
americana è cosi passata (media UÌCi da 833 lire di ve¬ 
nerdì a 838,90. 

Rispetto alle altre monete invece la nostra divisa si è 
rafforzata. Lapprezzamento è stato più sensibile sul franco 
svizzero (sceso a 515.3 lire da 519 1 c sul marco passato dt 
418,5 a 417.4 lire. 

La nuova scivolata non sembrava compresa nelle previ 
stoni dei commentatori, specie dopo le dichlarazioni dei 
sottosegretario americano al Tesoro. Blumenthal. circa pros 
slml massicci interventi della Banca federale Di fatto, 
comunque, alcuni esperti continuano a sostenere che d.f 
ficilmentc il dollaro potrà superare Li sua crisi, almeno nel 
'/immediato, e c;o anche perdio le iniportazicm USA aiu.ehc 
(ÌIU 1 .. 1 U.IC tendono ad aumentare. 


Lettere 
all’ Unita 


Solo il PCI coinvol¬ 
to nelle deci¬ 
sioni ini popolaci ? 

Cara Unità, 

nella polemica stilla « leg¬ 
gina * Svolti rhjuurdaute iti 
continaema, il partito e il 
giornale hanno assunto una 
posizione che non capisco, e 
nel mento e nel metodo. 

La leggina viene proposta 
da un ministro democristiano, 
del [xirfifo al governo da 
trent anni e piu. trenta anni 
In cui la « giungla retribuii- 
ra » ha vegetato a dismisura; 
la stessa legge in commissio¬ 
ne viene volata da tulli sen¬ 
za clamori. Poi nasce il caso. 
Il ministro si defila con i ver¬ 
bi al condizionale, altri /un¬ 
titi tacciono, esponenti sin¬ 
dacali che si riconoscono in al 
til partiti. Ungendo di igno- 
ture le pari responsabilità ih 
casa loro, accusano il PCI che 
invece lu legge in linea dt 
massima la difende. 

Ritengo giusto e necessario 
che il PCI assuma posizioni 
coerenti e responsabili come 
classe dirigente, mi sembra 
però ingenuo addossarsi re¬ 
sponsabilità impopolari men¬ 
tre gli altri si scansano, con¬ 
tinuando però a iestate in¬ 
collati alle veie leve del /in¬ 
tere. 

Dobbiamo fine (incoia tan¬ 
ta stiada per essere determi¬ 
nanti in una gestione /mlitu 
dvll'ltaltu, e temo che così ci 
perdiamo per stmda prima ài 
arrivare; e forse t segni dt 
un nostro riflusso elettorale 
dopo il 20 giugno sono dovu¬ 
ti anche allessasi lasciati 
coinvolgere spesso solo nelle 
responsabilità negative del ge¬ 
stire la cosa pubblica. Credo 
poi che chi lavora sia più sen¬ 
sibile alla contingenza che al¬ 
le polemiche sii umenlah sul 
leninismo 

VITTORIO SC’IULLO 
<IVseocoMtuiro - L’Aquila* 


Qualcosa è cambialo 
ma è necessario 
ottenere di più 

Caro direttore. 

sento II bisogno di associar¬ 
mi a quanto detto dal letto¬ 
re Mano Ferro In questa ru¬ 
brica di giovedì IV agosto 
’Kl.e osservazioni critiche di 
un compagno » i. Pur tenendo 
conto delle enormi ddhcoltu 
che la stessa situazione poli¬ 
tica ed economica et /ione, so¬ 
no couriiifo che la maggior 
parte di queste difficoltà e 
dovuta alla ostinata iesistenza 
contro i cambiamenti da /iur¬ 
te ih quelle tozze che sul re,- 
no del problemi hanno co 
strutto finora le loro tortane 
Va anche detto che. pur tia 
tanti ostacoli, qualcosa è cam¬ 
biato c sta cambiando in po¬ 
siti! o e minici osissime e im¬ 
portantissime leggi sono state 
finalmente appiovate proprio 
ni i irta di questo accordo di 
governo attrai erso la maggio¬ 
rami! /xn lamentare. Ma com¬ 
plessivamente dorremmo — 
secondo me — sentirci un po’ 
tutti insoddisfatti dei risultati 
concreti sin qui ottenuti; an¬ 
zi. sono fermamente convinto 
che la stragrande maggioran¬ 
za del com/xigni — a torto o 
a ragione — r insoddisfatta e 
vorrebbe vedere un partite, 
piu deciso c meno disposto 
ai temporeggiamenti. 

Colgo l'occasione per racco¬ 
mandare la massima coeren¬ 
za. la massima fermezza e la 
massima lungimiranza per 
quanto attiene alla riforma 
pensionisti! a. Si tcnaa presen¬ 
te fin dora che mantenere 
fermo a quaranta anni di la¬ 
voro d massimo dei contri¬ 
buti assicurativi, significa al¬ 
meno /,<-/ molti andare in 
pensione a scssantacinque an¬ 
ni ir questo c sicuramente 
un grosso more e una gros¬ 
sa ingiustizia, giusto c che al¬ 
meno a HO anni nessuno deb¬ 
ba piu lavorare >. 

PIETRO BIANCO 
(IVtronfi - Catanzaro» 


Come >i applica 
(‘equo canone nei 
piccoli comuni 

Cari (Om/yigni 

dato che l'equo cano-’c no -, 
si applica at comuni che han¬ 
no una popolazione residnre 
fino a 5 <APJ oblienti /qualora 
non u tinsero state (ielle lu¬ 
nazioni in aumento), torrd 
chicden t se dunque in que¬ 
sti corni»ni t canoni di loca¬ 
zione saranno completameli!° 
affilati al mercato e se gli 
aumenti dei a.noni fino» i 
bloccati saranno immediati 
oppure <e anche in questi 
comuni m diranno dadi au¬ 
menti gru,-Inali 

Vorrei inoltre chiedere se 
nuche [Rr immobili sltim- 
ti in comuni interiori a 5 </ ‘i 
abitanti tale In dispostilo 
/ er cui » la durata dell » lo- 
inr.ioni aventi per oggetto 
immobili adibiti f.cr :»-•; a- 
filiazione non può essere in¬ 
tcriore a quattro an’it » 'ar¬ 
ticolo ìi e «e pure a questi 
immuni.: r c;> pUcabd.e tu r.oi ■ 
ma transitoria di cui allori, ri' 
de’ta legge 

Onesti som q ««-«ili di umn- 
de impo/fcnra p--r una zona 
tome la prot mela di B».7.’- 
no costituita da molti me- 
toh comuni riguardano 
(ha i! m,o ir.'O /xirttcotnre 
e jiersonale 

GUIDO DENTCOLO’ 
«Sludrnvi • Balzani» 

li regime di * quo canone 
previsto ne»h articoli da 12 
a 25 Pur. M applica nei co 
munì (lu- al ccireini-nfo del 
1971 avevano una p>po!a?ime 
inferiore ai 5 0ò abitanti qua¬ 
lora nei 5 anni precedenti V 
entrata in vigore della iegg» 
(cioè aeosto I97fii la popola¬ 
zione residente non àia au¬ 
mentata <i <-ii aumentata in 
percentuale inferiore alla me¬ 
dia nazionale. 

Tutu gh altri articoli del¬ 
la legge <u applicano anche a 
questi comuni — quindi an¬ 


ello l'alt. 1 che fissa In 4 an¬ 
ni la duriitu minima dei con¬ 
tratti. l’art. 58 che proroga 
fino al 1* gennaio 1983 i con¬ 
tratti stipulati prima del 31 
dicembre 1953, al 1* lùglio 
1984 quelli stipulati prima del 
7 novembre 1963, al l o gen¬ 
naio 1984 quelli stipulati do¬ 
lio il 1963 e che godevano fi¬ 
nora della proroga. 

L’art. 64 precisa che, fino 
al termine di tale proroga, 
:l canone può essere inodTt- 
cato a richiesta del proprie¬ 
tario mediante aggiornamen¬ 
to annuale in base al 75 'i 
della variazione del prezzi al 
consumo per le (amigltc di 
operai e Impiegati. Al termi¬ 
ne del periodo di proroga o 
per le nuove locazioni la mi¬ 
sura del canone 7* ailldatrt 
alla libera contrattazione del¬ 
le parti. 

Va ricordato che il grupno 
comunista sia al Senato »ne 
alla Camera ha fino all'ultimo 
insistito per ottenere che tra 
questa lascia di comuni fosse 
possibile, su richiesta moti¬ 
vata dello Amministrazioni co¬ 
munali. applicate a quei to 
mimi, in cui vi è carenza di 
alloggi e tensioni nel merca¬ 
to edilizio, il vincolo dell’e¬ 
quo canone. Non escludiamo 
che nel caso si verificassero 
i pericoli da noi paventati, 
possiamo presentale una leg¬ 
gina per introdurre nella di¬ 
sciplina delle locazioni que¬ 
siti emendamento. 

sen GAETANO DI MARINO 

Kiugrazianio 
<|uusti lettori 

Ct e impossibile ospitare 
tutte le lettere che et per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla- 
lunazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sin dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Nicola NAVE, Milano; An¬ 
tonio DENirrO. Torino; Ser¬ 
gio VARO. Riccione: Filanto 
PENNECCHI. Chiusi: Edoar¬ 
do CARDUCCI. Wuppertnl (ci 
scrive per esprimere alcune 
serie riserve « sulla politica 
del partito, che continua a 
ricercare accordi con la DC ». 
E n questo non mi va — dice 
— perché a mio parere si fi¬ 
nisce col logorare II /xirtlto ». 
Coni-Inde il suo scritto: «Man¬ 
do tremila thè per la stam/xi 
comunista, sono le ultime che 
mi sono rimaste tornando dal¬ 
le tene»); Ippolito SGANGA. 
Cosenza (ci manda copia di 
un ricorso presentato allB 
Corte dei rnnti: « Coti un ini¬ 
quo decreto il mtinstcìn del 
Tesoro mi nega l'intangibile 
diritto alla qualifica ih mia- 
lido di guerra»); Giulio PE¬ 
TRILLI. Lavagna («Tra Geno 
ia e La Spezia per-un raggio 
ih olile, cento chilometri non 
re .ina scuola magistrale sta 
tale E’ indispensabile, che 
lui Chiavali. Lai agno c Se- 
stri Levante ne venga istitui¬ 
ta una. che tolga il monopo¬ 
lio a quelle clericali. In mo¬ 
do che tutti possano acceder¬ 
vi liberamente c senza spre 
t o di milioni e avere una cul¬ 
tura vera, aperta, moderna, 
latra r democratica «>. 

M. TEMELLINI. Modena («I 
dirigenti della DC dovrebbero 
smetterla di essere sempre 
avversari del movimento ope¬ 
raio; dovrebbero far /xigare 
te tasse secondo il reddito, 
dovrebbero arrestare i ladri 
e chi li protegge. Solo cosi 
avrebbero successo le laro 
” leste dell'amtctzia che in¬ 
vece. se le cose continuano 
nel andare avanti così, io chia¬ 
merei ” feste detta discor¬ 
dia”»); Eolo SABBATINI, 
Falconara (esprime la sua o- 
pmione favorevole ai dirigen¬ 
ti dell'URSS sulla questione 
dei dissidenti: « Questi sono 
giustamente processati e con- 
dannati perché la loro con 
dotta è contraria alle leggi 
della Costituzione del loro 
Paese»); BS., Empoli («fi 
provvedimento che è stato 
preso a Napoli contro i ru¬ 
mori provocali da quegli au¬ 
tomobilisti che suonano il 
clacson dette loro macchine 
indiscriminatamente dovreb¬ 
be essere esteso a tutta la 
nostra penisola perché ce n'è 
proprio bisogno»). 

Marco SPEZIA, iscritto alla 
FOCI. Ia Spezia («t/n accer- 
t tur,mento dell'Unione Sovie¬ 
tica e degli altri Paesi socia¬ 
listi. operalo dalla NATO e 
dalla Cina, come si sfa ten¬ 
tando di fare oggi, andrebbe 
a danno degli interessi non 
solo sovietici, ma anche della 
classe lavoratrice c delle for¬ 
ze progressiste di tutto il 
mondo »/; Maurizio CIAVAT- 
TI, Rimim ("Il mio parere 
r che si doirebbe parlare di 
”sacrifici" pm come necessità 
c intenzione umana che co¬ 
me strategia politica »). dotto 
ressa Maria Gaetana AGNESI, 
Milano («/ prò: redimenti in 
tinca puramente teorica o*r 
lenire incontro ai giovani lau¬ 
reati sono tre: il bando per 
la concessione dei 1500 asse¬ 
gni biennali di formazione 
scientifica c didattico previ¬ 
sto da una legge del 1973; il 
bando dei concorsi a Cattedre 
(fa sioftprrst ogni due anni: 
il bando del concorso per il 
dottorato di ricerca. Queste 
tre possibilità resteranno per 
lungo tempo lettera moria, 
oppure i relativi bandi ver¬ 
ranno prontamente prepara- 


l’osta da Cuba 

Roberto DELGADO VALE¬ 
RO, Calie Cìavel n. 413, apto 
10 • Ixi Habana • Cuba <è un 
giovane di 26 anni, farmaci¬ 
sta. corrisponderebbe In spa¬ 
gnolo c italiano). 

Pedro Luis BELTRAN. Ave. 
RI 21812, e 218 y 2I8-A, Maria- 
nao > 15, La Habana • Cuba 
» ha 25 anni e vuole corrispon¬ 
dere in spagnolo con coetanei 
italiani). 
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r Unità / martedì 12 settembre 1978 


Da stasera un film-inchiesta 
della TV sulla Dete i 

Cesare Battisti, 
«traditore» di un 
impero al tramonto 


f v 


DISCOTECA ! 


Nel 1974 fu sancita come istituto comunale 


Ch e c iwn' nì La Cineteca di Bologna 
per una f ra realtà e progetto 

nronocrro M. t/ 


per una tra realtà e progetto 

orchestra ! . ■ 

rprifiva ^ lla s * ru l tura produttiva di cultura critica con dimensioni e prospettive regio 
creativa nati- Linee innovatrici perla programmazione del film d’essai - 500 pellicole 


La compie.svi figura (li Ce 
saio Battisti, celebrato (lai 
manuali di storia come l'ulti¬ 
mo martire del Risorgimento 
è al centro da questa sera 
di un programma della He 
te I (ore 20,10). Alto traili 
menta è il titolo di questo 
film inchiesta realizzato dal 
regista Walter Incastro su un 
soletto (li Raffaello Ubai 
di; ne è protagonista Frali 
co Branciuroli clic avrà al 
mio fianco Aurore Clement 
(Krncstina. la moglie di Hat 
tisti). Nino Biupiamini (Sai 
vernini). Valeriam» (balli (Hi 
scel). Luisa De Santis (Lo¬ 
la). Ficrluif'i Apra (De (la 
speri). Maurizio (ìueli (Avari- 
tini). Flavio Andreini (Musso 
lini). Renzo Rossi (Mortili 
ri). Tre sono le puntate in ( ui 


è stato suddiviso il prò 
('ramina. 

Ultimo di otto tigli. Cesare 
Battisti nacque a Trento il 
1 febbraio del 1875; a Firen¬ 
ze, dove si recò per compie 
tare gli studi universitari, eb 
be il suo impatto con il so¬ 
cialismo e a poco più di 
vent'anui divenne il capo del 
partito socialista trentino flit* 
ebbe anche un quotidiano, 
il Capalo, diretto dallo stesso 
Battisti. Propugnatore della 
autonomia della regione dal 
l'Austria. Battisti venne elei 
to deputato del parlamento 
austriaco nel 1911, alla vigi 
lui della « grande guerra ». 
Vicino alle |x>si/.ioni mterven 
tiste (li Salvemini e Bisso 
lati, egli si arruolò volontà 
rio. dopo aver passato il con 


fine nell'ngostn del 1914. nel 
l'esercito italiano. Venne cut 
turato due anni dopo, il 10 
luglio 1911! e. giudicato dal 
la corte mar/iale austriaca, 
fu condannato allTmpiccn 
gionc. 

La puntata di questa sera 
comincia proprio con hi let 
tura della sentenza di morte. 
Subito dopo, l'obiettivo si spo 
sta ad otto anni dopo: al ri 
travamento del cadavere di 
(ìiacomo Matteotti nella cani 
paglia romana. 

Sullo sfondo di questi (lue 
episodi simlxihci. la vicenda 
prende il via e ci riporta sul 
finire deH'HIMI. a Trento, dove 
degli studenti piote-tai)<> dii 
laute la visita dell'imperatore 
austriaco. Battisti commenta 
favorevolmente quella (limo 


straziane ma i genitori lo rim¬ 
proverano duramente. Dopo 
una breve permanenza all'Uni 
versila di Vienna, il giovane 
è costretto per ragioni po¬ 
litiche a trasferirsi a Firenze 
dove incontra. un gruppo di 
intellettuali che sono soliti 
riunirsi in casa di Friiestina 
Bittanti. Tra di essi vi sono 
Gaetano • Salvemini e i fra 
telli Mondolfo. In questo pe¬ 
riodo nasce Inimicizia che si 
trasformerà ben presto in 
amore coji Krnestina. Torna 
to a Trento. Cesare Battisti 
vi organizza il partito socia 
lista. 

Nello fata: Franca lirunciarn 
li e Attrarr Clemente iti ttnu 
.•leena di <i Alta tradì melilo »• 


Il film «La strada dei quartieri alti» sulla Rete Z (ore 21,30) 

Alice fece grande Simone Signoret 


Lo .druda ilei qnorlieri alti («Boom al thè Top*. 1958) è il 
fihn clic sygna la definitiva consacrazione di Simone Sigilo 
ret. L'mtcrpi dazione della sfortunata Alice, una donna verso 
il tramonto che si innamora di un giovane arrivista, le valse 
infatti prima il premio a Cannes (1958). e. l'anno successivo. 
l’Oscar. La Signoret disegna con grande umanità la f.gura 
di questa donna che viene ingannata dal suo uomo. .Ine 
Lampton (interpretato da Laureila* Marvey). un ragazzo 
ambizioso e senza scrupoli che finisce per preferire Susan, 
figlia di un industriale. Alice non regge aU’inganno: si ubriaca 
c muore tragicamente. Lampton è arrivato nei * quartieri 
alti » ma a quale prezzo. 

Il film, che verrà trasmesso sulla Rete 2. alle ore 21.20. 
porta la firma di Jack C'iayton. all'esordio nella regia, che fu 
lino degli esponenti di quel cinema anglosassone che va sotto 
il nome di / ree cinema o cinema degli arrabbiati. 

NULLA FOTO: una scena del film di questa sera. 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 

MARATONA D'ESTATE • Rassegna Internazionale idi 
danza - New York Hai let: «Le valse » (Prima parto) ■ 
Musica di M. Ravel - Coreografia di G. Balanchtne - (C) 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri In casa • (C) 

EMIL • Da un racconto (il Aslrid Lingrcn - « A pesca 
di gamberi » - Decima puntata - (Ci 

E’ IL COMANDANTE CHE VI PARLA • Documentano 
di Murio Damiceli! - (C) 

i L’ISOLA DEL TESORO • Sesta puntata - « Un uomo 
dimenticato » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa • (C) 
TELEGIORNALE 

i ALTO TRADIMENTO - Un'indagine su Cesare Battisti - 
Con Franco Brancìaroli - Regiu di Walter Licastro • 
Prima puntata - (C) 

i AUTOMOBILI E UOMINI - Quinta puntata - « La lotta 
tra Renault e Citroen - <C> 
l STASERA GRACE JONES - (C) 

PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE - Che tempo ta 



□ TV-Svizzera 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (C ) Per 

Bari e zone collegato, in occasione della Fiera del 
Levante 

1.1 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CONCERTINO - Jean Paul e Angelique 

16.30 DA VARESE - Hockey su ghiaccio: Diavoli Bellinzo 
na - (Ci 

TV 2 RAGAZZI 

18 15 RAGAZZI NEL MONDO - « lai famiglia Papatle.» - (Cì 
18,40 LA TALPA E IL LECCA LECCA • Disegno animato «Ci 
18.50 TG 2 SPORTSERA - <Cl 

19.10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • Dodicesimo 
episodio - « Ritorno u Colonia» <C) 

PREVISIONE DEL TEMPO - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 13; 14; 17; 19; 21; 23. 6; 
Sianone stamane 7.47: Stra- 
vagario; 8.40: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch’io; 
1.10: Mina presenta Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12.05: Voi ed io *78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro- 
discoteca: 15: E..state con 
noi; 16.40: L'incantadiavob; 
17.05: Alessandro Magno; 

17.40: Canzoni italiane; 13: 
f»>ve music; 13.35: Ipotesi di 
linguaggio; 19.10: Ascolta s: 
fa aera: 19.15; Chi. come, do 
ve e quando; 19.30: Concer¬ 


to premiati XXVI Concordo 
polifonico internazionale 
Guido D'Arezzo: 19.45; Gli 
spettacoli del mese; 20.30: 
L'operetta in trenta minuti; 
21.05: Chiamata generate. 
21.35: Radiouno Jazz ’78 e 
state; 22: Combmaz.one suo¬ 
no; 23,05: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30 : 8.30. 9.30; 1.30; 12-M: 
13.30: 1530; 16.30; 18.30. 

19.30; 22.30. 6: Un altro g;or 
no musica; 7: Bollettino del 
mare; 7.45: Buon viaggio un 
pensiero al giorno: 7.55- Un 
altro giorno musica; 8.45: 


Sempre piu facile: 9.32: Tr. 
stano e Lotta; 10: GR2 e 
state; 10.12: Incontri ravvi¬ 
cinati di Sala F; 11.32 II 
bambino e la psicanalisi; 
12.10: Tra.-mi.-sioin regio» t 
ì; 12,45: No. non c la BBC; 
13.40. Romanza: 14: Tra 
.-missioni regionali: 15. Qj: 


rad lodile; 


Bollettino 


del mare: media delle va'si 
te: 17.30- Uno tiri l'altn : 
17 55- Spazio X iBolle!».no 
del mare». 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO 
7.30; 8.45. 111.15; 12 45. 13.15. 


OGGI VEDREMO 


Grandangolo 

(Rete 2. ore 20,40) 

Cantautori c sci’/ vedette .-ono protagonisti della puntata 
dco fata, con un servizio di Luca A.ro.dt e Renato Marengo, 
agii spettacoli o, talora, alle follie et.e hanno visto-amenU 
canditi,/iato l'estate '78 nella penisola. Il servizio .-ì apre 
con un concerto romano d: Lucio Dalla e di Francesco Do 
Cirtgor: per analizzare le diversità dei vari c.rcu.l: del > 
spettacolo. A corredo, filmati mediti d; Guccini. Ve.ch’.o» . 
Mina, F-dcardo Bennato ed altri. 

C t. anche un intervento ut studio di Bona Stalter. doti» 
« Civciobna •*, con un esibizione un po' piu contenuta ru-pet 
to al maniaco e persino « asessuato » nudo integrale. E’ lo 
spunto per tentare di capire il nuovo fenomeno del se .iti 
si,un e le differenze tra una Staller e la più reale Tina 
Turrcr. cantante ed cntcrtcmcr nera che è stata in Italia 

Maratona (testale 

(Rete 1, ore 13) 

I ormai (topolaro rassegna sul balletto dedica oggi la tra 
sin .-.sione al New York City Ballct che interpreta Le tolse 
p-r la coreografia di George Balanchme. Si vuole, cioè, in 
un certo motto, sottolineare 1'unPortanza del ruolo svolto da 
Baiandone nell,» nascita e » testata del balletto in America, 
durami i estate. 



19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.10 TG 2 DOSSIER PRESENTA: GRANDANGOLO 
21,30 SIMONE SIGNORET - Il fascino di un'unUdiya « La 
> strada dei quartieri alti » - Film - Regia di Jack Clay- 
- ton - Con Simone Signoret. Laureti ce Harvey, Heather 
Sears 

TG 2 STANOTTE 


Ore 19: Telegiornale; 19,05; Per i piu piccoli • Un mera¬ 
viglioso mondo di animali; 19,10: Per 1 giovani: Ora G - 
Kbk e Klik - Per chi ama la fotografia • Regia di Tony 
Flaadt; 20.10: Telegiornale: 20,25: Una tribù primitiva; 20.55: 
Il Regionale; 21.30: Telegiornale; 21,45: Rebecca • Film con 
Joan Fontaine. Laurenee Olivier. George Sanderf 

□ TV Capodistria 

Ore 20: Odprta Mcja - Confine aperto; 20.30: Gli sloveni 
in Italia: 21; Arte ed artisti; 21.15: Telegiornale: 21.10. Temi 
d'attualità; 22.11): Una donna in pericolo • Telefilm della 
serie «Scacco Matto»; 23: Le nozze di Figaro - Ojica in 
4 atti di W. A. Mozart: 23.50: Musica popolare. 


Ore 15: Auiourd'hui madame; 10: Musò Sceneggiato con 
Buri Lanca ster, Anthony Quayle. Ingrid Timi:», Mariangela 
Melato - Regia di Gianfranco De Bosio; 16.55: Sport; 17,55: 
Reere «A 2»; 18,35: E' la vita: 18.55: Il gioco dei numeri e 
delle lettere: 19,20: Attualità regionali: 19.45: Top club Una 
trasmissione proposta da Guy Lux; 20- Telegiornale; 20,35: 
Sempre si vince - Film con Shirley Jones. 


Ore 17,45: Un peti d'amour. d'amitié et ticaucoup de 
tmisiquc; 13.50- Il 77. Lancieri del Bengala: 19.20: Un pou 
d’amour..: 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiz.nno; 20. Telefilm; 
21- Al di là dell'odio - Film - Regia di Alessandro Santini con 
Jeff Cantero». Stefania Nelli; 22.30: Oroscopo di domani; 


18.45; 20.45; 23 55. 6: Quo 
tidiana radiotre - Colonna 
musicale; 7: li concerto del 
mattino; 3.15: Il concerto 
del mattino: 9- Il concerto 
de! mattino: 10. Noi voi !o 
ro; 1130: Operistica; 13.1» 
Long pluviitg. 13 Miiv.c a 
per due c per quattro. 14 
Il mio I. szt : 15 15 0113 Cu. 
tura: 15.30 Un certo disco: 
so estate; 17- I ,-uon: dell » 
.ita; 17.30- Spaz.òtrt. 2! 
Quando c'era il salotto; 21 
e 15: Tre donne, poema ra¬ 
ti oto.iico; 223-1 Mudici.e 
per mandolino. 23: I'. jazz; 



l Mina a Grandangolo (Rete 2, 9rt 20,40) 


Kenny Wheeler 

I’»-.» li- nimici»»*»• »-'|m-i n-ii/i- 
luihe-lt.ili i«-ali/./,iti- in qm-- 
-li ubimi «Iteri anni ila » limi¬ 
li j.lZ/i-lì ». •I.llllllilt-ll'i rii 
cui'ii|n-i. qm-lla i-imilull.i il.il 
|iiili'lrumi'iiti->la c riiiii|iii'i|n- 
ri- i-liit-.igo.iiiii \iil)tmi\ Iti.iv- 
Imi •- iiiianiuu-mi-nti- rirouu- 
•rilll.l rullìi- Ulta tifi le più 
•limolami r originali. 

La li*-l inii»ni.in/.< «li-rugra- 
fira più Muta ili ipir-ta mu- 
clir-li.l Ialini .limili > (rlir n\- 
\ i.i tm-iili- ha linpirnli v.uia- 
/iiiui ili in g.mii n I r -rn/.i 
«Inliliiii qilrlla pulililir.il, i il.il- 
rrlirlirll.i Irisln r iulilnl.ila 
ii Uir.ilivr Orchi -Ii-.i Mil-ic 
Pilli >■. rlir vrilrva nui-iri-li 
ili ililri'.i •-•Il a/inur. rullìi- il 
pi.m i- 1 .1 Fimlrnr lt/i-u-ki. il 
«-nnlriililiii—i-l.i - \ iiiliim-i* 11 i-I.i 
Davi- lliill.mil fa--iilun t-ull.i- 
liiiraliin- Jrl leader) r il 
Irmulirlli'l.i-f liroi ili-la Krr.il> 
W lirrlrr. a fianco tiri più 
pi«--ligin-i i—pmiruti tirila rii- 

• itlilrtl.i -runl.l ili Lllii-.igii: il 
trumlii-IIM.i l.rn Smith. il 
liiimliuni-l.i Crin-gr l.riii-, il 
piani'ta Muli.il Miraiii'. il 
•.l"iirimi'la Rii'iur Milrhrll. 

\ vriuili<-.ii«- dai li-nllali ni- 
IrililI i urll.t Inni uri- rffrllu.i- 

1.1 in m.ir/u nrlla ( ó-rm.iiiia 
fnlri'.ilr. il Ialino ili Itiax- 
1 1ni uni ruirlir-tr.l « rirali- 

1.1 » (alIra m-.i r la «ila al¬ 
ili ila ili t-ompifiloi'i-) nrrii- 
prrà una parli- rili-v.illlr 
limi .ulilii iti iii-.i pirminriilr, 
nrlla -uà nprra futili.i. 

L.l Irilr-ra Max /(mirili, 
lina pirrnl.i rlirlnlla «li-co- 
"i.ifii.i linai.i al « \rw la// 

I- 'i-'li\.1 1 „ ili Muri', ha pub¬ 
blicalo iri-riilriiirlilr mi Iripln 
allumi ilrlla •> < livaliv e Or- 
ilir-tia ». icgi-lr.ilt» al fr«li- 
val fr.inco-c di Llialr llrr.iull 
uri lliar/ii « Ir I P) 72 . rlir unii 
r»22Ìung<‘ rulu i lin-lli r- 
-plr--i\i ili-ili- ilici-inni più 
rrrruti. ma ur rulli imi- ili- 

• luhliiamrillr Ir prrmr-'l-. url¬ 
ìi- grnmrlrir ili -11 .t cn-litlzio- 
lir nirlu-'tialr. i- •upt.lllultn 
lirH'll-n pi ■ifiuiil.lllirillr illllu- 
valiin ilrlh- -r/iuiii -Innncn- 
tali. 

Tulle e -«-i Ir farrialr •min 
occupale ila iiti'miii-.i bin-glii— 
-ima i -nilt- ». inlitul.it.i 
« IlIIN - 3 . KI 2 » e -midi- 

vi».l ili •iiiilidiri / nils. numi-- 
rati- in Irlti-rr dalla \ alla 
I.. I*i.i *|m--tpai lii-ul.it iiii-ii- 
Ir -U22c*li\«- -unii ipu-llr rnu- 

II- 111111- nrlla prima Llrri.ila 
Ir riuè Ir f ni/- I r II), r 

1.1 -plrudid.l I nil J. rlir *«•- 
ilr Itr.iv Imi pml.tgnui-la di 
min -Iranidin.iiin a—uln: nirii- 
Irr aliti- parli degli allumi ri- 
vrlaiiu. ••lire rlir una «inali¬ 
la di rcgi-lra/imi,- unii Inni- 
ua. I»ril-i In- r.nliilr di Iru- 
-iuur. 

I.iuri-iiuM-. r|u- r e-esuil.i 
da una fui ui.i/iniii- di qual- 
lindi, i rlrmruli. in 2r.u1 par¬ 
li- n— idrnli tu l'iirup.i (fra i 
quali rili.iuiu il pi.illi-t.l Ina- 
fili III Kllllll r il prrru —inlll- 
-la Olivt-r f uIiii-imi ). 1 i-lill.i 

riuutiinpii- a--.ii rii r.» di -li- 
muli rd r r.ir.illrri//.il.l I ru¬ 
mi- a» virnr freqiieulriMciilr 
nrll.i prudii/iulir lir.ivlmii.ma) 
da r r priil lui r.iinln.iiiii-Hti di 
iiuiurr r di riliiiu. ih lillà •-••11- 
rr/luiir nirllr-lralc rlu- ri*'- 
-ii- ad iuli-sr.ir-i pi-rlill.iiiii-n- 
Ir Ili-Ila vr.Hidr Ir.idi/iniu- ni - 
rn-.itiu-i ii-.in.i. mi flit r al 
Irmpu -li—11 iiuuva ri! nri- 
ainalr. 

>1 Ir.lll.l. iu min lll-|,,|li-. ili 
lini I r-l 11111,111.1 II/.I lllipurl.inlr 
1 .1111 III- -r il livriln dei -idi- 
*li nuli i- r,-rl,« qilflln ,|?-i 
Mllilirll. "milll. ! .rlil-, rrr.l. 
rlir Iillrrr--rrà i Tllimrrn-i r- 
-lim.iluii del in 11 -ir-1 -l.i di 
I lii< aau. tiuta-lti. iiuiiu-l.liilr 
rrrli ri-riii di iuvnlii/inut- ini- 
plirili mila -ila pr-ulii/inlii 
più rri-t-Hlr. mia tirili- ti;nr» 
di ii,.i22inr<- -pii ,n 1 iiu-r-i- dal¬ 
la -lina - rrraliv.i * in qui-li 
ubimi anni. 

Filippo Bianchi 


Sarà girato 
in Cina il 
« Marco Polo » 

NEW YORK — Marco Polo 
:] film te!ev..->.vo in 6 pjrtt.it*. 
realizzato dalla RAI :n co 
produzione con la TV ame 
ricana. che sara una delle 
produzioni televisive p.u im 
portanti del '79. sara girato 
interamente in Cina. 

Il produttore Vincenzo La 
bella partirà infatti nei pros 
Aimi giorni per Pechino per 
i pruni contar.: con le auto 
rita dc.:.« C:na pop ilare. 


Nostro servizio 

BOLOGNA — La Cineteca ita 
liana a Milano, la « Gnflith » 
a Genova. l’Archivio della 
Biennale e la ionduzionc Cnu 
a Venezia, il Museo del ci 
nenia a Tonno, la « Raccolta 
Salce » al museo di Treviso 
questi i momenti, finora, del 
l’analisi sulle istituzioni per 
la cultura e lo spettacolo 
Tutte realtà operanti, pur nel 
la specificità delle scelte e 
dei problemi, e con una ti 
sionomiu abbastanza definita 
da una serie di iniziative, di 
fatti; da una storia, in qual 
che modo. 

Diversa la siunzione a Bo 
togli», dove tolse è opixirtu 
no porre l'attenz.one più sul 
da lare elle* sul gin latto, 
.vii come le co.-e si stanno 
muovendo, sulle )>ossibilità m 
terne a questo movimento, 
sui progetti in gioco. A Bo 
logna la cineteca c'è. e si 
vede. Ma si potrebbe vedeie 
meglio. Ha. ut eftetti. una 
sua realta ma soprattutto è. 
per buona parte ancora, un 
progetto. Risalo al 1962. e 
precisamente a Renato tan¬ 
gheri. ora sindaco della clt 
tà e allora assessore alla cui 
tura, la mesa di coscienza, 
data l'importanza del fatto 
cinema dal punto di vista 
culturale e civile. dcU’oppor 
(unità di un intervento da 
parte dell’ente locale nel set 
loie. E non secondo le note 
u* drammatiche) modalità 
dell'intervento pubblico e po 
litico, a fini esclusivamente 
burocratici e o economico 
protezionisti e o censori. 
Viene quindi costituita la 
commissione cinema del Co 
nume di Bologna, che pio 
getta la cineteca, sancita co 
me istituto comunale nel 1974 
La ospita Palazzo Montana 
ri. già sede (ormai inadegua 
tal della tornii issi ma biblio 
teca, che lui anche una se¬ 
zione dedicata al cinema. 

Obbiettivo della coiiimissio 
ne cinema è creare le condì 
zioiii per diffondere il cine 
ma criticamente. In un ani 


biente. come quello dell'Km! 
Ini Romagna, non tacile, per 
via di una strana eppur tra¬ 
dizionale forbice tra l'alto li 
vello del tessuto politico orga¬ 
nizzativo e la dimensione cui 
turale (il massa, per certi 
vinsi ancora legata in modo 
acritico a moduli a rea tea me» 
te realisti e neoreal-sti; e Bo¬ 
logna non ta eccezione ist 
pensi che le proiezioni di t il ni 
come Ticini piamcttda e l/S'i 
sono andate semideserto. 

E’ seguendo linee cultinab 
innovatrici clic l'ufficio del¬ 
la cineteca cimi, da dieci an 
ni ormai, la programmazione 
del « cinema d'essai » in ino 
do rigorosa mente selettivo, 
proiettando quei tlini scartati 
dal eliciuto delle grandi sale 
pei che non abbastanza « di 
cassetta ». ì ti!:» in lingua 
originale con sottotitoli, e ton 
tando di recuperare quei ti 
toli rimossi per motivi di een 
sur» politica dalla distnbu 
zinne italiana u 400 filili de 1 
volume pubblicato a cura del 
Sindacato nazionale critici ci 
nematogratun presso Marni 
lidi. 

Un incontro pari tediarmeli 
ti* teine è quello tra gli ope 
latori della cineteca e la Mo 
stia ilei cinema libero ili Por 
ietta Una mosti a di impor 
tanza internazionale, e dalla 
quale sono partite, in untici 
po sui tempi, indicazioni or 
ganizzative e tematiche per 
altri incontri di cinema dal- 
rabiilizione ilei pic-mi al mo 
dello iti rassegna monogeni i 

c.i. con le proposte del cine 
ma umicii/iaund americano 
nel 1964 (due anni prima d: 
Pesino >. della notircllc valine 
lrame.se. del frec cinema ni 
glese. tino al convegno del 
'73 sul cinema erotico, al 
quale non è .seguita, come 
avrebbe dovuto, per motivi 
di opportunità politica, la ras 
segna rinculatosi'.i I ica. 

Attualmente la mostra di 
Porreita è in ta.se di ripe» 
samento, per la fine dell'an 
no si pensa alla rassegna del 
cinema bulgaro; ma i prò 
blemi. alleile qui. sono .soprat 
tutto economici ul tnutijel è 


stato li noi i d: un milione 
per il convegno e di cinque 
milioni per la mostra dei 
tlini, piu qualche contributo 
del Comune i. 

Ai problemi di oidinc eco 
mmuco s'aggiungono quelli di 
ordine politico. Esempline, a 
questo punto, e la vicenda 
del « Progetto Emilia » nel 
settore cinema. Nel '70 si 
svolge a Bologna, ancora pn 
imi dell'eniratu in vigore del 
l'istituto regionale, il come 
gno « La Reg.one e le nuove 
strutture de! cinema Italia 
no». Dopo breve tempo. l':i v 
sessore alla cultura riunisce 
i ci itici cinematografici e gli 
operatori culturali piu (pialliì 
cali che. tino all'inizio del 
74. lavorano attorno ad un 
progetto organico per un m 
tervento della Regione nel ei 
nenia, articolandolo m un'in 
chiesta sulla geografia della 
situazione cinema m Emilia 
Romagna nelle sue stiatture 
produttive, distributive, d'e 
serei/.io. rassocia/ionisino e 
le sezioni audiovisive del 
piovvtditorati, lino alla prò 
posta di un « Istituto regio 
naie de! cinema » m grado 
di coordinare il progetto di 
razionalizzazione varato, e 
comprensivo di mieter i. hi 
blioteca. emeroteca, sezione 
audiovisivi, sezione per le al 
tivù» scolastiche. 

Dii '74. le ottanta cartelle 
relative al lavoro sono elmi 
se in qualche cassetto. E Mi 
no Argentieri su Itinuscitn 
ha durami n'e attaccato l'o 
pi-razione insubbiatrice, chie¬ 
dendo ehi- ne venissero cimi 
ntc le motivazioni. In una 
H-ct-iite ripresa del discorso, 
pale (''entri li tallo elle, la 
Regione non ha voluto ri pi¬ 
teli* la formula, rivelatasi m 
felice, degli ispidi! regionali 
idei tre aperti - pedagogico, 
giuridico e tieni culturali, so 
lo quest'.ultimo è rimasto m 
lunzione). Ma ci- da (liri¬ 
che per il cinema non è ne,in¬ 
cile mai stata avviata, nei 
fatti, lilla politica (dei 711» 
milioni spesi dalla Regione 
per le attività culturali. 350 
lì assorlie i’ATER per il tea 


Piccolo idillio per Olivier 



! HOLLYWOOD 


Laurenee Olivier «nelìi 


foto) continua a lavorare a Hollywood. Do 
- po II maratoneta e Ilei su, sta finendo di 
■ girare A Little Romance iPiccolo idillio) 
con l’attrice Sally Kcllcrnian che ricordi» 


ino, nei panili di «Bollore». .» Masti il film 
ili Robert Aitili»». Il regista del nuovo film, 
interpretato dal baronetto inglese, è George 
Itny Hill, che ha già diretto filili dj suc¬ 
cesso come Mattatoio 5, La Stangata 


tro. e solo ^ Hi arrivano ai 
cinem i ». 

E si verifica una sorta di 
scarto per l'istituzione, le sue 
intenzioni e la capacità di 
mantenerle e realizzarle. lAr 
gentleri ci preamnmcia un se 
miliario alle Frattocchie. per 
Il prossimo ottobre, su cim¬ 
imi e Regione, per prepaia 
re adeguatamente i resjron 
saliti! e i lun/ioiian degli en 
L locali a una nuova politica 
(•melimi«grilltea, qual e quel 
Ih della nuova proposta d. 
legge comunista». «La cine 
teca comunale - contenni! 
Houiir, lucente (unzione di 
conservatore -- lui riprc-o lo 
spirito del "Progetto Emilia'. 
e por uadurio in realta ha 
bisogno di contributi e di u 
na ristrutturazione protenda 
Fmoi.i la cineteca ha opera 
to profondamente risprttata 
nella sua autonomia cultura 
le. con fondi comunali. Di li» 
milioni tino al '76. Hi nel "77 
e 23 per il '78. ricoiitei mat : 
per il '79. Con m più la tiro 
messa da parte del sindaco 
di Hm> imbonì per l'iiu'i't-mon 
to del patrimonio filmico c 
ili una nuova sede, che 
continua Boarini — per con 
sentire alla cineteca di espio 
tare ì suoi compiti, non tinto 
di istituto di consci vh7.io.io < 
ili centro di indiscriminate 
attività circolisi ielle, ma di 
stilatura produttiva e di cui 
tura critica, m modo critico 
con dimensioni t- prospettivi 
regionali, deve averi- un or 
gallico qualificato di vont 
persone e spazi funzionali pei 
proiezioni coiitmua'e (su ino 
(lel'o parigino e londinesi-) 
per la biblioteca (libri rivi 
su- microfilm). organizzata 
con schedari plurimi, per la 
sezione (olografie mani Test, 
colonne sono) e. por la con 
servazione ottimale (lei film 
1500 finora), per l’organizzi 
zione di corsi d'iiggiornamcn 
to per insegnanti e operatori 
culturali, per la rivistone in 
moviola del materiale, data 
l'intensa attività svolta con e 
per gli studenti del DAMS 
il corso di laurea in musica 
c spettacolo ». 

A questo proposito Berna 
uoz/i. direttore dell'Istituto d 
comunicazione e spettacolo c 
titolare della cattedra di c: 
ìiematogiat ia documentarla 
dice dei problemi dcU'Lstitu 
to «che s. trova, per quanto 
riguarda il materiale di do 
cument azione. nell'imbuto 
delle diflicoltà di tutte le c. 
neteche. Con in aggiunta 6 
trascuratezze di cui è stato 
grat il lento il cinema doeu 
mentano, teorizzato tacita 
niente ma insistentemente co 
me cinema minore md cere 
zione de: classici degli ami: 
'20’3(l Ei.-enstein. Vortov 
Grierson Ituttman. Stiand 
Ivcnsi. E' cosi rimasto, pei 
incuria, pochissimo material- - 
c ì depositi presso l'Istituto 
luce e In Cineteca nazionale 
la Pantera film e la Doni 
mento film, non si sa in qm 
li condizioni siano, e non n* 
è ancora stato avviato un In 
ventano razionale. 

Nellla nuova cineteca do 
vrebbe venir unificata mieli* 
In cineteca regionale dei 
l’ARCI. con una sua speci ti 
ca attività distributiva. Un 
grosso progetto dunque, coi. 
problemi, polemiche, dlffirol 
tà. promesse e una tTpirita 
clic* non casualmente premi» 
coriio nello spizio jxilitiro d. 
Bologna e dell’Emilia Roma 
gnu. Dove gli eccessivi r!n 
vii o robsolcscenza totale r ) 
rebliero. non easunlmente. p.n 
criticabili clic- allievo. 

Giusi Quarengh* 


Ultimi concerti del Festival 

Schubert abita a 
Città di Castello 

Dal nostro corrispondente ’ ^ buiK-i; sembrai 

r »*x«(* r ^i liirmif i« iir,mr r> li 


CITTA’ DI CASTELLO -- 
Come rivivendo non una. m t 
nulle altre volte nelle noli- 
frementi della sua mu.-.r «. 
ScbulH-rt ha trovalo una m- 
ronda dimora terrena nella 
chiesa di San Domenico do 
ve Alexander Lonqu.ch. .1 
l’.ov.iiu- talento p.ani-'ico 
desco, pr.ina. «• il Quartetto 
ItaLar.o po.. hanno trasle 
r.io nel pubbl.co numer.iso 
ed entiL-,;«si icamente vicino 
'.'animus deìlartista f.n neiìc 
->ue piu tenui slum «ture 

Schubert. a dire ti vero, 
ha pun*egeiaio d: sé altre -e 
rate d. questo XI Festival 
d; musica da camera in eoi» 
calcnza con le celebrazioni 
dei ITO dona sua mone E' 
staio tra l'altro, presente con 
;! Quintetto Bocrherini. ctie 
r.e ha «"-eguito il Quintetto 
per ar f 'ht. Op. Itili, nel con¬ 
certo matinee aff.dato nuo 
vainente ad Alexander I,;.n 
qu.ch <n (oiiipaen.a. que.-t.a 
volt a. d. MicJiae! Fan-,:. Ila» 
to. e ,n quello -orale nel qua 
le i'orciitsìra da camera Co! 
legium Aurcuin ha e.-egu.'o 
\ Ottetto Op 1W. e. af¬ 
fiancata da! giovane coro A 
chen. la Messa in sol p,-r 
sol:, (oro. archi, organo Pre 
z:o-.a la partecipazione del 
soprano Valeria Mariconda 
del tenore Karl Marku-, e 
del basso Robert Am.s K1 
Haee I«i tireve e svelta coni 
posizione g.ovan.le d: Sclui 
beri s; e a* valsa della d.re 
zione di Fritz Ter Vey che 
ha cosi brillantemente con 
citiso i contributi dati a! Fe¬ 
stival d3t complessi musica 
li della RFT. convenuto a 
Città di Castello con il con 
corso del «Goethe In-tltut » 
(1: Roma 

Ma la inquarta d. anima 
ti'ita k la pellet rante malin 


conia di S-huiK-n sembraiu» 
c-i-er.-i fermate propr.o li a 
San Domenico, a due p.t.->.■>: 
da dove. P«I«//o Vitelli alia 
Cannoniera. Roman V!ad .«)> 
pena due g.orili pr.ina le ave 
va evocate in una esemplar.- 
« «inferenza cotH erto urna t«>r 
muli, questa (tela- (onfcr-.n 
ze ( onceito. «he .indi ebbe eoi 
tivatai -tizi. ■■( Improvv.-i 
seiuiber* ;.«n. »>. Proprio u. do 
nienic.i I.oiiqua ii v. In t- 
gallo le Sonate per piano 
forte I) »;:-5 e op II In 
(ju«-..T Tilt ,n.o brano .-ertT.nu.i 
ti Tempe.-to-. portavano a 
.•mitre la v.ta e la mort.- 
nella loro luie/za. nella 
:oro reciproci c totale nega 
z.on *. 

Un pa-so in avanti e va 
ino a! Quartetto « I.a rnor 
te e la falle.ull « . e-egu.Io 
-lupetidainent" Quari,-: 
to Italiano con Piolo Bo” 
c:an. ed E...-a Pcgreff. va» 
i.n.. IJ.no A-« ioli.» v.ol « 
Franco Ha—.. violonceii,, 
Qu., come in un volo d’uc 
cello -o‘t.1: arnione ed a. - 
d: e fu-ioi: d. a.legrez.a < 
me.-ta :nelod.« c, portano « 
sen.-az on. -o-pe.-*- 

E comprendiamo p.u a p.e 
no il significato di quelli che 
Roman Viacf. nella -ua con 
feren/a. aveva ctef.mta ,«r.l. 
te/./a compositiva di Sciia 
tx-rt un «Vitro nuovo e ,n 
grado di e-pr.mere gei.::«i 
mente nuove •- non usuai, 
vibrar.oni d. amore e di do 
'ore Analoghe -? ne -ono 
avute -empre con il Qu»r 
tetto Italiano nel Quartetto 
in s „/. dova- la dolcezza della 
viola c Io stridore glar.a.e 
dei violini si fondono nell « 
capa e segreta e.-pre.-s.one 
del v.olonrello. congemal 
niente inteipretata da Kran 
co Ro-si 

Giuliano Giombini 


Pronto a Spoleto l o « Sperimentale » 

Chiuso il sipario se 
non arrivano i fondi 

Dal nostro corrispondente I ••'HHmc.ato per ù 2 


SPOLETO Lu Sunnum 
buia di He.I.n.. tlnUeme <1. 
Puccni.. // (/'-/o o 'clierivto 
<!, P« i go'.t: -nuova p,-r fi* 1 
La» e Le cantati ut t diane d: 
h «.i.i'.aiit, «ju.-. *• .e dirc¬ 
ene dov r -un -ro < tu:re il 
«arici onc «lei 1 prossima -et: 
/..»ne <bì Ita - : , 1 r.co S;i.-ri 
un .i".i.i A 15- ... » «1. Sp.< 

4«’Ì * I. 

Ma .- t ir;, la XXXIII 1 
g.<•.«•• <1--. a 

‘.i’i 1 j.-vi ir!.i .1 .n 

i.i.npo n ivi «jii-riiT- 

z. 0 , 1.1 c {x-r la ai'tv.'a .-vo.t « 
.n ol'.t- 30 .imi.' 1 

L cdiui./iona.e ,- Rinterri» 
g«t:vo. eh»* abh-aino usalo 
c: .-ono - : .V, tmpost. dalla 
cr.iìte: rnz « s*.«mp.« «he. .-a. 
..« .-.:u.«/.ioni de.lo Sp-r.men 
ta.*- hanno ' nato a". Teatro 
N'uiivo .. pres d a:e de'..a 
’uz.o.n- aw Bell, e I; diri T 
:orc .«. t_-t.ee». Carlo Frajese 
. qu.,'. hanno .-o'to'uneato con 
e.-|..«r*?za i(d ,un:«:--7z.« « «o 
.ut. a m--.ìo t. «tu'- sOttur. » 
a- eia..a data s.tab.liia p-r 
1 .n.z.o d, l.a stagione, lo Sp:- 
r.m, nta.,- non disponga d: 
tondi non .«-.rado ...nora ,«vu 
:o «o:i,un.ca7'one a.runa de. 
..» ero_'.«7.o.i«- o 111 -no del c in 
’r:I); 1 1o .«nr.uale da j)«r:e d-, 
M.n. ,-tero del.o Spetta. 0 . 0 . 

K’ noto che. alla luce d. 
(onr- ancora purtroppo van 
no in liana le « a-e nt-1 se; 
>or«- delia inu-..a s.enz « la 
«•Itera dei M.m.-teio del.o 
Sjjettaco.o. 1«- ..sttuiz-.om non 
possonc» accedere alle untici 
paz.on, delie lanche, pera, 
tro .-alaiissane, per far fron 
le alle sp- .-t. S; attende ì« 
rum.onc delia comnn.x-.one 
centra.e delia musica per ave 
u- .a certezza <L poter con 
tale sul «oninbuto ed 111 qu,* 
sta A.luaz.nil'j, pur essendo 


.-tato anmnic.ato per il 2 . 
.-eltembre limz.o al Tenti,, 
Nuovo, della ediz.one 1973 
con La Sonninnhidu. ; du- - 
dirigen:i della istituzione no.i 
hanno isclu.-o. nella miglio 
re delle .jx>te.-.. ;,« -ventua 
l:ta (1: uno .-Inlamento del.» 
.-era'a inaugurale. Ma. n &>1 
tare o a slittare, non ,-areb 
Ih- solo .-'.«game ,-;v).?tma. 

ma tutto :l programm.» de 
.-entralo nel.a Rcg.one eli • 
la uz.o.ie )ia concordato 
con vari Comuni dell Umbri.,. 

('. sono jx).. anche . prò 
b.em. dei giovani cantanti, 
v.iunior: del. annuale concor 
so naz:oiia,e. 1 qual, si tir, 
vano da p.u settimane a Spo 
feto, a .avorare ,n vista di un 
eternino cui hanno d.ritto, 
ni piopa-.to. non può non 
emeder-.- che .-/-n.-o abb.a ban 
dire un i-oneor.-o «con tan'o 
di ax-en-o inin.ster.alei che 
prevede per viniton un eeor- 

d. o s.jv:.meni uè. senza con 
;< mp .raneam'-iue .«.-.-.curare 
. nece.-sar. finanziamenti 

Un s.m.le modo di agire 
non e g u-to ne p--r : giovani 
me si appre.-lano ad affron 
tare 1« difficile cimerà ari! 
st .. a nc per l'.stituztone che. 
.n 33 a.mi h « for.ii'o «. t -1 
t .0 erto moti tra 1 ina-g 
g.on n.terpreti a livello 
mondia.c >■ che non può e.- 
sere l.is.c .ua vivere pre.-soche 
al.a giornata. 

Emerge ancora una venta !« 

e. -.genza che .-1 arrivi pre 
.sto ad una effettiva demorifl 
l.zzaz.one della organizzizio 
ne «leda musica nc! nastro 
P.ie.-z*. assicurando .«Ile Re 
gioii! ed agli enti locali quel 
lo spazio che. malgrado !• 
angustie 1:1 cui sono cas'rctt! 
.« muover..!, .-.tanno dimo 
sì laudo di sapere coprire. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Serate brechtiane al Fe s tival del£Unità 

Sentire i «Dialoghi 


Lo spettacolo è stato allestito dal Teatro Stabile eli Genova con Pugni e Milli 


Stati Uniti, Francia e Venezuela al Festival di San Sebastiano 

Convoglio in fuga 
e fiabesca «Utopia» 

Abbrutiti camionisti nel recente prodotto di Sani Peckin- 
pah - Bella prova dell’iraniano Iradj Azimi in un film 
d’Oltralpe - Tutti al cinema e a discutere in periferia 


Nostro servizio 

(1KNOYA — Dcr la Festa na¬ 
zionale rielTU/iilò, lo Stabili' 
genovese ha allestito, saba¬ 
to. una sua serata brechtia¬ 
na, variamente didattica. Va¬ 
riamente, diciamo, non per¬ 
ché essa risultasse partirò 
larmente varia, variata, mos 
.sa, trattandosi di un prodot 
lo, anzi, piuttosto squadrato 
e compatto, ma perché i due 
tempi di cui si componeva 
organizzavano, in due direzio 
ni distinte, la loro didattici- 
tà; che, con Hrecht. si sa. 
ò parola che va sempre he 
ne. O piuttosto, poiché va 
.sempre lx*ne, e troppo Ih 
ne, abbiamo l'occasione giu¬ 
sta per ricordali' che di 
norma, in effetti, va piatto 
sto male, e trova impieghi 
frequentemente spropositati, 
l'n Hrecht che fa lezione, 
un Hrecht maestro di scuola, 
e sopratutto di monile sco¬ 
lastica. è un immagine ila 
pedagogo rassicurante, e ce¬ 
lebrativamente fruibile. Ma 
il H.H. mai era mica un ti 
[Hi da saltare «opra un pul¬ 
pito o pedana, cosi ili getto, 
e do trattare il palcoscenico 
come una specie di cattedra- 
liti. I-Vr lui. per buona sui¬ 
te. la natura Hi salti, e la 
storia anciie. e fa salti il 
pensiero, il quale poi. se non 
fa salti, non è nemmeno pen 
siero buono, perché non è 
nemmeno dialettico. K-Irar 
ne tino lezioncina filata, ile 
dotta bene, è uno sforzo tut¬ 
to inutile. Cavarne paioli* d‘ 
ordine e detti merorabili. 
certo, si può. come con tutti. 


ma è (piasi un delitto. Am¬ 
mettiamo pers.no clic produ¬ 
ce volentieri si utenze, e ma 
gari di primissimo ordine, in 
versi e in prosa. Ma tenerle 
ferme, ritagliarsele, farle u 
ni vocile e praticabili, é im 
presa delicatissima, forse di¬ 
sperata in partenza. I.'umori- 
stia spiegazione deH'umori 
siilo di Hegel, e della sua 
dialettica, nei Diuluf/hi di prò 
futili i, per ehi ,.mo proprio la 
didattica pei bene, è |>oi la 
sola cosa, o quasi, tra le 
brechtiani*, clic si (tot rebbi* 
onestamente portare sopra 
iiancbi. in aule. K {l'urgenza. 
Intanto, pcrelié spiega un («>' 
tutto Hrecht. K jioi perché, 
due palle un soldo, sp.ega 
persino un po' tutto Hegel. 
Nel quo le ' i (ometti si don¬ 
dolano sempre sulla sedia, il 
che in principio fa un'impres¬ 
sione molto rassicurante fin¬ 
ché la sedia si rovescia 
Nella prima parte deila se¬ 
rata. comunque e per 1'appun 
tu. Marco Parodi ha selezio¬ 
nato un po' il Dtaloqhi. pau¬ 
sali da molti s|H*zzoni filmici 
d'epoca, con molto eomedia- 
volosicbiama. die |hiì è Hitler, 
e molto cosà, die poi é Mus 
solini, e da una .serie di dia¬ 
positive da Grosz. come fon 
dall* per L'appallo dei vizi e 
i/edi* l'irtù. anello se non molto 
pertinente, l.e battute erano 
poste in bocca ad Kros Pa 
gni (nella parte di Ziffcl) e 
a Cannilo Milli (nella parte 
di Kalle). (’cn altri interpre 
ti. naturalmente. Parodi, ave¬ 
va già sperimentato i Uiulo 
(ih i in forma scenica ne! '<17. 
e più sperimentalmente, e ioti 


più larghe lette ilei testo. 11 
risultato è apparso estrema- 
mente controllato e pulito, e 
ii lui |Hrmes.so di verificare 
a sufficienza una battuta in¬ 
terna ai Dialoghi medesimi, 
giusto tra quelle recitate nel¬ 
l'occasione: t Una buona cau¬ 
si! In s: può sempre esporre 
ambe in modo divertente ». 

Il clic non era mica molto 
facile, questa volta, stante il 
fatto che i dialoghi non sono 
nati, coin'é noto, con destina 
zinne teatrale. K si sentiva 
fatalmente. Ma io. da quali 
do sono apparsi in libro, -ai 

110 mio ehi* pensa elle è un 
Ix'llis.simo esercizio di igiene 
mentale leggerseli una volta 
l’anno, al minimo. Sono in¬ 
clini' a trattarli, diciamo così, 
come una s|h.*cic di ricosti¬ 
tuente ideologico, molto ma¬ 
terialistico t- molto (Indetti 
co. Sono. |H-r la ragioni*, un 
|Ht‘ quello elle era l'olio di 
fegato di merluzzo, ai miei 
tempi. Ma all’olio di fegato di 
merluzzo, ormai, non ci ere 
de più nessuno Ai Dialoghi. 
invece, farebbero bene a ero¬ 
derei in tanti, perché sono 

111 produzione Hrecht. clic è 
una marea di tutto rispetto. 
Allora, se saltato, questi Diu- 
loghi. si sono conquistati all¬ 
eile un solo lettore in più. 
tanto di guadagnato, e si no 
contento. 

K che il Parodi sìa benedet¬ 
to. Anche perché devo avver¬ 
tire eli.-, a leggerli, sono mul¬ 
to meglio clic a starseli a .sen¬ 
tire lì all'auditorium. con la 
tanta gente clic ei stava, »• 
con il tanto caldo clic c'era. 

Quanto alla seconda parte 


delia serata. Marco Sciacca 
Ioga ha presentato e cucito 
con garbo evocativo oleum 
songs e ìit’ilcr da alcuni hrecht 
in edizione italiana, variamen¬ 
te connessi allo Stabile, se 
guittamente a Squamila. cioè 
da Courugc e Cerchio. Ecce 
zinne e Tre soldi, reimpiegan 
do. in questo retro, il Pa 
gui e il Millo, la voce della 
Yoionghi. in registrazioni- 
perché indisposta, e Giancar 
lo Dottori. Musiche ili Des 
sau. Wciil Saracino i." il iteli 
/ione prò; latitala ero modo 
Mamcntc ducunii'iitana. una 
sorta d: loda vivente alla 
mostra -.u < Hrecht in Ita¬ 

lia ». inaugurata giovedì sdir 
so. con altre diaihisitive di 
mostrativi', e una sorta di j 
prologo, intanto, al convegno 
del 10 i* dell’11. sul medesimo 
tenia, il risultato è stato, co¬ 
me da progetto, modesto o 
documentario, e qui giova 
essere franchi. K Itisi» 
gna dire che ciò clic so 
prati otto è apparso (lodimeli 
tato, è che. in genere, gli al 
tori italiani cantano male, e 
che Hrecht lo cantano ambe 
pcgg.o. 'l'auto più clic i vo 
lenterosi documentanti bau 
no avuto dalla loro, la gran 
ile sventura di prodursi ne! 
la stessa sala in cui. due sere 
innanzi, si è goduto il recital 
hrecht nino del Teatro N.i/io 
naie di Weimar. I cui attori, 
bravissimi, calorosissimi, spi 
ritosi.ssimi, cantavano conti* 
dio comanda, c come Hrecht 
sperava. 

Edoardo Sanguineti 


Un affascinante recital del grande regista 

Un leggio, qualche foglio 


Dal nostro inviato 

GKN’OVA (liargiu Strehler 
dice tira Hlinosa poesia di 
Hcrtolt Hrecht: parla (/'mi 
.soldato .socialista italiano che. 
imprigionato all'epoca della 
Rivoluzione d’Ottohre. .scrii e 
sili muro della cella: • Vira 

l.totiri ». f carcerieri fanno co 
prire la scritta in rari modi: 
anello riappare o pili colta. 
Alla fine, si decide (li scoi 
/iellaria. Ed ecco, profonda¬ 
mente inciso nella parete, 
spiccare ancora e sempre ii 
prillo di fiducia e di sperati 
za: « Vira Leniti ». E adesso, 
esclama il .soldato, con sfida, 
tonitele il muro. 

/hi'ondala ih ap/dausi arco 
phe i versi, e chi h proiiuti 
eia. Per una sola sera, dome 
idea, nell" Auditorium premi 
ti.ssimo, Strehler ha offerto 
apli spettatori del Ersi irai mi 
rionale dell'V iuta, questo iti 
nerario brechtiano, thè c in 
sterne una sintesi del su o or 
mai lutipo sodalizio col prantle 
drammaturgo tedesco, cui nel 
l'ottantesimo dello nascita, e 
a oltre due decenni dallo mor 
fc. la manifestazione (tenore 
se ded:ea una sene di inizia 
tire: mo-’rc. rappresentazio 
ni. c mi e.inrcpno dibattito 
/mlernieamente nracc. ‘le! 
quale r> riferiamo domain 
Anche a! t orirepno. Strehler 
ha partecipato, sostenendo >»• 

proprie rapimi i con eapc.it na 


II 



Il regista Giorgio Strehler 

coerenza, e all'occasione con 
durezza. Ma. la sera, solo sul 
palcoscenico nudo, arredato 
ap/iena di un leppo e rischia¬ 
rato dai riflettori te’è luce, 
del resto, pure ili salili, il 
nostro presta/! oso regista e 
disteso, cordiale, fraterno. 

Anche il titolo che ha colli 
lo mettere a 1 suo recital — ri- 
calcato stipi i altri da lui in 
‘erpretati. accanto a \ltlra *< 
senza hi collaborazione della 
cantante <* attrice — c indica 
tiro; K-mcc amici al mondo. 
(’o<ì. ripercorrendo il camini 
no. di Rreeht. dalli’ liriche 
pnc f.nili ai cupola l ori della 
•naturila, al retap pio posta 
in a. Strehler sottolinea l'iisgcl 
io umano, pur inscindibile il i 
quello pohtno nella sua ope¬ 


ra per la papaia e //er la 
scena. E la voce pii si a/i/iaii 
mi di coni mozione punitilo, al¬ 
la fine, recita i t ersi Unno 
sissinti di Ai [Hc-tcri: quel 
chiedete scusa. quasi, li 
Hrecht. a nome dei lauti che. 
della sua pene razione c di 
altre ad essa nenie, testimo 
ni e partecipi di lotte tre 
mende. € non poterono essere 
buoni ». (fucila richiesta di 
tudttlqenza api : abitarti tir ’.n 
futuro u‘d quote * / uomo sa 
rii aiuto all'uomo): ri-u/ono 
no, queste parole, come se 
Strehler le facesse /mrttcalar■ 
mente sue. le aresse spe 
cialmenle care. 

Strehler ha a cuore, un 
che e molto, la i dialettica » 


brechtiana. E dum/ttc, alla 
l.ode al comuniSmo <if fian¬ 
cherà la Lode del dubbio, 
e sul tema del dubbio tome 
rii am ora. nei cento minuti 
filati in cui, nel suo abbi 
(linimento più nolo, /unitalo 
ni .scuri e maplione nero oc 
rollato, un muerhietto di lo 
pii danniti, sul leppio a fra 
le numi, domina la ribalta. 
affacciandosi ripetutamente 
fin sull'orlo di essa, per sta¬ 
bilire un contatto pili diretto 
col pubblico. 

IH /mctiin inetto all unità 

dello sinistra dinanzi ai pe 
ricali che la minacciano ri 
troni, in bocca a Strehler 
tanche <e cpìi ha lo scrupolo 
di ari ertirct del diverso qua 
(ho storico nei quale l'ap/n'l 
lo ili Hrecht si colloca). Ire 
miti antichi e nitori Come 
per la poesie de! soldato so 
ciali.slu i* deila scritta su 
/.einn. si registra qui uno 
dei momenti /mi caldi della 
serata, iloie l’apprezzamento 
estetico e lo spirilo combat 
tiro di una platea politica 
mente scapita si snidano sdì 
za fruVure. l'emozione e d 
distacco critico nacqui-twin 
un nesso fcco-n/o. come nei 
migli’,ri esent/n di quello 
» straniaineiilo j. sulla cui 
esaliti definizione tanto ci si 
è arrovellati ni*ile discussioni 
dei coni epnn. 


Grande affluenza di pubblico al centro musica-scienza 

Tanta gente e qualche sorpresa 


Nostro servizio 

GF.NOVA — F. con q.i.»:, he 
meraviglia che a! centro Jitti 
sica -v.eit/a ir.iiu>lr;u 'Marno 
constatando gioi i o gioi¬ 

rlo. uu'ahlxtn.tante at fiicn/.i 
di pubblico Mi |H-rdoni 
mùivM'rt azione i cuti- que-ìa 
ciie a pnin.i vi'ta (totubbe 
non -l'iobiare t:t t .uatteic ( i.l 
gì Itele di r.iar.iii 'i.i/ioii. «he 
al ientro apparto ,i -vilgoito. 
(In scmbia l tana c.cé da 
quel carat’crc • i; -> • < :si l :I i 
i tu ». il: » i azionai.!a ». » In 
SI e V aiuto ila- 1 .di; II 1 liti 

*t 't.i/ìi-'ll -:»'"» H 'ogiia ai 

lui' ritti Iti re -a '.Il dato 
Colile questo, ila lai in la 
vigliato gl, 'iC'.'i musici li 
proctiti, abituai: naie », no 
nei concerti » e,innati *. a ve 
diesi circondati da un pub 
hheo spesso poco mnin roso 
e non sempre Ik-ii <!i'(X"to 
nei riguardi della musica mia 
va. Che ir.-umma in una ina 
nifi stazione « (Il mas-a * qua! 
é !.t festa im/a itali .led i m 
là. in in: a lume .ii log. cu 
- - ina «ii una logica noli si -a 
quanto pai gui'ta — d iv rc!i 
b, m es'i-ie lappi• '• nlaM pai 
che altro i » divi » cn. ri.-cu.i 


(• :;n un alien/:..in < .li ma' 
». qui 1 ’: e.i è « li.- hanno 
'ii! mercato un -. gii;*,. ■! 

iimlmaia <u migliaia . 1 , pi; 
'. ite. s: vi rifu h; un e. <• un. 
gius'.. iiiieiV'se ij»r una m; 
/iativ.1 .ac sala.: .ima la i|ii..n 
tit.i al!.* (piatita i! diverti 
mento a ricco. e ut a ipa. 

' ! Il,IT, di iti. i:e. . i r.’i a -e 
guùurc a ii'. ut. n . «mi he 
d..|si ipt. -ta !* 'ta l!.i/l"i:a:i , 
IVr.he, 1 v i.leigi lll.-ntc. . 
in g «>. o l i,li a -t. ".l d. 
calura .i '«ago. ri riformi 
/ione t na , luav c . 1 , letim a 
,ì. ouc'to fat’o ',, , o una di*! e 
pi'-dilli. '1 '.leva pi, b.d>:i 
mitili- nel i .catti re «i.-gii ’.ti 
ieri « ni; de! mitriti:. *> ni Ta 
qualità (tei dibattito clic -e 
gue ad ogni tavola rotonda, 
ad ogni U'iolto. \i si mirai 
vide mi pubbhio si pz.diro 
di-iidi rinato (n r quel eh» ri 
guarda i problemi tnus.eai. 
-- non r. treiiix essere d: 
vet sameute. |xt quella ilie 
è la nell esistei)/.i «le’.Tedu 
i a/n. ih- musical-.* in baila —, 
ma abbastanza luco di in 
fi ima/.i:n |H-r quanto ngu.tr 
da ima c la t, . II. lagni .1. I 
un-//.: i !. tt 11 ,m i . 1. appi: 


ca/mii: Melai: .iega 'tessi. M 
(ino citare, tanto (ter fare 
.tua!-, he esempi.» i elicti Tn. 
ulta () :« stami r.i I >ii 

ii.C’ito di :»• 11 sui n.it v. Ino 
gii. (il .«''.«Ito (ii .im. m.i'.«a 
t Me nasce, i ulne q Irl a »•!< t 
tre a. usi va ioti « .iratlei !'*; 
i b.- «■ ;h ss tiri:,. ii()p!;. a 

/.*>: . ioU.hl.i i'.a m.i Vi . o a 
mino »!i; oti-i.ii ciaila musa a 
lafa (or. 'Trulla I' 1 1 tladi/n, 
Pai, 

K na u ,:b, ma qa. '(•» di 
ni.n (xa ., :i.ti i. "i- -, i i.d. ; 

Pia aneli- di jrii",i p.rt.ia 
i a tu:ale '<■ ' iverala 

lt. ssihdit a .Il limi a v ei ',( r; 
tualita il, 1 a inu'ii a di un 
Ilo do di i "d «■ 'la '.'.".ale « ì.-e 
:i'te!'i Mn.de della mu'K a lil¬ 
ialmente iiniu'v,.!.* ri'!» ito 
alla tra ii/.ora*, ila. ixnmtc 
'(*. (leve comunque 'i gii lare 
ad esl'teir nei luoghi * rei 
modi ilio le sin,- «ongiiiiah. 

Traspari* dagli interventi un 
iiittTc»'i\ 'i da iva (ii natura 
te. noli a. mi misto di stu 
|»ore mitico ini confronti dille 
t mai ( lune - che - i emprngnno 
musa a * c di attra/ioiic f„n 
! .im ien.it na tu;* un camjs. 
» Ile nrliadc ..Ita //alme stia 


Aggeo Savioli j 


prò (ini avan/atc. strumenta 
/inni semini più prei.' . 
ii,ri r.ij/id* . :i*i-i-»-"! i n:n()o 

' tivi 'i nr.e.e p.ò !. ruoi'-.z/ati. 
\« n e lin fa il. -i <>rjet v ; die¬ 
tro. h p.,i t Ito .!. un'm.i.is* ria 
i tilt ar.ile . fir . . aline.a ad 
•di::.;ari ì >i.» i>a;nli::.i. ,.! *-r 
gam ti.* t ii tt, uni.,, ...il g.i ,.c 
c.,.ii ii: i-(i’ ' : -ti i pi,., un .:..1 
.. ni ii.ii eia i. i -« unno, a ! 
rimpianto 'ti :i of. m,i.- mia 
lirifiin:. ot ai iu-.j t. d: .ta fimi 
ai :ni! ! l 11 .nipoti r ‘ile .ejolu 
’.'a’flii'-o <it l!a ìh-I'/ti.,! rii 
earii.i,-.i t«.i.- \"t:i'i«i;.e ji-.-.o 

a lini -ut'iiv aiutare <pi« s'o 
inqv.eg,. da nw--,i iteli i-'-1 
tronca - ita* t* (ini linai 
t ra del « |.si"di li « luav i di 
Iittni a dei! mt-, res-e d. i.i: 
si do ua '«.(tra - - (x-t gii i,'i 
f ei stillili « 1 e* ! ! ri lUll'K a eli t 
tr.>:u. a N. r. Insogna 
v aiutai e. in fin di i conti. ( he 
un .Lso (sirr. tt.i de; n>e//i nii s 
s. a (h'pos./oric dalla tccn.i'.o 
g.a |>itri*t>l»e r.Imitare il rap 
(»rto qua.it. ta qualità attuai 
inclite esistente. K iJUi-'to l' 
un iirohlrni.i. i u'.t ira'.e e .-<i 
c.a'e. « d. mu'sa ». 

Alessandro Sbordoni 


Dal nostro inviato 

SAN SMHASTIA.N'O —‘ Alieni a 
un film hollywoodiano di grati 
di* successi) al Festival dì 
San Sebastiano. L'niuio stsir 
su i*id (bierre stellari, quo 
sto anno deve essere proba 
bilmeiite Collidi/ Ij Finivo 
gito») di Sani l’eckinpal). ibi- 
è iqipi udalo alla rassegna i i 
iiematogratica basca proprio 
mentre salgono v et tiginosa 
mente i suoi incassi al liotte 
gliitn* negli Stati Finti i* m 
Ingliilterra. 

Unita gollista ile!!'inaugura 
zioiie il Conroplio ili Ucckiii 
pah è passato di qm in mar 
eia trionfali*, come vuole il 
copione dei film, chi* narra 
della singolare prova di lor 
za di un grupix» ili abbrutiti 
camionisti americani, c.qieg- 
giati da Rubber Diick ( • l*<i 
(ii*i ino di gomma n. mitico c 
temerario pilota di bestioni 
a sedici ruote. 

Questo Paperino è .sfortuna 
to come quello di Walt Di 
sney. \'u.‘iu* alle mani le ai 
(indi i con im arcigno (ioli 
•/gotto rii»* lo perseguita, e gli 
tocca quindi darsi alla fuga. 
Ma a lui si accodano tanti 
simpatici i* scimuniti colleglli 
e il corteo si mitre di sponta¬ 
nea .solidarietà lungo il cor 
so di tm viaggio senza ine 
ta. i jtoli/ioUi insegnano ria 
ghiaiulo. ma escono fratturati 
da ogni scontro. Intanto un (io 
liticante, a caccia di pubbli 
cita, vuol trasformare que 
sto Unperino in un eroe ri 
volu/imario. l'ero l'equivoco 
ideologico svanisce presto e 
resta la rabbia pazzoide di¬ 
gli odiati camionisti. Uer bu¬ 
ia finita, le guardie prendo 
no a cannonate il leader, chi* 
si inabissa in un fiume tra 
i rottami delia sua cavalcati! 
ra (l’acciaio, come un guer¬ 
riero templare. K' morto'.’ 
Niente (laura, i paperini san 
no nuotare. 

Fonie in Celanap. Sani IV 
ckin|>ah fa ancora il ritrat 
to ad un caparbio e solitario 
fuorileggi* elle mette nei stlf 
co i tutori dell'ordine. K il 
cantanti* Kris Kristoffersou 
ricalca Tincedere tn*ffardo di 
«Steve McQuecii. mentre la 
gazzella Ali Mac Gravv li pre¬ 
mia entrambi, ieri e oggi, con 
un bacio da « maglia rosa > 
al Giro d'Italia. Ma stavolta 
Ptcki'ipal» mira a ripetersi 
con estrema protervia. I.a 
violenza, il sangue, il frneas 
so. il compinritnomo del ral 
lcntatore. l'ironia demoniaca 
e il gusto della battuta sono 
motivi cosi tipicamente suoi 
clic si prova (piasi un dispia 
cere a vederli espressi a 
ch'ai'»' lettere. Del resto, abu¬ 
sando della stia .stessa manie¬ 
ra. Ueekinpab forse si diver 
te un mondo, tua viene ine 
sornhilnu ite risucchiato in 
un prodotto industria 1 !' per 

m.in.an/a di imprevisti, ossia 
d: id< e e di volontà. 

Se nel film dì Dos kinpah c'è 
tropi io Ueekinpab. nello svo 
(lese Eli oC t ‘Il l i t (lo .- lino ») 
(gai v sto a Faimes. ne parlò 
Aggeo Savio!: in una mi,i cor- 
ris|h>ndeu/.a l realizzato in coni 
butta dai direttore della fo 
tograiia Svva Nykvist e ilogli 
attor: Ingrid Tiiui u ed HrUind 
Jose(i!i'»m ce tr»>(i()o Herg- 
inan. sebiieiie ; ,le!!ii)i del |)itt 
grande cineasta scandu.avo 

sniiio din grand profcssion - 

st.. Non resin die attender,-. 

d.i’U|Ue. :i nuovo i.ingiimeìrag¬ 
gai (I. WomIv Alleo. Interiori 
(in (irograiiima i.i'a'uitnno 

giorno de! FiMivaìl elle : cn 
tiri ami-ra am iianno d ira 
niente -tramai»» (teline rio’o 

• un lilm d. Hcrgm.a,. «ai/.i 
Hcrgman >. 

Fn iiini di Hi•»■.",» i sen/.i 
Hrvsson »• certamente .1 fn-.ii 
lese / topui. diretto du!l :r.: 
i.i. tuo Iradj \/..m: «• ;ii!i-r(*ri - 
tato da Diurent Ter/:» fT e da 
I>oiii, naj'i.. Sanila Tni',-.mito 
a t'anue' n*'! tu iggio «oC'-i. 
questo -( i •ì.ili.l filili <1. A/,III 
l i pr.ni-i. .nt.lo afe. / (i <(-’.•! 
yr pi era m niiin fra:»» »■'■*. 
inm.«*r:i olato l!*-“,i e (i.a't*» 
s!.* 1 >. ■ l .o T.ir-c saremo fa 
/ i»>: t»o;ih .t: f»*' 

rrt*.! I c o li lUt NM» ; 

% i«t .1 

g.o rureì-atto. :.i pregcau/.i «I» I 
d.faglio, la narra/•»'.«• sira 
ru.ifa > mentre e a"«-iiv i.i.t 
c*t!«i (H-dauTen.i iiri '.'on , i a 
< :te -a (i. eonf«-m:.sino Kn 

(lire, t ’>}>,! (• ..ria ìll!>| .d.s, 
!«ig.« a '.*.'1',» .-fretto, in. .- 
.s.i_g.‘ra .1 -a’) ;:naz o.ii in.. 

t< ri .1 1 1 . ,1 »'freni. ;.!• .tii'ii, . 

f (<<:*( I è I i.i '•».-!.» ,1: I) orni 
(.1 ini V.- i.-'Tro M.it-'iro (ì. V! 

T i e d.ll ei). ur. (KiV-no (Hn-fa 
III ... .h-f.l il. [ir->« Ulc.-I, l Ile III 
c.r.ii.i (>. r .! inondo alla r « er 
i a d 'te-Mi T. -fato i i 

c.:*c«*:ido. «!i.- .«. h.t r.ioido* 
t** ai (laes.rh» d-'lla Hr> la 
g: a. a .'(h d.r» un -.inlhilio 
telegramma ili.dove. (. 0 ' 
s.i a ta: Qui commina, don 
q n . .'.Mir rarlo della r» gn-' 
suini-, po.che no i v i '.»rm più 
I-sitam mondi ove trovare 
identità Allora. .I.theii pn*n 
(T a r.asisìltare ; rumori is> 
nv ov.Ht.it: dell'infanzia, e 
toma ,i riabbracciare : suo; 
-coiar;. spigando loro clic 
«la Vita bisogna rifarla, e 
una volta rifatta insogna tati 
tarla ». Sulla spinta dell amo¬ 
ri (x r una strana vestale che 










lé 


V:Sf, 


Peckinpnli (n sinistra) regista di «Convoglio » e (a destro) l'attore Kris Kristofferson 


v* : v « * in uno /<„i il: Vt-tio c 
clic lo Ini otti'.',) m tanti, lini 
gli: anni d: vagabondaggio, 
dilli» n ricostruisce con foga 
la propria esìsti nz.i ripartiti 
do dulie fondameli;.i. Ma Ti 
sua vita si trasforma nuovo 
mente in una d.inz.i macab-a: 
le pietre della stia ca-a a 
piii-o su! mare si sbriciolano, 
l'amore s la p:-.tn piatto in¬ 
certo. c i genitori degli sco 
lari lo additano al conformi 
stico disprezzo. Siccome il tre 
no non !o |torter«'blN* più in 
ni-.ssuu jH»to. Jìtl cn sceglie 
d. andare tneonfo alle -onde 
selvagge dcll'O. eano. vestito 
dì tutto punto e con la stia 
fedele cartella, mentre un 
t'.'crcito ili Datili/:ut lo .use 
gite sulla riva. 

Questo metafisico poetiltt ci- 

n.-matograliid iiotri'blH' sfuggi 
tv troppe volti- dall'attenzione 
dello s|x*ttntor«* se Azimi non 
lo avesse girato da padreter 


no. La ìu.ni'iiin.i da pr.-.i 
piomliu sempre dall'alto, ina 
murata da ini funambolico 
elicottero, conte se dove.so¬ 
dar conto del Giudizio Fu: 
versale, ma j>o; .si adagia ni 
suolo per penetrare filiti' e 
oggetti con scrupolosità ter 
ivtiu. In sostan/a. é un vijig 
gin uttrav ci'.so la sensibilità 
delia conoscenza e della in 
scoperto delle cose: e dell i 
vita nelle forme, nei suoni, 
negli odori. Metalis.eo. {ler¬ 
ci té tutto prende sentili tn/.t 
di archetipo pur ri sta ido s« 
dia. tavolino, lavandino, ges¬ 
so o lavagna. 

lngiudicabilt' in pare, ime 
ic. il lilm v,**ni'/o!ano Cacasi 
rapa:zo di buona presenza 
con moto propria d: Alfredo 
,1. Anzola. clic in una Cara¬ 
cas realistica, ma invcrosimi 
le. vorrebbe dimostrare come 
la passione per la moto ac 
comuni ricchi c poveri, scio.' 


ciò c turbi, giovani >• .cechi. 
Dilettantesco, e mal orgin.z 
/.ito noU'intleccio clic ri. or 
da da lontano l.u slanpaUi. il 
film di Anzola semiira un pa 
reni»* pai scemo citi* povero 
del Rapazzo di Inrpttta d: Giu 
Ito U.tradisi. 

D<>|><> over parlato de: tilm 
in concorso, .sarebbe ora di 
accennare alle massicce mi 
ziativv collaterali del Festiva; 
di San Sebastiano. Mentre i 
titoli delle dettile e dei tntov: 
autori radunano gran pubbli 
co giovanile tira di essi, l’/v 
serrilo di Scipione di Giulio 
na Herlinguer, oggetto di ap 
(irolondito diliaUilo con Tati 
irii'e in sala), net cinema d; 
(H'i-iferi.i e nei paesini acenn 
io a San Sebastiano si proiet 
t.ino, con boomenali ccnscn- 
m. opere classiche già bau 
dite dai franchismo. 

Qui. lo slogan è: a Quando 
arriva il cinema nei quarta* 


r, . le aotiime della teievioic 
ne tremano ». F. poro vere-. 

si contano quanti sni'tta- 
loii vengono rullati ogni sera 
al temib'le eletlrodome.stioo. 

Alla eategoria dei eapo’.a 
vori seonoseiuti ap{).trleueva 
La Hasseppera tlì Munk. no 
bile antenatn del Portiere di 
notte della Favini. Uovo fuori 
San Sebastiano, ut una sala 
parroivhiaV gestita da un rir 
volo culturale lui-co. ìntcr, 
famiglie ballilo .issatilo a 
questa proiezione, il-ando vita 
poi ad unii (lis, u.ss ime mieli 
-a e (caso (jiù unico cu- ra 
ro) collettiva. Hugo-c mas 
sa.e intervenivano a cenali', 
con esemplare di.'iwnilnlité. 
le motiv i/.'on: della compie* 

s. t re'.a/'.on-,' omosessuale fra 
lo k.qiò v la il.'portala. ear 
dolile c vittima nel laa.er ita 


/ista clic 


Ilei) itleU 
ho della Passcppera. Nessuno 
scandalo |hu il tema del film- 
e do tile aggtiei riti- a darsi 
risposto senza pregiudizi r* 
senza peli stilla lingua. Dot. 
tutti a convegno su! nozistn > 
ai rapporto al rranehi-mo. .* 
sitila odierna, tardiva pass: 
biuta il: vediti' liltlt coni.» 
questo, l'ila anziana signora, 
reazionaria senza ipocrisia 
(almeno, tra baschi ei si citar 
da in faccia» voleva ammali 
sire la rabbia generale, sur 
gerendo che forse < bisogni* 
rebbe ormai farla finita ri. 
recriminare stille malefatte ri 
Franco ». Ila trovato ili giti 
risposta delle parole di unii 
sua coetanea, due Ilio indù 
tro: « Siamo qui a discuto!-» 
proprio per l'uria lloiltt ». 


David Grieco 


L'attrice greca (malata) rinuncia a recitare in Italia 

Macbeth» non si addice a Irene Papas 


i. : _1 






», V 

- 


1,0,MA — Irene Papa.', a causa di ulta tonsillite, lui rutilile: ilo 
a plenum* (tarlo a Machetii di Shakespeare, accludo a M ni 
silfo Foschi. Il regista Tony Stelanuecj .o gli 'Organizzato!i 
doli) spettacolo .statino cercanflri liifaHVléé' rrt\* vi la (tossa -so 
£f.‘i'ìri.' . " 

I.o .spettacolo doveva andare in Sfolla al Teatro Tenda 
a Htri.ce, il ilU setfembre. L.e prove ah tavolino') erano co 
tiiiiieiale il primo dei tm.st*. Dopo la quinta riunione, la 
r.,pa.> li,» eitle.slo di poter provare insiemi* con Fosclti «* con 
i! tcg.st.t (ter superare certe difficolta. Ma all'incontro tts 
salo pei i! t‘> sera non si è presentata P!' arrivata invece, 
una su:• lettera in eu; annunciava di non poter proseguiti 
t.c!! impegno preso a causa del «grave stato di salute >. Alla 
lettor., e allegato un certificato medico. 

ini Diluente regista e impresari hanno tentato di metteis. 
in ci t,tatto con ì'artista greca. la* hanno latto annunciar*' 
una visita lisca le: ma. a quanto sembra, ieri la Pupe, ha 
bismuti filate! de la Ville dove aveva preso alloggio. 

«. I.a (U'ci.s.one della Papas — dicono i rc.-ponsah:!; della 
(omp.ignia -- pregutdua la realizzazione deilo spettacoi' 
jx j i) quale sono siati scritturati -tó lavoratori tra attui. 
0 tei me: >/, 

Hi nzo tanti ma'.: terni rn gii organizzato: : dei Macbeth 
latin.» capire che la malattia, o ì conscguenti trenta giorni 
:!. ((.-seluto rljM'so, altro non sono che lina scusa (lelTat 
11 tee (tei tirarsi indietro da un impegno pre-o. Non .-anno 
per > .-,().egar.-i le ragion: d. una tale decisione. A questo pi" 
posilo Tony Hlclamirc! racconta come, già da due mesi. I« 
Pana;, ave; se (trinato t! oittratto e rii-,cusso a lungo con iu 
di n'(<lt’ partieni, tri. 

Muchclli doveva essere replicato a ttumn per due mesi ( 
non sareitoe stato norfato in tournee. 

m. ac. 

NI.li,A P'O'IO tuia «lei'.e eli,(|tic piove a tavol.no »|. Irci.'' 
P.'jVi-. e Mussano Fo.-clu. 


Al Festivalbar 
apoteosi della 
musica-spettacolo 


Nostro servizio 

VKItONA Che pii .I:/. "((/• 
del Sole, il quii atte Walter 
Comi c Za « «tramau *• tinte 
liu^h (<i««c)« i imi itoli, nelle 
lune < iiltijoi te, ite! Al' i-csii 
inibir. a a un molo da alt imi 
giorni Che la ma -« ,i io-tJ- 
net hi il/ tu --a a buri uiniti.ii- 
t aio ultimamente te 
funzioni. , ni U'-aiuIn-1 come 

rti halZi: /lui per tm 
to c In sua a eddalita quit-t 
c-i iu-n omenti’ a iiii do a: 
no Inaialo dii a/intento, an- 
fhe i/ne-to non ‘m /»..*« iiii.it 
tc;> di -loiin-su Ma un.(ie¬ 
na il Verona Jicmdu ai aio 
i un .-»/■►./ Imo nti c-plo/a ». 
don,cuna -erri per lapdce-t 
(icl yc-itnnihir. c /tir -»•»».- 
/)>,• le, a lti( « un di hna tin¬ 
to i un ini lo’Mn luti: i io ni:. 

Cerio, le amili t ni li Ho’.alt 
dell noni,i pernioni, nella uno 

la silurinone. Pi i oo. olii: il; 
a/io-ilioie nehe mgani di . t n 
fenomeno inni /no in / .. labile 
rodici ha mu/a drilli d,:i,ellirn 
fra afiale, c ctumunan Un 
catone e indii-l < -u Sarebbe 
fai ite (o iìepuie ì i.n u.ii^mc il> 
quei! Atei-.i icTioie-e (•**!.' at¬ 
tui 'erri eroi queliti ,L una 
dozzina danni hi o -hi tanti 
campi -potili che co-ti/un e- 
rio lt- 'taz ow di ./nella l'n 
('i:,tn a mi,--eia c'ie e’u il 
('antadiro Aliala, pan. era¬ 
no incanìn fra In geni'- «• 
drappelli Ji dui rica-tituili in 
carne ed >.no bail a iilifio 
alò dei dod i e da lesiti al 
tcieii'ii t di Sanremo h. (ho. 
taU meeting anemiano pn 
ma che la mn-ica detta ai 
monta usris-e dallo stadio 
della n/us/ca detta leggera, 
con tutte le dllìcrenzc che 
pia la semplice tei mino/oan 
la»ci(i intendere. 

In alile paro!,, q.'i antichi 
consensi alla munirà leaàrra 
erano e-r!us t .unente l-gnti 


ai 'ii dii i-lnne \o, io , •.‘tinnir 
da amen: quei tu au i'un-e-i 
r-.u-u u rnaa-unpibiìe da i ti¬ 
si, zone di patibili o <Ja r. 
siamo piuttosto hi fioiite ad 
Un -mso mi mediai,, >it, >i 
l noie dare ad uni >nn-ua. 
che poi n,in •' in -e -ie- u 
tanfo uni, a nelle - toru.c 
e ut!e,i(it,fmei:i i "ebe n-i : 
esclude l'e-i-te ri za. il propri o 
flauto, di oltre, ile leient: n 
chir-te di f’Mlioil: ’»■ /«-1. ah. 

Il su,, ess,, ai leni c , azoto- 
(ome *7 n di timbrilo Tuzz‘. 
o-pite Ioni unni rt'-l test, 
latri,ir ap/,, ,iu ,oii- l ,-o\i »• 

c,m - m f,/i-,ntt, o-'i/.ulo ; I, aio, 
iuteu: estate oli, rigo -po, ! io 
L. non -e i r,n: -nona-, ».■• 
unii,no .-al houle nel -!o . 
de /edibili o /,),( : (Calie. . 
tanto ».|(*/,(,. al! ritenni itli-i 
f unzione dei do ei <*io,,-ut-, 

(<’«•'. I ta Vaino. ,,■);.(,( (,,i>. 
loipe ir, /or in ,i ni a Tl .<<11 1 u 1 a 
ut: pubbli, (> di e’u n,:,oUi 
pii adotta r,-p-’i,. r./'n deli 
razione « quo amie » di u’iwi 
anni fai. tonto me.).,. -1 ,l 

rei a. rag,e,m e (etaì.e di 

questa 'anione ,i 'r-re-rn 
inftnp'irre al /nette sorn-n 
D'alt nitide, un /to' 'ulto i! 
Toc o i qua ut il a tu a ni cu ’e i no 
Tiornma dell Arena 'che do 
tornirà nico-nna -ut'i r,p<,, 
posta dallo Tt sulla Reti duri 
ha mortimi, to ceri, -landaid 
di Iattura e tatto perno siri 
momento deità -,-getta'o!n « 
tarlante dal * gioco » di to.a 
Anna Ora nbaerabazia ioti: 
di Kmi And T>ir Cariillo', 

A caneìiidere la serata fra- 
P,e all'Arena 4 marul 7 1 ear 
un esatte finale, perche A 
manda e in-iu/zerabitr nell'ioo 
deìrautoironia con cui. a tutto 
f 'intaaato pera.nate, ma alla 
fine anche dello ipettacnlr,. 
utilizza ali inoredirnti ine 
fanno appunto spettacolo. 


RADIO fcraiìV) 

BERLINO W 
INTERNAZIONALE 


ATTUALE - INFORMATIVA • PANORAMICA 


Volete intorniarvi di prima mano stilla Repubblica 
Democratica Tedesca.' 

Ascoltate Radio Rerliuo Internazionale. 

Trasmissioni giornaliere in italiano dalle ore -«) 
alle 20.45 (ora ledale dalle 21 alle 21.45) su onde 
medie di metri ÌR8.5 e su onde corte di metri 41. e 
dalle 21.45 alle 22.20 (ora legale dalle 22.45 alle 
23.30) su onde corte di metri 30 - 41 - 40. 

Comunicatoci il vostro indirizzo: vi .spediremo \o 
lentieri d nostro ETRI Journal, da cui potrete de¬ 
sumere ulteriori informazioni su programmi, fre¬ 
quenze »* orari di trasmissione. 


Radio Hcrlin» internazionale 

liti HKlU.IN * Repubblica Democratica Tedesca 

Visitate il rappresentante di Radio licr- 
lino Internationale nel padiglione della 
RDT al Festival \azionale dell'Unità a 
Genova. 


Daniele Ionio 
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Straordinaria partecipazione popolare alle feste per la stampa comunista 

Quali terreni di lotta 
per rinnovare lo Stato 

Conclusi domenica quattro appuntamenti di circoscrizione e decine di iniziative di 
quartiere e di sezione - I discorsi dei compagni Luigi Petrose!!! e Tullio Vecchietti 


Quattro lestiva! deil'UnitH 
di circoscrizione e decine di 
appuntamenti di sezione e 
di quartiere si sono conclusi 
domenica in città e nella 
provincia. Ovunque è stata 
straordinaria la partecipa¬ 
zione popolare alle asseto 
!>lee e ai dibattiti che, nelle 
iniziative di circoscrizione 
sono state articolate su temi 
monografici. 

Il problema vero che si po 
ne a tutta la sinistra, oggi, 
è quello di come i suoi par¬ 
tili diventano fino in fondo 
forza di governo assieme ad 
altre forze. K già è possibile 
misurare questo impegno su 
vari terreni, dalla lotta agl: 
evasori fiscali all'attuazione 
del piano triennale, dalla ri 
conversione industriale ai 
trasporti, dal piano energe¬ 
tico all’edilizia. Nel paese, 
come nella Regione, nella 
Provincia e nel Comune di 
Roma, questi sono campi in 
cui ii PCI e il PSI possono 
trovare un terreno d’incontro 
con forze più vaste riebbi 
mate a un disegno di rinno 
vamento e di risanamento 

I,o ila affermato il coni 
pugno Petroselli, membro del 
la direzione e segretario re 
gionule del Lazio, elle li i 
concluso domenica a Villa 
Gordiani, davanti a centinaia 
di compagni e di cittadini, il 
festival dell’Unità della VI 
circoscrizione. Un festival 
dedicato ai problemi della 
stampa e dell'informazione «* 
clic lia fatto registrare nel 
l'arco dei sei giorni di ini 
ziative un granile interesse e 
una grande partecipazione 
popolare ai dibattiti organi/ 
zati sul tema deH’informu 
zione 

E' In corso -- ha detto pai 
Petroselli — una lotta senza 
precedenti tra il vecchio e 
il nuovo die deve avanzare. 
Attraversiamo infatti una 
crisi grave, ma ci sono foi 
ze che, unite, possono por 
tare il Paese e la città fuori 
ilei tunnel. La lotta avviene 
in ogni campo: una lotta 
che il PCI svolge con fer 
mezza nella maggioranza di 
governo come nelle annuirli 
.-•.trazioni locali, dimostrando 
elle anche a Roma è possi¬ 
bile impostare il discorso del 
cambiamento e del rinno 
vamento. 

1 rischi.- i drammi, la soli¬ 
tudine di questa città -- ha 
detto ancora Petroselli — so¬ 
no fatti quotidiani. La ero 
naca di questi giorni — con 
gii episodi tristi di Castel 
fusami e del giovane in fin 
di vita dopo una iniezione 
di eroina — ci riporta a vi¬ 
cende gravi, a questioni che 
non sono risolvibili solo in 
termini di critica alia so¬ 
cietà capitalista. Vicende die 
richiedono un impegno co 
stante, anche nell’attuazione 
della legge per l’assi.stenza ni 
tossicomani, e in ogni aspet¬ 
to della vita politica e so¬ 
ciale. E’ alla ricerca di que¬ 
ste risposte (e nessuno di 
noi può dire di averle in ta¬ 
sca da soloi die tutti si deli 
bum» impegnare. Per avan¬ 
zare verso la meta di una so 
dota nuova e più giusta, 
«•'è bisogno sempre più della 
partecipazione del movimen¬ 
to dei lavoratori, del movi 
mento socialista, del partito 
comunista, cioè di quella par 
te indistruttibile del Paese 
che vuole avanzare verso il 
socialismo, nella liliertà e 
nella democrazia. 

Sipario calato anche su! 
festival dell’XI circoserizio 
ne. a San Paolo: una sem¬ 
inano di dibattiti e di in¬ 
contri incentrati sui pro¬ 
blemi della riforma dello 
Stato, delle aziende pubbli¬ 
che. delia magistratura, dei 
servizi sociali e concluso, do 
uienica sera, dal compagno 
Tullio Vecchietti della dire 
zione del partito. Proprio dai 
fraudi problemi dello Stato, 
della .-.uà rifondazione, della 
essenza di efficienza e di 
rigore nella conduzione del 
la rn-a pubblica è partito il 
roirpagno Vecchietti nel suo 
intervento. 

Anche t dibattiti p.ù un 
portanti, come quelli, attua¬ 
lissimi. sulle grandi strategie 
c sulle esperienze storiche del 
socialismo -- ha esordito 
Vecchietti — rischiano di ri 
nvanere sterili e » spesso• m 
comprensibili se nell'analisi 
non si parte, ogni volta, dal¬ 
la peculiarità e profondità 
delia crisi italiana «crono 
mica, morale e. non ultima, 
quella «Iella macchina dello 
Stato) e dal contesto europeo 
in cui questa crisi si svol 
re. E’ di qui. dalle caratteri 
st-.che non congiunturali, ma 
strutturali, della nostra crisi 
che prende forza «• validità 
la nostra proposta poh: vi 
e strategica e. infine, la stes¬ 
sa prospettiva «Iella castro 
zione del socialismo «la ter¬ 
za via di cui s: fa un gran 
parlare oggi) nell'Europa oc 
ridentale. Per tutto questo. 1 
nodi da scegliere non solo 
riguardano soltanto il pas 
saio o il giudizio su altre 
esperienze storiche imi cu: 
in ogn: caso siamo pronti a 
dibattere sempre e eomun 
quo ma la capacità della si 
nistra c de! movimento ope 
ra:o italiano ed europeo nel 
mio complesso a rispondere 
ai temi ormai drammatici 
della crisi del capitalismo 

Per rifondare lo Stato, go 
vernare l’economia in modo 
nuovo, per allargare la par 
tectpazionc democratica alla 
?lta civile della società — ha 
#tmcluso Vecchietti — non 
serve davvero creare barrie 
re e steccati ideologici, ma è 
tempre piu necessario av.m 
taro sulla via dell'unità. 


Ri flettendo sulla campagna per l’Unità 

I tanti problemi del partito 
nel «termometro» tradizionale 
dei festival per la stampa 
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Piena Garibaldi, al Giu- 
incoio, sabato sera. Suona 
il gin/)/)(> a Musica Mora » 
di Eugenio Pennato La 
ficaie, iter lo piu giovani, e 
stipula nella putte del 
pinziate racchiusa nelle 
transenne. Molti, addirit¬ 
tura, dei mio restili Inori 
dallo " spirito spettacolo ». 
Poche aie prima, sempre 
al G limicolo, ma (iiiesta 
rolla nello « spinto dibatti¬ 
ti >.. Il mani/eslo annuii 
cui un con franto a piu 
voci sulle uniministrazioiii 
delle prandi citta. Un te 
ma d'attualità, « spinoso ». 
di « lineili che attirano ». 
Ma il pubblico, stanitta 
non è troppo, ami. molte 
sedie restuno vuote anche 
se il dibattito mantiene 
tutte le promesse di in 
teresse. Sono immagini ili 
un festivai dell' Unità, uno 
dei tanti che si sono 
svolti, in queste settima 
ne ni tutta tu regione. So¬ 
no iiniiniijini contradditto¬ 
rie, certamente non gene- 
riiltizalnli. Il divario tra 
le iniziative </' ini eeito 
tipo, e pii appuntamenti 
più immediatamente » po 
litui » firn virgolette) nel 
le feste è un dato tradi 
zinnale. Ma non per one¬ 
sto il dibattito, la rifles¬ 
sione. su cosa sono stai’, 
sa cosa sono i festival del- 
/'Unità, può limitarsi O. 
pepyio. può restare ni un 
{inibiti) ristretto, unipari 
solo fra « pii addetti ut 
lavori ». 

Una riflessione, ovvia 
menti-, ancora tutta aper¬ 
ta. lui campapnii per la 
stampa comunista è in 
pieno scolpiinento. Decine 
di sezioni, proprio in pur 
sii piorni. stimilo attestai 
do pii stand «• le strutture 
per le proprie feste. De¬ 
cine di sezioni stanno ela¬ 
borando i propalili mi. cor- 
reppendo. anche, i limiti 
che avevano cara Dei izza- 
tu fino a ora i dibattiti, 
la « parte patii iva ». se co¬ 
si si può dire. A” presto, 
insom ma. per i bilanci. 
Ma. al di là delle, cifre, un 
flato emerge con chiarez¬ 
za: anche quest'anno i 
festival sono stati un gran¬ 
de. importante appai ita- 
mento di massa ner mi- 
o!iuia di comunisti e no. 
Uno " spazio » politico, cul¬ 
turale. sociale, spesso per 
interi paesi, per interi 
quartieri. 

Una tradizione consoli¬ 
data. che non è uscita af¬ 
fatto perdente dalla « sti¬ 
molante » concorrenzialità 
con pii spettacoli, i concer¬ 
ti estivi che un po’ ovun¬ 
que hanno organizzato le. 
amministrazioni co in a nati 
e provinciali. Un grande. 


successo, insomma, tutt’ul- 
tro che scontato, tutt’ul 
ho. che « vissuto sulle 
simile » delle esperienze 
fatte negli unni passati 
Al contiario, un successo 
che e stato costruito, rea¬ 
lizzato con l'impegno e il 
sacriftctu di decine, di cen¬ 
tinaia di ((impupili. E i ri 
saltati ne sono ima testi¬ 
monianza: quest'anno gli 
incassi rcgistiuti nei fe¬ 
stival superano, e spesso 
ih prua lunga, le spese so¬ 
stenute. 

Tutto bene, dunque? 
Xitila da correggere.' Co 
me sua pi e. in questi cast, 
non esiste una sotti rispo 
sta. Ct sono clementi, lo 
dicevamo prima, anche 
contraddittori. Xon seni 
pre. insamma, il modo con 
cui si sono stabiliti lega 
mi ili massa con la gai 
te, i lavoratori è stato un 
« modo politico ». Feste so 
lo < coni ma cinìi »? /l ih 
spello (la a critici per 
forza » i comunisti questi 
argomenti li sanno affron¬ 
tare. Xe tacciono sul fat¬ 
to che in qualche caso 
gli appuntamenti per la 
stampa comunista sono 
stoti — per rosi dire 
« nnnaer/uati ». Più risto 
riniti, piu giochi, più estin¬ 
zioni a premi, che diluii 
liti e discussioni. E' mini 
aito insani ina. il giusto 
equilibrio fra « festa » e 
« politica »; due elementi 
<he sono stati sempre prc 
senti (e mai in contrasto) 
nei festival. Gli appunta 
menti per la stampa co¬ 
munista ti abbiamo vola 
ti cosi: momento di sta 
go e. di impegno, per sdu¬ 
re assieme e per discutere 
assieme. • ■ 

Non é stato sempre e 
dappertutto cosi. Quotai 
ito avrà pensato -- con 
una interpretazione legit¬ 
tima, ma certamente for¬ 
zata — che la gente (/lie¬ 
tifanno, dopo il lungo me¬ 
se del « caso Moro ». dopo 
i referendum, d presidente 
della Repubblica e via di¬ 
cendo, è <« stanca di discu¬ 
tere ». Ma allora le mi¬ 
gliaia di persone che han¬ 
no affollato gli stand, le 
uree dei festival erano li 
soto per mangiare per gio¬ 
care'.’ E le discussioni (fuo¬ 
ri programma » che hanno 
animato ovunque i festi¬ 
val? La riflessione vu spvi¬ 
stata, abbracciando anche 
te sezioni — c non ci si 
definisca autocritici per 
forza — che sulla « parte 
politica » hanno puntato 
E non sempre i dibattiti 
— (/netti che si sono svol¬ 
ti perché in qualche caso 
sono unche «. saltati » dui 
programmi — sono stati 


all'altezza dei compiti clic 
oggi il parlilo richiede. 

Nessun difetto di forma¬ 
lismo. beninteso, quanto 
piuttosto una scarsa ut 
tensione ai grandi temi, 
che ili queste settimane 
sono stati al centro del 
dibattito politico. Foche, 
forse, le discussioni sui 
contenuti drilli polemica 
« a sinistra ». poche le di¬ 
scussioni anche su argo¬ 
menti che la gente « rive 
da vicino ». come il piano 
triennale, le scadenze con 
truttuali i piani regionali. 
E ponili — perche no — i 
diluì Diti sulla Chiesa, su 
cosa è cumbiato con Vele 
zione del nuoto pupa. 

I limiti che. se non un 
nebbiano il risultato gene 
rate, il grande successo di 
cui parlavamo si rifletto 
no poi nell’attività, (/nella 
di ogni giorno I,u sotto 
scintone, ad esempio. Ci 
sono ritardi e. qualche 
volta, anche gran Ma hi 
sogna ture un distinguo: 
ct riferiamo alla sottoscri¬ 
zione tradizionale, quella 
fatta con i blocchetti fin 
la gente, per intenderci, 
non con i bilanci delle fe¬ 
ste che. abbiamo visto, so¬ 
no positivi. Si é preferito, 
insomma, trascurare que¬ 
st'aspetto delta campagna 
per la stampa comunista, 
affidandosi troppo spesso 
agli incassi (lei ristoranti 
e bar. Con il rischio di 
mettere in secondo pia¬ 
no l'importanza e il rilie¬ 
vo che Vaiitofinunziamen- 
to ha per la vita del par¬ 
tito; di un partito che 
da sempre vive con il so¬ 
stegno militante dei lavo- 
: rotori. • 

■ - Un'impostazione per al¬ 
cuni aspetti errata che si 
riflette poi nel lavoro. Ne 
è uno specchio tl ritardo 
che. quest'anno, conosce il 
partito net tesseramento. 
In tutta la regione man¬ 
cano ancora alcune mi¬ 
gliata di tessere. Un'inizia¬ 
tiva. quella del prosetiti- 
smo al partito, che stenta 
a andare avanti. Certo 
problemi di comprensione 
esistono certo i risultati 
non sempre si vedono, e 
qualche volta può inge¬ 
nerarsi stanchezza. 

Ma sicuramente non 
può essere un « ul’bi » •/ 
rimandar tutto a questio¬ 
ni di « linea nazionale >.. 
Anche perché un partito 
che vuole aggredire tu reni 
tà. un partito che vuole 
correggere anche i suoi li¬ 
miti, deve prima di tutto, 
essere un partito radicato 
fra la gente, i lavoratori. 
Deve saper contare su ’i’f 
sostegno sempre più va¬ 
sto. 


Dibattito con gli assessori di Roma, Milano, Firenze e Napoli 

«Com'è cambiato il modo di governare?» 
Rispondono 4 compagni amministratori 


Da due o tre anni le mag¬ 
giori <*lttà italiane som gui 
date da gunite democrati- 
«■i»\ Quant’e cambiato. «> co 
me, il modo «li governare? E' 
la domanda, alla qua’e sa¬ 
bato sera, al festival del 
]’« Unità » «lei Gianico’o han¬ 
no risposto gli amministra 
tori (onnmisti di quattro 
grandi città: il vice -induro 
«li Milano Korach o gli 
se.vson al bilancio «I: F. 
ronzo. Boscherini, «li N.ipoi-, 
Scippa e «Il Roma Vetere. 

Nel diba*tito. «l.iTo.w’ria 
/ione d: un rompa*-*!:*» 
subito una con-latazionc <■ 
ci«>e la differenza fra nord o 
sufi, fra Firenze e Milano, da 
una parte e fra Roma e Na 
poli dall'altra. F. l'ered.tà. 
eioe. die le procedisi!i animi 
lustrazioni guidate «lai..» OC 
hanno lascialo. e eh»' al sud 
e on patrimonio pe.-ante di 
malgoverno e di clienteliamo 
Scippa fa '«V-empio d: Napoli 
e racconta quello che sembra 
quasi una barzelletta « Dono 
l'm.-eriiamentn «Iella e.unta, 
una signora chiama lo sta¬ 
gnino due. tre vo'te d: <• 
guito. E quel.o no i risponde 
inai. Alla fine la signora gl: 
chiede ma allora, perché nei 
siete venute a fare que -.11 In 
voretti. Signora, risnonde !«> 
Magnino, quel fetente «L a- 
sensore vuole ohe andiamo a 
lavorare ner forza. Lo Ma 
gnino. r;r,e era ut dipendente 
comunale che. prima, non 
aveva mai lavorato in Co 
niune ». 

E' un anediloto. d'acc«trdo. 
ma dico bene dello stato in 
cui sono state trovate le 
macchine amministrative Le 
nuove giunte, soprattutto a! 
sud, con questa realtà si so 
no trovate a fare i conti: 
e vi hanno me-so rigore, or 
dne. pulizia. Non è poco, 
certo. Ma basta? I comu¬ 
nisti non si sono fermati 
qui Cl sono le conqui .V» clic 


le varie amministrazio u han¬ 
no latto. Oz tinto uor..» «>Lgi. 
esempi, pochi fra molti C, 
tarli sarchi)»* troppo lungo e 
forse inutile. 

Il cambiamento non c • .sol¬ 
tanto in queste conqu s e f-' 
Korach. a puntualizzac. ». il 
fatto é. «he*-. «•!)*• col 1» e il 
2u giugno, è iniz.ata una ri 
\<>!u.:i<)!H- piolorala. Qu-u «!.«■ 
m «* fatto non <• ini-or i * 
soltanto nelle « realizza-. 10 - 
n. '• già visibili ari occhio 
nudo, e finite 1.1 due anni. 
Altre e importanti sono state 
poste tu essere, e -viluppo 
ranno c«)l tempo tutte 
conseguenze 

Soprattutto. ;>< ro. e n «:* 1 
un rinnovamento delia sto 
sa struttura «le’.lo Stato, «d 
è questo ii punto p.ù inipor 
tanto il Comune non r. 
copre cifio piu solamente -i 
ruolo «1; erogatore di serv./.i. 
Ma gestisci* direttamente pn 
toro, gestisce nix* ina pai:«* 
ri-*; biianc.o complessivo n.i 
zionae II Connine ha un 
potere «li .-celta. «1: dee:Mono, 
ail'.n'emo «logli indirizzi na¬ 
zionali 

K' m «1 ut*sio processo «li 
decentramento, di partecipa 
zinne e democrazia <ch<* so 
no due cose diverse, come ha 
tenuto a precisare Vetere» la 
.svolta foulamentale, il segno 
piu importante de! nuovo nio 
do di governare Ed e soprai 
tutto su Questo punto che 
si sono accentrate domande 
e interventi «molto, forse 
troppo precisi e circostanzia¬ 
ti. quasi da addetti a, la¬ 
vori» di chi partecipava al 
dibattito: non ré il rischio di 
alimentare una contrapposi 
zione fra Comuni e Stato, 
secondo una vecchia nterpre 
tazione socialista? E come le 
scelte dei Comuni possono 
influenzare, determinare, gli 
indirizzi nazionali? 

Non è «'ertamente nostra 
— «lice Korach --la visione 


di una « conflittualità penna 
nente » fra Stato e ente lo 
cale. Quest'animo anzi, deve 
coi le sue iniziative non solo 
« razionalizzare » !<■ scelte 

statali «e sarebbe già molto), 
ma muoversi sulla via deilo 
sviluppo, anzi prcflcierm; 
nare nuovo -viluppo 

Naturalmente questo e un 
obietMvo: perche ostacoli, fri 
Z.o 11 . fra Stato e Comuni, e*- 
nc .sono e come. Scippa. uer 
e-empio, «lice quanto sia uni 
tiic che il Comune si slor/i 
di varare un piano per l'oc 
cupaztone giovanile se poi le 
industrie a partecipazione 
alatale licenziano. K sfitto 
linea anche rìie ei -ono leve 
de! potere economico clic so 
no fuori «Iella portata dogi; 
amministratori• * Ad Agneli: 
certo no 1 farehbe p.acero clic 
lltals.der sinettes-e di e.- 
ser«* io ruota di .scorta del 
la Fiat ». 

E’ comunque m questo 
quadro che et si muove, ed 
è in questo quadro — e Ve 
t«*re a sottolinearlo — elio ii 
Comune deve trasformarsi da 
fine assisie-i/ale a organo 
di programmazione Proces 
s<i. questo, piu difficile a Ro¬ 
ma perchè Roma e non solo 
un •< -oggetto del decentra 
me ito dello Stato, ma ne è 
anche. :n quanto capitale am 
minisi rat iva. un «oggetto». 
Se !o Stato si ira-torma. Ho 
ma si trasforma due volt?. E 
dunque bisogna guidare un 
profondo processo di ncqui 
librio «Ielle sue basi cerno 
nuche, sociali c culturali. E 
guidarlo non dall'alto di un 
« governo illuminato ». ma 
sviluppando un processo di 
partecipazione, di decentra 
mento delle scelte e delle 
decisioni. Su queste strade 
il Campidoglio si muove: so 
lo cosi Roma può diventare 
da città, o metropoli « cap: 
tale *>. comunità che si or 
ganizza. 


Nicolina Di Foggia è morta subito dopo l’aggressione all’uomo che voleva lasciarla 

Tenta di uccidere il fidanzato 
e si spara un colpo di pistola 

La ragazza lavorava come domestica presso una famiglia di commercianti - La tragedia in un garage al Trion* 
fale - Giuseppe Paciullo, 25 anni, è stato ricoverato ai S. Filippo Neri - La giovane aveva già tentato il suicidio 


«Se per domani mattina non 
sono morta non mi portate 
all'aspedale »: casi ha scritto 
prim i di spararsi il colpo di 
pistola alla tempia che invece 
l'ha uccisa immediatamente. 
Nicolina Di Foggia, ventisette 
anni, aveva scoperto che per 
il suo fidanzato lei non era 
ciu* «una delle tante» «• ha 
deciso di farla finita. Non 
puma. pero, di tentare di 
ucciderlo accoltellandolo alla 
schiena. Lui. Giuseppe Puniti¬ 
lo. venticinque anni, è stato 
ricoverato al Sun Filippo 
Neri. Le sue condizioni non 
sono gravi. 

La tingi dia e avvenuta ieri 
mattina all’alba, in un garage 
di via Domenico Ciampoli. al 
quartiere Trionfale, «li prò 
prieta della famiglia Ciocco 
ioni presso ia «piale Nicoletta 
Di Foggia lavorava come 
domestica e Giuseppe Pacati¬ 
lo come autista. I Cioccoioni 
sono proprietari di alcuni 
negozi alimentari delia zona' 
il giovane si era recato in 
garage «li buonora, come tut¬ 
te le mattine, per prendere 
l aittol urgono jht !«* consegne 
della giuranti*. 

Alle 5,15 del mattino è g.à 
tutto accaduto: Nicoletta è 
riversa sul sedile di un'auto 
posteggiala nel garagi*, ormai 
senza vita e Giuseppe si 
trascina sanguinante iin sotto 
il pol loni: «Il casa Cioccoioni. 
Attraverso il citofono riesci* 
a balbettare al suo principale 
che l'hanno accoltellato, ohe 
faccia correre im'autoainlm 
lanza. li cominci''«dante. 
Gianni, vontieique anni, non 
lo riconosce, erede ohe sia 
un trucco, uno stratagemma 
messo in atto magari per ra 
pillarlo o per .sequestrarlo. 
Decidi* perciò «li andare a 
prendere la sua pistola, una 
Magnimi 257. «he tiene nel 
cassetto vicino a! letto. Ma 
quando lo apre scopre che 
lamia è sparita. Scende in 
strada, vede Giuseppe Paciul¬ 
lo sanguinante, lo porta subi¬ 
to in ospedale. 

Durante il tragitto il giova 
ne gli racconta che Nicolina 
ha tentato di ucciderlo t* |wi 
si è sparata. Esiste, però, eia 
parte degli inquirenti, ancora 
qualche dubbio su questa 
versione: sia Paciullo «die la 
ragazza morta sono stati sol 
toposti al guanto di paraffi¬ 
na: l'esame servirà a stabilire 
con esattezza ehi dei due ha 
sparato. 

Quando polizia e carabi¬ 
nieri arrivano sul posto nei 
puntaioni di Nicotina trovami 
un biglietto: «Massimo «cosi 
veniva chiamato dagli amici 
Giuseppe Paciullo ndn. mi 
ha ammazzata itti. Ia> amavo 
troppo, mi ha fatto troppo 
soflrire. Signora Agnese i ia 
madre del giovane commer¬ 
ciante presso cui la ragazza 
era a servizio ndn mi per 
«Ioni. Non fate sapere niente 
a mia madre perchè è malata 
di cuore. He per domattina 
non sono morta non mi por 
tate <iU‘ospeda!c». Una .setti¬ 
mana fa Nicolina Di Foggia 
aveva già tentato il suicidio 
Ingerendo una trentina di 
sonniferi. Se l'era cavata con 
uni lavanda gastrica. 

Arrivata a Roma sei anni 
fa da un piccolo paese in 
provincia di Caserta aveva 
trovato subito una «sistemi 
/.ione» in casa Ci«K*coloni. 
Ma era sola. riis|K»ratamcnte 
sola. Ambientarsi, nella gran¬ 
fie città, le era sempre riu 
scito «hi fiole. L'unico modo 
|kt trovare compagnia «*ra 
quello di legarsi a qualcun»). 
C'è chi «lice che un paio 
d'anni fa avesse iinho rato la 
vai della drog« per compia 
cere un rauazzo che la Tre 
quentava di tanto in tanto. 
Ma smise quasi subito. Più 
importante, invece, sembra 
clic fosse i! legame con Giu¬ 
seppe. Ormai durava da un 
anno e lei perr-uva. forse, di 
poterlo sposare. Ma Oiusep 
pe. elicono 1 suoi amici, era 
uno che «non faceva sul .-.e- 
rio». <'im«» che ci .-■« fare», 
«che ci stava per divertirsi», 
«clic s: la rispettare» cosi 
si sente «lire nel quartiere. 
Qua litio N.colma ha .v.opern» 
clic proba tu unente lei n«>n <- 
ra che una dell.* tante. !«• sue 
HliL-iom. le speranze, i prò 
getti, sono andati m frantu¬ 
mi. Ha flecisn di ucciderlo e 
«li tog.ier.-: a vita. 

Ieri mattina, prima «li met- 
te:e m atto il .-.uo gesto, si 
veste «oh «ara pantaloni di 
velluto, sandali rii corda, una 
camicetta bianca appena sii 
rata, ima catenina d'oro «I 
collo. Prima pa.-.-a in cuc.nu 
f* pi«-n«ie un coltello La pi¬ 
stola riia già sottratta !;« ><*ra 
precedente. Va in garage e 
«•spetta Giuseppe sa « he po 
co prima «le!l<- cinque e 
sempre li per prendere i auto 
furnom*. For.-e hanno una 
discussione, una lite Non 
«PiX'nr. :! ragazzo le da !e 
spalle Nicnhna lo accoltella, 
lai «cele per terra che |x*rrf«- 
inolio sangue: fnr.-e è convsn 
la di a\erlo ucciso. S: va a 
sedere in un'auto e li s. -par» 
ra 




A sinistra il corpo di Nicolinn Di Foggia dopo il suicidio. A destra; il ferito. Nel riquadro: una recente foto della ragazza 


Secondo gli inquirenti conoscono i nomi di chi le forniva la droga 


I due fermati sanno chi era 
con Antonella quando è morta 

Continuano le ricerche suH'iioino «della Citroen nera » indicato come un grosso 
trafficante di stupefacenti - Arrestati due giovani che coltivavano marijuana 
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OGGI ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

E' convocata per oggi, 
alfe 17.30. in federazione 
l'assemblea generale dei 
segretari di sezione della 
città, unitariamento ai 
compagni membri dei co¬ 
mitati di zona cittadini. 
All’ordine del giorno: 
« Preparazione della Con¬ 
ferenza cittadina ». di cui 
sarà relatore il compagno 
Paolo Ciofi. segretario del¬ 
la Federazione. 


! I 


SPETTACOLI 
DI «« TEATRODANZA >» 

Nell’ambito «l«*lle iniziative 
culturali organizzate dalle 
circoscrizioni e dalia Provin¬ 
cia la <<K»|»erat iva Teat rotimi• 
zìi c<>nt«-inporanea. diretta da 
Elsa Piperno. Joseph Fontano 
e terrà una .-.ori»* «li spetta 
col; in piazza a Roma e nella 
provincia. Stasera alle 21 il 
gruppo .sarà a Hoviano. do 
mani sera a Cinecittà tPar 
co d«*gl; acquedotti), giovedì 
a Civtavecchta. venerili a 
Cianipino e .-aliato a Olevano 
romano. 


Si avvicina il momenti) della 
« svolta j ncllt* indagali -ili 
« «-.imi » Antonella Bronchi, la 
giovane modella di Casalpa 
tocco trovata morta nella pi¬ 
neta «ii Castel fusa no il due 
settembre. AI fermo di Stefa¬ 
no Pollari. che frequentava 
con assiduità la giovane negli 
ultimi tempi, si è aggiunto do¬ 
menica quello «li Aldo Di Cian¬ 
ci. vomisci anni. (Ili inquiren¬ 
ti stanno cercando di chiarire 
la sua posizione. In casa — 
come i* noto — gli i* stata tro¬ 
vata una polizza intestata alla 
madre di Antonella. Maria 
Antonietta Capaci, «li pegno 
per alcuni gioielli valutati tre- 
ceotomila lire. L’accusa |M*r 
ora è solo di ricettazione ma 
11 magistrato clic conduce le 
indagini. Luigi Ciampoli. è ; 
convinto «iie ancia* lui. come ! 
del resto Stefano Pollari, p».s • 
sa sapere qualcosa di intere.s | 
sante. Per esempio i nomi de! 1 
!«■ persone che Antonella Tre- ! 
«incutavi! negli ultimi teir.pi. j 
e «incili dei -noi fornitori di } 
droga. I 

K' domine «la «j.ie-ti «In.* fer i 
ni: elle gli inquirenti -perniai ! 
«i. |h)ter ricavare una p.Ma 5 
utile alia definitiva soluzione 


« giallo ». anelli* 
probabilità i «lu« 


Se con 
fermati 
direttamente nnpli 


rie! 
ogni 

non sono 
cali. 

Si intensificano «incile le ri 
cerche dell'uomo che sarebbe* 
stato visto molto spesso in 
compagnia di Antonella, noto 
a Casalpaloeco come grosso 
trafficante di stupefacenti. 
Sottile, almeno per ora. il filo 
die flirterebbe sulle sue troi¬ 
ce: la pista sarebbe una Ci 
troni nera, ma non esistono 
altri elementi per la sua iddi 
tifica/.ione. 

Neli’ambito delle indagini e 
delle perquisizioni in margine 
al < caso 3 sono stati arrestati 
ieri, due ventenni elle su! ter 
razzo di casa coltivavano una 
trentina «I; piantine «li mari¬ 
juana. 

Si tratta di Paolo Fiori e 
Maria Pia Lauretta. La colti 
vazóiir.* la facevano sul ti’r- 
ra/zu dell'attico di via dell»* 
f’.i-t* b,i--<* ad A«*ilia, dove 
abitano. Paolo Fiori era già 
noto aliti |>oli/.io per spaccio 
di droga. K\ impiegato di bau 
co. già condannato per «fiic-to 
reato, fino a i«-n erti in libt-r 
tà prov vi-oria. 


Eletta alla Filas 
la nuova presidenza 
della finanziaria 

La Filas «la F.nunzi «ria la 
ziali* di .sviluppo) liti via ieri 
un nuovo presidente. E' il 
prole.—or Luigi Pallottim. c 
letto «lai nuovo consiglio d’am 
mini.-trazione della Fila.- nel 
lo Mia prona r.unione d; In- 
sediameiito Alia vuvpresidcn 
za delia finanziaria .-mio stn 
ti chiamati il compagno Gior 
gio Frcgo.-i e il dottor Oreste 
Gami).), vice pre-.dente u.scen 
te. m rappnvsentan/à «legli 
itut: bancari «die partecipa 
no alla Fila- (Banco di San 
to Spirito. Banco di Roma. 
Cassa «Ii R .-parlino di Roma. 
Banca Nazionale «lei Lavoro) 
Lu.gi Palio!t.ni «• membro 
de! comitato regionale del 
PSI. Il nuovo presidente ho 
sottolineato *1 ruolo oii<* la fi¬ 
nanziaria può .-volgere nello 
risoluzione di alcuni de: gravi 
problemi della regione. Ol! 
obictt.vi sono lo .-viluppo de! 
l'ocrupa/.one 1 * il nequilibrio 
«lei tenitor.o Tra 1 primi In 
ferventi della Fila- n .sono 
rattrez/atura fieli.irci indù 
striale «I; Acilia e di quello 
«li Civitavecchia 


I ,— 


il 



Un progetto per il quartiere 
della Consulta urbanistica 


Centocelle: cosa 
fare del 

verde sotto casa? 

Un recupero dei piccoli e dei grandi spa¬ 
zi per rispondere ai bisogni della gente 


Sedicenne 
in coma 
per droga 

Un giovane, C F . di 16 .«n 
ni. e stato ricoverato nel- 
l'o-pedalc «Santa Mar.a Go 
retti » di latina ir. -iato ri: 
coma cau-ato. probabilmen¬ 
te, «Li una dose eccessiva- di 
sostanza stupefacente. I me¬ 
dici dell'ospedale si se.io r. 
servati la prognosi e debbo 
no ora accertare come dire 
il referto. « la sostanza ciu* 
ha determinato il coma ». 

I! giovane è stato trovato 
da un amico. pr,\o di sensi, 
a terra, davanti ai poi tri u* 
d-'ia *LAjutou** 


1 

t , 

I t 

lì 

II 
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Dodici cVari il; verde t po-ib:/»* » 
per un quiirUcre eòe di verde ne Ini 
dai cero ,-tiamo jxirlanda di Cen 

torcile, un mucchio tdU, di /rihizzi 
'tre:u ' r a la i -.-i Frrnr-ima e la ('(ia¬ 
lina Una zona della ritto che in r/ue-u 
ultimi decenni ha conosciuta una ere 
•seda ('norme, urna di regate e h 
freni, lasciando tra 1 /xilazznm nitrii 
sivi lo sp izio r gualchi’ siepi’, un 
v-i' ih irrde negli s/eirtitraffiro. piaz¬ 
zale ni terra battuta senza un [do 
I erba Ritagliali tra le c-tse frer-, - i 
sono IsiH’ zettati e talvolta ignoratit 
migliaia d> metri quadrali dis/»mihiL: 
come ut,lizzarli'.' che farne'.’ l.'r.a prò 
/cista la ai anzi la Consulta Urbani 
stira che. sulla VII circoscrizione, i.a 
condolto uno studio accurato. Xon e 
certo una ris/iosta compiuta e de tini 
Uva e non vuole esserlo: è la genie 
infatti. 1 comitati di quartiere che 
debbono scegliere, devono discutere e 
dee idere. 

Ma vediamo intanto dove si trovi 
questo verde 1 /x,letiziale *: cinque et 
tari si Dovano tra viale Togliatti e 
la via ('oliatola; altri Ire tra la grande 
circonvallazione e la Prenestma. ce 


;»-.i Forte Frene-tino tehe come tutte 
le altre strutture militari m disuso è 
de Amato ad accogliere 1 romani >. io 

•icro/riTto di ('cnt'fcrlte. non più ;n 
tur,: ione ma aurora sotto il controllo 
dell'esercito l’.ù che le grandi arre 
il « orofiet'o verde » per Cento'elle 
lignota In sfa attenzione ai jueeoi 
sixizi e non a caso. 

Questo quartiere — ;»/r nella rio 
’eiiza della sua crescita -- ha man 
‘curdo tra mille difficoltà anelli’ 10.1 
vda civile, un rum di rap/xirh tra ia 
gente che il re to della città ha ai 
larga misura perduto. L'incontrarsi per 
'traila, il rimanere a chiacchierare sul 
marciapiede soi.o co-e che si fair. a 
ancora. F, quindi a questo Iipo It 
bisogni che occorre *«per dare lin i 
ris/xista, senza abbandonare ovviameli 
le il progetto piu complessivo di inni 
rete di grandi porr/ii j>er tutta la città, 
ma sa/undo trovare anche le * picco 
le » soluzioni, « riconvertendo » e rei 1 
dendo utilizzabili anche gli s/kizi m 
terra battala toggi abbandonati alle 
automobili) le aiuole gli alberi s/>ar 
pagliati. 

t Torniamo a dire — affermano alla 


Consulta urbanistica — che le nostre 
sono solo propo-fe. Soli togliamo «171 
/xirre il nostro verde come altri (con 
danno bea maggiore) hanno imposto 
in /«issato il loro cemento. Quindi si 
tratta 'h d-scidere soluzione />cr solu¬ 
zione. s/hizio /fer spazio Le «/«* stilla¬ 
zioni, anche l'arredo stesso dei giar¬ 
dini <le solite iKinchine o gualco {'altro, 
■/utili osa di /vu fin*'«ornile agli scopi?) 
dovrà es ere discusso ed esaminato. 
Crediamo che sia stingi iato, ad CsCm- 
/>»>, proporre di eliminare un /« ir - 
cheppia se la gente che in (/nella zona 
abita ha l'e.igrnza di avere un /«ir 
cheppia e non bri alternative ». 

insamma il dibattito e ancora tutto 
a/terlo e a Centoeclle della propositi 
si dovrà discutere ancora e per /xi- 
rocchio tem/X). L" interessante commi 
que vedere rame un simile studio /Pinti 
a cose estremamente reali e al tcm/io 
stessa abbia una visione organica del 
problema opponendosi sia a richieste 
* di palazzo » o di strada ma ponendo 
obiettivi concreti e realizzabili. ,\Y* ’o 
luna, ne la fontanella, ma qualcosa 
che serva alla gente e che la arri 
etni sempre di pai alla luna. 


» 
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Colpiti la notte scorsa un negozio di tappeti e una sede democristiana 


Pattuglioni contro gli attentati 
Il problema resta la prevenzione 

La Questura: quando le bombe non scoppiano è anche perché ci siamo noi in giro - Attuati controlli a tap¬ 
peto su armerie e tutti coloro che, per ragioni di lavoro, maneggiano qualunque tipo di sostanze esplosive 
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Incursioni vandaliche al Margherita di Savoia e al Mestica 

Teppisti in azione in due scuole 


Con la ripresa deU'atUvità 
scolastica, per gli esami di 
riparazione, sono rispuntati i 
teppisti. Ieri i vandali, di 
quelli affetti anche dalla pi¬ 
romania, sono entrati in azio¬ 
ne in due scuole, al tecnico 
« Margherita di Savoia », in 
via Cerveteri, e alla vicina 
elementare « Mestica ». For¬ 
zando una porta laterale si 
sono introdotti nei due edifici, 
buttando all'aria cassetti, 
rompendo suppellettili e spor 
cando tutto, nelle aule e in 
segreteria. Al « Margherita 
di Savoia » i teppisti hanno 
anche tentato di appiccare il 


fuoco ai mobili della segre¬ 
teria. 

L’incursione è avvenuta du¬ 
rante la notte. 1 primi ad ac¬ 
corgersene sono stati i bi¬ 
delli dell'istituto tecnico che. 
entrando ieri mattina, hanno 
trovato dei fogli bruciacchia¬ 
ti e alcuni tavoli imbrattati 
di liquido infiammabile. Do 
po un sopralluogo nell’arclii- 
vio il personale della segre¬ 
teria ha appurato che non 
erano stati toccati i fogli in 
cui sono stati riportati i ri¬ 
sultati degli esami di ripara¬ 
zione, che sono stati regolar¬ 
mente affissi nella mattinata. 


Sull’episodio stanno inda¬ 
gando gli agenti del commis¬ 
sariato Porta San Giovanni. 
Sembrerebbe da escludere che 
l'incursione abbia un segno 
diverso da quello puramente 
vandalistico. Anche l’ipotesi 
che obiettivo del « raid » nei 
locali dell'istituto tecnico fos¬ 
sero i risultati degli esami 
di riparazione, è da scartare 
dal momento che non sono 
stati toccati. 

Nella elementare « Mesti¬ 
ca » non è stato asportato 
nulla. I vandali si sono limi¬ 
tati a insudiciare la segre¬ 
teria. 


Un vigile che si era presentato alla maturità tecnica 

Bocciato, fa picchiare la prof. 


►arata 


COMITATO REGIONALE 

Oggi alle 16,30 al CR riunione 
della Presidenza della CRC con i 
Presidenti delle CF. O.d.g.: * Pre¬ 
parazione convegno regionale dei 
Probiviri » (M. Mancini). 

ROMA 

GRUPPO PROVINCIA — Alle 
16,30. 

ASSEMBLEE — SAN SABA alle 
20.30; NETTUNO alle 18; VICO- 
VARO alle 17.30 (Ceccarelli) ; GUI¬ 
DONI A alle 20 (Di Bianca). 

ZONE — MONTEROTONDO 
CENTRO alle 20,30 comitato co¬ 
munale 3 gruppo consiliare (Fila- 
bozzi) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni sono invitate ad effettuare 
I versamenti di tesseramento e sot¬ 
toscrizione all'assemblea dei segre¬ 
tari di sezione. 

FGCl 

Alle ore 16 in Federazione Com¬ 
missione Studenti della FGCl. All' 
O.d.g.: < 1) Situazione politica; 

2) Ripresa deU'iniziative di movi¬ 
mento >. 


GLI ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DI SANTA CECILIA 

Si comunica che gli abbonamenti 
•Ile stagioni sintonica e di musica 
da camera dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, che avranno inizio ri¬ 
spettivamente il 15 ottobre e il 
3 novembre, possono essere sotto- 
scritti nei seguenti periodi: da 
oggi al 19 settembre per le con¬ 
tenne; dal 22 al 26 settembre per 
i nuovi abbonamenti; 29 « 30 set- 
tambre per gli abbonamenti ridot¬ 
ti. Il bolteghino dell'Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4. sarà 
aperto nei giorni feriali dalle ore 
9 alle 12 e dalle 16,30 alle 16.30 
(sabato 9-12). Informazioni al 
6541044 - 6790389. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Sono aparte le iscrizioni per I' 
anno accademico 1978-79 con¬ 
certi • corsi di insegnamento 
musicale e attività culturali. Se¬ 
greteria ore 16-20.30 tutti i 
giorni esclusi i festivi. 

A.M.R. 

Riposo 

A5S. CULT. « ARCADIA » (Via 
del Greci. 10 • Tel. 67B9S20) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1978-79. Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle ore 
19. Tel. 6789520. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3610031) 

Le riconferme per la stagiona 
musicale 78-79 sono aperte pres¬ 
so la Segreteria. Atte 10-17. 

« Una serata vivaldiana con Or¬ 
chestre da camera italiana e e la 
partecipazione di Bruno Giuran- 
na inaugurerà la stagione il 14 
ottobre. 

I SOLISTI DI ROMA (Baaìlica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Italico) 

Alle 2t.t5 musiche di i. S. Bach, 
Maderna. Scelsi per due violini, 
s.otonccllo, viola, contrabasso, 
clavicembalo, oboe. Ilauto. Bi¬ 
glietti in vendita presso l'Ame- 
ncan Express (Piazza di Spagna 
tei. 7577036). Interi L. 2.000. 
Ridotti L. 1.000. 

TEATRO OLIMPICO (Piane Gen¬ 
tile da Fabriano - Tei. 3962635) 
Alle 21 « Rigoletto » di G Ver¬ 
di. Con. P. Cardinali, G. M.lana, 

S Ferrerò. R. Arena. R Gorua- 
les. Maestro d. rettore: Nicola 
Samale. 

MONGIOVINO (Via Cenocchi, an¬ 
golo Via C. Colombo - Telefono 
5139405) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32/A - Te¬ 
lefono 6SS952) 

Sono aperte le isc.-.z.on. per la 
stag.one 1978-79 che avra n.- 
z.o il 28 di settambre con un 
c ciò straordinario di coniarti di 
inus.che di Anton'o V : vald m 
occas or.e de! Ili cen!e-ì«-.o del¬ 
la nascita. Orano d: Segreter.a 
o-e 10-12. 

PROSA 

■ORCO S. SPIRITO (Via dei Pe- I 
nìtenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Riposo 

NELLA CRIPTA (Via Natoti, SS 
Tel. 67*0665) 

Alle 21 « The confessioni of son 
jak Crviius » written and per- 
formed by garetti owen, direct 
trom Edinburgh Festival. Dram¬ 
ma infili»* in atto unico. 

PORTA PORTESE (Via N. Bottoni, 

7 - ang eia E. Rolli - Telefo¬ 
no 5*10342) 

Riposo 

ESTATE ROMANA DELLA XV E 
XVI CHIC, (co Villa Flora • 
Vlo Pwtuenoe n. 610 • Telefo¬ 
no 5310’56) 

Alle 20.30 < Donne venite al 
ballo ■, spettacolo di danza del I 
Gruppo Danze rinascimentali e I 
Armonia Anliaua. 


Per vendicarsi di essere sta¬ 
to bocciato ita organizzato 
una spedizione punitiva contro 
la professoressa che presiede¬ 
va la commissione e l'ha fat¬ 
ta picchiare. Vittima dell'ag¬ 
gressione è stata la signora 
Elda Filacchioni Valentini, 
preside dell'istituto tecnico 
Vallauri di Roma e tempora¬ 
neamente distaccata all'isti¬ 
tuto tecnico per geometri di 
Nettuno. L’episodio è accadu¬ 
to venerdì scorso, ma solo ieri 
mattina se ne è avuta notizia. 
E già da venerdì sono in car¬ 
cere il mandante dell'aggres¬ 
sione. il vigile notturno di 
Aprilia. Gabriele Grenga di 
3G anni, e l'esecutore, Salva¬ 
tore Gabrieli, di 26. 

Il non più giovane studente 
si era presentato a giugno per 
sostenere esami di idoneità al 
quinto anno del corso per geo¬ 
metri. all'istituto Paolo Se- 
gneri di Nettuno, dove la si¬ 
gnora Filacchioni presiedeva 
la commissione esaminatrice. 
L’esito della prova era stato 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

ISTITUTO LUCE (Piazza Cinecit¬ 
tà • Tel. 6117180) 

Alle 18 Assessorato alla Cultu¬ 
ra del Comune di Roma - X 
Circoscrizione; laboratorio degli 
Artieri per una macro azione vi¬ 
siva, su una ricerca multipla di 
Teatro / Musica / Urbanistica al 
parco degli Acquedotti. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. • ROMA JAZZ CLUB » (Via 
Marianna Olonlgf, 19 - Telo- 
tono 361120) 

5ono aperta la Iscrizioni al cor¬ 
si «stivi di musica lazz per tutti 
gli strumenti. 

PENA DEL TRACCO (Via Fonia 
dell’Olio. S • Tel. S89S928) 

Alle 22: « Musica sudamerica¬ 

na ■, Dakar folclorista peruvia¬ 
no. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13'a - tei. 483424) 
5ono aperte le Iscrizioni alla 
scuota di musica • Orario se¬ 
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20. 

SELARUM (Via del Fienaroti) 

Alle 21,30 " Samba Tre > folk 
latino americano. Apertura alle 

20.30. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle) - Via Carpinelo, 27 
Tel. 7884S86- 7615387 
Cooperativa di servizi culturali. 
Partecipazione alla 1. Rassegna 
Internazionale Teatrogorà di Ti¬ 
voli. In collaborazione con l'As¬ 
sessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Tivoli, dalle IO alle 
ore 19 intervento di animazione 
con bambini e ragazzi. (Località 
Bagni di Tivoli). 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cm Appia. 
33/40 - Tel. 493313) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione sociocul¬ 
turale. Alle 19 laboratorio. 

INSIEME PER FARE A MONI ESA- 
CRO (Piazza Rocelometone, 9) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
settimanali per adulti a ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeran¬ 
no durante tutta restate. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 • « La bonne auberge: 
quarta parta*. Alle 13,30. 20. I 

21.30. 23. 

STUDIO 2 - Alle 19. 2), 23 
« La ronde ». « Le plaitir • di 
Max Ophuls. 

POLITECNICO ; 

A Ite 18,30, 20. 21.30. 23: ì 

« La bonne auberghe: seconda ' 
parte ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Bateari. 167) 

< Ritratto per le autorità e la 
morte *. 

SADOUL 

Alle 19. 21. 23: « lo sono un 
autarchico * di Nann. Moratti 

L’OFFICINA 

Alle 18,30. 20.30. 22,30: 

■ Il circo > con 1. Tati 
BASILICA 01 MASSENZIO (Via 
dei Fort Imoeriali) 
li Mondo. Cartoon: * Il cavallo 
artificiale di Topolino », « Topo¬ 
lino Robinson Crusoe ». « Il pap¬ 
pagallo di Topolino ». < Topoli¬ 
no parte in viaggio » di W. D,- j 
sney. ■ Mondo perduto » (USA 
1959) di I Alien. Settimana 
INCOM: ■ Il matrimonio... a il 
piccolo divorzio» (1963): 

« FMIini Satyricon » (It. 1969) 
di F Fellini. 

ESTATE ROMANA 

VII CIRCOSCRIZIONE 

Alle 16- seminario sulla stona 
della musica; alle 20,30: spetta¬ 
colo del gruppo Mimoteatromo- 
\imento con lo spettacolo: « Pro¬ 
viamo a lare il blue sul letto ■ 
presso la scuola media S. D'Aquì- 
sto (Tor Sapienza). 


negativo e Gabriele Grenga è 
stato costretto a ripresentarsi 
a settembre, per cercare di 
avere almeno l'idoneità al 
quarto anno. Venerdì mattina 
il vigile doveva sostenere 
l'orale di scienze e geografia. 
Durante l'interrogazione la 
professoressa Filacchioni, ha 
ricevuto una telefonata. Una 
voce anonima ha mormorato: 
« Lei si è comportata molto 
male. Oggi le è andata bene. 
Ma. stia attenta. 

L'insegnante ha immediata¬ 
mente informato dell'accadu¬ 
to il preside della scuola. Poi. 
terminate le interrogazioni è 
uscita dalla scuola e si è di¬ 
retta alla fermata dell'auto¬ 
bus. Qui è stata assalita da 
un giovane che le ha dato due 
violenti schiaffi che l'hanno 
fatta cadere in terra. L'ag¬ 
gressore si è dato subito alla 
fuga, ma una « volante » di 
passaggio è riuscita a bloc¬ 
carlo. Portato nel carcere di 
Velletri il giovane ha finito 
ben presto per confessare 


I CICOSCRIZIONE - SALA SES- 
SORIANA (Piazza S. Croce In 
Gerusalemme) 

Alle 21 concerto del < Theatrum 
instrumentorum ». Alle 16 ci¬ 
nema per ragazzi: « Le pazza 
guerra ». 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Peccalo carnate e Rivista di 
Spogliarello 
VOLTURNO 

Quando l'amora è sensualità, con 
A. Belli - DR (VM 18) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm, con M. Calne - DR 
AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Terminal, con W. Berger - DR 
(VM 18) 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 • 2000 
La calda bestia di Spilberg, con 
M. Longo - DR (VM 18) 
AMBASSAOE 

Una donna tutta tela, con 3. 
Clayburgh - 5 

AMERICA 

Swarm, con M. Calne - DR 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Le allegre vacanza della liceali 

ANTARES • B90.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.838 L. 1.300 

La liceale nella classe del ripe¬ 
lenti. con G. Guida - C (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI • *75.567 
l_ 1.500 - RId. L. 1.000 
Giorno di lesta, con i. Tati - C 
ARISTON 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M. Scortese • M 

ARLECCHINO - 360.3S.46 

L. 2-100 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Torino nera, con D. Santoro - DR 
ASTORIA - 511-31.05 L. 1.500 
‘ (Chiusura estiva) 

ASTRA • 81S.62.09 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 
AUREO 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L, 1.000 
L’ultima donna, con G. Depard eu 
DR (VM 1B) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.S00 
Una donna due passioni, con C. 
Cardinale - S 

BALDUINA • 347.S92 L. 1.100 
Cane di paglia, con D. Hoilmar. 

- DR (VM 18) 

8ARBERINI 

Coma profondo, con G. Bujold 

- OR 

BELSITO 340.BB7 U 1.300 
La liceale nelle classe del ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
BOLOGNA - 428.700 L. 2.000 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andresi - A (VM 14) 

BRANCACCIO • 79S.225 L. 2.000 
tChiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
CAPRANICA - 679.24.6S L. 2.500 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

CAPRAMICHETTA ■ 6SB.9S7 

L. 1.600 

Una moglla. con G. Rowland • S 
(17-19.45-22.30) 

COLA DI RIENZO • 350.5*4 

L. 2.100 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress • A (VM 14) 

DEL VASCELLO - 58S.454 

Htidl in dllà • DA 


Continua, insomma, la ca¬ 
tena degli attentati notturni. 
E la polizia che fa? E' in 
funzione già da diversa set¬ 
timane, ha affermato un fun¬ 
zionario di S. Vitale, un si¬ 
stema di vigilanza notturna 

speciale », imperniata su 
dieci « gruppi mobili » o pat¬ 
tuglioni, che perlustrano si¬ 
stematicamente altrettanti 
quartieri. 

Il problema, non ricordato 
chiaramente ma ormai noto 
a tutti, è comunque quello 
dell’organico complessivo del¬ 
le forze di polizia e di trop¬ 
pi agenti e sottufficiali an¬ 
cora impegnati negli uffici o 
comunque in incarichi di « or¬ 
dinaria amministrazione». Il 
coordinamento tra PS, cara¬ 
binieri e Guardia di Finan¬ 
za. poi. deve fare ancora mol¬ 
ta strada. 

Se abbiamo la certezza, ha 
proseguito il funzionarlo, che 
gli attentati degli ultimi gior¬ 
ni sono avvenuti perché non 
eterno riusciti a prendere e 
sorprendere i responsabili 
prima che potessero mettere 
in atto le loro intenzioni cri¬ 
minali, possiamo però pensa¬ 
re che. le notti in cui non è 
accaduto nulla, ciò si è veri¬ 
ficato. se non altro, anche 
perché la presenza nei quar¬ 
tieri della polizia ha « rovi¬ 
nate » i loro plani. 

Sarà? C’è da dire, per 
obiettività, che Roma è quel¬ 
la enorme cosa che è. 

Gli « obiettivi » sono infi¬ 
niti. Nei giorni scorsi, ad 
esempio, la provocatoria e 
perversa logica di chi tira le 
bembe avrebbe cercato i suoi 
bersagli in relazione olle due 
grandi questioni che agitano 
in questi giorni l'opinione 
pubblica: la casa e la feroce 
repressione in Iran. 

Dopo quelli di giovedì e sa¬ 
bato. due nuovi attentati han¬ 
no svegliato di soprassalto, 
con il boato delle esplosioni, 
centinaia di abitanti dei quar¬ 
tieri Aurelio e Prenestino-La- 
bicano. la notte scorsa, e dan¬ 
neggiato un negozio e una 
sezione della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Il primo episodio è avvenu¬ 
to poco dopo l'una a via Gre- 


Lutto 

Si è spento, all'età di 74 
anni, Amelio Campanari, pa¬ 
dre di Sandro, segretario del¬ 
la sezione di Vitinia, I com¬ 
pagni della sezione esprimo¬ 
no a Sandro !e loro affet¬ 
tuose ccndoglianze e sotto¬ 
scrivono 50.000 lire per la 
stampa comunista. 


gorio VII. Alcuni sconosciuti 
hanno deposto una potente 
carica esplosiva tra Ja saraci¬ 
nesca e la porta a vetri di 
un negozio di tappeti persia¬ 
ni, al numero civico 91. Quin¬ 
di si sono allontanati dopo 
aver acceso una miccia a len¬ 
ta combustione collegata alla 
rudimentale bomba. Pochi mi¬ 
nuti dopo l’esplosione, poten¬ 
tissima. che ha mandato in 
frantumi tutte e quattro le 
porto a vetri, ha scardinato 
la pesante saracinesca, ha 
danneggiato gran parte del¬ 
le suppellettili del locale, bru¬ 
ciando o rovinando anche la 
maggior parte dei tappeti 

In frantumi sono andati 
anche i vetri di molte fine¬ 
stre circostanti. Lo scoppio, 
come abbiamo detto, ha sve¬ 
gliato anche chi dormiva a 
numerosi isolati di distanza 
e nel giro di pochi minuti 
decine di telefonate sono 
giunte ai centralini deila po¬ 
lizia e dei carabinieri. 

Il secondo attentato, che 
ha avuto conseguenze molto 
piu modeste, è avvenuto po¬ 
co dopo a via Anagnl, nel 
quartiere Prenestino-Labica- 
no. Due giovani, sembra a 
bordo di uno scooter, hanno 
lanciato una bottiglia incen¬ 
diaria contro la porta della 
locale sezione de. L'esplosione 
ita solo danneggiato superfi¬ 
cialmente lo stipite e le fiam¬ 
me si sono spente nel giro 
di pochi secondi. Ciò è avve¬ 
nuto solo in parte. Accanto 
alla sede della « Gabetti » e 
a un negozio di tappeti per¬ 
siani. sono stati invece col¬ 
piti negozi di abbigliamento, 
un concessionario Olivetti, un 
rivenditore di ricambi per 
macchine agricole e un auto¬ 
bus dell’Acotral. La rivendi¬ 
cazione da parte dei sedicen¬ 
ti « Gruppi armati intema¬ 
zionali » di tutti questi at¬ 
tentati. in realtà, non aiuta 
a spiegare nulla. 

In ogni caso il problema 
vero è quello della prevenzio¬ 
ne e, a nostre avviso, si è 
imboccata la strada giusta in¬ 
tensificando i controlli tra 
dii. legalmente per mestiere, 
ha a che fare con gli esplo¬ 
sivi. 

Vengono cosi « battuti » in 
quest; giorni dalla PS ar¬ 
matoli. rivenditori e titolari 
di cantieri e cave. Nell’ambi¬ 
to di questa operazione, che 
va continuata ed estesa, so¬ 
no state sospese temporanea¬ 
mente le licenze di Gabriella 
Ctoni, • proprietaria di una 
armeria a via Monte Genna¬ 
ro. e Nello Nenni. padrone 
di una cava di basalto in lo¬ 
calità Villaranello. 


Si è riunito ieri il c.d.a. 


Forse a gennaio l'aumento 
delle tariffe dell'Atac: 

Il biglietto a 200 lire ? 

Il deficit supera di sei miliardi il tet¬ 
to previsto dalla legge Stammati 

Andare in autobus costerà di più. L'aumento delle tariffe 
ATAC appare ormai scontato. Si parla (ma sono voci non 
confermate) del biglietto a 200 lire, delle tessere per una 
sola linea a 11.000 e per l'intera rete a 7.000 lire. Ieri mattina 
si è riunito il consiglio d'amministrazione dell’azienda. Al¬ 
l'ordine del giorno il deficit di bilancio che. nonostante tutti 
i tagli sulle spese, quest'anno dovrebbe superare di 6 mi¬ 
liardi il tetto previsto dalla legge Stammati. E' proprio per 
trovare questi sei miliardi clic* sì rende necessario l'aumento 
delle tariffe. Qualcuno, anzi aveva già indicato la data del 
primo ottobre come la più probabile per il ritòrno. Ieri inve¬ 
ce il consiglio di amministrazione ita proposto un’interpreta¬ 
zione della legge Stammati che farebbe slittare almeno di 
tre mesi l’entrata in vigore delle nuove tariffe. In pratica 
si tratterebbe di fare i conti a fine anno, di attendere, in¬ 
somma il bilancio consuntivo di dicembre. Su questa propo¬ 
sta dovranno ora pronunciarsi sia il consiglio comunale che 
il comitato regionale di controllo. 

Un eventuale rinvio degli aumenti potrebbe dare in questi 
mesi la possibilità all'a/iendd di operare nuovi tagli sulle 
spese e di contenere così i ritocchi dei prezzi di tessere e bi¬ 
glieti. Il buco pochi mesi fa era infatti ancora più grosso (Il 
miliardi), ma otto ne sono stati risparmiati qua c là. 

. La legge Stammati prevede e!.e gli cuti locali possano go¬ 
dere del contributo statale per far fronte ai loro deficit, solo 
se questi non superano del 10 per cento quelli del '77. L’anno 
scorso l’ATAC foce registrare un passivo di 22Ó miliardi. E 
come si può intuire quest'anno le cose non sono andate me¬ 
glio. 


I soliti colpi « in aria » 


Agente spara al ladro 
e colpisce una donna 
che fa la spesa al mercato 

E' accaduto nei pressi di piazza Alessandria 
La signora è stata ricoverata al Policlinico 


L’agente Ita sparato al la¬ 
dro e Ita colpito un passante, 
per fortuna senza conseguen¬ 
ze gravi. E’ successo ieri, nei 
pressi del mercato di via 
Alessandria, a due passi da 
Porta Pia. L'agente, in ser¬ 
vizio presso l'Interpol, ha no¬ 
tato un ladruncolo che cer¬ 
cava di sottrarre la ruota di 
scorta da una « 126 ». La 
guardia ha intimato l’alt ma 
l'uomo — è la versione for¬ 
nita dalla polizia — è saltato 
a bordo di una « 500 * ed è 
partito a tutta velocità. A 
questo punto l’agente ha spa¬ 
rato un colpo in aria. La 
traiettoria del proiettile, ite¬ 
rò. 6 stata deviata dopo a\cr 
urtato contro il tetto della vet¬ 
tura con la quale il ladro in 
fuga aveva tentato di tra 
volgere il poliziotto. 

La pallottola ha colpito una 
signora che era di passaggio 
in quel momento. Nata An- 
giolini, di 57 anni, stava fa¬ 
cendo la spesa, quando, sen¬ 


za nemmeno accorgersi di 
quanto stava accadendo, ha 
sentito una fitta lancinante al 
ginocchio destro. Subito soc¬ 
corsa è stata ricoverata al 
Policlinico dove l'hanno giu¬ 
dicata guaribile in dieci 
giorni. 

Solo il caso ha evitato che 
l'inseguimento di un ladrun¬ 
colo si trasformasse in tra¬ 
gedia. E. ancora una volta, 
c’è da chiedersi se l’uso del¬ 
le armi da parte della poli¬ 
zia. in certe occasioni, non 
sia divenuto qualcosa di trop 
po automatico. La dinamica 
è troppo spesso la stessa: il 
colpo in aria, a scopo inti- 
midatorio, clip però finisce 
contro un ostacolo o rimbalza 
addosso ad un ignaro passan¬ 
te. In questo caso. poi. l'agen¬ 
te in questione ha sparato 
* in aria », colpendo una 
« 500 » che. come si sa. non 
è poi così alta. 


Il film di Mizoguchi e « La tempesta» di Lattuada a Massenzio 


giudizio colpisce l'intendente Sansho 

Stasera, la penultima della rassegna cinematografica TtrkPlImentii 
XX di Massenzio, è la sera del giudizio: nel senso della carta JLpUl/UlIlcIIl<trI 
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IL GIUDIZIO 


Stasera, la penultima della rassegna cinematografica 
di Massenzio, è la sera del giudizio: nel senso della carta 
dei tarocchi, naturalmente, che simboleggia il cambia¬ 
mento, la resurrezione, l’identità riconquistata. 

Ecco il giovane tenente Piotr Grinieff, che Lattuada ha 
tratto, per il suo film « La tempesta », da due novelle 
di Puskin. mandato per punizione in esilio: inizia così 
un'altalena continua di situazioni, viene catapultato da 
lino stato all’altro. La ruota del suo destino è mossa non 
da lui, ma dalla rivoluzione contadina, dal rancore del¬ 
l’imperatrice Caterina, dall’odio del capitano Miranoff, 
dall’amore della figlia Maslta. dall'amicizia di Pugacioff, 
Neir« Intendente Sansho ». il superbo film di Mizogu¬ 
chi, invece la carta del giudizio significa non soltanto il 
cambiamento, ma anche l’identità conquistata. E' la 
storia del figlio di un governatore destituito e trasferito, 
venduto come schiavo, al dispotico Sansho. Diventato adulto 
Zushi riesce ad evadere, si presenta al governatore, rac¬ 
conta la sua storia e cltiede giustizia. La sua identità 
viene chiarita, ed egli diventa il governatore della pro¬ 
vincia in cui era stato schiavo per molto temi»: il suo 
primo atto è quello di abolire la servitù 
I film del giudizio 

* Superman »: tre cartoni animati del 1942 
« L'intendente Sansho »: un film del '54 di Mizoguchi. 
Settimana INCOM. 

« La tempesta »: un film del '58 di Lattuada 


Dopo i concerti medieva¬ 
li, continua il programma 
culturale organizzato da 
Arci, Adi e Endas nell'am¬ 
bito dell'E.sfofe romana. 
con la proiezione di docu¬ 
mentari d'arte a piazza 
Margana. 

Stasera sono in program¬ 
ma due documentari: « Ve¬ 
nezia tra Oriente e Occi¬ 
dente ». diretto da Nl’lo Ri¬ 
si. e « Arpa e Sitar: la 
pittura senese del XIV se¬ 
colo ». firmato da Enzo 
Trovatello. Le proiezioni 
avranno inizio alle ore 21. 


e rii 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• «Il risveglio di primavera» (La Piramide) 

CINEMA 


« Giorno di festa » (Archimede) 

■ Ultimo valzer» (Arliton N. 2) 

«Coma profondo» (Barberini) 

■ Ecce Bombo » (Capito!) 

■ Una moglie» (Capranichetta) 

«2001 Odissea nello spazio» (Empire) 

« Agenzia matrimoniale A » (Embassy) 

« Che la fetta cominci » (Gioiello) 

«Easy Rider» (Majestic) 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon¬ 
tane, Sisto) 

« Caprlcorn one » (Ritz, Royal) 

« Una donna tutta sola » (Radio City, Ambasaade) 
«Stop a Grenwlch Village» (Aurora) 
i «Cinque pezzi facili» (Farnese) 

«Totò contro i quattro» (Novodne) 

« Zabriskie point » (Rubino) 

« Il fratello più furbo di Sherlock Holmes » (Trianon) 

« lo e Annle» (Verbano) 

« Rocky ■ (Mexico) 

«lo sono un autarchico» (Cineclub Sadoul) 

«Il circo» (L'Officina) 

«Doppio gioco dell'immaginario» (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


DIANA • 7*0.148 L. 1.000 

L. nette del rnllle gatti 
DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
Tempo di massacro, con F. Nero 
A (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. U00 

La manetta, con N. Manfrtdi - SA 
EMBASSY . 870.245 L. 2.500 

Agenzia matrimoniala A, con 

C. Denr.tr - S 
EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ETOILE 

Grazie a Dio i venerdì, con 

D. Summer • M 

ETRUTIA - 699.10.78 L. 1.200 

La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

CURCINE - 591.09.S6 L. 2.100 
Heidi in città - DA 
EUROPA - *65.736 L. 2.000 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 

Zombi, con D. Emge - DR 
(VM 18) 

15.10. 17.40. 19.50. 22,30 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

L’australiano, con A. Batte - DR 
(VM 14) 

GARDEN 5*2.*4* L. 1 500 

La liceale reti» classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
CIAROINO ■ *94.946 

L. 1 000/500 
Fuori del tempo, di F. Kosà - DR 
(m lingua originale con sotto¬ 
titoli in italiano) 

GIOIELLO - *64 149 L. 1.000 
Cht la fasta cominci, con P. 
Noiret • DR 
GOLOEN 

Grazia a Dio * venerdì, con 
O. Summar - M 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 


HOLIDAY 

La maledizione di Damien, con. 
W. Holdan - DR 

KING - 811.95.41 L. 2.100 
Heidi in città - DA 
INDUNO 

Heidi, con E. M. Singhammer - S 

LE GINE5TRE - 609.36.38 

(non pervenuto) 

MAESTOSO - 786.0*6 L. 2.100 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
MAJESTIC 

Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

MERCURY - BS8.17.87 L. 1.100 

Notti peccaminose dì una mino¬ 
renne, con S. S.tar - 5 (VM 18) 
METRO DRIVE-IN 

La mazzetta, con U. Tosr.aiz, 

DR (VM 14) 

METROPOLITAN • 888.400 

_ L. 3.000 

Zombi, con D. Emge • DR 
(VM 18) 

15.30, 18, 20,10, 22.30 

MIGNON D’ESSAI - 869.4S3 
, , L. 900 

Gli avventurieri del pianeta ter¬ 
ra, con Y, Brynner - DR 
MODERNETTA • 460.285 

Imantiene « |« Poroenottl, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
MODERNO • 488.28S U 2.500 
La soldatessa atta (rendi mano¬ 
vre, con E. Fenech • C (VM 14) 
NEW YORR 

Swarm, con M. Caina • DR 

NIACARA • 627.32.47 L. 2SO 
Haidl tn città - DA 
M.I.R. • S89.22.8t L. 1.000 
Capitan Nomo miaolene Atlan¬ 
tide, con I. Ferrer - A 
NUOVO STAR 

Heidi, con E.M. Singhammtr - S 

OLIMPICO - 396.26.35 u 1.500 

(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 


PARIS 

La maledizione di Damien, con 
W. Holden • DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The serpent’s cgg (L’uovo del 
serpente), con L. Ullmann - DR 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000/1.200 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
- A 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyfuss • A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killer, con H. 
Keitel - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Cabaret, con L. Minnelli - 5 

RADIO CITY 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 
REALE 

La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

REX - 864.165 L. t.300 

Capitan Nimo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
RITZ 

Capricorn One, con J, Brol.n - DR 
RIVOLI ■ 460.883 L. .2.500 

Bentornato Dio!, con G. Burns • 
SA 

ROUGE ET NOIR 

La lebbre del sabato sera, con 
). Travolta - OR (VM 14) 
ROXY ■ 870.504 L. 2.100 

Una donna due passioni, con C. 
Cardinale - S 
ROYAL 

Capricorn One, con J. Broiin - DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Heidi in città - DA 
SISTINA 

Crazy Morse, con A. Bernardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

Il dormigliona, con VV. Alien • 
SA 

SUPERCINEMA - 465.45 8 

L. 2.500 

Formula 1, febbre della velo¬ 
cità, con 5. Rome • A 
16.30. 18,30, 20,30, 22,30 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Turbamento carnale, con J. Rey- » 
r.aud • OR (VM 18) 

TREVI 689 619 l_ 2 000 

Ciao maschio, con G. Dipani eu 
DR (VM 13) 

TRlOMPHt 

I giorni dell'Orca, con C Zo- 
psta • DR 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1.000 

La ficcale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Gu.da - C (VM 14) 

UNIVERSAL 

Swarm, con M. C»:ne - DR 
VIGNA CLARA 

Heidi in citta - DA 
VITTORIA 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A I 

I 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

(Riposo) 

ACtLIA 

In nome del pipa re, con N. 
Manfredi • DR 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA *38.07.18 U 700/800 

II pozzo a il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

ALBA 570.855 L- 500 

Duel, con D. Weaver - DR 
(VM 14) 

APOLLO - 731.31.00 L. 400 

Trastevere, con N. Manfredi • DR 
(VM 14) 

AQUILA - 754.851 L. 600 

Un esercito di cinque uomini, 
con N. Cattelnuovo - A 
ARALDO D’ESSAI 

La malavita attacca, con C. Avram 


A (VM 14) 

ARIEL ■ 530.251 
(Chiusura estiva) 

AUGU5TUS 655.455 L. 800 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
AURORA . 393.269 L. 700 

Stop a Grenwlch Village, con 

C. Baker - DR (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI - 753.527 

5ansone, con B. Harris - 5M 
BOlTO 831.01.98 L. 700 

Harold e Maudc, con B. Cori - 5 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Black Sunday, con M. Keller - DR 
BROADWAY 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

(Riposo) 

CA5SIO 

American Grilliti, con R. Drey¬ 
fuss - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

COLORADO - 627.96 06 L. 600 
Piaceri sessuali nella casa delle 
torture 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 

I motorizzati, con N. Manlrcdi 
- C 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
Terremoto 10. grado, con 5. 
Watase - A 
DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

Le allegre vacanze delle liceali 
OORIA 317.400 L. 700 

Butch Cassldy, con P. Ncv/man 

- DR 

ELDORADO 

Histcire D'O, con C. Clery - DR 
(VM 18) 

ESPERIA 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

ESPCRO 863.906 L. 1.000 
E la terra prese fuoco 
FARNESE D’ESSAI 658 43 95 
S pezzi facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.3*0 

L. 600 

(Chiusura estivi) 

HARLEM 691 08.44 U 400 
In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keatcn - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 

Mondo porno oggi - DO (VM 18) 
JOLLY 422 898 L. 700 

Al di là del bene e del male, 
con E Jossphson - DR (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. SOO 

Allegro non troppo - DA di 
B. Bozzetto 

MADISON S12-69.26 L. SOO 
L’insegnante va in collegio, con 
F. Fenech - C (VM 18) 
MISSOURI l 

Nerone, con P. Franco - SA 
MONDIALCINE lei FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE («a BRASIL) • 
552 3SO 

L'animale, con 3. P. Beimondo 

- SA 

NEVAOA - 430.268 L. 600 

10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
gel, - DR (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 • Galleria L. 900 
Totò contro i 4 - C 
NUOVO S88.1I6 L 600 

Le ragazze pon pon, con J. John- 
sto.n - SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.99 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

ODEON - 464.7*0 L. SOO 

Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

PALLADIUM 811.02.03 L. 790 

11 cittadino dolio spazio 
PLANE1ARIO 

A. 007 al servizio segreta di sua 
maestà, con G. Lazenby - A 
PRIMA PORTA- d91.S2.7J L. 800 
(Chiusura astlva) 

RENO 

(Non pervenuto) 


RIALTO - 679.07.63 L. 700 
La croce di ferro, con 3. Coburn 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. 500 

Zabriskie point, di M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

9PLENDID • 620.205 L. 700 
Sesso ribelle, con E. Bishop • DR 
(VM 18) 

SUPERGA 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 
TRAIANO ( Fiumicino! 

Amore piombo e furore, con 
W. Oates - A 

TRIANON 780.302 L. 600 

Il iratetlo più furbo di Sher- 
lotk Holmes, con G. Wilder - SA 
VERBANO 851.195 L. 1.000 
lo e Annic, con W. Alien - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvsstro « Genzales dente per 
dente - DA 

OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyfuss - A 
CUCCIOLO 

(non pervenuto) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(non pervenuto) 

FELIX 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - C 

MEXICO 

Rocky, con 5. Stallone - A 

NEVADA 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 


LAUTA MANCIA 

per recupero borset¬ 
to uomo con quanto 
contenuto, smarrito in 
via Cortina d'Ampez¬ 
zo giorno 8 settem¬ 
bre. Telefonare al 
6781596 ore ufficio. 


NUOVO 

Le ragazze pon pon, con J. John- 
ston - SA (VM 18) 

S. BASILIO 

Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Il due» nero, con C. Mitchcll -A 
TRIONFALE 

Il magnifico Robin Hood 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alric», Al- 

cyonc, America, Argo, Ariel, Au- 
guslus. Aureo, Avorio, Ausonia, 
Balduina, Belsilo, Botto, Broadway. 
California, Capitol, Clodio, Colos¬ 
seo, Cristallo, Diana, Doria, Eden, 
Giardino, Golden, Hollday, Mole¬ 
stie, Mouliné Rouge, Marcury, Ne- 
vada. Nuovo Star, Missouri, New 
York, Nuovo Olimpi», Planetario. 
Prima Porta, Reale, Rialto, Rosy, 
Rea. Traiano di Fiumicino, Sala 
Umberto, Trianon, Triompha, Ulis¬ 
se, Universal. 



Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 



• Biblioteca di storia - - pp. 720 - L. 7.500 
La storia del PCI nella più ampia visione della 
storia d'Italia: il «primo volume di un'opera In cui 
Amendola analizza tutti i momenti, anche I più critici 
e difficili, della vita del partito dalla sua nascita, 
alla clandestinità, fino all'organizzazione della 
Resistenza. 
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l'Unità / martedì 12 settembre 1978 


Il mondo dell’auto mobilis mo in lutto per la morte di Peterson non rispa rmia accuse 

Sequestrate le auto della tragedia di Monza 



# RONNIE PETERSON adagialo sull'asfallo della pista dopo che James Hunt lo aveva estrat¬ 
to dall'abitacolo della vettura. Tra I soccorritori Arturo Merlarlo che ha ancora il casco in 
testa e Hunt, in piedi vicino all'uomo dei soccorsi anticendio, vestito della tuta d'amianto 

L'automobilismo deve cambiare decisamente rotta 


Perché non diventi 
spettacolo da circo 


Cò un morto e un ferito 
grave, ma nessuno recita il 
« mea culpa », -anzi qualcuno 
che pure qualche responsa¬ 
bilità la potrebbe avere, ri¬ 
sponde eco arroganza u chi 
gli chiede anche solo di dare 
una versione del fatti. Siamo 
arrivati «1 cinismo più rivol¬ 
tante e c'è chi parla persino 
di droga. Un mondo cosi non 
lo si può che rifiutare c, se 
non mostra di voler voltare 
pagina, diciamo chiaro c 
tendo che si faccia come in 
Svizzera, dove le corse sono 
vietate du quando a Le 
Mans una Mercedes impaz¬ 
zita fece 82 vittime tra il 
pubblico. 

La tragedia, certo non ha 
un unico respcnsabilc: c'è il 
circuito clie presenta un Im¬ 
buto pericoloso, c’è stato, a 
quanto si afferma, un segna¬ 
le di partenza affrettato, c'è 
la macchina di Peterson che 
rallenta Inspiegabilmente, c'è 
chi s'infila tagliando la stra¬ 
da agli altri. C'è tutto, 
esclusa la fatalità. ■ 

Dunque bisogna avere il 
coraggio di affrontare le co¬ 
so di petto. Per noi, l'ac¬ 
cusa più grave va rivolta 
alle autorità sportive clic 
reggono l'automobilismo. Es¬ 
se. dopo ogni tragedia, non 
sanno che allargare le brac¬ 
cia e rivolgere gli occhi al 
ciclo. Talvolta, come dome¬ 
nica (ma si tratta di auto¬ 
rità minori), diventano per 
un momento intransigenti e 
appioppano penalizzazioni ai 
meno colpevoli, poi tutto 
torna come prima. 

In questa annata abbiamo 
visto di tutto, persino con¬ 
sentire ud una macchina di 
partire con ventole aspiranti 
accettando la tesi che si 
trattava di un congegno per 
raffreddare il motore. Abbia¬ 
mo assistito a tamponamen¬ 
ti. a « sportcllate ». a ostru¬ 
zioni clamorose senza che 
da parte di chi governa 
questo sport si sia mosso un 
dito. 

Tutto questo accade per¬ 


chè nella Formuua Uno (ma 
pure in altre formule) do¬ 
minano 1 soldi e basta. Le 
decisioni non le prende la 
Commissione sportiva, inter¬ 
nazionale (CSI) ma i co¬ 
struttori, cioè i patrona dei 
« teams » i quali hanno co¬ 
me rappresentante 11 « pa¬ 
drino» Bernie Ecclestone. Ad 
un certo momento sono com¬ 
parse le cosiddette « mini¬ 
gonne» e pur esistendo pre¬ 
cise disposizioni sulle ap¬ 
pendici mobili si sono chiu¬ 
si ambedue gli occhi. Poi è 
stato dimostrato che queste 
oppcndici ccnsentcno di 
prendere le curve ad ima 
velocità molto superiore a 
quella prevista dalle strut¬ 
ture di sicurezza dei cir¬ 
cuiti In caso di uscita di 
una macchina e la CSI (fi¬ 
nalmente) si è decisa a proi¬ 
birle dal prossimo primo gen¬ 
naio. Ma i costruttori, o me¬ 
glio alcuni di loro si oppon¬ 
gono al divieto dicendo di 
aver già speso grosse cifre 
(sempre di mezzo i soldi) 
per mettere in cantiere vet¬ 
ture che adottano tale solu¬ 
zione e si comincia a ten¬ 
tennare, tanto che a tuttora 
non pare ci sia una deci¬ 
sione definitiva. 

Le varie autorità sporti¬ 
ve. intemazionali c locali, 
hanno tollerato che a poco 
a poco la Formula Uno si 
trasformasse in una specie 
di « autosccntro » dove ogni 
colpo è permesso. E ì piloti, 
con incredibile incoscienza, 
invece di chiedere il rispetto 
delle regole nel loro stesso 
interesse, hanno lasciato che 
i più sconsiderati avessero 
la meglio. Molti, come ab¬ 
biamo avuto occasione di 
costatare direttamente, rite¬ 
nevano che ccn le vetture 
attuali, almeno su taluni cir¬ 
cuiti. si potesse andare tran¬ 
quillamente a sbattere senza 
danno alla persona. Anche il 
pericolo del fuoco, nonostan¬ 
te l’incidente di Lauda, era 
pressoché dimenticato. 

Logico che con questo spi¬ 


rito, e con la garanzia del¬ 
l'impunità. le cose peggioras¬ 
sero di gara in gara. Quindi 
quel che è successo a Monza 
avrebbe potuto succedere an¬ 
che prima. E anzi è succes¬ 
so, solo che il caso ha vo¬ 
luto clic invece di sbattere 
in un modo si è sbattuto In 
un altro. E invece della tra¬ 
gedia c'è stato il colpo di 
fortuna, che ha incoraggiato 
a continuare. 

Il circuito di Monza, cosi 
com'è oggi, va senz'altro 
scartato, però, onestamente 
va detto che esso era stato 
approvato per la gara di do¬ 
menica da dirigenti sportivi 
e piloti. Perciò questi ultimi 
sapevano del pericolo della 
« strozzatura » come sanno 
dei pericoli che cl sono nel¬ 
le vie di Montecarlo e di Long 
Beaci). Allora diciamo basta 
ccn Meo za, ma diciamo basta 
ni circuiti cittadini e a tutti 
quel tracciati clic ncu of¬ 
frono sufficiente sicurezza. 

E diciamo basta anche al¬ 
l’anarchia di comportamen¬ 
to, punendo severamente con 
una o più « giornate » di 
squalifica coloro che si ren¬ 
dono responsabili di scorret¬ 
tezze. Se il pilota sapesse che 
una manovra scorretta gli 
può costare In rinuncia ai 
una o più gare, ccn la con¬ 
scguente perdita del denaro 
degli sponsor, dei premi e, 
per i migliori, di punti nella 
classifica mondiale, pensia¬ 
mo che in pista si ragione¬ 
rebbe di più. E poi, se si ar¬ 
riva a parlare di « doping », 
come ha fatto Clay Regnzzo- 
ni, perchè non istituire un 
controllo a fine gara come 
si fa in quasi tutti gli altri 
sport? A meno che non si 
voglia che la Formula Uno. 
venga esclusa dal novero del¬ 
le manifestazioni sportive. 
Ma allora cosa dovremmo 
considerarla: un carrozzone 
di acrobati motorizzati come 
qualcuno già sostiene? 

Giuseppe Cervello 


Il sequestro ordinato dalla Magistratura - Le condizioni di Brambilla restano preoc¬ 
cupanti e la prognosi riservata, ma Vittorio ha incominciato a riprendere conoscen¬ 
za - Come sono sopraggiunte le complicazioni per lo svedese: lo ha stroncato il 
grasso fuoriuscito dalle ossa fratturate che ha provocato emboli ai polmoni ed 
ai reni - La moglie Barbara non è giunta in tempo al capezzale del marito 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Alle 10,10 di ieri, 
Staffati Svemhy. amidi e ma¬ 
nager personale di Ronnie 
Peterson, con un significati¬ 
vo cenno di mano ha chia¬ 
mato intorno a sé il gruppo 
di giornalisti che dalle pri¬ 
me ore del mattino staziona¬ 
vano nell'atrio dell'ospedale 
Maggiore di Niguarda: « Vi 
devo avvertire che pochi mi 
nati la Ronnie ha cessato di 
vivere. Vi prego, non fatemi 
aggiungere altro ». 

A pochi metri di distanza 
da Svemhy si trovavano 
Wilson e Emerson Fittipakti. 
Colin Chapman e il pilota 
francese Patrick Tambay che 
dalla prossima stagione avrei) 
Ik> dovuto far coppia con 
Peterson nel team della Mc¬ 
Laren. Anche loro non sa¬ 
pevano niente. Erano piom¬ 
bati all'ospedale appena era¬ 
no stati avvisati del peggio¬ 
ramento delle condizioni di 
Ronnie. I loro sguardi si sono 
incrociati quasi per trovar 
conforto nel viso altrui, poi 
Emerson è salito di corsa al 
primo piano 

Verso le undici, dopo che 
anche Bernie Ecclestone, pa¬ 
tron della scuderia Brabham, 
si era recato in visita alla 
cameretta dove giaceva Pe¬ 
terson, la professoressa Mari¬ 
sa Rossanda che sostituiva il 
primario del reparto assente 
per malattia, appariva sulla 
porta del reparto e confer¬ 
mava quanto anticipato da 
Svemhy: « Il pilota Peterson 
è morto alle ore 10.05. Le cau¬ 
se del decesso sono du attri¬ 
buire ad un'embolia polmo¬ 
nare, da choc c du grave in¬ 
sufficienza respitoriu. Abbia¬ 
mo sottoposto Peterson ad 
un intervento chirurgico pro¬ 
trattosi per circa cinque ore 
e il pilota verso le •IJO aveva 
ripreso conoscenza. Purtrop¬ 
po anche se l'intervento c 
riuscito, verso le 6 Peterson 
era ricaduto in un profondo 
stato di coma. Le condizioni 
sono andate progressivamen¬ 
te peggiorando c alle 10.05 
non abbiamo potuto fare al¬ 
tro clic constatarne il de¬ 
cesso ». 

Peterson lascia la moglie e 
due figli di cui,uno nato un 
solo mese’fa. Sulle cause del¬ 
la morte il collegio ilei me¬ 
dici che Io ha assistito nelle 
ultime ore ha rilasciato per 
bocca del prof. Eric Watkins 
dell'Università di Londra — 
che aveva raggiunto nella 
notte di domenica Milano — 
una dichiarazione nella qua¬ 
le si sostiene che « La causa 
della morte dipende dai dan¬ 
ni cerebrali, ai polmoni c al 
rene e clic c venuta dal trom- 
bro-cmbolismo tembolismo di 
grasso) clic seguiva le tante 
fratture alle gambe subite 
dal pilota ». « Questa causa 
— prosegue la dichiarazio¬ 
ne — non è assolutamente 
prevedibile ed c frequente in 
incidenti clic colpiscono in 
purticolnr modo gli arti infe¬ 
riori. appunto perchè le ossa 
essendo lunghe, esse conten¬ 
gono un alto contenuto di 
grasso nel midollo ». 

La moglie Barbara non ha 
fatto in tempo a giungere al 
capezzale del marito moren¬ 
te. E' arrivata all’aeroporto 


di Lutate con un volo privato 
proveniente da Nizza verso le 
11. Qui l'attendeva un eli¬ 
cottero appositamente noleg 
giato da Emerson Fittipaldi 
per portarla il più velocemen¬ 
te passibile all'ospedale. Ma 
questo elicottero non si è 
neanche levato in volo. Una 
lunga telefonata fatta dallo 
stesso Emerson ha dato la 
triste notizia a Barbara con 
vincendola a ripartire subito. 

Ora la salma è stata po 
sta a disposizione dell'auto 
rità giudiziaria per la perizia 
necroscopica che si dovrebbe 
svolgere domani in mattinata 
presso l'istituto di medicina 
legale in piazzale Conni. 

Migliorano invece le condi¬ 
zioni di Vittorio Brambilla, 
li pilota monzese ieri ha ri¬ 
conosciuto la moglie Daria. 
E' uscita pochi minuti dopo 
con gli occhi umidi di pian¬ 
to: «Mi ha riconosciuta e 
almeno per questo sono con¬ 
tenta ». 

Il dottor Boschi ieri sera 
ha detto: « Il decorso è re¬ 
golare. Oggi ha mainano 
qualcosa. Ila ancora mal di 
testa, cosa ovvia dato le frit¬ 
ture di cui soffre. Non do¬ 
vrebbe peggiorare. Suini 12 
al massimo 21 ore pjirem 
mo decidere di trasferirlo a 1 
reparto di neurochirurgia 
per gli interventi del imo ». 

Frattanto si accavallano le 
prese di posizione dei cosid¬ 
detti « addetti ai lucori ». 
Mario Andrctti. arrivato con 
una lussuosa Itoli Royce al¬ 
l’ospedale. è stato informato 
da Chapman della morte di 
Ronnie. Il neocampione del 
mondo è sbiancato in volto 
ed alla richiesta di un pa¬ 
rere sulle cause dell'inciden¬ 
te c stato molto avaro rii 
parole: « Cosa volete che vi 
dica. Le corse son fatte cosi. 
Si sa solo che si parte... ». 

Più gravi e circostanziate 
le accuse fatte da Lauda, clic 
intervistato nella mattinata 
dalla Radio austriaca non ha 
certo fatto ricorso a frasi di 
circostanza accusando lo 
starter Angelo Restelli e gli 
organizzatori. 

Teniamo però a puntualiz¬ 
zare che le accuse di Lauda 
a proposito delle pressioni 
che sarebbero state effettua¬ 
te dai manager non possono 
toccare i responsabili della 
Ferrari, in quanto prima del¬ 
la seconda partenza, siamo 
stati testimoni di un collo¬ 
quio tra il D.S. della casa di 
Maranello, Piccinini e i pilo¬ 
ti Reutcmann e Villeneuve; 
Piccinini lasciava loro com¬ 
pleta libertà di riprendere o 
meno la corsa in quanto era¬ 
no in discussione motivi di 
sicurezza. 

Sulla sciagura di Monza 
sono state aperte.tre inchie¬ 
ste. Una da parte della com¬ 
missione automobilistica in¬ 
ternazionale, un'altra dall'or¬ 
ganizzazione ed infine dalla 
autorità giudiziaria per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità colpose nell'incidente. La 
inchiesta della magistratura 
è stata affidata al sostituto 
Procuratore Spataro che. co¬ 
me primo provvedimento, ha 
disposto i! sequestro delle 
vetture coinvolte nel sinistro. 

Lino Rocca 


Fittipaldi: «Mai più 
Gran Premio a Monza» 

Una riunione e un comunicato della CSAI 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ieri in matti¬ 
nala presso la sede della 
Commissione Sportiva Auto 
mobilistica Italiana iC.S.A.I.i 
si è tenuta una importante 
riunione alla quale era pre¬ 
sente Bernie Ecclestone in 
rappresentanza della FOCA 
tAssociazione cost ruttori ). 

Prima rii recarsi a questa 
riunione in una stanzetta 
dell’ospedale Maggiore di 
Milano, dove erano stati ri¬ 
coverati Peterson e Brani, 
bilia, vi è stato un acceso 
scambio di vedute tra Emer¬ 
son Fittipaldi e lo stesso 
Ecclestone. Fittipaldi voleva 
convincere Ecclestone, da 
tutti considerato il « padri¬ 
no » delle corse di Formula 
1. a perorare nella suddetta 
riunione la causa dell'abban¬ 
dono della pista di Monza. 

« Voglio portare personal¬ 
mente Ecclestone — ha det¬ 
to Wilson — davanti la CSAI 
c fargli affermare senza 
mezze misure che a Mon¬ 
za non si deve più cor¬ 
rere. La pista del Parco di 
Monza, l'ho già detto in al¬ 
tre occasioni, è vecchia e 
pericolosa. Inoltre è sempre 
troppo veloce proprio per le 
modifiche clic gli sono sta¬ 
te apportate. Si è tentato di 
modificarla ma gli interven¬ 
ti sono stati eseguiti in ma¬ 
niera errala ». 

Ma quali sono gli intor- 
venti giusti, visto che ci ave¬ 
te pur corso... 

« Ed è stato questo — ci 
ha risposto adiratissimo E- 
merson — il nostro sbaglio 
maggiore. Le piste si cambia¬ 
no inserendo curve con rag¬ 
gio approprialo c non dette 
"chicane" ml angolo come c 
stato fatto ». 


VIENNA — « E' seniore la solila 
storia. Questi idioti che non sono 
in grado di iar partire una corsa! ». 
Con queste parole Niki Laudo, vin¬ 
citore discusso del Gran Premio di 
Monza, ha commentato la tragica 
vicenda che è costala la vita a Ron- 
nic Peterson. Lauda c tornato a 
Salisburgo con il suo aereo privalo 
e ieri ha parlalo alla radio. Non 
ha usalo mezze parole. « Una vit¬ 
toria come quella di Monza ini 
rende solamente triste. Siamo olle 
solite, sempre la slcssa storia, c 
possibile che questi idioti non lo 
comprendano? ». Secondo Lauda, le 
cause della collisione che e costala 
la vita a Peterson, c in cui è rima¬ 
sto gravemente ferito Brambilla, so¬ 
no da Iar risalire a ciò che c av¬ 
venuto nello « retrovie » del campo 
di partenza. « Lo starter ha fatto 
accendere il semaforo verde quan- 


i Ma malgrado le proteste e 
I le indicazioni di Fittipaldi. 
i dalla riunione della CSAI te- 
j notasi in via Pula, non è e- 
morsa nessuna indicazione 
precisa riguardo alla sorte 
del l'autodromo monzese. 

A! termine della riunione 
è stato in latti emesso que 
sto comunicato: « La CSAI 1 
esprime la propria commossa 
partecipazione al dolore per 
la morte di Ronnie Peterson 
e per le ferite riportate da 
Vittorio ItrumbiUu, cui augtt. 
riamo una pronta c completa 
guarigione, durante il Gran 
Premio d'Italia ». « Sulla di¬ 
namica dell'incidente ritiene 
prematuro pronunciarsi, dit¬ 
ta la presenza di numerose 
concanse, anche soggettive, 
che hanno determinato l'e¬ 
vento ». 

i( Al momento la CSAI ri¬ 
tiene doveroso mettere in c- 
valenza che i servizi di sicu¬ 
rezza (commissari, antincen¬ 
dio, medico e di ordine pub. 
blico) hanno funzionato con 
encomiabile tempestività ed 
efficacia ». « Si rammarica 

pertanto che alcuni organi 
di stampa, in contrasto con 
quanto è stato riferito dalla 
stragrande maggioranza de¬ 
gli organi d'informazione ita¬ 
liani c stranieri c con la 
stessa evidenza delle imma¬ 
gini trasmesse dulia televi¬ 
sione, abbiano invece potuto 
asserire che tali interventi 
siano stati poco tempestivi ». 

« La CSAI non può che de¬ 
plorare questo atteggiamen¬ 
to che, alterando la verità 
dei fatti, offende, la serietà e 
la dedizione ili tutti coloro 
che. senza eccezione alcuna, 
partecipano allo sport dell' 
automobile ». 

I. r. 


Lauda accusa: « Idioti ! » 


do i corridori delle ullime posi¬ 
zioni erano ancora in corsa, dopo 
il giro di riscaldamento — ha 
dello Lauda — c ciò ha provo¬ 
calo un intasomcnto ». « Con una 
corretta partenza — ha aggiunto — 
non sarebbe successo nulla. Quel¬ 
lo "starter ” u un idiota che non 
capisce nulla! ». 

Ni!;i Lauda ha rivolto accusa di 
responsabilità anche a! pilota Ric¬ 
cardo Palrcsc. In una intervista al 
quotidiano austriaco « Kurier ». 
Lauda allarma che Patrcse < non 
ha frenato cd ha cosi urlato James 
Hunt ». Lauda critica anche la len¬ 
tezza dei soccorsi portati a Ronnie 
Peterson. Secondo Lauda, l'ambu¬ 
lanza « che si trovava a meno di 
trenta metri dal fuoco dell’inciden¬ 
te. ha impiegato due minuti c cin¬ 
quanta secondi per recare soccorso 
a Peterson ». 


Ronnie, 
un campione 
senza laurea 


B Romite Pe- 
ctson in una 
ielle ultime im¬ 
magini 


Dire oggi che Ronnie Pe¬ 
terson sia stuto un campio¬ 
ne sfortunato appare troppo 
ovvio. Eppuie il trentuquut - 
tienile pilota svedese ha aiu¬ 
to senz'altro di nu no di 
quanto avrebbe potuto avere. 
Gli sono stati affibbiati tan¬ 
ti nomignoli, ma noi lo chia¬ 
meremo « campione senza 
laurea ». Infatti, pur rima¬ 
nendo ni vertici della For¬ 
mula l per sci anni non liti 
mai vaio un Idolo mondia¬ 
le. La siiti sfortuna è stata 
di non trovarsi min nella si¬ 
tuazione giusta al momento 
giusto. 

Nel ‘72 anno delle sue pri¬ 
me affermazioni in Formu¬ 
la l, vinse con la Lotus ben 
quattio Gran Premi (Finn- 
eia, .Instiiu, Italia e Stati 
Uniti est), ma a quel tempo 
imperava Jackic Sinedri, c 
non e'eia nulla du fare. Ron¬ 
nie fu solo terzo dietro ai 
suo caposquadra Finn son 
Fittipaldi, campione uscente. 

L'anno dopo lo svedese nu 
dato da tutti il indurale fa¬ 
volilo per l'ìride. Si era riti¬ 
rato Stewart cd Emerson Fit¬ 
tipaldi aveva lasviato la Lo¬ 
tus per la Me Lami. Le doti 
di Peterson c la bontà della 
Lotus parevano una sicura 
garanzia. Invece in quella 
stagione le macchine di Colin 
Chapman apparvero un po¬ 
co appannale c pure il pilo¬ 
ta. pur vincendo tre Gran 
Pienti (Monaco, Francia c 
Italia), ebbe alti e bassi, tan¬ 
to che da qui iniziò la sua 
discesa, conclusasi nel 75 
con un campionato anonimo 
(nessuna vittoria). 

Ronnie, piuttosto sfiducia¬ 
to, trovò un posto alla March, 
una macchina non certo tra¬ 
scendentale, con la quale riu¬ 
scì tuttavia ad aggiudicarsi 
il Gran Premio d'Italia del 
l!>76. Ancora in corsa in cer¬ 
ea di un posto (/nasi qua¬ 
lunque, approdò l'anno suc¬ 
cessivo alla Tyrrell « sei ruo¬ 
te ». il cui avvenire appariva 
sempre più incerto. F difai- 
ti neppure il pilota più velo¬ 
ce della Formula /. quale era 
considerato universalmente 
Ronnie. riuscì a rilanciarla. 
Fu un altro anno perso, sen¬ 
za neppure un successo. 



Nell'anno scorso si cut par¬ 
lato di un possibile passaggio 
alla Ferrari, ma ormai Pe¬ 
terson non ispnavu pià la 
fiducia dei suoi anni miglio¬ 
ri. quando con i prototipi del 
« cavallino » vinse due Mille 
chilometri (lìuenos Aires e 
Nurbitrgring) in coppia con 
Sclieiikcn, anche il t< Drake » 
lo considerò ormai un pilota 
se non proprio finito, certo 
stilla via del tramonto, e gli 
preferì la « speranza » Ville- 
nenie. 

Per Ronnie deve essere sta¬ 
ta una delusione da riti pe¬ 
to forse, trasse, lo stimolo 
per una seconda giovinezza. 
Questo non gli impedì di do¬ 
vere accettare un contratto 
umiliante con la Lotus, che 
gli dava un posto, ma ad 
una precisa condizione: non 
superare mai in gara il ra- 
posquadia Audi etti, a meno 
e che questi non fosse attar¬ 
dato da noie alla macchina 
o da incidenti. « Iloti », come 

10 chiamavano gli amici, ri¬ 
spettò fedelmente il contrat¬ 
to capestro, rinunciando a 
pià dì una possibile vittoria 
(si impose comunque nei 
Gran Premi del Sudafrica e 
d'Austria >. 

Forse a Monza, avendo già 
firmato un contratto per il 
prossimo anno con la Mr La¬ 
rdi, avrebbe jiotnto non atte¬ 
nersi alle consegne. A Monza 
Ronnie, con le sue Ire vitto¬ 
rie. era « re » e non voleva 
aceri la re il ruolo dello scu¬ 
diero. Ma. sarà un raso, per 

11 Gran Premio d’Italia si ri¬ 
trovò fra ir mani una mac¬ 
china che non andava, tanto 
che dovette ripartire in ter¬ 
za fila, lui abituato a fare 
sempre i tempi migliori. 

In gara poi fu costretto ad 
dirittura a partire con una 
vecchia macchina del model¬ 
la 7 S. poiché la sua '79 l’ave¬ 
va dauncaniata in una uscita 
di pista durante le prove li¬ 
bere del mattino. E' stata for¬ 
se anche questa macchina, 
che non ci sa per quali ra¬ 
gioni andava molto più pla¬ 
no delle olire, a contribuire 
alla sua fine. Chissà se qual¬ 
cuno ha rimorsi. 


g. c. 


Il Torino prima vittima i llustre della fase eliminatoria della Coppa Italia 

Roma, Napoli, Milau: atteati alle cadute 

I giallorossi, incappati nella sconfitta col Varese, rischieranno domeni ca a Cagliari • I partenopei dovranno vincere a Genova - Ai rossoneri 
potrebbe non bastare neppure una vittoria: il Catanzaro vanta un -ì- 7 come differenza reti e ai milanisti ci vorrebbe un successo con cin¬ 
que gol di scarto - Si presenta migliore la posizione di Lazio e Perugia - Domani saranno sei le squadre italiane nelle Coppe europee 


ROMA — La Coppa Italia 
ha fatto la sua prima vitti¬ 
ma: il Torino è uscito di 
scena, tagliato fuori dalla { 
vittoria del Palermo sul Bre¬ 
scia. E cosi, nonostante l gra¬ 
nata di Radice debbano gio¬ 
care (‘ultimo turno 11 17. c i 
siciliani riposino, i 7 punti 
in classifica del Palermo Io 
rendono irraggiungibile. zM 
massimo il Torino può arri¬ 
vare a quota 6. Ai granata 
è costato caro il passo falso 
proprio col Palermo. Ma an¬ 
che per altre squadre la si¬ 
tuazione si è fatta problema¬ 
tica. Rischiano Miìan. Peni 
già, Lazio. Napoli e Roma. 
S'intcodc che il discorso è 
in via del tutto ipotetico. 
Detto che l'altra sicura c la 
Juventus, dovendo affronta¬ 
re domenica prossima, tra le 
proprie mura, la Noccrtna. i 
problemi più grossi li han¬ 
no il Perugia che giocherà ad 
Avellino, il Napoli in trasfer¬ 
ta a Genova c la Roma a 
Cagliari. Lazio c Milan sa¬ 
ranno favorite, invece, dal- 
giocare in casa, rìspettiia- 
mcntc col Vicenza c il Ca 
tanzaro. 

Coppa Italia, comunque, al¬ 
tamente drammatica se si 
pone mente alte sconfitte 
del Milan. c-cxitro la Spai, e 
della Roma tali’* Olimpico »t 
contro 11 Varese. Persino 11 
pareggio del Napoli ad opera 
dcll’Atalanta, e per giunta 
maturato al San Paolo, ha 
stupito. D'accordo che le 
squadre di « A » sono prover¬ 
biali per la partenza ritar¬ 
data, ma gli scompensi che 
esse accusano dovrebbero far 
tesoro. Ci sembra però pre¬ 
maturo voler trinciare giudi- 
M fin d=ora. Spesso essi si 


rivelano do boomerang, per 
cui meglio la prudenza c l'af¬ 
fidarsi a considerazioni che 
possano farci comprendere e. 
come ci pare giusto, far com¬ 
prendere agli altri. 

Del Torino abbiamo detto, 
cosi come potremmo già da¬ 
re per scontata l'uscita della 
Fiorentina dalia Coppa, con¬ 
siderato che anche una scon¬ 
fitta dei bianconeri, non sa¬ 
rebbe determinante. Infatti 
gli juventini vantano un - 3 
come differenza-reti, mentre 
t viola sono a -r 1. I giochi si 
fanno difficili per il Perugia, 
chiamato allo scontro diret¬ 
to ad Avellino. Un pareggio 
degli umbri basterebbe, la 
sconfitta significherebbe usci¬ 
re dii scena. Il Napoli conti¬ 
nua a noi convincere. De 
terminanti son senz'altro le 
condizioni di Pin, clic contro 
l'Atalanta ha giocato un so 
Io tempo, sostituendo quel 
Caso sempre più « oggetto 
misterioso ». In difesa non 
vi sono problemi. Il reparto 
che zoppica è il centrocam¬ 
po. Ma chi ncn ha di questi 


Il calendario 
deile Coppe 

COPPA CAMPIONI: 
Juventus • Rangsrs 

COPPA COPPE: 
Floriana - Intar 

COPPA UEFA: 

Duhla • Vicanza 
Oljon «Torino 
Milan - L. Rosica 
Dinamo Tblisi * Napoli 


problemi? Prendete, ad esem¬ 
pio. Roma e Lazio. Più la 
prima, però, che la seconda. 

I giallorossi sono caduti 
con fragore al cospetto dei 
volenterosi ragazzi dei Vare¬ 
se. La domanda: perche? La 
risposta ha molte sfaccetta¬ 
ture. Proviamo a lumeggiar- 
! le. Ci sembra cite la squa- 
, dra si stia muovendo con un 
! certo disordine tattico. San- 
1 tanni c Spinosi debbono tm- 
' porsi di restare ai loro po- 
I sti. e non avventurarsi in 
I avanscoperta, con l’unica con- 
j seguenza di intasare ancor 
piu la fascia centrale. Scat¬ 
tando poi il contropiede av¬ 
versarlo. i due non riescono 
a recuperare a tempo, per 
cui Santarini è costretto a 
ricorrere ai falli. Col Varese 
gli ha fatto la grazia il sig. 
Lapi. altrimenti sarebbe sta¬ 
to da rigore il suo fallo su 
Giovannelli. 

A centrocampo si continua 
con l'equivoco di voler tra¬ 
sformare De Nadai in un 
« tornante ». mentre s: sna¬ 
turano le caratteristiche d: 
Maggiora. sacrificato nel 
ruolo di intcrd.tore Non sa¬ 
rebbe meglio l'accoppiata Pec- 
ccnini dimenato, con Mag¬ 
giora nel ruolo di De Nadai? 
Per quel che riguarda il cen¬ 
trocampo. non ce la sentia¬ 
mo di « sparare » su Boni. 
Dopo le disavventure deka 
passata stagione, dopo aver 
corso 11 rischio di venir cedu¬ 
to, essere riuscito a ripren¬ 
dersi psicologicamente è già 
un grosso passo avanti. Ep¬ 
pure qualcuno ha preso a 
non perdonare nulla al cen¬ 
trocampista, tanto che do¬ 
menica Boni è esploso In 
pianto. De Sistl non può da¬ 


re piu di tanto, mentre Di 
Bartolomei, oltre clic segna¬ 
re i gol ha dimostrato di es¬ 
sere finora il più compreso 
del suo ruolo. Che poi denoti 
un calo alla distanza, non 
dovrebbe scandalizzare. Scan¬ 
dalizza clic si pretenda da 
lui anche di giostrare con 
la «mazza». Infine Pruzzo e 
Casaroli. Il nuovo acquisto, 
costato tre miliardi, c vali¬ 
do. Ce forse da fargli inten¬ 
dere che nella Roma attuale 
deve fare meno « movimen¬ 
to ». Spesso abbiamo notato 
che ì cross smarcanti di Di 


Bartolomei, o Io trovano in 
ritardo o :u tutt'altra posi¬ 
zione. Casaroli è forse l’uni¬ 
co clic cerca di assecondare 
il compagno di cordata. La 
verità c che manca ancora 
il lavoro sfioncantc lungo ,e 
fasce. i'« affondo » decisivo 
in area avversaria, fnsom 
ma Giagncni deve cercare d: 
operare alcuni correttivi. 
Chiaro po: clic :1 presidente 
Anzalone si deve calmare. 
Allenatore - squadra - soc.elà : 
j so c'c unione tutto fila, «I- 
| trinicntl le « sparate » non 
i servono ad altro ciie a com- 
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• TOTOCALCIO — Ai 10 vincenti 
con punti 12 ipctun» L. 57 mi¬ 
lioni 3C0.800; ai 380 vincenti con 
punti 11 spettano L. 1.863.000. 

• MOTOCICLI 5 NO — L'america- 
[»no Kenny Roberti, campione del 
j mondo della classe S00, ha domi- 
j nato ieri la gara di formula 750 
I sul circuito dì Lacuna Seca. L'ame¬ 
ricano si • portato a undici punti 
dal venezolano Johnny Cecotto 
nella classifica pe rii mondiale del¬ 
ie 750, quando manca una sola 
corsa alla conclusione. Cecotto è 
stato costretto all'abbandono nel¬ 
la prima delle due batterie per un 
guasto alla trasmissione. 

• QUOTE TOTIP — Ai c dodici » 
777.766 tire; agli ■ undici » 39.200 
lira; ai ■ dieci » 5.800 lire. 

• TENNIS — Immy Connors, che 
aveva faticato nei * quarti » con 
Panatla. sì è aggiudicato il torneo 
di New York battendo in finale 
Bjorn Borg par 6-4, 6-2, 6-2. 

• PALLAVOLO — Stamane alta 
11, a Roma, sari tenuta dal Co¬ 
mitato organizzalora una conlaran- 
za stampa sui campionati del mon¬ 
do di pallavolo, giunti alla nona e- 
dizione. Par l'occasiona saranno ro¬ 


si noti i nomi dei dodici azzuri 
prescelti per la competizione. 

O GINNASTICA — Si iniziano oggi 
a] Palasport di Milano i campio¬ 
nati europei juniorcs di ginnasti¬ 
ca, maschili e femminili, ai quali 
partecipano giovani di 21 nazioni. 
I lavori del pronostico vanno alle 
rappresentative dell’URSS e della 
Romania. 

• CALCIO — Domani sera allo 
stadio comunale il Bologna affron¬ 
terà la nazionale cinese. 

• ATLETICA — Il rinnovato sta¬ 
dio della Vittoria di Bari ospiterà 
domani a giovedì l'incontro trian¬ 
golare di atletica leggera Itali»- 
Romania-Grecia. 

0 ATLETICA — Buone prestazio¬ 
ni della rappresentativa giovanile 
italiana a Cassino anconchè battuta 
dalla Polonia. Sono stati battuti 
due record di categoria (Bellucci 
nel salto triplo con 15,57, primato 
allievi o Fondecchio nei 110 osta¬ 
coli con 14”20 primato Juniores). 

• CICLISMO — Rossella Galla¬ 
li si i aggiudicata il campionato i- 
taliano su strada battendo in vola¬ 
la ad Aquino le tre compagna di 
luga, Calli, Ciceri a Morlacchl. 


pheare lo rose. E la .sconfit¬ 
ta col Varese le ha veramen¬ 
te complicate. A Cagliari e 
d'obbligo vincere, penne un 
pareggio potrebbe bastare, 
avendo i sardi un -»- 1 come 
differenza-reti eri avendo se¬ 
gnato meno gol. Ma il pe¬ 
ricolo viene anriie dal Vare¬ 
se clic, se dovesse battere 
con due gol di scarto l'.V-.co'.:. 
palerebbe pioprm per la 
migliore differenza gol. 

La I^zio si gioca tulio con 
il Vicenza. A Bologna ha ot¬ 
tenuto quello ciie voleva. Do¬ 
menica deve però vincere a 
tutu ; coiti, m quanto un 
pareggio favori;ebbe : vicen¬ 
tini elio vantane» un » 2 

come differenza reti, mentre 
la i-azio e attestata su un 
- 1. Lo stesso Milan corre 

seri pericoli: il Catanzaro 
vanta un — 7. mentre i ros 
sonori, nitro che trovarci ri. 
stanziati di due punti ::i 
classifica, si trovano a - 2 
come differenza re'., per cui 
devono vincere c in ben cin¬ 
que col di scarto Ci riusci¬ 
ranno? L’impreca. onesta¬ 
mente. appare proibitiva. Il 
Napoli deve battere il Genoa 
domen.ca. Un pareggio fa 
vorirebbe la S.inip che vanta 
una mad ore differenza re:. 
p:u 2 contro il p:ù I dei par¬ 
tenopei. 

Intanto domani si gioche 
ranno le prime partite delle 
Coppe europee. La Juve e 
il Milan sono favorite gio¬ 
cando ;n casa. Più diffìcile 
per Intcr. Viccnzu». Torino e 
Napoli impegnate in trasfer¬ 
ta. La sola partita dei na¬ 
poletani sarà trasmessa in 
TV (Rete 2. dalle 17). 


g. a. 


La situazione in Coppa Italia 


GIRONE 1 
I RISULTATI 

Monza-Noterina 1-0 

Taranto-Fiorenlini 1-1 

Fiorcntina-Monza 3-2 

Juvcntus-Taranto 2-0 

Fiorcntina-Juvcntus 0-0 

Noccrina-Taranto 0-0 

Monza-Juvcntus 0-1 

(disputala giovedì) 
Noccrina-Fiorcntina 0-0 

Riposava: Taranlo 

CLASSIFICA 


Juventus 

Fiorentina 

Monza 

Taranto 

Noserina 


5 3 2 1 0 3 0 
5 4 1 3 0 4 3 
2 3 10 13 4 
2 3 0 2 1 1 3 
2 3 0 2 1 0 1 


COSI’ DOMENICA 

Juvcnlus-Nocerina: Taranto-Mon- 
za. Riposa: fiorentina. 

GIRONE 2 
I RISULTATI 


Biri-Laz:o 

Pisloicsc-Viccnza 

Bologna-Bari 

Laz.o-Pisloicse 

Bari-Pistoiese 

Vicenza Bologna 

Bologna-Lazio 

Viccn/a-Bari 

Riposava: Pistoiese 


0-1 

1-2 

0-1 

00 

2-0 

1-1 

1-1 

1-0 


CLASSIFICA 


Vicenza 

Lazio 

Bari 

Bologna 

Pistoiese 


5 3 2 1 0 4 2 
4 3 1 2 0 2 1 
4 4 2 0 2 3 2 
2 3 0 2 1 2 3 
13 0 12 14 


COSI' DOMENICA 

Lazio-Vicenza: Pistoiese-Bolo- 

gnj. Riposa: Bari. 

GIRONE 3 
I RISULTATI 


Palerme-Verona 

Torino Cesena 

Brescia-Torino 

Cescna-Palermo 

Tonno-Palermo 

Verona-Ereseia 

Cesena-Veroni 

Palermo-Brescia 

R posava. Tor.no 


1-1 

3-1 

0-1 

1-2 

1- 3 
1-2 

2 - 0 
2-1 


CLASSIFICA 


Palermo 

Torino 

Brescia 

Cesena 

Verona 


7 4 3 1 0 8 4 
4 3 2 0 1 5 4 
2 3 1 0 2 3 4 
2 3 1 0 2 4 5 
1 3 0 1 2 2 5 


COSI' DOMENICA 

Brtscia-Cescna; Verona-Torino. 
Riposa; Palermo. 


GIRONE 4 
I RISULTATI 

Catanzaro-Lccco 3-1 

Spal-foggia 3-0 

Leccc-Milan 2-3 

Foggia-Catanzaro 1-2 

Catanzaro-Spal 4-0 

Milan-Foggia 3-0 

Foggia-Lccca 1-0 

Spal-Milan 3-1 

Riposava: Catanzaro 

CLASSIFICA 

Catanzaro 6 3 3 0 0 9 2 

Milan 4 3 2 0 1 7 5 

Spai 4 3 2 0 1 6 5 

Foggia 2 4 1 0 3 2 8 

Lecce 0 3 0 0 3 3 7 

COSI’ DOMENICA 
Lcccc-Spal; Milan-Catanzaro. Ri¬ 
posa: Foggia. 

GIRONE 5 
I RISULTATI 

Pcscara-Avcllino 1-1 

Udmese-Samb 2-0 

Avellino-Udinesc 1-0 

Perugia-Pcscara 2-0 

Sambenedcltese-Aveilino 1-1 

Udinese-Perugia 1-1 

Perugia-Samb 4-0 

Pescara-Udinese 0-0 

Riposava: Avellino 

CLASSIFICA 

Perugia 5 3 2 1 0 7 1 

Avell.no 4 3 1 2 0 3 2 

Udinese 4 4 12 13 2 

Pescara 2 3 0 2 1 1 3 

Samb 1301217 

COSI’ DOMENICA 
Avcllmo-Pcrugia; Samb-Pcscara. 
Riposa: Udinese. 


1- 3 
1-1 
0-1 
1-2 

2 - 2 
4-2 
0-0 
1-2 


GIRONE 6 
I RISULTATI 

Alalanla-Genoa 
Napoli-Sampdoria 
Genoa-Sampdoria 
Rimini-Nspoli 
Rimini-Genoa 
Sampdoria-Alalanla 
Napoli-Alalanla 
Sampdoria-Rimini 
Riposava: Genoa 

CLASSIFICA 

Sampdoria 5 4 2 1 1 7 5 

Napoli 4 3 1 2 0 3 2 

Genoa 3311154 

Rimini 3 3 1 1 1 5 B 

Atalanta 1 3 0 1 2 3 7 

COSI’ DOMENICA 
Alalanla-Rimini; Genoa-Napoli. 
Riposa: Sampdoria. 

GIRONE 7 
I RISULTATI 

Roma-Ascoli 2-1 

Ternana-Cagliari 0-0 

Ascoli-Cagliari 1-1 

Varesc-Ternana 0-0 

Cagl.ari-Varesa 2-1 

Ternana-Roma 0-1 

Ascoli-Tcrnana 0-1 

Roma-Varcsc 2-3 

Riposava: Cagliari 

CLASSIFICA 

Cagliari 4 3 1 2 0 3 2 

Roma 4320154 

Ternana 4412111 

Varese 3 3 1114 4 

Ascoli 1 3 0 1 2 2 4 

COSI' DOMENICA 
Cagliart-Roma; Varese-Ascoli. 
Riposa: Ternana. 


Il regolamento di Coppa 


Andranno in finale insieme 
all'lnler (detentrice della Coppa 
Italia) le vincitrici dei iella 
gironi. 

Per designare la vincen¬ 
te di ogni girone si terrà 
conto dei punti in classi¬ 
fica complessivamente ac¬ 
quisiti nel girone elimina¬ 
torio: qualora in un girone 
più squadre ottenessero 
parità di punti la classifi¬ 
ca verrà determinata te¬ 
nendo conto della differen¬ 
za-reti; in caso di ulteriore 
parità, sarà qualificata la 
squadra che avrà segnato 
il maggior numero di reti; 
nel caso che permanesse 


ancora parità, si provve¬ 
dere mediante sorteggio 
— alla presenza dei diri¬ 
genti delle società interes¬ 
sate — presso la sede del¬ 
la Lega Nazionale. 

Alla fase eliminatoria 
della Coppa Italia potran¬ 
no partecipare giocatori 
anche sprovvisti di con¬ 
tratto economico. 

Durante la disputa delle 
gaie potranno essere sosti¬ 
tuiti soltanto due giocatori 
per ogni squadra. Ogni so- 
cietà dovrà indicare nell’ 
elenco nominativo da pre¬ 
sentare all'arbitro un mas¬ 
simo di sàdici giocatori. 
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Dalla prima pagina 


Iran 


Dure vignette sulla stampa francese contro lo scià. Nella prima (a sinistra) Chenez su « Le Monde » mostra Reza Pahlevi lordo di 
sangue che dice: « Bisognava pur salvare la democrazia ». La seconda, di Piem, sul « Figaro » mostra il monarca che corre a cercare 
aiuto da Carter a Camp David scusandosi con Sadat e Begin per l'urgenza del soccorso che chiede e che gli viene dato 

Costante aumento dove si ripetono le elezioni di marzo 

Più voti alla sinistra francese 

ÀI Pas de Calais il socialista Wilquin ha guadagnato il 10 per cento rispetto a cinque mesi fa - Ri¬ 
flessione autocritica del PCF per il suo calo al primo turno - Una pressione unitaria che viene 
dal basso - Generale apprezzamento alla festa dell’« Humanité » sul rinnovamento delia « gauche » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La sinistra fran¬ 
cese continua n conseguire 
un successo elettorale «lupo 1’ 
altro, superando sempre lar¬ 
gamente i risultati del marzo 
scorso. Nelle tre elezioni le¬ 
gislative parziali che hanno 
avuto luogo nelle ultime set¬ 
timane. poiché il consiglio co¬ 
stituzionale aveva invalidato i 
risultati della consultazione 
nazionale di ciiuiuc mesi fa. 
essa ha riconquistato i tre seg¬ 
gi alla Camera: il primo è 
andato a Marie Titolese Cuti- 
man del PCP e gli altri due 
al Partilo socialista. 

Domenica si votava, in que¬ 
sto quadro, nel Pas de Calais 
«love il socialista Wilquin. e- 
letto in marzo, era stato pri¬ 
vato del proprio seggio par¬ 
lamentare per presunte irre¬ 
golarità ne! conteggio dei suf¬ 
fragi: egli aveva allora bat¬ 
tuto il giscardiano Dcprez per 
appena 122 voti. 

Quindici giorni Hi. al primo, 
turno. Wilquin aveva larga¬ 
mente superato (49,27) tut¬ 
ti gli altri ondulati. Il PCF. 
che rispetto al mese di marzo 
aveva perduto il (ì dei voti, 
aveva riconosciuto — con una 
dichiarazione di Fiterman 
dell'Ufficio politico — di aver 
sbagliato a non ascoltare i 
compagni della Federazione 
del Pas de Calais clic aveva¬ 
no raccomandato di votare 
per Wilquin fin dal primo 
turno, come era accadu¬ 
to nelle precedenti elezioni 
.suppletive «lei Gers. 

Comunque al secondo tur¬ 
no Wilquin. essendosi ritirato 
Il candidato «lei PCF’ in suo 


favore, ha ottenuto il G0°o dei 
voti, quasi il IO 1 ; in più ri¬ 
spetto a cinque mesi fa men¬ 
tre il candidato giscardiano, 
sostenuto dai gollisti e dai 
centristi, ha perduto settemi¬ 
la voti pari al 9.8°ó. 

Perfino il « Figaro ». com¬ 
mentando «|uesti risultati, è 
stato costretto a riconoscere il 
nuovo slancio della sinistra 
che pur divisa, riesce seni 
prò a battere il blocco «li 
centrodestra meglio di quan¬ 
to non aveva fatto in marzo 
e anche in regioni etimo «ind¬ 
ia del Pas «le Calais dove i 
partiti di governo erano « cer¬ 
tamente più uniti di quelli 
di sinistra ». 

Le ragioni di ciò sono, a no¬ 
stro avviso, essenzialmente 
tre: prima «li tutto la grande 
delusione di una parte dell’ 
elettorato di centro che. a cin¬ 
que mesi dalla vittoria dei 
partiti governativi, deve co¬ 
statare che nessuna delle pro¬ 
messe elettorali fatte dai gol¬ 
listi o «lai giscardiani è stata 
mantenuta e clic, anzi, le 
scelte sociali ed economiche 
annunciate i>er il 1979 vanno 
nel senso opposto «li quelle 
promesse. 

A ciò si deve aggiungere 
raggravamelo della situazio¬ 
ne economico sociale sul pia¬ 
no dei prezzi, della occupa¬ 
zione. della fiscalità. 

Per finire è evidente che 
l'elettorato di sinistra, pur di¬ 
sorientato dalla accentuata 
conflittualità tra comunisti e 
socialisti, tende a manifesta¬ 
re sempre più forte una sua 
pressione unitaria sui vertici, 
tanto più che la politica go¬ 
vernativa non offre certo mo¬ 


tivi di speranza per chi sa¬ 
rchile tentato di abbandonare 
la battaglia unitaria. 

Sarà interessante, a questo 
punto, seguire i due prossimi 
appuntamenti elettorali dove 
i deputati invalidati non sono 
più di sinistra ma apparten¬ 
gono al blocco di centrode¬ 
stra. Domenica prossima, in 
effetti, si vota nella sedice¬ 
sima circoscrizione di Pari¬ 
gi (14. «arrondissement») do¬ 
ve nel marzo scorso il golli¬ 
sta La Malenc aveva vinto 
con uno scarto «li appena 32 
voti. Qui i candidati sono una 
decina e tutti i grandi partiti 
— gollisti, giscardiani. socia¬ 
listi e comunisti — ne pre¬ 
senteranno uno. La battaglia 
dunque si risolverà al secon¬ 
do turno ma già al primo si 
potrà vedere se questa ten¬ 
denza a jienalizzare il gover¬ 
no per le sue scelte politiche 
ed economiche verrà confer¬ 
mata dall’elettorato parigino. 

Sarà poi la volta di Nan¬ 
cy dove l’invalidato è Jean 
Jacques Servati Schreiber, 
vincitore in marzo con 
soli 4 voli in più ri- 
s|ietto al suo avversario so¬ 
cialista. Anche qui nessuna 
candidatura unitaria è stata 
realizzata, né a sinistra né 
a destra, e tutto si decide¬ 
rà al secondo turno. 

Non è possibile, in questo 
quadro, non vedere il grande 
successo della festa de « L* 
Humanité ». di cui abbiamo 
parlato ieri, come un'altra 
manifestazione di adesione ai 
temi di lotta e di rinnova¬ 
mento politico che la sini¬ 
stra esprime con forza parti¬ 
colare in questo momento di 


crisi economica. Senza conta¬ 
re quel l'elemento supplemen¬ 
tare e di grande importanza 
che è stato il libero dibatti¬ 
to sui grandi problemi della 
democrazia e del socialismo, 
dei rapporti con l’Unione So¬ 
vietica. del funzionamento del 
centralismo democratico e co¬ 
si via. Persino « Le Matin ». 
quotidiano di ispirazione so¬ 
cialista vicino alla corrente 
mitterrandiana. ha rilevato 
nella festa de « LTIumanité ». 
« un nuovo modo di dibatte¬ 
re * e scrive che « il fatto 
nuovo » emerso nel corso dei 
due giorni di incontri al par¬ 
co della Couneuve é stato di 


« vedere i dirigenti comunisti 
accettare tutte le domande, 
senza esclusioni, di fronte ai 
militanti o ai contestatori ». 
Da notare u questo promisi- 
to. dopo che Marchais aveva 
rifiutato «li considerare El- 
lenstein «> Althusser dei 
« contestatori *. che lo stesso 
Elleinstein. al centro del com¬ 
prensibile interesse degli os¬ 
servatori {Militici, ha dichia¬ 
rato: « Non ci sono mai stati 
tra noi dei contestatori. Per 
quel che mi riguarda io svol¬ 
go un lavoro di riflessione e 
di ricerca sul partito ». 

Augusto Pancaldi 


Su presunti progetti anti-NATO 

Nuova smentita di Bahr 
alle accuse della CDU 


BONN — In un'intervista, al 
settimanale Der Spiegel, il 
segretario del partito social¬ 
democratico tedesco (SPD), 
Egon Bahr. smentisce anco¬ 
ra una volta l'esistenza di 
un suo presunto piano per 
l’uscita della RFT dalla NA¬ 
TO. in cambio di una ga¬ 
ranzia di non aggressione da 
parte sovietica e in vista di 
una riuniflcazlone tedesca. 
Nessun progetto di « autofin- 
landizzazione » o di « neutra¬ 
lizzazione ». è stato da lui 
concepito, assicura Bahr. Que¬ 
sti. prima di essere segreta¬ 
rio della SPD, va ricordato, 
ebbe incarichi di governo e 


Sviluppi diplomatici nel Mediterraneo orientale 

Cipro è al centro 
di nuove iniziative 

« Malumore » a Nicosia dopo la missione deirinviato Usa 
Nimelz - Kiprianou prossimamente si recherà nelI’Urss 



Dopo la revoca dell'* em¬ 
bargo » sulle forniture milita¬ 
ri alla Turchia decìsa in a 
posto dal Congresso USA. che 
ha infine accolto la richiesta 
reiteratamente avanzata da 
Carter, la Casa Bianca sta 
sviluppando una serie di ini¬ 
ziative diplomatiche nell'area 
sud orientale del Mediterra¬ 
neo. l)i che cosa si tratta? 
Potranno approdare a dei ri¬ 
sultati? E di gitale segno'’ 

C'è stata, nei giorni scorsi, 
una missione a Cipro di Mai- 
thetvs Xtmctz. c inviato spe¬ 
ciale » del Dipartimento ih 
Stato, che si è incontrato a 
Si costa con il presidente 
Kiprianou e cor. il « leader » 
della comunità turca Denkta- 
sh. Sugli esiti di questi con¬ 
tatti non è stato comunicata 
nulla. Anzi è stato precisato, 
a livello ufficialo, che Simelz 
non era latore di nessuna 
pratista americana e che la 
sua visita ha avut > un carat¬ 
tere puramente * infornati 
vo »; cosi come avrà raratte 
re soltanto « informativo » — 
si dice — anche un'altra mis¬ 
sione. quella del sottosegreta¬ 
rio di Stato Cristophcr U’ar- 
rem ad Atene e ad Ankara 
(fissata fra la fine di set 
temhre e l'inizio <h ottobre) 
il quale andrà a raccogliere 
«dati e notizie» sulla « que 
stiano cipriota ». che costi 
tuisee il motivo principale di 
contrasto fra la Grecia e la 
Turchia. 

K tuttavia, hi starniti gre 
co cipriota t ma anche quella 
di Atene ) ha manifestato 
chiaramente •sospetti » e *ma- 
lumnri ». f,'( allarme * che la 
Visita del diplomatico USA 
ka suscitato è evidente. K‘ 
fondato'.’ E p.T-*•••. se si? Ed 
è una mine <.'e"'o che Kipria 
noti abbia resa nota prò 


pria al termine della missia- 
ne di Ximctz la sua accetta 
zinne dell'invito rivoltogli dal 
governo delTURSS per una 
prossima visita a Mosca'.’ 
Xon sembra probabile, « I 
ciprioti — ha notato del re¬ 
sto d corrispondente della 
TASS da Xicosia. Certnikov. 
a proposito della « missione 
Ximetz » — si chiedono: gli 
I SA. che portano la responso 
bilita principale per la trage 
dia dell'Isola (come è stato 
rilevalo negli ambienti affi 
ctah di Xicosia). potranno 
cambiare la loro precedente 
jnlittca nei confronti di Ci 
prò. strettamente legala agli 
obiettivi politico militari della 
XATO ne! Mediterraneo o- 
rientaìe'.’ Come p r /trami-, ap¬ 
poggiare gli sforzi dell'OXU 
tesi a raggiungere una solu¬ 
zione positiva se, in quella 
sede. si sono dimostrati 
contrari agli interessi di Ci 
prò? Il governo cipriota ed 
ampi strati dell'opinione 
pubblica respingono con deci 
sii me ogni leni altro di sosti¬ 
tuire d ruolo dell'OSI' nella 
ricerca di una soluzione con 
oscure manovre della XATO 
Sella lotta contro l'ingerenza 
straniera essi godono di un 
vasto appoqpio internazionale, 
e soprattutto di quello dt'l 
U RSS e degli altri paesi so¬ 
cialisti ». 

E' noto, in effetti, che i 
greco ciprioti hanno sostenu¬ 
to che la revoca dell'* em- 
btirgn » sulle forniture di 
armi — attuato dagli l SA. 
come si sa. dopo l'occupazio 
ne « manu militari » del 40 
per cento del territorio del¬ 
l'Isola da parte della Tur¬ 
chia. nell'estate del '74 — 
non porterà affatto (come ri 
teng.iii, „ dicono di ritenere, 
invece, pii « abropazioiii.sti ») 


ad un « ammorbidimento » 
della posizione di Ankara. 
Tanto meno — viene sottoli¬ 
neato a X irosi a — in questo 
momento, e cioè mentre in 
Turchia il governo «: social¬ 
democratico » di Bidcnt Ere 
rii affronta una gravissima 
crisi economico sociale e po¬ 
litica ed è seriamente insidia¬ 
to dalla spirale della violenza 
e del terrorismo che aperta¬ 
mente i partiti dell'estrema 
destra fascistica (il Partito 
nazionale del famigerato co 
lunnello Turkes) e islamica 
(il Partito (feda salvezza). ma 
anche il Partito della giustì¬ 
zia dell'ex premier conserva 
tore Demirel. hanno attirato 
per provocarne la caduta e, 
magari, riconsegnare il pote¬ 
re ai militari. Il più esaspe¬ 
rato nazionalismo — si fa 
ancora notare — è una leva 
potente e pericolosa dell’of¬ 
fensiva reazionaria in corso 
contro Eccrit. ed è. perciò. 
improbabile che i! primo mi¬ 
nistro possa dimostrare una 
maggiore flessibilità rispetto 
a! passato nei confronti del 
€ nodo > cipruea. soprattutto 
considerando che la derisione 
americana < sollecitata in par¬ 
ticolare dagli ambienti della 
XATO) sembra ora dar * ra¬ 
gione » alla linea intransigen¬ 
te. 

Le proposte formulate re 
ccntemente dai turco ciprtoti 
(che costituiscano il IH per 
cento della popolazione del¬ 
l'Isola) hanno, d'altronde. 
« radicalizzato » i greco ci¬ 
prioti in queste pessimistiche 
valutazioni. Tali proposte si 
limiterebbero — questo il 
giudizio di Sicnsia — a con 
sentire il rientro a Varo-dia 
(la fhirte moderna della città 
dì Famago.sia) di circa 30 mi¬ 
la profughi rifugiatisi nella 


zona meridionale delusola 
nel '74, ponendo questo sub 
borgo sotto l'egida dell'OXU 
(i profughi greco ciprioti dal¬ 
la zona .settentrionale furono 
nel '74 oltre 200 mila, sii una 
popolazione complessiva, gre¬ 
co cipriota e turco cipriota, 
inferiore alle 700 mila perso¬ 
ne). Per tutto il resto, non 
conterrebbero niente di min 
vo: in realtà, è la * spartizio¬ 
ne » dell'Isola — si afferma 
— che i turco ciprtoti perse 
guano. Richiamandosi alle 
deliberazioni dell'OXU. ed a 
gli accordi di massima rag 
giunti da Makarun e Der-kta 
sh poco prima della morte 
dellarcirescoro. i greco ci¬ 
pri oti ribadiscono invece che 
Cipro deve essere uno Stato 
« indipendente e sovrano, fe¬ 
derale e bicomunilario. smili 
torizzato e non allineato, ma 
unitario ». L e posizioni dei 
diripenti turco ciprioti te di 


I colloqui con Mosca 
soddisfano la Grecia 


ATENE — I! ministro greco 
digli E'!«tì. Halhs. c rien¬ 
trato ad Atene dopo la v:s,ta 
ufficiale in Unione Sovieti 
ca, dove ha incontrato il pri¬ 
mo ministro Kossighin e il mi¬ 
nistro degli Esteri Gromiko. 

Kossignin ha esteso al pre¬ 
sidente do! consiglio elleni¬ 
co. Karamanlis. l'invito a 
compiere una visita a Mosca. 

I risultati del viaggio di 
RalLs — afferma un comu¬ 
nicato congiunto — Mino sta 
ti « pari alle atteso »: esiste 
un ampio margine di svilup 


1 po dei rapporti in campo 
diplomatilo. oi onomico e 
commerciale. 

Il comunicato ribadisce 
inoltre l’urgenza di una so¬ 
luzione della questione ci¬ 
priota sulla base dei « prin¬ 
cipi di integrità territoriale, 
indipendenza, sovranità, del 
r.spetto della politica di non 
i allineamento e della realiz- 
! za/ione delle risoluzioni dol- 
l'ONl' per la fine della pre¬ 
senza di trupjK' straniere r.cl- 
i 1 isola ». 


svolse un importante ruolo 
nella attuazione della Ostpo¬ 
litik del governo di Bonn. 
L’esistenza di un plano del 
genere era stata sostenuta 
dall'opposizione democristia¬ 
na in base a pretesi docu¬ 
menti che sarebbero stati con¬ 
segnati alla CIA americana 
da un ex vlceministro ro¬ 
meno fuggito in occidente. 

Bahr sottolinea che, comun¬ 
que, la riunificazione tedesca. 
« in un futuro superamento 
dei blocchi » è un obiettivo 
consacrato nella Costituzione 
della RFT: « Nella Costitu¬ 
zione tedesca non c'è la NA¬ 
TO, ma c’è l'unità tedesca ». 


eludano 
quest io- 
prcsen- 
Ankara 


Ankara) continuano a respin¬ 
gere — essi affermano — 
questa prospettiva: che. ime 
ce. gli l'SA oggi le trovino 
« interessanti » (ed 
di fatto la decisiva 
ne della persistente 
za delle trupjh * di 
sull'!sola c la proposta di co 
stituirc. dopo il ritiro del con¬ 
tingente militare d'occupazio¬ 
ne turco e il parallelo scio 
gliment't deila Guardia nazio¬ 
nale greco cipriota, un cor 
po di polizia unico formato 
da greco ciprioti e da turco- 
ciprioti) è motivo di « forte 
preoccupazione ». 

Le tesi greco cipriote sono 
sostenute, ovviamente, da A- 
tene. Ed è significativo che 
anche del problema di Cipro 
si sia parlato durante la visi¬ 
ta appena conclusa a Mosca 
del ministro degli Esteri gre¬ 
co. Rallis. 

m. ro. 


che il regime di Teheran riu¬ 
scisse rapidamente a ripor¬ 
tare la situazione sotto con¬ 
trollo. procedendo al tempo 
stesso al varo di misure di 
« liberalizzazione t: una valu¬ 
tazione come questa dava ov¬ 
viamente la preminenza al 
rapporto di alleanza con lo 
scià, rapporto che è stato 
sempre visto in termini prie 
ritari, anche rispetto alle 
realtà del quadro iraniano, in 
aperta contraddizione sullo 
s'ato dei diritti umani nel 
mondo. • 

Una contraddizione che esce 
molto marcata dalla telefona¬ 
ta del presidente al monarca. 
Appare infatti almeno ridico¬ 
lo esprimere la speranza che 
presto sarà posto termine al¬ 
la violenza e auspicare che 
continueranno le misure di 
«liberalizzazione», proprio nel 
momento in cui la violenza 
repressiva si fa più estesa 
e sanguinaria. Questa con¬ 
traddizione non costituisce 
una novità, considerando che 
{Miche settimane addietro Car- 
ter ha inviato una lettera 
di solidarietà a Somoza. atto 
anche questo compiuto nel 
momento in cui più virulenta 
era la repressione del movi¬ 
mento democratico di massa. 
Come a dire: prima le al¬ 
leanze politiche e militari, poi 
i diritti umani. Un discorso 
rivolto ad alleati che calpe¬ 
stano in modo sistematico i 
diritti umani. 

A ricordare al presidente la 
pericolosità di questa contrad¬ 
dizione — che oggi si espri¬ 
me in un esplicito incorag¬ 
giamento alla politica di Reza 
Palhevi — sono in America 
ancora una volta soprattutto 
gli studenti iraniani. Il loro 
picchettaggio davanti alla Ca¬ 
sa Bianca c divenuto ormai 
permanenti. Gruppi di gin 
vani sostano lungo l’inferria¬ 
ta mostrando cartelli in cui 
si chiede la fine dell'appog¬ 
gio americano al regime di 
Teheran. Ieri mattina, inol¬ 
tre. all’imbocco di uno dei 
penti sul Potomac è compar¬ 
so un grande striscione con 
la scritta: «Basta con lo 
scià, democrazia e libertà per 
l'Iran ». Nella giornata «li do 
menica. poi gruppi di studenti 
persiani hanno dato vita ad 
una manifestazione a sei mi¬ 
glia da Ciimii David, il punto 
più vicino al luogo del ver¬ 
tice cui la milizia ha con¬ 
sentito loro di giungere. 

L’esercito 
ha sparato 
anche ieri 
sulla folla 

TEHERAN - Nuove, mas¬ 
sicce manifestazioni contro la 
sanguinaria dittatura dello 
scià si sono svolte anche ieri 
in Iran, dimostrando così che 
la rivolta non viene soffocata 
dalia legge marziale. L’eser¬ 
cito è ancora brutalmente in¬ 
tervenuto, facendo uso delle 
armi da fuoco contro la fol¬ 
la dei dimostranti ed ucci¬ 
dendo — a quanto risulta dal¬ 
le prime notizie giunte a Te¬ 
heran — almeno altre cinque 
persone: due nella «città san¬ 
ta » di Qum (a circa 100 chi¬ 
lometri a sud-ovest della ca¬ 
pitale) e tre a Mashad (700 
chilometri a nord-est). 

La notizia del nuovo spar¬ 
gimento di sangue compiuto 
dalle forze della repressione 
si è conosciuta a Teheran 
mentre migliaia di cittadini 
stavano raccogliendosi nel ci¬ 
mitero di Behsht Zaiiara. al¬ 
la periferia della capitale, 
per i funerali di 97 vittime 
del massacro di venerdì 
scorso. Sotto gli occhi «Ielle 
truppe, che avevano circon¬ 
dato la zona in assetto di guer¬ 
ra. i manifestanti hanno a 
lungo Lineato slogans con¬ 
tro Reza Pahlevi: «Ti abbia¬ 
mo dato amore — si poteva 
leggere su alcuni degli stri¬ 
scioni innalzati dalla folla — 
e tu ci hai dato bare ». In 
seguito a ciò. il governatore 
militare ha comunicato che. 
d'ora in avanti, sarà necessa¬ 
ria una « specifica autorizza¬ 
zione » anrhe per la celebra¬ 
zione di funerali c di matri¬ 
moni. che erano le due uni¬ 
che occasioni di riunione con¬ 
sentite daH’cnlrata in vigore 
delia legge marziale. 

Interrogazione 
del PCI 

ROMA — I compagni depu 
tati Natta. G C. Pajetta. So- 
grc. Bottarelli. Cardia e Gia¬ 
ci resco baravi presentato una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro 
degli Ester, t per conoscere 
se il governo, facendosi in 
terprete dd sentimento di 
commozione e di sdegno per 
i fatti di grave e sanguinosa 
repressione clic hanno scon¬ 
volto nei giorni scorsi l'Iran 
e che sono culminati con le 
stragi consumate daH'ererci- 
to a Teheran e in altre città, 
intende riferire al Parlamen¬ 
to: sulle iniziatice assunte o 
che ritiene di assumere, an¬ 
che «h concerto con i paesi 
della CHE. per esprimere il 
forte e unanime giudizio di 
indignata condanna maniTe 
stato in Italia e in tutto il 
mondo civile contro le ucci¬ 
sioni di massa e contro le 
esecuzioni sommarie, gli ar¬ 
resti e le perenzioni di cui 
continuano ad essere vittime i 
democratici iraniani e in par 
ticolarc gli esponenti e i mi¬ 
litanti del Fronte di Libera¬ 
zione. del partito Tudch c di 
tutte le altre organizzazioni 
politiche e sociali, laiche e 


religiose, che si battono per 
l’indipendenza, la libertà e la 
democrazia di quel paese: su 
gli atti concreti di solidarietà 
e di niuto che intende pro¬ 
muovere a favore degli esuli 
iraniani che anche in Italia 
si battono con vigore contro 
il regime oppressivo del loro 
paese ». 

Da parte sua l'on. Fracan- 
zani (DO. ha chiesto la con¬ 
vocazione della Commissione 
esteri della Camera, della 
quale ò segretario, sottoli 
neando l’esigenza che il go 
verno italiano compia « ade¬ 
guati (lassi », direttamente e 
in sede internazionale, in me 
rito alla situazione in Iran. 

Dai sindacati 
dura 

condanna 

ROMA — Sulla gravissima 
situazione in Iran, la Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL ha dif¬ 
fuso ieri questo comunicato: 

« Il massacro di centinaia di 
persone inermi eseguito por 
ordine dello scià daH’e.seroito 
iraniano e la soppressione di 
ogni parvenza di legalità co¬ 
stituiscono il punto culminan¬ 
te della crisi politica di un 
regime autocratico e antipo¬ 
polare elle deriva il suo (ni¬ 
tore dal sostegno dei potenti 
interessi delle grandi inulti* 
nazionali, di una oligarchia 
sTruttatriee e dalla alleanza 
politica e militare america¬ 
na. E’ solo in virtù di questi 
appoggi, soprattutto interna¬ 
zionali, che un regime cor¬ 
rotto ed isolato dal jiopolo. 
come dimostra l’ampio arco 
di forze che da mesi si bat¬ 
te contro di esso, può per¬ 
mettersi di sostenersi con 1’ 
uso delle armi. In questo po¬ 
tente coagulo di interessi e- 
couomici e (Militici si fonda 
il ruolo reazionario e impe¬ 
rialistico assegnato allo scià 
in una regione del inondo 
ove si opiMingoiio grandi inte¬ 
ressi (Militici, economici e mi¬ 
litari. locali e mondiali. La 
liquidazione di questo regime 
è dunque interesse non solo 
del |)(i|iolo iraniano, ma anche 
della (iato e della demo¬ 
crazia. 

« La Federazione C’GIL- 
CISL U1L — prosegue la nota 
— esprime, quindi, lo sdegno 
e la protesta dei lavoratori 
italiani per la carneficina 
perpetrata e il regime di 
spietata repressione im|Misto 
dallo scià e manifesta il suo 
pieno *ppoggio alle forze de 
inocratiche e popolari che ad 
esso si oppongono. In questo 
drammatico momento, obiet¬ 
tivo primario delle forze de¬ 
mocratiche è di chiedere che 
il governo italiano, i governi 
europei e le massime istitu¬ 
zioni internazionali condanni¬ 
no il regime di oppressione 
dello scià e lo obblighino a 
por fine allo stato di asse¬ 
dio e alla legge marziale, 
a liberare i prigionieri e ad 
accettare le richieste popola¬ 
ri di libertà e di demo 
crazia. 

* A questo fine. la Federa¬ 
zione CGIL CISL UIL invita 
i lavoratori, nelle Torme più 
civili c poprie della tradizio¬ 
ne del movimento operaio, a 
pa ricci (lare insieme alle al¬ 
tre forze democratiche a for¬ 
me adeguate di solidarietà 
verso il popolo iraniano per 
la restaurazione della liber¬ 
tà politica e della democra¬ 
zia in Iran ». 

Prese di posizione sulle 
drammatiche vicende irania¬ 
ne e condanna (Fella repres¬ 
sione vengono poi da nume¬ 
rosi Comuni, consigli di fab¬ 
brica. associazioni e gruppi 
democratici. 

Peterson 

zi), che produce enormi 
quantità di ossido di carbo¬ 
nio. di anidride carbonica, di 
piombo tctractile (a Monza 
non si corre solo il gran 
premio) che richiama, come 
domenica, centocinquantamila 
tifosi che travolgono tutto 
quanto si frapponga tra loro 
e il circuito, muro di cinta, 
prati, granturco, sottobosco, 
bosco, tabelloni, macchine, 
reti divisorie. Le altre fanati¬ 
che dell'autodromo, chiuse ad 
ogni argomento che / tossa 
anche lontanamente mettere 
in discussione la pista, la sua 
utilizzazione, il suo sposta 
mento. 

Xon ha certo aiutato a ri¬ 
portare il problema sul ter¬ 
reno della riflessione, dell'a¬ 
nalisi dell'intera situazione, 
che è fatta di parco e di 
corse automobilistiche. il 
comportamento dell'Automa 
bile club che attraverso la 
SIAS gestisce l'autodromo, il 
grande pareheggio, il ram 
pinp e la piscina per j quali 
paga ai due Comuni proprie 
tari dei parco. Milani, e 
Monza. 13 milioni Tanno. 

Questi due Comuni, impe 
guati in un'azione di tempe¬ 
ro del verde ancora recupe 
rabile. nel 1973 dissero al 
TAutomobile club che dot erà 
incominciare a pensare dorè 
spostare le corse, poiché alla 
fine del 1978 non sarebbe sta¬ 
ta rinnovata la concessione. 
Questa dee ision» dei due 
Comuni apparve sensata alla 
stessa SIAS che alla fine di 
luglio del 1973 scriverà alle 
amministrazioni di Milano e 
di Monza: < Dichiariamo che 
nulla abbiamo da parte no¬ 
stra da ohiettare alla disdetta 
comunicata e che sappiamo 
sin d'ora che l'immnhilc do¬ 
rrà essere rilasciato alla .sca¬ 
denza del 31 dirembre 1978 ». 
Dove per immobile si inten¬ 
de. appunto. Vautrdromo c i 
suoi annessi. 


Se le parole hanno un sen¬ 
so, quella lederà diceva che 
anche la SIAS . si rendeva 
conto che era venuto il mo¬ 
mento di andare altrove ad 
organizzare le corse. E non 
solo perchè /latita il verde 
del pareo. Più volte, infatti, 
si era dovuto intervenire per 
costruire ivirianti ad una pi¬ 
sta che. nella sua rigidezza, 
stentava a star dietro all’evo- 
luzione tecnologica delle vet 
Iure più potenti e troppo 
spesso si insanguinava per 
incidenti di corsa che • si 
trasformavano iti tragedie 
per piloti e spettatori. Xon 
vogliamo certo infierire elen¬ 
cando le decine di uomini, 
donne, ragazzi che non sono 
tornati a casa dalle varie 
kermesse dei grandi premi. 
Ma non li possiamo neanche 
dimenticare. Xon è certo per 
caso clic sul circuito di Mon¬ 
za non si disputino più gran 
premi motociclistici. Il 
gtuird rail, i cordoli, le s/n/n 
de a terrapieno che fanno da 
invalicabili barriere ai lati 
della pista sono un muro del 
la morte che i motociclisti si 
sono ri/iutati di affrontare 
dopo che nel 1973 morirono 
in gara Pasolini. Saarincn, 
Galtrucco, Chionio. Coloni 
bini. 

Quel che terrorizza i moto- 
ciclisti non può certo essere 
indifferente per gli automo¬ 
bilisti. Così sicuramente non è 
per caso, ma per calcolo tec¬ 
nico, che gli altri circuiti, 
quelli che abbiamo visto le 
domeniche scorse durante i 
grandi premi, sicuramente di¬ 
fettosi per più di una ragio¬ 
ne. hanno però ai lati delle pi¬ 
ste grandi spazi, dove i pilo¬ 
ti possono uscire con la mac¬ 
china in caso di incidente 
senza finire bruciati o massa¬ 
crati. 

Dall'Automobile Club, av¬ 
vertito (lai Comuni cinque an¬ 
ni fa, era lecito attendersi 
una responsabile presa di po¬ 
sizione sul problema autodro¬ 
mo di Monza, che tenesse con¬ 
to delle esigenze sia della 
collettività, che vuole salvare 
il parco da ulteriori distruzio¬ 
ni e recuperarne l'uso a fi¬ 
ni sociali, sia dello sport auto¬ 
mobilistico. Così non è stato. 

Si è preferito l'Immobilismo, 
il lasciar /«issare il tempo, 
il non scegliere fidando sul¬ 
l'aiuto che. all'ultima momen¬ 
to poteva essere sollecitato 
dalle grandi masse degli ap 1 
passionati, coinvolgendole in 
una polemica tanto più chias¬ 
sosa quanto poco razionale. Si 
è arrivati a quattro mesi dal¬ 
la scadenza della concessio¬ 
ne e ancora non si sa dove ! 
la SIAS intenda organizzare 
il prossimo Gran Fremii). 

Ancora a Manza, dato che 
i Comuni, si suno delti disj>o- 
nibili ad uno proroga limita¬ 
ta nel tempo e comunque 
condizionata al rispetto rigo¬ 
roso del verde esistente? Tul¬ 
li, è possibile. Abbiamo senti¬ 
lo giornalisti, « tecnici » che 
negli anni '50 fecero « cam¬ 
pagna nazionale » per abbat¬ 
tere alberi centenari lungo i 
viali d'Italia in nome della 
sicurezza degli automobilisti. 
sostenere che i gard rail e i 
terrapieni ai lati di una pi¬ 
sta dove si corre a oltre 2 00 
chilometri l’ora sono una gran 
bella garanzia. 

C’è da sperare che la ra¬ 
gione. nella vicenda di Monza 
e il buon senso prendano il 
sopravvento per il bene del 
parco, e dello sport automo¬ 
bilistico. F, anche, scusate, per 
il bene di chi corre e di chi 
sta a guardare. 

Caso Moro 

correre altre strade. Cosi si 
arrivò a Triaca e alla tipo¬ 
grafia di via Monteverde, co 
si si arrivò q Moretti, alla 
Mariani, al gruppo degli au¬ 
tonomi di via Tiburtina. 

Man man«» clic l’inchiesta 
prevedeva, anche se fatico- 
saimnte. riaffioravano par¬ 
ticolari che davano nuovo 
credito ;i questa o quella te¬ 
si. Cosi si è tornati ai fratel¬ 
li Tofani. Alcuni particolari 
che essi avrebbero riferito 
aH’avvocato Gaeta avrebbero 
trovato improvvisamente prò 
ve a sostegno, riscontri si¬ 
curi. C’entrano i volantini del 
le BR di mi pure si è parlato 
nei giorni scorsi e che sareb¬ 
bero stati vr<ti in una tipo 
grafia? O si tratta di tut- 
t'altra cosa? Ad esempio car¬ 
ta. inchiostri e timbri? 

I due sono stati eh amati 
a teàmoivare. ^ono stati 
messi. ■,! due. di fronte a 
precise contestazioni ma 
avrebbero negato tutto. In 
somma hanno detto di non 
aver mai visto l’avvoeato e 
di non aver potuto, quindi, 
raccontargli le cose che il 
legale asserisce. la- ipotesi 
non possono essere molte: o ì 
testi tacciono perché h3p.no 
paura: o in effetti il loro ruolo 
è un po' più complicato di 
quello di chi registra e nfe 
riste un avvenimento. Comun¬ 
que un confronto dovrotibc 
fare chiarezza. L'avvocato 
Gaeta si è limitato a dire: 

« Io ho fatto ii mio dovere- 
di cittadino raccontando quali 
to sapevo. Sulle vane ipotesi 
stanno lavorando : magistrati 
i quali, però, non sembrano 
molto sicuri dei risultati. Han¬ 
no imboccato questa strada 
che non sanno dove potrà 
portare. E cosi continuano a 
svolgere altre indagini, altri 
accertamenti: ieri hanno per¬ 
quisito una abitazione della 
Mariani — già arrestata — 
a via Palombinj sequestran¬ 
do un passaporto e « libri ri¬ 
voluzionar' ». Tutto nella spe¬ 
ranza cno prima o poi qual- 
eo=a di importante salti fuori. 

Ma questa è inchiesta che 


non può muoversi a caso nò 
essere condotta come un’in¬ 
dagine di piccola routine. Il 
gioco criminale che .sta die¬ 
tro al rapimento Moro è co¬ 
si complesso e ha avuto bi¬ 
sogno di così ingenti forzo 
per essere* attuato a vari li¬ 
velli che certo per far luce 
bisognerà imprimere una ben 
altra vigoria agli accerta- 
■menti. Si pensi solo ad - un 
particolare di cui pure ab 
, bianio riferito nei giorni scor¬ 
si: ((Hello del percorso elle 
Moro faceva quotidianamen¬ 
te per allontanarsi dalla sua 
abitazione. 

E' ormai scontato che i bri 
gotici sapevano in anticipo 
quale sarebbe stata questa 
strada e applicarono il .pia¬ 
no, preparato in anticipo, sce¬ 
gliendolo tra i tanti possibili. 
Ma quell’itinerario era stato 
deciso solo la sera precedei! 
te: come facevano i brigatisti 
a conoscerlo? 

C’è un testimone, che prò 
babilmente la magistratura ha 
già sentito, tale Riecioni. un 
autista di una pattuglia che 
si alternava nella scorta al 
l'on. Moro con quella trucida¬ 
ta in via Fani, che subito do 
(m> il rapimento disse che era 
no ben einquo gli itinerari 
previsti e tra questi, quotali.i 
(lamento, la scorta decideva 
autonomamente. Tutto ciò n 
conferma inquietanti interro¬ 
gativi sulla presenza, in deli 
cuti settori dell'apparato sta 
tale, di informatori, di spie 
delle BR. D'altra parte nel 
covo di via firadòli, scopar 
to dopo l'efferato delitto, non 
è stato forse trovato materia¬ 
le (documenti e fogli) prove 
niente da insospettabili urtici? 
Come ci sono arrivati? Alcuni 
sono stati certamente rubati, 
ma altri sono stati sicuramen¬ 
te « passati » da tino che la¬ 
vora all’interno di questi uf¬ 
fici. Altrimenti non si spiega 
come sia stato |M)ssil)ile ai bri 
gatisti utilizzare per forma 
re documenti e dichiarazioni 
timbri e macchinari che sono 
assolutamente autentici. 

K’ chiaro dunque che si de¬ 
ve indagare a fondo anche e 
forse soprattutto, in questa 
direzione perchè è importan¬ 
te trovare la chiave delle prò 
te/ioni di cui hanno goduto e 
forse godono i brigatisti. Pro 
lezioni tanto in«is|x*ttabi!i 
quanto discrete. 

Nicaragua 

lotta anche gruppi di civili 
armati, in gran parte gio 
vani. La città è stata attacca 
ta contemporaneamente in 
quattro punti dalie formazioni 
gucrrigliere. ‘Successivamente 
gli scontri si sono concentra-. 
ti nel quartiere di Ninimbo. 
dove decine di negozi e la se 
de dei mercati generali so 
no stati dati alle fiamme. 
Queste erano le ultime no 
tizie giunte dalla città, prima 
clic vi fosse introdotta la leg 
ge marziale. 

Circa la situazione ad Este 
li si sa che gli insorti san 
(Unisti hanno preso d’assalto 
la caserma della Guardia na¬ 
zionale. Ogni comunicazione 
con le due città — anche tele 
Tonica — è interrotta. 

La situazione militare ap 
pare ancora, nell'insieme, 
confusa, anche per i silenzi 
governativi surIì avvenimen 
ti: ma a giudizio degli 

osservatori, si sta delineati 
do nell'azione dei guerriglieri 
uo più preciso concetto tattico 
c strategico. 

Buio invece, per ora. sulla 
situazione |x>|itica. Voci insi¬ 
stenti su possibili dimissioni 
concordate di Somoza circo 
lano a Città del Guatemala 
in ambienti politici e diplo 
maiici. A quanto si dice, un 
nipote di Somoza. Luis Pa¬ 
lai* Debayle. direttore del 
giornale del regime Xoveda 
des. sarebbe a Panama per 
incontrarsi con il presidente 
Omar Torrijos. al fine di ot 
tenerne l'appoggio per una so 
luzione « politica » della cri 
si. A muoversi nello stesso 
senso verrebbero invitati an 
che i governi della Costa Ri 
« a e del Venezuela. Altre fon¬ 
ti segnalano che il Fronte 
sandinista è decisamente con¬ 
trario a una cessazione della 
lotta in cambio delle prò 
sunto dimissioni di Somoza. 

Radio Avana ha trasmesso 
ieri una presa di posizioni- 
dei governo di Cuba sugli av¬ 
venimenti in Nicaragua. Li 
dichiarazione afferma che 
« Cuba esprime ia sua solida 
rietà combattiva con il popo 
lo del Nicaragua che si batte 
per il conseguimento di una 
autentica indipendenza e de 
nuixia di fronte al mondo il 
genocidio e le repressioni sca 
tonate dal regime dittatoria¬ 
le di Somoza ». 

Nella dichiarazione vengono 
definite ridicole le accuse di 
Somoza c-ontro Cuba e le sue 
affermazioni sul cosiddetto 
« pericolo comunista ». Con 
queste affermazioni — dice 
la dichiarazione — il dittatori 
del Nicaragua cerca di giu-t. 
ficare l'ingerenza dei circoli 
più reazionari degli Stati Uni¬ 
ti che hanno inviato nel Ni 
«aragua mercenari militari 
americani e che reclutano ne 
gli L'SA controrivoluzionari 
cubani. 

• • • 

WASHINGTON - L’addetto 
stampa del Dipartimento di 
Stato, Hodding Carter, ha di¬ 
chiarato ieri: « Invitiamo tut¬ 
te le parti nicaraguegne a 
dar vita ad una trattativa ca¬ 
pace di sfociare in un eon- 
seaso nazionale per una so¬ 
luzione pacifica e democra¬ 
tica della crisi ». Sono quest# 
le prime parole ufficiali dopo 
un lungo silenzio del gover¬ 
no USA sulla situasion# in 
Nicaragua. 


/ : 
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A Salisbury gli ultrà contestano lan Smith 

Legge marziale in Rhodesia 
Tensione in Africa australe 

Si teine una aggressione allo Zambia - Stigmatizzato a 
Luanda, Lusaka e Maputo lo sdegno di certa stampa 


La visita ufficiale in Italia 

Il presidente somalo 
Barre incontra 
Pertini e Andreotti 

Sottolineata la disponibilità alia cooperazio¬ 
ne e all'assistenza - Un accordo con la Fiat 


Rivelazioni del T62 

——--—_ _ _ _ _ _ » 

L’assassino di Letelier 
era a Roma per 
l’attentato a Leighton 

La magistratura italiana può chiedere di 
interrogare il cittadino americano Townley 


A Pechino 
un « dazibno » 
attacca 
duramente 
il sindaco 
Wu-teh 


In fase di 
« approfon¬ 
dimento » 
gli incontri 
sul M.O. 
a Camp David 


Delegazione 
del PCI 

a Addis Abeba 

ROMA — Sono partiti ieri por 
Addis Aboliti i compagni on. 
Gianni Giadrosco, del Comi¬ 
tato centrale, e on. Pier Gior¬ 
gio Bottarelli, della commis¬ 
sione Esteri della Camera dei 
deputati. Entrambi partecipe¬ 
ranno, in veste di osservato¬ 
ri, alla Conferenza internaz.io 
naie di .solidarietà con la lot¬ 
ta dei popoli africani e arabi 
contro rimperlallsmo che si 
svolgerà nella capitale etio- 
pica dal 15 al 17 settembre, 
nonché alle celebrazioni del 
IV anniversario della rivolu¬ 
zione etiopica, che cade oggi 
12 settembre. 


Fidel Castro 
si recherà 
in Spagna 

1/AVANA — Si è appreso do¬ 
menica sejji. che il presiden¬ 
te cubano Eidel Castro ha 
accettato un invito a recarsi 
In visita ufficiale in Spagna, 
che gli è stato rivolto, a no¬ 
me del re Juan Carlos, dal 
primo ministro spagnolo Adol¬ 
fo Suurcz nel corso della sua 
visita a L’Avana, che si è 
conclusa con In firma di un 
accordo di coopcrazione tee 
nico scientifica. 

La data sarà fissata in un 
«(•condo tempo, secondo quan¬ 
to ha dichiarato Io stesso Suo¬ 
re/, nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Da parte sua. Fi- 
del Castro ha dichiarato die 
questa visita « illustrerà l’ec¬ 
cellenza delle relazioni tra 
Culla e la Spagna ». 

Questa visita sarà la pri¬ 
ma che Castro compirà in 
un paese dell'Europa occiden¬ 
tale. 


E' morto 
a Bombay 
il card. Gracias 

BOMBAY — Il cardinale Va- 
lerian Gracias, arcivescovo 
cattolico di Bombay, è morto 
ieri dopo lunga malattia. Ave¬ 
va 78 anni. Gracias era sta¬ 
to creato cardinale, il primo 
dell’India, nel Concistoro del 
gennaio 1953 sotto Papa Pio 
XII. Le sue gravissime con¬ 
dizioni di salute non gli ave¬ 
vano consentito di partecipa¬ 
re all'ultimo Conclave. 


Condannati 
cinque studenti 
« dissidenti » 
polacchi 

VARSAVIA — A quanto riferi¬ 
sce un dispaccio dell'AP, cin¬ 
que studenti polacchi, che 
avevano messo su un Calwret 
noto per la satira politica, 
sono stati condannati a pene 
carcerarie dai sei mesi a un 
anno per zuffa e resistenza, 
alla jjolizia: tre di essi hanno 
beneficiato delia condizionale. 

I cinque studenti, tre giova¬ 
ni e due ragazze, apparten¬ 
gono al «Teatro dell'Ottavo 
Giorno » di Poznan, nella Po¬ 
lonia occidentale: erano sta¬ 
ti arrestati lo scorso aprile, 
dopo un incidente su un nule» 
bus di Varsavia, dove erano 
venuti a diverbio con il con¬ 
trollore |>er non avere pagato 
Il biglietto. 

Dopo l'arresto, il Comitato 
per l'autodifesa sociale ave¬ 
va diffuso un comunicato ac¬ 
cusando la pohzin di bruta¬ 
lità per avere picchiato sen¬ 
za alcun motivo gli studenti 
all'atto deU’orrcsto. 

Da parte sua, l’ANSA ri¬ 
ferisce in un dispaccio da 
Varsavia che l'agitazione dei 
contadini piccoli proprietari 
polacchi, iniziata nel mesa 
scorso nella regione di Du'o.i- 
uo contro il nuovo progetto 
pensionistico e per le condi¬ 
zioni generali di vita nelle 
campagne, si sta estenden¬ 
do. Secondo l'agenzia al¬ 
cun! giorni fa si sono riuniti 
nella regione di Grojec i 
rappresentanti di quindici 
villaggi i quali hanno c<»rti- 
tuito un Comitato di autodi¬ 
fesa degli agricoltori e hanno 
approvato un documento ri! 
protesta inviato alla presi¬ 
denza dello Stato polacco, a! 
Parlamento, al card. Wyszyn- 
ski. al KOR rii Comitato di 
autodifesa sociale) e ad altri 
organismi. 


Theodorakis 
candidato 
a sindaco 
di Atene 

ATENE — Mikis Theodora¬ 
kis potrebbe essere il nuovo 
«indaco di Atene. Dopo esser 
rimasto a lungo assente dal¬ 
la vita politica l’autore di 
tanto musiche di successo ha 
deciso di presentarsi candi¬ 
dato alle elezioni amministra¬ 
tive di Atene forte del con¬ 
senso ufficiale del Partito co¬ 
munista greco. 

Il PC greco ita dcc.so di 
piallare tutte le sue carte 
sul popolare artista dopo 
•ver constatato il fallimento 
della trattativa con t sociali¬ 
sti per la scelta di un candi¬ 
dato che rappresentasse tut¬ 
ta ls sinistra ellenica. 


Nostro servizio 

MAPUTO — La tensione non 
la che crescerò in Hiiodesia e 
nei paesi africani confinanti e 
in lotta contro il regimo raz¬ 
zista di lan Smith, e soprat¬ 
tutto in Mozambico •_» in Zam 
bia, dopo il discorso televi 
sivo pronuncialo ieri sera dal 
leader rhodesiano. 

Nel suo discorso lan Smith 
ha duramente ammonito Mo¬ 
zambico e Zambia, che danno 
asilo e appoggio ai guerriglie- 
ri del Fronte Patriottico del¬ 
lo Zimbabwe, minacciando di 
intensificare e accrescere la 
scala delle future aggressioni, 
definite rxicritamenie « colpi 
difensivi * (« defensive sin- 
kes ») ed ha annunciato l'in¬ 
tuizione di < liquidare » le or¬ 
ganizzazioni guerrigliero di 
Nkomo e Mugabe. 

Sul piano interno egli ha 
proclamato la legge marziale 
nelle aree residenziali abitate 
dai bianchi, per difenderli dai 
crescenti attacchi dei patrioti 
zimbabweani clic sono arri¬ 
vati ad oliera re fin nei sob¬ 
borghi di Salisbury. Nella not¬ 
te di venerdì scorso questi 
hanno bombardato con mis¬ 
sili la città di Mutali, a {lo¬ 
chi chilometri dalla frontiera 
col Mozambico, ma, come 
hanno riconosciuto le stesse 
autorità di Salisbury, da po 
stazioni situate aU’interno del 
territorio rhodesiano. 

11 discorso di Smith è parso 
essere diretto anche a calma¬ 
re la minoranza bianca, al 
Tintorno della quale gli ul¬ 
trà reclamano misure sempre 
più dure, mentre i moderati 
in numero sempre crescente 
fanno i bagagli cercando di 
lasciare il paese prima della 
tempesta. Gli ultrà stanno 
mostrando una esasperata 
campagna dopo l'abbattimen¬ 
to fra Kariba e Salisbury. 
dell’aereo rhodesiano delle li¬ 
nee interne, avvenuto ima set¬ 
timana fa ad opera dei guer¬ 
riglieri della ZAPU di Josliua 
Nkomo, una delle due 
componenti del fronte .patriot¬ 
tico. Ai funerali delle vittime 
venerdì scordo, i razzisti bian¬ 
chi issavano scritte contro lan 
Smith, accusato di «svender¬ 
li ai terroristi ». con evidente 
allusione al recente incon¬ 
tro segreto Tra il premier 
rhodesiano e lo stesso Nkomo. 
In questi ambienti il discorso 
di Smith è stato definito « pa¬ 
tetico e deludente ». 

Questa operazione anti ae¬ 
rea, motivata da Nkomo col 
fatto clic oltre elle passegge¬ 
ri civili, il Viscount trasporta¬ 
va anche materiale da guer¬ 
ra. ha provocato una campa¬ 
gna di stampa in diversi pae¬ 
si occidentali che, viene ri¬ 
sentita qui come una nuova 
manifestazione di razzismo 
mascherata con motivi uma¬ 
nitari. Sugli organi di infor¬ 
mazione di Maputo, di Lu¬ 
saka e di Luanda. si fa no¬ 
tare come lo sdegno suscitato 
in occidente dai mezzi di co¬ 
municazione di massa ma¬ 
novrati dall'imperialismo, sia 
sempre a senso unico, si ma¬ 
nifesti cioè soltanto quando le 
vittime civili sono bianche — 
una trentina in questo caso, 
centottanta nel marzo scorso 
nella provincia zairese dello 
Shaba. Ma, si fa notare, quan¬ 
do le vittime sono dei civili 
africani — e nell’ordine di 
centinaia e anche di migliaia 
(come in Mozambico negli ul¬ 
timi raids rhodesiani, e in 
Angola, a Cassinga, nel marzo 
scorso) -- allora l'occidente 
rimano silenzioso. 

Gli osservatori in questa zo¬ 
na sono concordi ne! ritenere 
che la prima vittima della 
rinnovala aggressività rhode¬ 
siana sarà Io Zambia, dove 
hanno le Ioni basi i guerriglie- 
ri di Nkomo. Nella capitale 
dello Zambia. Lusaka. è ter¬ 
minato ieri il congresso del 
partito unico Uni'» a cui han¬ 
no presenziato anche i presi¬ 
denti dell'Angola e delia Tan¬ 
zania. Noto e X vero re (per 
il Mozambico era presente il 
ministro degli Esteri Glissa¬ 
no). La loro presenza è stata 
soprattutto un gesto di solida¬ 
rietà verso questo paese che. 
con il Mozambico, sopporta 
il poso più grave della guerra 
di liberazione dello Zimbab¬ 
we. Nel discorso di apertura 
del congresso, il presidente 
Kaunda ha ammonito la Rho- 
desia a non scatenare azioni 
di rappresaglia in territorio 
zamhiano. minacciando in 
questo caso « di far ricorso 
! ari aiuti militari provenienti 
' da fuori dell'Africa ». con pa¬ 
lese allusione ala {risibilità 
di un intervento cubano. I-i 
presenza militare cubana in 
Zambia è. come è noto, già 
j massiccia. Ma è poco proba¬ 
bile rhe l'avvertinicnto venga 
ascoltato. Sembra infatti chia- 
( ro dal suo discorso clic lan 
, Smith è preoccupalo, più che 
J di trovare una soluzione paci¬ 
fica alla crisi, di dare sod¬ 
disfazione agli ultrà, arrivan¬ 
do al punto di attaccare per¬ 
sino Gr.,n Bretagna e USA 
por quella che egli chiama 
« una connivenza con , terro¬ 
risti » Come notava ieri il 
quotidiano britannico Yorkshi- 
re Post, « l'elettorato bianco 


vuole lina leadership dura e 
aggressiva, e se non la trove¬ 
rà in Smith, cercherà un al¬ 
tro leader ». 

Giuseppe Morosini 

* ♦ * 

LUANDA — Il ministro de¬ 
gli Esteri belga Henri Simo- 
net, al termine di una visita 
di tre giorni in Angola, ha 
dichiarato ieri sera prima di 
ripartire clic vi è oramai 
una comunità di interessi 
tra l’Angolo e II Mercato 
comune. Ha aggiunto che 
« vi é certamente una aper¬ 
tura da parte del paesi eu¬ 
ropei. Ma per esservi aper¬ 
tura, occorre che ciò avven¬ 
ga nei due sensi. E' esatta- 
mefite ciò die io ho consta¬ 
tato ». 

Il ministro belga ho men¬ 
zionato il « realismo e prag¬ 
matismo» dei dirigenti ango¬ 
lani, sottolineando la loro 
volontà di « coopcrazione con 
i paesi e le aziende occiden¬ 
tali ». Ha detto che in Euro¬ 
pa «si comincia a vedere l’An¬ 
gola un po’ diversamente da 
qualche mese fa », e che in 
seguito al suo rapporto al 
ministri della CEE potran¬ 
no essere stabiliti contatti 
« coti gli organismi della co¬ 
munità per mettere a punto 
le modalità di una coopcra¬ 
zione ». 


ROMA — S'c svolta ieri la 
{iurte ufficiale della visita in 
Italia del presidente somalo 
Mohamed Siad Barre die ha 
incontrato al mattino il pre¬ 
sidente della Repubblica Per- 
tini e nel pomeriggio il pre¬ 
sidente del Consiglio An¬ 
dreotti. 

Nel corso di un pranzo uffi¬ 
ciale al Quirinale, al quale 
era presente anciie il presi¬ 
dente della Camera Ingrao, 
Pertini ha sottolineato razio¬ 
ne svolta da Siad Barre per 
l’indipendenza della nazione 
somala e per il successo del¬ 
la sua rivoluzione. Si è com¬ 
piaciuto per l'evoluzione po¬ 
litica della Somalia verso i 
traguardi del non allinea* 
mento e deli'amieizia tra tut¬ 
ti i popoli del Como d'Afri- 
ca. Pertini ha anche confer¬ 
mato la disponibilità deil'lta- 
lia ad approfondire la coope¬ 
razione e l'assistenza. 

11 Capo dello Stato ha quin¬ 
di aggiunto elio l'azione del¬ 
l'Italia e improntata al desi¬ 
derio di difendere la pace 
nell'area orientale dell’Afri¬ 
ca nonché alio sviluppo di 
un dialogo costruttivo e di 
fruttuosi rapporti di coesi¬ 
stenza fondati sul rispetto 
dei diritti dei popoli. «Questi 
obiettivi ha detto — rite¬ 
niamo debbano essere per¬ 
seguiti in un quadro africa¬ 
no completamente autonomo, 
ni di fuori di interferenze 


esterne, secondo i principi 
dell'ONU c dell'OUA ». 

Pertini ha concluso assicu¬ 
rando che l’Italia si adopere¬ 
rà anche presso l paesi del¬ 
la CEE aflinché ogni com¬ 
prensione sia riservata alla 
esigenza del popolo somalo 
di trovare nuove intese in¬ 
ternazionali di coopera/ione 
economica e tecnologica. 

Da parte sua Siad Barre 
ha affermato che io Stato 
somalo considera la collabo¬ 
razione con l’Italia un punto 
fermo nella sua politica este¬ 
ra. Dall’Italia Barre si aspet¬ 
ta assistenza tecnica c cultu¬ 
rale e buoni uffici per un 
aiuto economico da parte 
della Comunità europea e 
più m generale per una mag¬ 
giore comprensione da par¬ 
te di tutto l'occidente indu¬ 
strializzato, compresi gli Sta¬ 
ti Uniti. Siad Barre ha fat¬ 
to più volte riferimento a! 
bisogno clic il suo pae->e na 
di essere appoggino • 
lotta per l'indipendenza con¬ 
tro tutte le interferenze 
esterne. 

Suui Barre ha avuto incon¬ 
tri coi precidenti della Con- 
findustria Carli e dell’JRI Pe¬ 
trilli; Sa delegazione somala 
im anche firmato con ia 
FIAT un accordo per Io svi¬ 
luppo nel campo agricolo e 
infrastrutturale, della forma¬ 
zione professionale e dell’a.s- 
sistenza tecnica. 


ROMA — In un servizio tra¬ 
smesso in diretta dal TG 2. 
nri telegiornale delle 19.15, 
dedicato al quinto anniversa¬ 
rio del golpe cileno, sono 
emersi particolari finora sco¬ 
nosciuti sull'attentato compiu¬ 
to a Roma nell’ottobre del 
’75 all'ex vicepresidente cile¬ 
no e leader de, Bernardo Lei¬ 
ghton e a sua moglie Aiuta. 
Questi particolari riguardano 
la spia dei servizi segreti ci¬ 
leni. Michel Townley. che ha 
confessato di avere organizza¬ 
to materialmente a Washing¬ 
ton, negli USA. nel settem¬ 
bre de! ‘7(1 t'attentato in cui 
morì l’ex ministro degli Este¬ 
ri di Allenile. Orlando Lete¬ 
lier. che viveva edile negli 
USA. Michel Townley, citta¬ 
dino americano, da anni resi¬ 
dente in Cile, ha organizzato 
l'attentato di Washington in¬ 
sieme eoa due ut filiali cile¬ 
ni della DINA, la {Milizia {Mi- 
litica di Pinochet. 

Nella trasmissione del TG 2 
si è appreso che Michel To- 
unici ha dichiarato di esse¬ 
re stato in Italia, m particola¬ 
re a Roma, nei giorni in cui 
fu tesa rimboscata all'ex pre¬ 
sidente della I)C cilena Lei¬ 
ghton. L'inchiesta della ma¬ 


gistratura italiana non aveva 
fin qui accertato alcuna ro- 
S|Minsubilità. I_a spia dei ser¬ 
vizi segreti cileni è attualmen¬ 
te in prigione negli USA: 
nella trasmissione del TG 2 
si è fatto rilevare che esi¬ 
stono i presupiKisti jx'reliè 
il magistrato italiano chieda 
di interrogare per rogatoria 
l'uomo dei servizi segreti ci¬ 
leni che ha confessato di aver 
assassinato a Washington l'ex 
ministro di Allenile. 


Giovane 
ucciso a 
Barcellona 

BARCELLONA. Un giovam¬ 
eli 20 anni e stato ucciso a 
Barcellona da un agcqte in 
borghese durante manifesta¬ 
zioni organizzate in occasio¬ 
ne della « Dinda » la fediti na¬ 
zionale della Catalogna. 

La morte del giovane e 
avvenuta durante una mani¬ 
festazione dissidente che riu¬ 
niva un centinaio di nuli 
tanti appartenenti al «PCE I» 
Partito comunista spagnolo- 
internazionale) riferisce la 
agenzia ANSA. 


PECHINO —- 11 .sindaco di 
Pechino Wu teli, elio è uno 
(lei 26 membri dell’ufficio po¬ 
litico del Partito comunista è 
attaccato ripetutamente, j>or 
nome, su un « dazibai) » affis¬ 
so ieri proprio presso la sede 
del Comitato rivoluzionario 

Il manifesto è firmato da 
un'operaia, (’lieng Siiti duoli, 
la quale indica Wu teli come 
re>|M)n>abile di {XTsecuzioin 
contro mio marito elle dura¬ 
no dal 1968. 

Si tratta di un caso perso¬ 
nale; ma già in passato 
Wu teli era stato attaccato, su 
mamlesti a grandi caratteri, 
sia in relazione alla repres¬ 
sione degli incidenti della 
Ticn An Men (h'H’apnle 1976, 
sia in relazione alla campa¬ 
gna contro i i seguaci dei 
quattro > .iHT’nnersità di IV 
chino che il (multato della 
capitale fu accusato di osta¬ 
colare. 

K’ di questi giorni in- gin 
dizio |Misiti\ o, sul v» Quotidia¬ 
no del |x>polo ». suH'ex retto¬ 
re dcU’UniUTMtà di Pechino 
Lu ping. il quale era stato nel 
1966 bersaglio del da/.iliao » 
che passò poi alla storia'co¬ 
me « Il primo "da/ibao” 
marxista leninista nazionale ». 


CAMP DAVID — Gli incon¬ 
tri di Camp David tra Car¬ 
ter. Sadat e neghi sul Me¬ 
dio Oriente, ieri al loro se¬ 
sto giorno, sono entrati in 
una fase di « approfondimen¬ 
to dei punti ai apparente 
progresso ». Lo ha dichiara¬ 
to il portavoce presidenziale 
americano Jody Powell. 

La conferenza procede po. 
raltro senza alcun indizio di 
passi avanti risolutivi circa 
le divergenze più serie tra 
Israele ed Egitto. Powell ha 
sottolineato questo stato ili 
cose dichiarando clic per 
questa settimana non sono 
previsti colloqui diretti fra 
il presidente egiziano Sadat 
c il premier israeliano Be¬ 
gli). ! due non si incontrano 
formalmente da giovedì scor 
so. 

Rispondendo alle doman¬ 
de ilei giornalisti, Powell ha 
dotto ctie non esiste « a leu 
na base informata » sulla 
quale congetturate circa la 
rimata delle riunioni. Se que¬ 
ste arriveranno alla fine del¬ 
la settimana, ha aggiunto, 
il presidente Carter dovrà 
decide! e se cancellare due 
impegni previsti per venerdì 
e saltato, « Ci siamo costali 
temente ut lutati di fissare 
una qualsiasi scadenza pre 
risa », ha detto il portavoce. 



Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono di serie. 

0 Trazione anteriore per una grande 
stabilità e manovrabilità. 

® Freni a disco anteriori con servofreno. 

0 Abitacolo rigido in acciaio a struttura 
differenziata. 

0 Piantone dello sterzo rientrante 
ad assorbimento d’energia. 

0 Frizione autoregistrante. 

(§) Geometria dell’avantreno con braccio a 
terra trasversale negativo per lina migliore 
tenuta di strada. 



0 impianto frenante autoregolante a doppio 
circuito diagonale. 


® impianto elettrico semplificato. 

0 Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente. 

® Pneumatici radiali a carcassa d’acciaio. 

® Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas. 

® Spazio utilizzabile sotlo.il piano di carico. 
® La più ampia superficie vetrata delia 
sua classe. 
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Si sta lavorando attorno ad una proposta unitaria 

Una legge salverà l'Istituto 
geografico militare italiano 

E' stata trovata un'intesa intorno alle preposte del consiglio dei delegati dell'istituto 
Un'azienda autonoma di Stato sotto la presidenza del ministro per la Ricerca scientifica 


Incontri 
su anziani 
minori e 
handicappati 
organizzati dal 
Quartiere 14 


Si estendono le proteste 
contro le stragi in Iran 

Numerose voei di protesta si sono levate contro le vio¬ 
lente repressioni messa In atto in questi giorni In Iran, 
clic hanno profondamente colpito la coscienza di tutti i 
democratici. Il s'ndaco d' Firenze Elio Gabbuggiani Sia 
dichiarato che « il fuoco aperto dall'esercito contro le 
migliaia di dimostranti che esprimevano la loro protesta 
conilo l'annunzio della legge marziale, il massacro di centi 
naia di persone, cittadini, giovani, laici e religiosi, l’arresto 
dei capì dell’opposizione, sono atti che richiedono insieme 
alla più lentia condanna, adeguate iniziative di parte del 
governo italiano, di solidarietà con le vittime e a livello 
politico affinché Ih crisi del regime dello scià non perpetui 
questa situazione di violenza e repressione». 

«Certo di interpretare 1 sentimoiti di democrazia, di 
pace e di libertà d n lla popolazione fiorentina — conclude 
il Sindaco — a nome mio personale e dell» giunta esprimo 
risoluta condanna per questo massacro e piena solidarietà 
con le vittime ». 

Per prendere le necessarie iniziative in questo senso 
la giunta comunale ha convocato per lunedi la conferenza 
dei capigruppo. 

Un appello al governo italiano perdio prenda posizione 
sulle stragi del regime iraniano e per la libertà di tu'ti ; 
detenuti politici e il pieno riconoscimento «.lolle lioertà 
democratiche è stato diffuso da numerose organizzazioni 
politiche presenti a' festival doU’Uoità. Lega internazionale 
per ! diritti e la liberazione dei popoli: Partito «luminista 
italiano: Federazione fiorentina della gioventù comunista 
argentina; Gioventù comunista cilena; Partito comunista 
iraniano (Tudeh); Partito comunista iracheno: Unione gene¬ 
rale studenti palestinesi; Unità toscana: Associazione degli 
studenti e dei lavoratori eritrei; Coordinamento uruguuya- 
no di solidarietà In Italia; Comitato unitario per la demo 
rrazia n Iran; Partito comunista di Grecia (KKEt; Asso 
c.azione Italia Urss, Unione dei vietnamiti m Italia. 


Si lavora attorno ad una 
uro.posta di legge per 11 ri¬ 
lancio dell'Istitutn Geogra¬ 
fico Militare Italiano e più 
in generale per il riordino 
dell'attività cartografica 
nazionale. E si lavora assai 
proficuamente, come di¬ 
mostrato dalla riunione 
svoltasi ieri mattina nella 
Sala Incontri del Comune, 
presenti i lavoratori del- 
l'IGMI. dell'EIRA. rappre¬ 
sentanti deH'amminist ra¬ 
zione comunale, della Pro¬ 
vincia. della Regione, non¬ 
ché ì parlamentari dola 
circoscrizione. 

Tema della riunione, ap¬ 
punto. la definizione di un 
progetto di legge unitario 
da sottoporre all'esame 
della commissione difesa e 
del Parlamento Bisogna 
subito rilevare che i par¬ 
lamentari presenti (per il 
PCI i compagni Cocchi e 
Corrila) hanno sostan¬ 
zialmente trovato una inte¬ 
sa attorno alle proposte 
presentate dal consiglio 
dei delegati deH’IGMI, an¬ 
che se hanno rimandato 
una valutazione più atten- 
1 1 a dopo una discussione 
in seno ai rispettivi gruppi 
parlamentari. 

I.e indicazioni per la 
proposta di legge parlano 
della costituzione di un I- 


stituto Geografico Nazio¬ 
nale che permetta il rior¬ 
dino di tutto il settore, 
l'attribuzione di compiti 
specifici all’attuale IGMI e 
la soluzione della crisi che 
attraversa l'EIRA, una a- 
zienda sana e tecnologica¬ 
mente avanzata, finita sul 
lastrico per precise re¬ 
sponsabilità imprenditoria¬ 
li. 

In pratica sindacati, par¬ 
lamentari. enti locali e Re¬ 
gione si sono trovati d'ac¬ 
cordo sulla necessità di 
creare una azienda auto¬ 
noma di Stato, presieduta 
dal ministro per la Ricerca 
scientifica, che coordini e 
diffonda la cartografia 
prodotta su! territorio na¬ 
zionale. 

I [lassi che la nuova leg¬ 
ge dovrà compiere sono 
lunghi e tortuosi, ma si 
può dire che dalla riunione 
di ieri mattina sono scatu¬ 
riti elementi importanti, 
soprattutto sul piano del¬ 
l’unità e dell'intesa tra le 
diverse forze politiche. 
Non a caso la Regione 
Toscana si appresta a con¬ 
vocare una conferenza na¬ 
zionale sulla cartografia, 
allo scopo di sollecitare 
risposte adeguate e chia¬ 
rimenti da parte governa¬ 
tiva. 


Il consiglio di quar¬ 
tiere 14 su iniziativa 
della commissione * si¬ 
curezza sociale » ha or¬ 
ganizzato momenti di 
informazione e cono 
scenza sui problemi do¬ 
gli anziani, minori e 
handicappati articolati 
in 3 incontri. 

Il primo ha avuto Ilio 
go ieri, gli altri si svol¬ 
geranno mercoledì 13 
! settembre alle ore 21 
presso la scuola media 
< Don Milani » (via 
Cambray Digny) e sa¬ 
bato 16 settembre, alle 
ore 16.30. presso Centro 
Civico quartiere 14 via 
G. D'Annunzio 29. Inol¬ 
tre il consiglio di quar¬ 
tiere ha predisposto 
{ una scheda che gli inte- j 
ressati potranno compi- , 
; lare nelle serate d'in j 
contro. ‘ 

Il consiglio di quar j 
i tiere n. 14 si augura di 
! trovare la più ampia 
! collaborazione da parte 
i dei cittadini, delle as¬ 
sociazioni e degli enti 
presenti sul territorio, 
affinché si possano ave¬ 
re dati il più possibile 
rispondenti alla realta, 
per essere in grado di 
formulare proposte ed 
osservazioni concrete 



L’appuntamento è al prossimo anno 


Con il comizio del compagno Etna- ! 
nuele Macaiuso si è concluso domenica j 
pomeriggio il festival provinciale deli' 
Unità. Sono stati quindici giorni di dibat¬ 
titi, convegni, mostre, iniziative cultura- 
rati, ricreative, di spettacolo durante le j 
quali il partito comunista ha rinsaldalo i 
e rafforzato i profondi legami che lo uni- I 
scono alla città. E ancora prima è sta- | 
lo il lavoro di decine e decine di com- ! 
pagni, di simpatizzanti che hanno sol- 1 
tratto tempo alle loro ferie o che si ! 
sono sacrificati in un secondo lavoro ’ 
per niente nero e tutto gratuito. Nei i 
quindici giorni della sua durata la Fe- ! 
sta ha "macinato" come negli anni pas- j 
sali decine di migtiaia di presenze, ha j 
offerto spettacoli e iniziative cultura- { 


li spesso stimolanti e di ottimo livello 
sempre, comunque, capaci di cataliz¬ 
zare l'attenzione di una città che sem¬ 
pre si dimostra attenta ad ogni prò 
posta « intelligente » che le viene ri¬ 
volta. L'appuntamento di fine agosto- 
inizio settembre con la festa della 
stampa comunista è diventato ormai 
tradizionale, sta conquistandosi un po¬ 
sto nel cartellone delle manifestazioni 
dell'anno. Un posto certo non ottenuto 
a caso ma conquistato con un lavoro 
paziente di anni, saldamente afferrato 
con la festa nazionale di tre anni fa e 
poi ribadito nelle edizioni « minori », 
ma sempre convincenti, degli anni suc¬ 
cessivi fino ad oggi. E anche quest' 
anno il primo, sommario bilancio dell' 


‘ iniziativa è tutto in tono di successo. 
Senza trionfalismi, è ovvio, ma anche 
senza nascondere la verità; e la verità 
è che risultali ci sono stati e, sopra! 
tutto da un punto di vista politico, eco¬ 
nomico e culturale. 

; Un accenno veloce a questi successi 
1 Iha fatto anche il compagno Michele 
1 Ventura presentando domenica il comi- 
1 zio di Macaiuso. Il segretario della fe¬ 
derazione fiorentina ha parlato anche 
di ritocchi da apportare su un impianto 
I funzionante — la festa dell'Unità ap- 
1 punto — in modo da raggiungere II- 
1 veli isenipre più convincenti e capa- 
1 ci di coinvolgere ancora dì più la città. 

NELLA FOTO: un'immagine del comi- 
i zio di chiusura. 


Primo giorno della nuova legge 

«Ticket»: tutto 
bene tranne 
per i farmacisti 

Costretti a laboriose ricerche nel prontua¬ 
rio per determinare le «fasce»» dei farmaci 


Primo giorno di « ticket » 
n Firenze. L’impatto dei mu¬ 
tuati con la: mioVa' légge, che 
tende a limitare l'uso osare 
rato dei farmaci, è stato com 
plessivamente positivo. 

« La gente ha pagato la dif¬ 
ferenza senza fiatare ». di 
ce un farmacista della zona 
di Rifredl. E aggiunge: « Vi 
sono stati casi, addirittura, 
di persone che avevano la 
ricetta retrodatata di qualche 
giorno e volevano pagare lo 
stesso ». 

L'impressione generale, co¬ 
munque è positiva: quasi 
tutti sapevano dell'entrata in 
vigore della nuova legge e, 
l>ertnnto. non si sono regi¬ 
strati casi di contestazione '* 
di malumore. Se va tutto tie¬ 
ne per i mutuati. la stessa, 
cosa non si può dire per i 
farmr-cisti. i quali non hanno 
nascosto un certo malumore 
pt— alcune difficoltà oggettive 
che incontrano nell’appiicare 
la legge. Mancano infatti 
prontuari adeguati che con¬ 
sentano di individuare imme¬ 
diatamente a quale fp.se ia ap¬ 
partiene un dato farmaco. 

« Per sapere quanto dobbia¬ 
mo fare pagare di differenza 
n un cliente — dice un far¬ 
macista di piazza del Duomo 
— dobbiamo fare spesso una 
ricerca laboriosa, perché i 
medicinali sono suddivisi in 
onattro eategor". Per facili 
taro il nostro lavoro è ne¬ 
cessario fare un prontuario 
con l’elenco alfabetico eh tut¬ 
ti ì farmaci con accanto il 
prezzo al pubblico e la (hf f ^ 
ronzi che bisogna fare paga¬ 
re agli assistiti». 


Come è noto, la legge pre¬ 
vede un gruppo di farmaci 
che continueranno ad essere 
romiti gratuitamente, una se¬ 
conda faccia, per la quale è 
previsto un pagamento di 200 
lire a carico deU’assistito. ed 
una terza e quarta fascia per 
le quali si pagherà rispetti¬ 
vamente un «ticket» di 400 
e 600 lire. Più complessa si 
presenta la situazione per i 
lavoratori autonomi che già 
pagavano una certa percen¬ 
tuale sull'acquisto 

Intanto T;-«sesso re all'Igie¬ 
ne e Sanità del Comune di 
Firenze ha convocato per eg¬ 
ei. alle ore 16 30. la commis¬ 
sione per l'assistenza farma¬ 
ceutica agli artigiani e com¬ 
mercianti. per esaminare i 
problemi connessi alla nuova 
legge e definire i possibili 
interventi finanziari per ade¬ 
guare l'assistenza farmaceu¬ 
tica dei lavoratori autonomi 
a (niella degli altri lavoratori. 

L'ordine dei farmacisti e 
l'assoc.azione titolari di far¬ 
macia della provincia di Fi¬ 
renze. hanno comunicato a 
tutte le farmacie della pro¬ 
vincia die gli assistiti dalle 
Casse mutue artigiani, com¬ 
mercianti e coldiretti sono 
soggetti alla corresponsione 
dei ticket, oltre alla prece¬ 
dente quota di partecipazione 
prevista dalle vigenti conven¬ 
zioni regionali; inoltre le nuo¬ 
ve disposiz'oni estendono la 
npu’irazione del ticket ;i tutte 
le cosse mutue aziendali <Gas 
.'TAF ecc » con la sola esclu¬ 
sione dezli assistiti del Co- 
i'”.ir>“ dr-M’ONIG. e grandi 
invalidi INAI!, 



Sciagura nella strettoia di via Reginaldo Giuliani 

Camion sale sul marciapiede 
Travolta e uccisa una donna 

Scene di disperazione all'arrivo del marito della vittima - Ancora da accertare le cause 
del tragico incidente - Un comunicato dei gruppi comunisti dei quartieri N. 9 e 10 


Un giardino e un campo di calcio 
per gli abitanti del Campo di Marte 


Nel tratto del Campo di Marte, tra il 
viale Paoli e il viale Manfredo Fanti (da¬ 
vanti a via Volturno e al viale Calatafimi) 
sta sorgendo un vasto giardino e, nel trat¬ 
to verso gli ingressi dello stadio lato Fie¬ 
sole, un nuovo campo di calcio. Le due 
opere sono realizzate dall’assessorato ai 
Giardini e sport dopo che il consiglio di 
quartiere N. 13 (S. Gervasio-Campo di Mar¬ 
te) aveva approvato le delibere. 

Nel giardino, il prossimo mese, saranno 
piantati degli alberi di alto fusto e saran¬ 
no sistemate anche delie panchine: erano 
numerosi anni che i cittadini della zona 
chiedevano la sistemazione a verde di quel 
prato abbandonato. Con l’iniziativa intra¬ 
presa dalla amministrazione di Palazzo Vec¬ 


chio il problema si può ritenere risolto. 

. Per costruire il nuovo campo di calcio — 
che sarà utilizzato dalle squadre dilettanti 
del quartiere e delle zone limitrofe — il 
terreno ò stato ricavato spianando una 
parte della ■ montagnola » (si tratta della 
terra escavata a suo tempo per sistemare 
l’Affrico) il piccolo appezzamento di terre¬ 
no che confina con i « campini » della Fio¬ 
rentina. Sempre in tema di sistemazione, 
quanto prima inizieranno i lavori per spia¬ 
nare la vasta area davanti allo stadio (lato 
Torre di Maratona) dove in occasione delle 
partite vengono lasciati in sosta i pullman 
e le auto. 

NELLA FOTO: una veduta del nuovo 
giardino al Campo di Marte. 


Sciagura nella strettoia di 
via Reginaldo Giuliani. Una 
donna è stata schiacciata sul 
marciapiede da un autocarro 
dopo che il conducente avreb¬ 
be perduto il controllo [ter 
evitare un ciclomotore. La vit¬ 
tima si chiamava Vincenza 
Bevilacqua, aveva 57 anni 
e abitava in via Reginaldo 
Giuliani 34. 

Scene di disperazione si 
sono avute quando sul luogo 
della tragedia c arrivato il 
marito della donna. E’ stato 
colto da una crM. si è sca¬ 
gliato contro il camion. E’ 
stato accompagnato all'ospe¬ 
dale. 

Secondo la polizia stradale, 
che do|xi i rilievi del caso 
Ita sequestrato l'autocarro, la 
meccanica dell’incidente è 
stata ricostruita cosi. 

Alle 15.45 di ieri pomerig¬ 
gio. un autocarro OM Tigrot¬ 
to targato Firenze 414330 del¬ 
la < Cooperativa Facchini Au¬ 
rora y> di Prato, condotto da 
Sergio Menearelli. 35 anni, re¬ 
sidente a Vaiano in via Gam- 
herone 31. proveniente da Pra¬ 
to. percorreva via Reginaldo 
Giuliani diretto verso il cen¬ 
tro della citta. All’altezza del 
numero ( iv co 58. |hko [tri- 
ma vii via Panciaticlu i he [tor¬ 
ta in p.azza Dalmazia. 1 auto 
carro, [ter cau-c .nuora da 
accertare, finiva miI man .a- 
ptede sinistro rispetto al s.io 
senso di mare a. 

II [tesante automezzo che 


All'lnes-Viri assemblea permanente dall'U luglio 

Le operaie occupano l’azienda 
Il padrone fa finta di niente 


Iniziata sabato l'edizione del 1978 


A Certaldo settembre vuol dire 
tantissimi giochi e spettacoli 


- ! 


CASTELFIORENT1NO 
Daini luglio ie lavoratrici 
della confezione Ines Viri so 
no riunite in assemblea per¬ 
manerne all'tniemo dell'a¬ 
zienda. Due mesi di incontri, 
discussioni, trattative este¬ 
nuanti, manifestazioni, due 
mesi di solidarietà espressa 
da tutti gli altri lavoratori 
della zona. dal.e associazioni 
degli artigiani e dei confescr- 
centi, dalie amministrazioni 
comunali, dai partili po'.:nei 
lì proprietario. :! signor 
Violanti, ha fatto L«ua di 
mente. Incurante delie prote¬ 
ste e deH'isoiamento in cui si 
è venuto a trovare, ha conti 
nuato ad andare per ’.a >ua 
strada. Ha condotto fino al 
termine la procedura d; 
cernia mento per 82 de.le 117 
donne occupate 
« Una chiusura dell’azienda 
— si legge m un comunicato 
diffuso dalie organizzazioni 
sindacali — che si c manifc 
stata in tutti gli incontri ;m 
pedendo un serio e docuenta 
to confronto sulla realtà di 
questa confezione, clic pre 
senta una notevole solidità 
finanziaria ed una pre.-oiza 

t ù clic decennale sul morva 
». Tanto più. clic nessuno 
-- neppure il signor Violanti 
— ha il coraggio di sostenere 
Clic questa industria e <- fin: 
|A» che ha 1 giorni contati. 


Ne: giorni scorsi, si e sv ol¬ 
io un incontro tra i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, la di¬ 
rezione deìl'Inos Viri e i'As- 
siv.az.roe tnriu-tnu'.c I sin¬ 
dacati hanno avanzato una 
pro[>os:a Hanno detto. :n 
sostanza siamo disposti a 
sciogliere iussenib'.ea perma¬ 
nente ed a fare riprende;e 
immediatamente la proda/.o- 
ne Ma ad alcune condizioni: 

proprietario deve sospen¬ 
dere t licenziamenti e al 
tempo stesso, assumere nuo¬ 
vo e qualificato pe sciale 
t cenno ed amministrat.vo 
pt r la conduzione deii'iinpre¬ 
sa. intanto s: inizia subito a 
lavorate ad un « p.ono » ac¬ 
curato sulle condizioni e sul¬ 
le prospettive delì'az.ernia, 
sulla qualità e la quali’.rà 
della produz.one. sulTore.miz- 
za/.ione interna e sulla rete 
di vendita - -se al termine dei- 
l'eia bora za «te de. piano — 
concludevano i sindacati — si 
accerta clic 117 donne sorto 
troppe, siamo disposti a rag¬ 
giungere un accordo sulla 
mobilità. L» risposta della 
controparte era prevedibile: 
un « no » secco del signor 
Violanti ita bloccato anche 
questa prospettiva. 

Quale futuro, dunque» la 
assemblei permanente conti¬ 
nua. per i prossimi storni 
soio previsti altri incontri e 


nummi. Tra i lavoratori è 
iniziata una sottoscrizione a 
favore delle operaie de'.ìT- 
nesVirt: ciascun dipendente 
devo.vera ti guadagno di due 
o e d: lavoro In settimana si 
svogt-ra una .onfe.enza 

«Certo e — commenta En¬ 
zo Masut:, responsabile di 
zona de.la FILTRA CGIL — 
che si potrà raggtttMgere una 
so uzzolii- positiva solo «e fi- 
inra l’O't.nata intransigenza 
padrona.e CV risii: ,o di 
inasprire la sp nazione dentro 
e fuor, '.'azienda pregiudican¬ 
done anche le pocssib.lnà fu 
ture No; non possiamo in 
alcun modo accettare 82 li- 
«enztament: Le coidi/toni 

deTmdiistr.a non sono ’ali 
da g'.Ust.firare un p*ovvedi¬ 
meli! o cosi drastico Le diffi- 
ee.ta possono essere .superate 
con una migliore organizza¬ 
zione del lavoro, con una più 
efficiente rete commerciale e 
con il rinnovo dell'apparato 
tecnologico 

« Pi vece — conclude Masini 
— il proprietario cerca di ri¬ 
solvere tutti ; suo: problemi 
con i licenziamenti e con un 
ricorso sempre più frequente 
al decentramento produttivo. 
Per lui e senz’altro la via più 
comoda, ma non è certo la 
piu giusta ». 

Fausto Falorni 


, Con uno spettacolo d: mu- 
j s;ca e danza popolare sovie- 
. t:ca s: e aperta, sabato scor- 
! so. l'ed.zione '78 del « Set- 
i temhre a Certaldo-». Dome- 
; ntea pomer.sgio. .n piazza 
I della Liberà, il professor 
| Gtovami. Cherub.n; deU'Uni- 
i versila di Firenze ha pò. te- 
j nulo ana confi-renza sul te- 
; ma < Boccaccio e : eonta- 
d.n. >. 

Da Certaldo alto illumina¬ 
ta dalle Laccale, dopo cena, 
e scO'O f. corteo sior.co del¬ 
la Podesteria e del Gruppo 
del calcio in costume della 
Podesteria de'. Galluzzo Fi¬ 
nito .1 lorteo le due squa¬ 
dre si sono incontrate, allo 
stadio, in uva partita di cal¬ 
cio :n costume L'inte>i~o pro¬ 
gramma del «Settembre di 
| Certaldo » r.prende oggi, mar- 
I tedi Ques’o :1 programma 
j delle iniziative da ogzi a do- 
! mene.: 24 settembre 

I OGGI 

I Ore 21.15, .n piazza delia 
Liberta, proiezione di diapo¬ 
sitive e film sul tema «La 
I casa colonica nel Certalde- 
j se»: introduranno i profes- 
| son Italo Moretti e Renato 
Stopani. 

GIOVEDÌ 14 

I Ore 21.15. in piazza della 
I Liberta, concerto di canti po 


polari e folklonstici naziona¬ 
li ed internazionali della co¬ 
rale «Giacomo Puccini» di 
Volterra. 

VENERDÌ 15 

Ore 18 alla saia Riunioni di 
via 2 Giugno apertura del¬ 
la tavola rotonda « Agricol¬ 
tura in Toscana». Interverrà 
il s.ndaco AlLero Ciampo- 
l:n: 

Ore 21 in piazza della Li¬ 
bertà proseguimento della ta¬ 
vola rotonda con la parte- 
c.paz.one delle organizzazio¬ 
ni d: categoria Concluderà 
l'assessore regionale ali’Agri- 
ooltura. Anseimo Pucci. 

SABATO 16 

Ore 13. alla galleria Boc¬ 
caccio, via 2 g.ugno. ;n3ugu- 
raz.one della mostra « La ca¬ 
sa colonica nel Certaldese», 
parteciperanno i professori 
Italo Moretti e Renato Sto- 
pani. 

Ore 21.15. m p.azza della 
Liberta, spettacolo d; canti 
popolari del meridione con il 
gruppo « La Piddica ». 

DOMENICA 17 

Ore 17,30. in piazza della 
Libertà, aoimaz.one teatra¬ 
le per ragazzi «Laboratorio 
3> di Gianfranco Martinelli e 
Cristina Craf. 


LUNEDI 18 

Ore 21.15. :n p.azza della 
Liberta, musica e danza po¬ 
polare brasiliana del gruppo 
« Tatù Guaranà -. 

GIOVEDÌ 21 

Ore 21.15. m p.azza delia 
Liberia, conferenza dibiinto 
sul tema « I giovani p I'agri- 
eoltura » con la partecipazio¬ 
ne del prof. Mario Dini deìia 
facolta d; Aerar.a dell'un.ver¬ 
sila d: F.renze. 

SABATO 23 

Ore 17.30. in p.azza della 
Liberta, animaz.eie spet: sco¬ 
lo Tearake per ragazzi Bep¬ 
pe Drago e A Mar.a De Ro- 
~a. presentano « 1 pup- di 
Pepe ». 

Ore 21.15. :l!a sala riunio¬ 
ni d. via 2 Giugno, pro.ez.o- 
ne d: v.d/itape e presema- 
zione d: « Noterelle su un 
amb.ente contadino del Cer¬ 
taldese negli anni '40 e ’5(b 
del prof Em.l .o Pampa Ioni 
e «Forme d; cultura popola¬ 
re della Valdeisa » condotta 
dal prof. P.er Paolo Benucci. 

DOMENICA 24 

Ore 18. iti p.azza della Li¬ 
bertà. concerto della filarmo¬ 
nica di Firenze « Gioacchino 
Rossini » diretta da Bruno 
Fallami sfilata del gruppo 
storico giovan.le in costume 
fiorentino del XVI secolo. 


trasportava collettame, ime 
stiva in pieno Vincenza Bevi¬ 
lacqua che stava facendo ri¬ 
torno a casa. La limerà don¬ 
na schiacciata dalle ruote ri¬ 
maneva uccisa sul colpo, il 
cor|>o di Vincenza Bevilacqua 
veniva trasportato all'istituto 
di medicina legale dell'ospe¬ 
dale di Careggi a disposizione 
deH'autorita giudiziaria. 

Sul posto per gli accerta¬ 
menti si recavano gli agenti 
della [Milizia stradale. Secon¬ 
do quanto avrebbe dichiarato 
il camionista, rimasto elioe- 
cato. per evitare un ciclomo¬ 
tore che procedeva nella stes¬ 
sa direzione di marcia, avreb¬ 
be perduto il controllo del¬ 
l'autocarro finendo sul mar¬ 
ciapiede. In quei tratto la 
strada è molto stretta e il 
traffico intenso e pesante. 

Le cause delia sciagura non 
sono stale ancora accertale 
dalla [Milizia stradale. Occor¬ 
re svolgere tuti sili accerta¬ 
menti. Perché il camionista 
è finito su! marciapiede op 
[insto alla sua direzione di 
marcia? Le i[M>tesi che si 
avanzano sono: <> il (-.unio¬ 
nista ila cercato di evitare 
di travolgere un ciclomotore 
clic aveva compiuto un im¬ 
provvido scarto oppure l'auti¬ 
sta è finito sii) marciapiede 
a seguilo di una manovra per 
evitare lo scontro con aldine 
auto Ias( late in -o-ta. 

Sono soltanto delle ipotesi, 
ma certo è clic quando è 
arrivata la [Milizia stradale 
le auto erano sparite. 

Il trattilo è rimasto bloc¬ 
calo per diverso tempo nei 
due sensi: da piazza Dalma¬ 
zia a Sesto e viceversa. Sono 
intervenuti sili jio'to aniiie 
i vigili urbani (ho hanno 
faticato non jmko per ristali.- 
lire la circolazione. 

Sulla tragica morte di Vin¬ 
cenza Bevilacqua i gruppi co 
niuni'ti dei quartieri 9 e 10 
hanno emesso un com un calo 
in mi si sottolinea ctie « la 
disgrazia non può essere im 
[lutata solo al cu'O o alia 
imperizia del (.unionista >. ma 
alia peruolosiià della stret¬ 
toia di v a Reginaldo Giuliani. 
t Si trotto di provi edere — è 
scruto nei romana alo — ro 
pidamente per trovare mia -o- 
luztnne adeauata alle esperi 
ze del traffico, piuttosto p" 
.'Olite iv qiiC'ta strada, e alla 
incolumità dei cittad-ni che 
hanno la ventura di aiutare 
nella strettoia i. 

Si .sotto),nea fra l'altro clic 
« ì'ammmi-traZ'One comunale 
si era imi>egnata ad aprire la 
tangenziale Sord Oi e»! la qua 
le avrebbe dovuto raccogliere 
gran parte del traffico che at¬ 
tualmente attrai ersa tuo He 
g inalilo Giuliani. Ci risulta 
che imfiedimenti alla rapida 
attuazione di questo progetto 
provengono dalla burocrazia 
delle ferrovie che ancora non 
hanno concesso Vautorizzazio 
ne a procedere per la cosini 
gioite del sottovia ferroviario ». 

Il comunicato dei gruppi 
lomunisti dei quartieri 9 e 
10 conclude auspicando i ima 
costo mobilitazione dei citta¬ 
dini c delle istituzioni che li 
rappresentano » per risolvere 
problemi d; cosi vasta portata. 


Conclusa la vertenza 
alla Benelli Meccanica 


Si è chiusa la vertenza 
alla Benelli Meccanica, 
uno scontro che durava 
da circa 8 mesi, die ha 
visto i lavoratori lottare 
contro la posizione di 
chiusura dell'Azienda, sui 
punti qualificanti quali la 
garanzia dell'occupazione, 
l'organizzazione del lavo 
ro. ambiente di lavoro e 
medicina preventiva. In 
un comunicato, il consi¬ 
glio di fabbrica dichiara 
che t la lotta ha avuto an¬ 
che momenti di unifica 
7ione con ì problemi più 
generali posti dal Sindaca 
to attraverso la piattafor¬ 
ma di Zona *. 

i I lavoratori — prose 
gue la nota — hanno da 
to un giudizio positivo di 
come si è chiusa questa 
vertenza, perché alcuni 
punti previsti dall'accordo, 
quale il controllo del d a 
centramento e l'organiz¬ 
zazione del lavoro permet¬ 
teranno ai C d.F. nei pros¬ 
simi me.si di portare avan¬ 
ti tutte quelle inizia'ive 
per incrementare roe'uipa 
/ione :. 

L'accordo prevede - il 
mantenimento de» livelli 
occupazionali e incremen¬ 
to di alcune unita produt 
tire: il diritto di informa 
/ione sul decentramento 
produttivo e organizzazio¬ 
ne del lavoro: per l'am¬ 
biente di lavoro: l'intro- 


! ! 


dazione della medicina 
preventiva all'interno del 
l'azienda con il Consorzio 
socio sanitario della Zona 
Sesto. Campi. Calenzano: 
18 passaggi di qualifica e 
infine, l'utilizzazione di 
tre feste soppresse per tre 
giorni di ferie aggiuntive 
alle 4 settimane. 


IL PARTITO 


E’ convocato per venerdì 
alle 21 .o federa zi co e l'attivo 
pi ov.no ia ie del partito per 
discutere su: « Iniziativa de', 
partito sull'equo canale e il 
piano decennale per Tedili 
zia » All’attivo seno .nvdat. 
; segretari comunali c d: 
z.on-a. i s,odaci c vice sn 
daci, i prendenti e vice lire 
sidenti e capi gruppo dei 
consigli di quariiere del’.: 
città c ì compagni d<. 
SUNIA. ARCAI’. CGIL. IACP 

! ~ TRENO PER 

! IL FESTIVAL 

» DI GENOVA 

| In federazione prosegue 

la raccolta delle prenota¬ 
zioni per il treno straor¬ 
dinario per la manifesta¬ 
zione conclusiva della fa¬ 
sta nazionale dell'Unità 
a Genova domenica 17. 

Prezzo de! biglietto lira 
6.000. Partenza dalla sta¬ 
zione di S.M. Novella al¬ 
le ore 6.35; rientro a Fi¬ 
renze alle ore 23.45. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P zza S G.nori 20 r. p z.za 
Dololto 5 r. via Ginor. 50 r. 
v.h- Calala fimi 2 A. v.a dc.'.a 
Scaia 49 r, Borgoan.spanti 
40 r. via G P. Ors.n, 27 r. 
p zza delle Cure 2 r. p zza Dai 
ma7.: i 24 r. v.a G P. Or.'.n. 
107 r. v.a di Brozz. 282 a 1). 
via Stamina 41 r. vie Guida 
n. 89 r. via Sen^-e 206 r. m*. 
v.a7- SM Nnvel'a. v.a Cal¬ 
za ual: 7 r 

CULLA 

La (.»'..: de. rompavi. A! 
fiero e Mar.a Falorni. di Cu- 
stelfiorent.no. e st :’a albe 
tata dalla nasc ;a di Alessio. 
A Maria. Altiero ed ai piccolo 
Alessio giungano le felicita 
Zion: de. compagni deil'Irpe: 
e della nostra redazione. 

RICORDO DEL COMPAGNO 
BONGINI 

Rosi e lanng.ia. con ì d:- 
pr»ident; del ncgoz.o. parte 
npano con dolore alla .scom¬ 
parsa del compieno Tarqu:- 
nio Bonpuii e. sono affettilo 
samente vicini a Franco e 
famiglia. 

DIVIETO DI SOSTA 
IN VIA MARCONI 

D.» domani, la .std»; si.a 
dalc d: via Marconi sa ra :n 


' ‘ere.-«aia da lavori d; mter 
: r.niieni: d; una conduttura 
! eieitr.ca pt-r T.mp.anto sema 
for.co Pr.veli.no Marconi. Per- 
’ant.i nella >.a Marconi, trai 
■ :o Pn-.’ell.no viale dei Mille 
vara is’.’uilo :! div.eto ri: so 
Ma permanente sii! lato s.n:- 
siro ri. marc.a I veicoli la 
'C.a’; ahUs-.vamecte in sosta 
j saranno rimossi mezzo car- 
! ro attrezzi 

• NOZZE DORO 

, Nel 50 ami.versar.o del lo¬ 
ro matr.mon.o, . compagni 
1 Angiolo Pa-qu.m e Paolina 
J Amadon. della sezione di DI- 
! cornano, iscritti al partito fm 
dal 1921. hanno sottoscritto 
veni im.la l.re per l'Unità 
Gungano alla fei.ee coppia 
I gl: auguri della nostra reda 
! z.one. 


Le famiglie di Giampiero 
DeglTnnccenti. Marco Mat 
temi. Mario Mancini, Gian 
ni Mazzanti, Paolo Mazzan 
ti partecipano al dolore del 
l’amico Fabrizio per la scom 
parsa del padre 

TARQUINIO BONGINI 

Firenze, 9 settembre 1978. 
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Ad una stretta la lunghissima vertenza della fabbrica aretina . 


La Lebole presenta il suo piano 

e fa il check-up» dell'azienda 

Organizzazioni sindacali e direzione stanno discutendo il documento con ('obbiettivo 
dell'accordo - La proposta dei dirigenti: produrre di più e ridurre il numero dei lavoratori 


Mostra di 
Guttuso 
a Vico 
d’Elsa 

Da sabato 16 a domenica 2-1 
lettembre si svolgeranno a 
Vico d’Elsa le manifestazio¬ 
ni « Vico-arte ’78 ». Il tema 
prescelto per questa inizia¬ 
tiva culturale è quello del 
neorealismo visto sotto diver¬ 
se angolazioni e nella tripli¬ 
ce dimensione delle arti figu¬ 
rative, del cinema e della 
narrativa. 

Gli organizzatori hanno al¬ 
lestito una grande mostra 
antologica del periodo neo¬ 
realista di Renato Guttuso e 
Ernesto Treccani ai quali si 
aggiungeranno in qualità di 
espositori il pittore francese 
Bonnefoit e lo scultore Ci¬ 
polla. 

Durante la settimana sa¬ 
ranno proiettati due film: 
«Roma città aperta» e «Mi¬ 
racolo a Milano » con intro¬ 
duzione del professor Alberto 
Pozzolini. Per iniziativa del 
Comune di Barberino d’Elsa 
verrà dibattuto il problema 
della difesa ilei centri storici 


BACINO DI GAVORRANO — 
Da ieri mattina, 28 famiglie 
operaie di Bagno di Gavor- 
rano, località nel cuore del¬ 
la zona mineraria, hanno una 
nuova abitazione consegnata 
loro dalla : cooperativa pro¬ 
prietà indivisa « Progresso 
edilizio » affiliata alla Lega 
nazionale delle cooperative. 

I 28 appartamenti composti 
da 4 vani per complessivi 80 
metri clnscuno. ubicati nella 
zona 107 a Nord del paese, 
completamente urbanizzati 
dalPainmlnlslrnzìone comu¬ 
nale, sono stati costruiti dal 
consorzio edilizio Etrurla sul¬ 
la base deirtnvesttmento di 
mezzo miliardo stanziato dal¬ 
la cooperativa. 

E’ questa In prima coopera¬ 
tiva a proprità indivisa tra le 
decine sorte in tutta la Ma¬ 
remma c risponde In termini 
positivi alla « fame di case » 
del lavoratori. Nata alcuni an¬ 
ni fa per iniziativa di alcuni 
soci. la cooperativa progres¬ 
so edilizio, e andata pro¬ 
gressivamente allargando la 
sua base giungendo oggi ad 
oltre 60 soci, con forti possi¬ 
bilità di sviluppo 

La consegna delle «chiavi 
di casa ». è avvenuta sabato 
pomeriggio, ed è stata una 
vera e propria festa non solo 
per chi si è visto assegnare 1’ 
appartamento, ma per l'intero 
paese che b! è riunito nel va- I 


« Storia del 
. ciclismo » 
vince il 
Bancarella 

PONTREMOLI — La quindi¬ 
cesima edizione del Premio 
Bancarella Sport è stata vin¬ 
ta dal giornalista Gian Paolo 
Ormezzano con il volume 
«Storia del ciclismo» (edito 
da Lcciganesi). 

Ormezzano, attuale diretto¬ 
re di « Tuttosport » ha otte¬ 
nuto 44 voti sui 134 fatti per¬ 
venire da librai, bancarelli¬ 
sti, presidenti dei « panath- 
lon club », personalità del 
mondo della cultura, dello 
sport e del giornalismo. 

La vittoria di Orniezzano 
è stata incerta fino alla fine 
e per soli 4 vati ha avuto la 
meglio — proDrio come in 
una corsa ciclistica — allo 
sprint su « Addio, ultimo 
uomo » del fratelli Angelo e 
Alfredo Castlglioni (edito da 
Rusconi). 

Ottimi classificati Sandro 
Mazzolo con il libro « La pri¬ 
ma fetta di torta » (Rizzoli) 
al quale sono andati 23 voti 
e « Vita di sub » di Gaetano 
Cafiero (Sei) con 18 voti. No¬ 
ve voti sono andati Invece 
a Liana Orfel con « La gran¬ 
de casa chiomata circo ». 


sto piazzale antistante 11 con¬ 
dominio, per prendere visio¬ 
ne degli alloggi, del criteri 
edilizi di costruzione ed as¬ 
sistere al discorso ufficiale 
tenuto dal senatore Fusi che 
fw messo in (risulto il si¬ 
gnificato e 11 valore che as¬ 
sume questo avvenimento nel 
quadro dclln situazione edili¬ 
zia-abitativa del paese. 

L'importanza dcU'assegna- 
zione di questi alloggi, nella 
specifica realtà di Bagno di 
Gavorrano, è enorme, in 
quanto dare una abitazione 
moderna e civile a ben 100 
cittadini, su 2.000 abitanti 
complessivi, è un elemento 
che merita proronda atten¬ 
zione. Vivacità e dinamismo 
del consiglio di amministra¬ 
zione della cooperativa « Pro¬ 
gresso edilizio ». sensibilità 
dell’amministrazione demo¬ 
cratica nel predisporre aree 
e servizi; capacità tecnica c 
solerzia nella costruzione de¬ 
gli immobili dn parte del Con¬ 
sorzio Etrurla, dimostrano in 
modo lampante come può es¬ 
sere possibile risolvere 11 
drammatico problema della 
casa passando da deciamn- 
zieni verbali nd atti concreti. 

Un’indicazione, quella pro¬ 
veniente da questa comunità 
operaia, che pensiamo debba 
essere accolta 

p. Z. 


AREZZO « Siamo ad una 
stretta » dice la compagna 
Salvietta segretaria della se¬ 
zione di fabbrica della ver¬ 
tenza Lebole. Ieri sera' infatti 
organizzazioni sindacali e di¬ 
rezione aziendale si , sono 
riunite per tentare di giunge¬ 
re ad un accordo sul piano 
presentato dalle Lebole, che 
prevede la ristrutturazione di 
settori della fabbrica e la 
messa in cassa integrazione 
speciale di 230 addetti in 
tempi brevi. Quello dell’a¬ 
zienda è un piano triennale 
clic prevede alla sua scaden¬ 
za, nel 1081, un aumento del¬ 
la produttività pari al 30 33 
per cento e una riduzione di 
616 unità lavorative. 

La Lebole Euroconf ha 
presentato, cioè, il suo piano 
di risanamento. E su questo 
i giudizi non sono certo con¬ 
cordi. Nel merito del piano 
dell’azienda le organizzazioni 
sindacali non inumo ancora 
espresso pubblicamente il lo 
ro giudizio, proprio per non 
compromettere la trattativa 
in corso. 

Sulla cassa integrazione per 
230 addetti si nutrono co¬ 
munque aperte preoccupazio¬ 
ni. L’obbicttivo della Lebole è 
quello comunque di ridurre 
l’occupazione di G1G unità 


Le città 
gemellate tra 
cui Grosseto 
contro 

la bomba « N » 

OROSSETO — Una risolu¬ 
zione di protesta contro la 
produzione della bomba al 
neutroni, la famosa « bom¬ 
ba N ». è stata sottoscritta 
dalle amministrazioni delle 
città associate alla Federa¬ 
zione mondiale delle città ge¬ 
mellate di cui fa parte an¬ 
che Orasseto. 

La dichiarazione porta la 
firma delle città di Cothus 
(RDT), Grosseto, Koslce (Re¬ 
pubblica Socialista Cecoslo¬ 
vacca), Llnezc (URSS), MOn- 
trcuil (Repubblica france¬ 
se) Moptl (Repubblica del 
Mail), Targowlxschtt (Repub¬ 
blica popolare di Burgarii). 
Zlclona-Gora (Repubblica po¬ 
polare polacca). 

Le amministrazioni comu¬ 
nali delle città gemellate, a 
nome dei propri cittadini, 
protestano contro la recen¬ 
te iniziativa di corsa al 
riarmo con la produzione del¬ 
le armi ai neutroni. 


entro l’8l e questo appàré u- 
no dei.'punti chiave per « il 
risanamento versione ' dire-, 
zione. Lebole ». 11 - tentativo 

dell'azienda è quello dj/ierie* 
re ben uniti i due ' contriti: 
risanamento c riduzione degli 
addetti. Non parla di licen¬ 
ziamenti e probabilmente 
l’accordo con LENI del feb¬ 
braio a questo proposito è 
servito a qualcosa. 

Le ipotesi dell'azienda sono 
quelle del prepensionamento, 
di incentivi per l’esodo vo¬ 
lontario. di eventuali colloca 
zioni di impiegati in produ¬ 
zione, olire, naturalmente, al¬ 
la continuazione del blocco 
del turn over che dura ormai 
da anni. Il discorso dell’a¬ 
zienda si è fatto a questo 
punto abbastanza semplice: 
se le organizzazioni sindacali 
accettano il piano, accettano 
anello la cassa integrazione. 
Se non giungono nd un ac¬ 
cordo pare che nella giornata 
di oggi la Lebole Euroconf 
inizi la procedura per la ri¬ 
chiesta della cassa integra¬ 
zione speciale e sposti la 
trattativa all’ufficio regionale 
del lavoro. 

Entrando nel , merito del 
piano, se le organizzazioni 
sindacali ancora .non si - pro¬ 
nunciano ufficialmente, negli 
ambienti politici il dibattito è 
già a|K'rto. Le critiche sono 
numerose: il piano, nonostan¬ 
te tutti gli accorgimenti tec¬ 
nici, nella pratica corrode le 
basi 'produttive. Il rischio 
maggiore è che questa corro 
sionc non si limiti ai G16. Se¬ 
condo alcuni non sono verifi¬ 
cabili le ipotesi fondamentali 
del piano, quelle cioè che 
prevedono un aumento della 
produttività ed una eccezio¬ 
nale espansione delle vendite 
aH’estero. 

Viene criticato Io stesso 
punto qualificante deUcspnn- 
sione dello vendite nel mer¬ 
cato estero e in quello inter¬ 
no. Tutti d’accordo sul fatto 
che la Lebole non può avere 
un mercato solo italiano, ma 
molti sono perplessi sulla 
possibilità di basare il rilan¬ 
cio su questa espansione. Se 
questo piedistallo venisse n 
cadere, addio sogni di risa¬ 
namento e di rilancio. E l’a¬ 
zienda sull’effettiva possibili¬ 
tà di conquista dei mercati 
esteri a livelli da essa indica¬ 
ti. non ha dnto garanzie veri¬ 
ficabili. Inoltre, per ciò che 
riguarda 11 mercato Interno, 
secondo alcuni, la Lebole 
punta su fasce di mercato 
chiaramente in contrazione. 

Comunque la presentazione 
del piano, che indica per la 
prima volta, l'insieme dei 
problemi della Lebole. rap¬ 
presenta Ih fine delle divaga¬ 
zioni registrate fin qui. Non 
si addebita più soltanto alia 
distribuzione o all’assentei¬ 
smo la crisi della Lebole. ma 
ad un insieme di problemi. 

Individuare i problemi pe¬ 
rò non basta. Occorre trova¬ 
re anche le soluzioni giuste e 
su queste il confronto è de¬ 
stinato a continuare a lungo. 

Claudio Repek 


Le case costruite dalla cooperativa « Progresso edilizio » 

Hanno ora una nuova abitazione 
28 famiglie di Bagni Gavorrano 

Le chiavi degli appartamenti consegnate domenica - L'intervento 
della cooperativa a proprietà indivisa - Una festa per il paese 



Foto d’epoca a Cascina 


Domenica scorsa a Cascina è stata inau- j 
gurata la 56. edizione della Campionaria del 
mobile e detta Mostra degli artigiani riu¬ 
niti giunta alta sua trentesima edizione. 
Alla cerimonia il governo era rappresentato 
dal sottosegretario all’Industria e Commer¬ 
cio, on. Sineglio, la Regione Toscana dal¬ 
l'assessore regionale Giacomo Maccheroni, 
mentre erano presenti le autorità provin¬ 
ciali fra cui 11 prefetto e II presidente della 
Camera di Commercio, dottor Ricci, i sin- 
dacl degli undici Comuni che fanno parte 
del comprensorio dei mobile pisano, nume- J 
rosi operatori economici del setthore, Tono- | 
revote Bernardini e II senatore Lazzerl. I 

La campionaria e la mostra degli artigiani ! 
occupano complessivamente un'area di espo- I 
sizione di oltre 10 mila metri quadrati co- I 
perti e al loro Interno comprendono oltre I 
3CO stand. Come di consueto gli oneri di 
casa li ha fatti il compagno Enzo Bortini 
sindaco di Cascina e con lui i presidenti 
delle due mostre. Morelli e Ponpana. Il 
presidente delia camera di commercio dottor 
Ricci ha posto In luce i progressi compiuti 
dai mobilieri pisani nella conquista dei mer¬ 
cati esteri, tanto che la esportazioni sono 
passate dal 2 miliardi e mezzo di fatturato 
nal primi sei masi dal 1977 agli oltre 8 mi¬ 
liardi dei primi sei mesi di quest'anno con 


prospettive di un ulteriore sviluppo. L’asses¬ 
sore Maccheroni ha ricordato l’Interasse con 
cui la Regione segue I problemi della pic¬ 
cola e media impresa In Toscana a l'Impor¬ 
tanza del progetto legno all’esame degli or¬ 
gani regionali che entro la fine dell'anno 
dovrebbe diventare un valido strumento ope¬ 
rativo a sostegno della produzione e della 
programmazione del settore. Anche il sotto- 
segretario Sineglio ha rilevato l'esigenza di 
andare in tempi brevi ad un chiarimento 
dei rapporti fra governo centrale e Regioni 
sui problemi dell’artigiano per attribuire 
alle Regioni una funzione di promozione e 
di sostegno che parta dalle realtà locali e 
si inserisca in un disegno generale di pro¬ 
grammazione economica. 

Nell'ambito della manifestazione è organiz¬ 
zata una mostra di vecchie fotografie, per 
Iniziativa del Clnefoto Club di Cascina, In 
collaborazione con il comitato delle attività 
culturali del Comune. La manifestazione 
sarà integrata da una retrospettiva delle 
foto premiate nelle prime edizioni del Pre¬ 
mio nazionale d'arte fotografica «Truciolo 
d'oro ». 

Nella foto: gli studenti della scuola di 
disegno professionale in un’immagine del I 
1927, esposta alla mostra. ' 


A un mese dall'insediamento 

Primi interventi 
della nuova giunta 

di Porto Azzurro 

• -* ,\ 

Presentato il programma per i prossimi mesi - Un 
mutuo di ottanta milioni * Le scelte prioritarie 

PORTO AZZURRO - A cir¬ 
ca un mese dal suo insedia¬ 
mento, primo importante at¬ 
to nuova ghmtu, che ha 
presentato' alle forze politiche 
di Porto Azzurro un program¬ 
ma di intervento relutivo allo 
scorcio rii legislatura che un | 
cura rimane prima del pros¬ 
simo turno elettorale. 

Per quel che riguarda il 
settore finanze, l'assunzione 
di un mutuo di 80 milioni 
consentirà di risolvere le pen¬ 
denze arretrate, ma si pensa 
anche ad un incremento del¬ 
le entrate relative alle tasse 
di competenza del Comune, 
eliminando le evasioni ad 
esempio dal pagamento del¬ 
l’imposta sulla raccolta dei 
rifiuti solidi. 

Ma il punto sul quale la 
nuova giunta intende qualifi¬ 
carsi è l’assun/irnc di tutti 
gli strumenti di pianificazione 
di cui Porto Azzurro neces¬ 
sita. Quindi si dovrà in tem¬ 
pi brevi giungere allo stu¬ 
dio ed all'approvazione della 
variante generale al piano di 
fabbricazione, del piano per 
l'edilizia economica e popola¬ 
re. del piano pluriennale di 
attuazione e, in collegamen¬ 
to con essi, il nuovo piano del 
commercio. 

Il documento proponendo. 


poi, una serie di interventi 
realizzabili nel settore lavori 
pubblici. . , 

!. ,'QvvUuTH'flte(urui .attenzione 
pTirtreòln/o* tiene»* Uedicatà ni* 
settore turismo, principale ri 
soma rii ? Pofto' ùVjuhrro, iji 
presenta un'ampia serie di 
proposte finalizzate ad un hi 
crcmento cd alla razionalizza 
zicue delle presenze. 

11 pacchetto di proposte è 
stato nei giorni scorsi dlscus 
so dai partiti di Porto Az 
zurro e. a tal proposito, non 
ci si può sottrarre dnl di 
chiarore negativo il fatto che 
il PSI, richiamandosi alla po 
sizione di disimpegno assilli 
ta all'atto della formazione 
della nuova giunta, no» abbia 
voluto partecipare alla pre 
volitiva discussi»ne della boz 
za. riservandosi di farlo in 
consiglio comunale. 

Nel mmmnto stesso in cui 
la DC di Porto Azzurro, che 
ha pagato con una frattura 
interna lo crisi deH’ammini 
strazione. decide di discute 
re il programma della giun¬ 
ta unitamente u tutte le for 
ze elio ne fanno parto, il fat¬ 
to che i socialisti siano asse» 
ti appare davvero poco coni 
prensibile. 

Sergio Nossj ; 


A proposito di alcune nomine effettuate dalla deputazione del Monte dei Paschi 

Inaccettabili le pregiudiziali politiche 

Un « dimissionamento » su commissione? - La vicenda dell’istituto federale di Credito agrario - Si 
attendono ora le decisioni della Banca toscana sperando che essa sappia dimostrarsi autonoma 


La deputazione amministra- t 
trice del Monte dei Paschi i 
di Siena ha effettuato iteli' i 
ultima riunione un consistente | 
pacchetto dì nomine in vari j 
enti e società dei quali a ! 
banca senese è partecipe. 

Si è trattato in buona paria i j 
dill'adeàuamcnto di una se r 
nle-dl -rappresentanze alla 
nuova realtà interna della 
deputazione amniinistralrice, 
così come scaturì dal com¬ 
plesso delle nomine effettuate 
a luglio dello scorso anno da 
parte degli enti locali senesi 
c a dicembre da parte del 
ministero del Tesoro. La pras¬ 
si seguila è stata abbastanza 
insolita: non in tutti i casi. 
Infatti, si trattava di organi 
amministrativi scaduti. E r sta¬ 
ta infatti la nuova deputazio¬ 
ne, con lettera del presidente , 
che ha praticamente «dimis¬ 
sionato» tutti i rappresentan¬ 
ti del Monte dei Paschi nelle i 
varie partecipazioni o società ! 
controllate. 

Il risultato di questo «di- j 
missionnmento» In massa è j 
stato duplice: da un lato ha 
consentito soprattutto alla 
OC. ma anche al PSI. di 
spazzare via da ogni centro 
di potere bancario i massimi 
esponenti dei vecchi gruppi 
dirigenti provinciali, che pro¬ 
prio sulla vicenda delle no¬ 
mine ' al Monte dei Paschi 
erano ' stati clamorosamente 
sconfitti; dall'altro ha con¬ 
sentito al nuovi amministra¬ 


tori della banca senese di 
consolidare le loro posizioni 
aggiudicandosi anche una 
buona parte degli incarichi 
nelle partecipazioni esterne. 

E' questo uno degli elemen¬ 
ti che ha determinato II mag- 
ie tilrttonMn 


volo contrario dei comunisti 
e dn socialisti, si è giunti 
all'elezione di tre membri in¬ 
terni dclln deputazione c di 
un tecnico della banca, tor¬ 
nando indietro anche rispetto 


al recente passalo. 

tazlott<u.L. * .^Stilla base -delia, scelta rfi. 

seriesK Uòpo's abL**. 
del luglio 77 era statò esplt- I strafori del Monte, si e (filiti 
diamente indicato di prove- ; ti inoltre ad .inventare di sana 


derc, ovunque possibile, allo 
scumulo degli incarichi, ci si 
viene ora u trovare di fronte 
ad una linea esattamente op¬ 
posta, che pretende di accen¬ 
trare verliclstlcamcnte su po¬ 
chi personaggi’ Il massimo 
delle responsabilità. 

Il più vistoso c negativo e- 
sempio è ventilo per la Cassa 
di presidenza dei dipendenti 
del Monte del Paschi, orga¬ 
ni sino che amministra decine 
t forse centinaia di miliardi 
delle pensioni c delle liquida¬ 
zioni in via di maturazione c 
che. soprattutto netta città 
di Sierta, ma anche altrove, 
incide fortemente nel merca¬ 
to immobiliare. Con un con¬ 
siglio di otto membri, compo¬ 
sto da una parie d( quattro 
amministratori espressi dalle 
organizzazioni sindacali, sa¬ 
rebbe. stato opportuno per la 
azienda andare dall'altra, ad 
urta rappresentanza csprezv.o- 


pianta, quando nessuna legge 
o regolamento la prevede, 
l'incompatibilità tra il ruolo 
di sindaci revisori c quello 
di amministratori. E' il caso 
che sta esplodendo per l'Isti¬ 
tuto federale di Credito Agra¬ 
rio della Toscana. In base al¬ 
l'accordo del luglio 1977 alla 
presidenza di questo organi¬ 
smo dovrebbe essere eletto 
un amministratore indicato 
dal Partito comunista. 

Fino ad ora la presidenza 
dclVlstltulo federale di Cre¬ 
dito Agrario C stala sempre 
assegnala, dal momento che 
lo statuto prevede clic per 
essere membri del consiglio 
d'amministrazione di questo 
.organismo occorre essere am¬ 
ministratori degli istituti di 
credito partecipanti (Monte, 
Banca toscana. Casse di ri¬ 
sparmio>. a sitidact revisori 
o addirittura sindaci revisori 
supplenti di questi istituti. 


he di forze anche esterne alla 1 S'clla ricerca di un ulteriore 
banca. Invece attraverso una 1 decentramento delle responso- 
decisióne assunta a maggio - ! biìità è già stata persino prc- 
fanza in deputazione, con il sa in esame la possibilità di 


i una modifica statuaria clic 
I permetta di attingere animi- 
| lustratori dclilFCAT anche al 
i di fuori dei consigli d'animi- 
lustrazione c del collegi sin¬ 
dacali degli istituti parteci¬ 
patili. 

Ecqo, Invece, che proprio 
! ■ mentre va avanti questo di- 
I scorso. : il collegio sindacale 
I del Monte del Paschi dichiara 
l con una presu di posizione 
uin/atrrate del presidente, di 
«manifestarsi contrarlo a che 
i sindaci del nastro istituto 
passano fnr parte dt consigli 
di amministrazione di società 
.controllate o collegate e di 
consigli d'ammlnlstrnzlone di 
enti in cut partecipa l"lsti- 
tuto stesso». Dopo di che, 
solerle come noli mai, il pre¬ 
sidente del Monte dei Paschi. 
Coda Nunziantc, si premura 
di trasmettere al presidente 
della Banca toscana, che ne 
dà lettura in consiglio, fi te¬ 
sto della presa d’atto della 
deputazione ammtnistratrlcc 
del Monte del Paschi, sottoli¬ 
neando che questo gesto viene 
compiuto proprio « neinmml- 
nenzo della nomino del rap¬ 
presentanti del Monte c della 
Banca toscana nel consiglio 
dell'Istituto federale rii Cre¬ 
dito Agrario». 

Appare evidente il signifi¬ 
cato della manovra: condizio¬ 
nare la decisione che si sta 
per assumere facendo blocco 
contro il candiaato di cui si 
parla, il prof. Alberto Zanni, 


con motivazioni speciose c 
apertamente costruite, di 
fronte all'nnpossibilità dt un 
giudizio negativo in merito al¬ 
la competenza, alla professio¬ 
nalità alle capacità possedu¬ 
te. Rispetto a questi veli, che 
manifestano:più,un carattere .-, 
poHtic.O'-vhc > ' toccto’i 

ora al consiglio (ictlà Burniti' 
toscana pronunciarsi. Sapra 
essere, questo organismo, suf¬ 
ficientemente autonomo ri¬ 
spetto al Monte dei Paschi, o 
rimarrà nel ruolo di solerte 
esecutore di direttive? 

Nel complesso st tratta di 
una vicenda assai difficile ma 
da essa è possibile partire 
almeno per una riflessione 
seria attorno al rapporti ira 
amministratori di un grande 
istituto pubblico come il Mon¬ 
te del Paschi c la società lo 
Senna, nelle sue espressioni 
sociali, politiche, c culturali. 
Non è permesso a nessuno 
di pausare che sia possibile 
amministrare una banca di 
questo genere per investitura 
daWalto, senza dover rendere 
conio ad alcuno. 

Una rapida correzione di 
rotta si travolte, altrimenti è 
certo clic i motivi di conflit¬ 
tualità st andranno accrescen¬ 
do c non ne potrà derivare 
nulla di buono per la banca ' 
senese. 

Alessandro Vigni 


Nel dibattito sullo scalo livornese interviene il consiglio di zona CGIL-CISL-UIL 


I CINEMA IN TOSCANA 


I problemi del porto vanno oltre il territorio di Livorno 

Non lasciare il dibattito in mano ai soli addetti ai lavori - Decisiva la programmazione nazionale - Il ruolo degli 
enti locali e della Regione - La gestione delle attività portuali * Il problema del risanamento degli ambienti di lavoro 


Nel dibattilo sui problemi connessi al porto di Livorno, 
Interviene, con un proprio contributo, la segreteria del 
consìglio di zona CGIL-CISL-UIL. 


LIVORNO — La segreteria 
del consiglio di zona CGIL. 
CISU UIL intervenendo nel 
dibattito che si sta svilup¬ 
pando sui problemi del por¬ 
to di Livorno, vuol tenta¬ 
re il superamento di un li¬ 
mite, che a suo avviso, fino 
ad ora si è registrato, quel¬ 
lo cioè di restare in un di¬ 
battito «tra esperti o addetti 
ai lavori ». 

Sia ben inteso: :n questa 
materia gli esperti occorrono 
e il contributo degli addetti 
ai lavori c indispensabile. 
Dobbiamo tuttavia tener pre¬ 
sente che affrontare questo 
problema significa deo:dere 
oggi, una parte rilevante del 
futuro della città e del coni 
prensorio. del loro assetto 
economico e produttivo c 
quindi degli investimenti pub¬ 
blici e privati, de; loro effetti 
•uU'occupazionc. quindi del¬ 
la formazione professionale 
del giovani, e dell’assetto 
complessivo del territorio 

Sulle decisioni da prendere 
• Livorno influiranno in mo 
do rilevante le decisioni del 
la programmazione naziona¬ 
le: da qui l'esigenza di una 
battaglia che. individuati gli 
obiettivi specifici territoriali. 
Il sappia saldare ccn i vin 
coli e gli orientamenti che i 
lavoratori vogliono inserire 
nel pinao 79-81, convinti 
— come è stato detto nel d - 
battito — che la crisi del 
esc non si ferma ai confini 
1 nostro territorio. 

7>i quert-i impostazione de 
rtva la individuazione di f.tt 
tari diversi che possono de 


terminare m senso positivo 
o meno Io sviluppo del no¬ 
stro porto. Ne vogliamo ana¬ 
lizzare tre. che ci sembrano 
di un certo rilievo: 1) la pro¬ 
grammazione nazionale: 2) il 
ruolo dei governi locali e del¬ 
la Regione per la program¬ 
mazione delio sviluppo del 
porto; 3» la gestione delie at¬ 
tività portuali. 

ffc Il richiamo della pro- 
™ grammazione nazionale, 
libera immediatamente 
problema dello sviluppo por 
tua le d» Livorno dai peri¬ 
coli dt municipalismo impli¬ 
citi nella richiesto di con.-i- 
stenti investimenti pubblici 
per costruire nuove banchi¬ 
ne. per attrezzarle di mezzi 
meccanici moderni, per r..sa 
nare le vecchie, rendendo lo 
stesso ambiente di lavoro p,.i 
sicuro, per 11 completamento 
della superstrada Firenze 
porto <e da subito del colle¬ 
gamento porto stagno), del 
riassetto complessivo del 
stema viario e ferroviario, 
progettando la costruzione 
deH'Interporto fra Pisa e Li 
verno. 

Un punto fermo deve esse 
re il finanziamento per 
il completamento della Dar 
sena Toscana mentre ogn: 
sforzo deve essere fatto per 
accelerare i tempi di am¬ 
pliamento c ammodernameli 
to dello scalo ferroviario di 
Calambrone già approvato d ■’ 
consiglio dt amministrazione 
delle FS. ma del quale i tem 
ni estremamente lenti del' 1 
burocrazia statale non assi¬ 


curano la funzionalità che tra 
quattro-cinque anni. Nel com¬ 
plesso di questi interventi de¬ 
ve collocarsi anche la costru¬ 
zione di una stazione maritti¬ 
ma per soddisfare il crescente 
volume di traffico passeggeri. 

Fare questi Investimenti a 
Livorno non è in contrasto 
j con la decisione di privile¬ 
giare eli invstimentl per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Si 
chiedono, questi investimenti. 
Infatti, consapevoli che lo svi¬ 
luppo del porto di Livorno co¬ 
me scalo di interesse nazio- 
i naie è scelta fatta da tempo 
j e non dai soli livornesi. Si 
; tenga conto anche che lo sv:- 
l lappo del porto, insieme 
1 a quello delle aziende minori 
! livornesi, è in alternativa a 
j nuovi grandi insediamenti ,n- 
ì dustriaii che il sindacato non 
i rivendica per la nostra zona 
] Questo deve essere chiaro, 
! proprio in rapporto alle scel- 
1 te d: programmazione nazio- 
j naie ed anche In riferimento 
I alla proposta di piano tnen- 
, naie avanzata dal governo 
! nella quale vi sono impegni 
! a nostro avviso insufficienti 
j per ì porti nazionali com¬ 
plessivamente intesi, qumd: 

■ anche per Livorno. 

Ma l'impegno per fare as 
sumere questi contenuti al 
piano triennale 79^1, dovrà 
significare rivendicare una 
programmazione anche per 
questo settore e la conqui¬ 
sta di risultati in ordine al¬ 
la realizzazione del piano po¬ 
liennale de; porti, alla isti¬ 
tuzione dello steseo comitato 
nazionale per i porti che pre¬ 
siede la definizione dt linee 
prcgrammatlche generali per 
gii invcstlment; in tutto il si¬ 
stema portuale nazionale. 


A In questo ambito, la Re- 
” gione e gli altri enti lo¬ 
cali hanno da svolgere 
un ruolo primario nella pro¬ 
grammatone e realizzazione 
dello sviluppo portuale. Non 
cè dubbio che la mancanza 
del livello istituzionale di 
comprensorio, la cui Istitu¬ 
zione 51 sindacato sollecita da 
tempo, è di ostacolo alla mes¬ 
sa a punto di soluzioni va¬ 
lide per l'interesse generate 
(!a vicenda del ponte sul Ca- 
! naie dei Navicelli è emble- 
j matica in proposito) 

I Nonastante ciò è necessario 
j rompere gli Indugi e proce- 
j dere speditamente alla rca- 
| hzzazione dt un piano regoU- 
1 tore generate del porto, non 
fosse altro per stroncare spe¬ 
culazioni possibili su alcune 
aree attualmente poco o ma¬ 
le utilizzate e sulle quali si 
poseranno rendite di posizio¬ 
ne a tutto danno della pro¬ 
duttività complessiva del si¬ 
stema portuale 
L’altro punto fondamentale 
riguarda l’afflusso e il de¬ 
flusso ordinato delle merci 
attraverso i necessari inter¬ 
venti nel sistema viario e fer¬ 
roviario del quale abbiamo 
già parlato. Da rilevare, in 
fine, rimoortanza della pre¬ 
senza degli enti locali, a ga¬ 
ranzia della salvaguardia de¬ 
gli interessi generali, nell'en 
te dt gestione del porto. 

O E* quello della gestione 
deU'attlvità portuale uno 
del temi più discussi nel pas¬ 
sato. ed anche nel dtbattito 
In corso — una considera¬ 
zione preliminare si Impone: 
devono guardare al porto non 
come ad un insieme di atti¬ 
vità diverse che si sviluppa¬ 


no intorno aU'imbarco e sbar¬ 
co delle merci, ma come ad 
una azienda vera c propria 
(la più grande di Livorno c 
una delle maggiori della To¬ 
scana) con tutti 5 suol pro¬ 
blemi: conquista dei merca¬ 
ti. dt Investimenti, di organiz¬ 
zazione del lavoro, di occupa¬ 
zione, sapere quanto profitto 
crea e quanto ne riveste. 
Aperto deve essere il suo rap¬ 
porto con ; a città e le sue 
strutture economiche e fo- 
> c;al: in questa direzione mol- 
j to è stato fatto dai lavoratori 
1 portuali, molto resta ancora 
da fare. 

Non posslmao assistere In 
silenz.o alle denunce ripetute 
di utilizzo del lavoro nero e 
straordinario istituzionalizza¬ 
to. di fronte alle quali le 
strutture preposte al control¬ 
lo dimostrano gravi insuffi¬ 
cienze; di pratiche clientelar! 
nelle assunzioni di lavora¬ 
tori. senza che il sindacato 
, non rivendichi a voce alta tl 
I controllo e la trattazione di 
tutti gli a'pritl del rapporto 
di lavoro e una profonda ri¬ 
forma delle leggi sul collo¬ 
camento cosi come deciso 
dalia stessa assemblea del- 
i'EUR. 

: Occorre, infine, affrontare 

j con decisione t problemi del 
j risanamento degli ambienti d; 
J lavoro di fronte all'aumento 
della pericolosità del prodot- 
! tl chimici, deirtnquìnamento 
e, soprattutto, dei numerosi 
Infortuni, talvolta mortati, che 
si verificano nel porto. 

Riordinare le gestioni si¬ 
gnifica creare l'ente porto, 
e tl sindacato, attraverso le 
posizioni della stessa federa¬ 
zione regionale COILCISL- 
UIL. si è cipresso per un 


| ente regionale, articolato a 
I livello ari territorio capace 
i dt guidare con autorità c pre¬ 
stigio l'intero processo prò- | 
duttivo. A questi requisiti, se¬ 
condo noi, corrisponde uno 
strumento di gestione arti 
colato sul binomio ente com¬ 
pagnie portuali. 

— da una parte la com 
i pngnla portuali che organiz- 
j za. dirige, gestisce la cate 
! na produttiva: dalla nave al 
i trasporto interno alla messa 
' :n deposito ne: magazzini e 
nel piazzali con la responsa¬ 
bilità di unificare le varie 
categorie adottando le tccnl 
che di lavorazione alla evo 
i iuz one delle tecniche di tra- 
1 sporto; 

j — dall'altra un ente con re- 
! sponsabilità giuridiche di di- 
! regione deirinsleme del- 
• l'azlenda-port'o con compiti rii 
( gestione pubblica, di pro- 
! grammazione degli investi¬ 
menti per le banchine. 1 oiaz 
zali e le altre infrastrutture 
portuali. 

Nell’ente dovranno essere 
raopresentati la Regione. 2 '.i 
enti locali. la capitaneria di 
' porto smilitarizzata, le forze 
I econemiche direttamente In¬ 
teressate allo sviluppo del 
i porto, le stesse organlzzazlo- 
I ni sindacali. 

Su ouesto linee il sindacato 
! unitario a Livorno è aperto ! 
! al confronto e pronto al mas- ' 
simo dell'impegno. Questi so¬ 
no t punti che. per quanto ri¬ 
guarda Io sviluppo portuale, 
saranno parte integrante del¬ 
la piattaforma rivendteativa 
di zona che la segreteria sta 
predisponendo In questi gtor- [ 
ni e che andrà al dibattito fra 
1 lavoratori e fra tutte le I 
strutture del sindacato. • 


EMPOLI 

CRISTALLO: L* febbre del sibilo 

sera 

LA PERLA: Formula 1, li leb¬ 
bre dell! vi oc’lì 
EXCELSIOR: Super *xc tal'cn 

MONI tC A IIN> 

KURSAAL TEATRO: Compsìiia 
TeaJ-sie « Le dazia de' a I bn- 
lule 

EXCELSIOR: Lo mcinld 
ADRIANO: Bu o nio no i Mo- 
nc*> 

KURSAAL GIARDINO: Il pori •-* 
di notti 

POGGIBONSI (Siena) 

GARIBALDI: Ch'uà i* io flhio 
rete or a 

ORBETEI LO 

SUPIRCINEMA: Agez’e 007 Ci- 
il Rum » ccn gmsri 

COLIE VAI D EISA 

TEATRO DEL POPOLO: Fibbrs 

i derni (VM T3> 

5. AGOSTINO: (ruovo croj-i-n- 

GROSSETO 

EUROPA fi): C«sa!fr-o Ncmb m i- 
l on f cri tM 

EUROPA (2>- L'u * no valilr 
MARRACINI: Lfr.i do-na. dui pa»- 
*'on; 

ODEON: Uo~i n : d'i'gmfo 
SPLENDOR: Lo (ebb e dii »abl!b 

AREZZO 

SUPERCINEM A: Formuli 1. flb- 
bn d« li viIocUà 
POLITEAMA: Amo:*, piombo c 
furore 

TRIONFO: I’ •*;?*= d Wstb-nb* 

CORSO: Li ftbb-i del ubato «era 
NUOVO: FjTuriv/Sr’id 
ODEON: I p gci'i e limrn ri 
MIGNON: 5;r«:« 

PISTOIA 

EDEN: Hi : d‘ in etti 
ITALIA: Sid iti inni 
ROMA: (075 r tsio) 

CLOSO: Comi profondo 
LUX: Swa.m inrnn-.bi' 

SIENA 

IMPERO: P edere l'ef.-'coob 
METROPOLITAN: Fn-muli 1, li 
febbre de'.'e ve’oeifi 
ODEON-, He di 

SMERALDO: (prOM’mi rieperfu- 
n) 

MODERNO: I resini dal libito 
■ere 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Emrnuel'e e Lolite 
GARIBALDI: Le bimbdlorte 


PRATO 

AMBRA: Il p.ù prendi rrw:o-« 
del mondo 

GARIBALDI: Crazy Hor*a 
I ODEON: Il dtPoto-e dello trito 
llbe-o di Bene*-,a* 

' POLITEAMA: Le lebbre del ubato 

j sera 

CENTRALE: Psperlr.o Sfcry 
CORSO: Vitto-.e pe-dute 

BOREI D'ESSAI: Guer-e spaziali 
PARADISO: lo e Enn e 
MODERNO: (ripoto) 
CONTROLUCE: (pro«!m« riaper¬ 
tura) 

NUOVOCINEMA: (oagi ripoto) 
MODENA: (oygi riposo) 

PERLA: (on) riposo) 

BOITOt Attenti e qjti dje ope- 
-u erre Londra 

EDEN: L'occYo del tr'ergolo 

j LIVORNO 

) GRANDE: G-at'e a Dio 1 venerdì 
METROPOLITAN: Sivarm incombe! 
| MODERNO: Co-.Ieti.cni o-o b te 
] d' una ms-o:o odo.{tetti 1 ! 
i LAZZERl: (proti ma riapc-iv») 


1 PORTOFERRAIO 

j ASTRA: She'eko 
• PIETRI: Trsppo'a per un uomo 

| * ° VIAREGGIO 

I SUPERCINEMA: La mcntjgno del 
dio een.niba:» 

EOLO: Easy Rider 
ODEON: Una derma due pcesiarù 
GOLDONI: Il so'deto di ventura 
CENTRALE: A Vener i un deenv 
bre rosso shoking 
MODERNO: ( ogg rpofo) 
POLITEAMA: Primo «more 

LUCCA 

MIGNON: Heidi 
MODERNO: Sv/irm Incombei 
CENTRALE: Le scoravi io ce l’Ilo 
e fu no 
ASTRA: teck 

PANTERA: Sexy exibitlon 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Per amara 4 - 

BtrVam'no 

ARENA ESTIVA SOLVAY: U 

*:s-u» ds vescovo 


SOCIETÀ' 

D'IMPORTANZA NAZIONALE 

per la pubblicità sui maggiori quotidiani 
cerca urgentemente 

AGENTE PRODUTTORE 

per la città di LIVORNO 

Si richiede: attitudine alla trattativa com¬ 
merciale, dinamismo, volontà di affer¬ 
mazione, serietà, residenza a Livorno. 
Si offre: rimborso spese, provvigioni, 
inquadramento Enasarco. 

Scrivere: CASSETTA 13/D S.P.I. - LIVORNO 




























l’Unità / martedì 12 settembre 1978 

--- n 


Un’occasione 
per affrontare 
i problemi 
dell’ambiente 

Un appello dei presidenti dell’Arci- 
caccia e della Federcaccia - I cac¬ 
ciatori protagonisti della riforma 

A pochi giorni dall'oportura della stagione venatoria, 
che t| presenta dense idi importanti novità per tutti gli 
appassionati di questo sport antichissimo, Il presidente del- 
l'ArcI caccia, Aldo Palazzeschi, e II presidente della Fe¬ 
dercaccia, Evarlsto Sgherri, rivolgono il seguente appello 
a tutti i cacciatori. 
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Alla vigilia dell'apertura 
della caccia avremmo vo¬ 
luto evitare gli inviti di 
circostanza che solitameli 
te le associazioni venato¬ 
rie rivolgono ai cacciato¬ 
ri. Purtroppo la preaper¬ 
tura dei giorni scorsi, a 
causa del comportamento 
scorretto di un'esigua mi¬ 
noranza. che non ha nien¬ 
te a che vedere con la 
grande massa dei caccia¬ 
tori, ha gettato ombre di 
discredito nei confronti di 
questo sjKirt bellissimo che 
mette l'uomo a diretto con 
tatto con la natura. Kpi- 
sodi isolati e circoscritti, 
messi in opera — lo ripe 
tiamo — da alcuni indivi¬ 
dui che non si possono 
mettere sullo stesso piano 
di chi ama veramente la 
caccia, contribuiscono spes¬ 
so a sollevare il poivero 
ne contro lo .sport vena¬ 
torio. 

A tale proposito ci sem¬ 
bra opjxirtuno ricordare 
che oggi nel nostro paese, 
se c'è qualcuno che vera¬ 
mente ha interesse a ri¬ 
spettare — e la rispetta — 
la natura e l'ambiente, 
questo è proprio il caccia¬ 
tore. il quale negli ultimi 
anni ha visto sensibilmen¬ 
te diminuire la selvaggina 
a causa dei guasti provo¬ 
cati al territorio e della 
degradazione che ha subi¬ 
to l'ambiente naturale. 

Pertanto, l'apertura del¬ 
la caccia deve essere sì 
un giorno gioioso, ma an¬ 
che un'occasione di rifles¬ 
sione e di ripensamento 
sulla situazione in cui si 
trovano le nostre campa¬ 
gne per la crisi dell'agri¬ 
coltura, gli incendi nei bo¬ 
schi, la distruzione siste¬ 
matica dell’ambiente natu¬ 
rale messa in atto dagli 
speculatori. 

L'allontanamento della 
presenza deH’uomo nel la¬ 
voro dei campì, l'uso in¬ 
discriminato e incontrol¬ 
lato di anticrittogamici, un 
processo produttivo indu¬ 
striale distorto che sfugge 
al controllo democratico, 
hanno alterato sensibilmen¬ 
te l’equilibrio naturale clic 
ha per secoli governato la 
vita delle piante e degli 
animali, sconvolgendo per¬ 
fino le abitudini degli uc¬ 


celli migratori. Se oggi la 
selvaggina è diventati mol¬ 
to rara la colpa non è del¬ 
la distruzione » — come 
superficialmente viene af¬ 
fermato da alcuni — de: 
cacciatori, ma delle gravi 
compromissioni che lui su¬ 
bito l’ambiente. 

L'antico habitat naturale 
non si ristabilisce — co¬ 
me affermano ingenuamen¬ 
te alcuni naturalisti — 
« imbalsamando ■*> la natu¬ 
ra. ma rivitalizzandola at¬ 
traverso uno corretta ge¬ 
stione del territorio. Per¬ 
tanto contadini, cacciatori 
e naturalisti devono unirsi 
per risolvere il problema, 
rivendicando un interven¬ 
to programmato por la in¬ 
dividuazione e la regola¬ 
mentazione delle aree fau¬ 
nistiche. 

In questi ultimi anni i 
cacciatori sono stati i pro¬ 
tagonisti di una riforma e 
di un rinnovamento della 
caccia per tempo, specie 
e limiti di carniere. In par¬ 
te la legge-quadro e il 
calendario regionale si 
muovono in questa dire¬ 
zione. anche se alcuni pun¬ 
ti non sono stati accolti 
dalla Regione. Ci riferia¬ 
mo. per esempio, alla chiu¬ 
sura della caccia alla le¬ 
pre (la Regione fissa tale 
chiusura al 3 dicembre, 
mentre i cacciatori aveva¬ 
no chiesto uno spostamen¬ 
to al 31 dicembre, cerne 
avviene nelle regioni limi¬ 
trofe): ci riferiamo anche 
alla sommatoria dei giorni 
per la caccia alla selvag¬ 
gina migratoria nei mesi 
eli ottobre e novembre. 

Questi punti ed altri, co¬ 
me l'emanazione urgente 
dell'elenco dei valichi mon¬ 
tani e le catture anche a 
scopo di richiamo, vanno 
discussi c approfonditi con 
la Regione Toscana. 11 
giorno dell'apertura è vici¬ 
no: il nostro augurio è che 
la stagione venatoria rap¬ 
presenti anche l’occasione 
per una presa di contatto 
diretto con questi proble¬ 
mi che non interessano so¬ 
lo i cacciatori — che so¬ 
no naturalisti per vocazio¬ 
ne — ma anche tutti co¬ 
loro che si battono per di¬ 
fendere la natura e l'am¬ 
biente. 
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Le decine di migliaia di 
cacciatori toscani non sono 
certo un problema indifferen¬ 
te p er l’amministrazione re 
gionale che si deve fare cari¬ 
co della difesa del patrimo 
ilio faunistico e della salva¬ 
guardia dell'ambiente. 

Dal punto di vista o|x?rati- 
vo la Regione si trova di 
fronte molte cose da fare, 
soprattutto per la rivaluta¬ 
zione sociale dell'esercizio 
venatorio, per una miglior u- 
tiliz/azione del territorio e 
per una gestione democratica 
dell’ambiente. Il rischio più 
grave è la ghettizzazione del¬ 
la caccia, lasciare il discorso 
in mano a pochi « addetti ai 
lavori ». 

Si tratta invece di creare 
fra i cacciatori — e passi a- 
vanti in questo senso sono 
già stati fatti — una coseien 
za del legame fra i problemi 
della caccia e quelli dell'agri¬ 
coltura. fra una attività che 
raccoglie un gran numero di 
seguaci e la difesa del patri 
mordo naturale, che è un be¬ 
ne di tutti. 

Negli uffici della Regione si 
lamenta clic fino ad oggi 
l'aiuto da parte dei cacciatori 
è stato piuttosto scarso ili 
questo senso, perchè si sono 
seguiti più gli interessi della 
caccia indiscriminata che non 
quelli del recupero dcll'agri- 
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Un impegno 
per le aree 
faunistiche 

Come la Regione Toscana si è mossa 
negli ultimi anni per creare 
un continuo collegamento fra 
la caccia e la difesa dell’ambiente 


coltura e dello sviluppo del¬ 
l’ambiente. 

Per questo la Regione si 
era già da tempo mossa coli 
la legge del 4 luglio 1974. n. 
3.» per la difesa della fauna e 
la regolamentazione dell'atti¬ 
vità venatoria, una legge che 
viene però oggi vanificata 
dalla legge quadro nazionale, 
approvata nel dicembre del 
1977, che pure recepisce al¬ 
cune indicazioni presenti nel¬ 
la legge regionale. 

L'obiettivo primo della Re¬ 
gione Toscana è. al momento, 
quello di far nascere, conso¬ 
lidare e funzionare le aree 


faunistiche, indispensabili 
non solo per il ripopolamen¬ 
to delle specie animali, so¬ 
prattutto di quelle in via di 
estinzione, ma anche per la 
tutela dell’ambiente e delle 
risorse naturali e per la re 
golamentazione dell'attività 
sportiva. 

In questo senso le aree 
faunistiche devono implicare 
una diminuzione delle riserve 
di caccia ed una intensifica¬ 
zione delle aziende per la 
produzione, il rifugio e l'ir¬ 
radiamento della selvaggina. 
Alcune aziende demaniali che 
lavorano in questa direzione 


in Toscana già ci sono, ma 
con la attuazione del Decreto 
presidenziale 616 die trasfe¬ 
risce alle Regioni numerose 
funzioni prima svolte dagli 
organi statali, la Regione 
Toscana ed in particolare il 
dipartimento Agricoltura e 
Foreste, dovranno provvedere 
a individuare quali aree uti¬ 
lizzare per la costruzione di 
queste aziende, in che nume¬ 
ro e per quali attività. 

Negli uffici del dipartimen¬ 
to regionale fanno un esem¬ 
pio: la volpe è in misura ec¬ 
cedente sul territorio tosca¬ 
no. e questo può provocare 
una diffusione della rabbia. 
La soluzione non è l'abbatti¬ 
mento indiscriminato, ma u- 
na sorta di programmazione 
del numero di esemplari da 
lasciare sul territorio, solu¬ 
zione che le aziende proposte 
dalla legge regionale dovreb¬ 
bero svolgere. 

Nella proposta della regio 
ne Toscana non si prevede 
però, una gestione diretta 
degli uffici regionali sulle a- 
ziende. come invece avviene 
in Emilia. Alla regione reste¬ 
rebbe l'importante funzione 
di coordinamento, cioè, la 
individuazione delle linee su 
cui muoversi, e l’attività di 
ricerca, clic andrebbe svolta 
insieme agli istituti specializ¬ 
zati in materia. 
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PER I VOSTRI ACQUISTI 

Vi aspettiamo alla 

loop. 

CACCIATORI 

DIANA 

Via A. Gramsci, 352 - SESTO FIORENTINO 
Telefono 444.000 

VENDITA DI ARTICOLI 
PER CACCIA E PESCA 

A PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Armeria 


II l itrnn 


si scrive 


Viale Don Minzoni 23 r. 
FIRENZE - Tel. 572.205 


VASTO ASSORTIMENTO 
DI FUCILI 
CARTUCCE 
DI PROPRIA PRODUZIONE 




CACCIATORI ! ! SPORTIVI ! ! 

All'Armeria GALARDI 

prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 

DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI 
(automatici, sovrapposti, doppiette) pistole, cartucce, polveri e vestiario 

A PREZZI IMBATTIBILI 

VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE - Via Pietrapiana, 110 ang. Fiesolana - Telefono 214.830 
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CASA dei CACCIATORE 

PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - Tel. 675.872 


Siamo appassionati cacciatori 
Abbiamo scelto questo mestiere perche ci piace 
Abbiamo iniziato a caricare LE CARTUCCE nel 194S. 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

ECCO TRE BUONI MOTIVI 
PER SERVIRVI DA NOI 

• FUCILI E CARTUCCE: TUTTI 

• PREZZI: MIGLIORI D’ITALIA 

• CARTUCCE: MIGLIORI DEL MONDO 

VI ASPETTIAMO 


COPPE TROFEI MEDAGLIE 


C.I.T.T.I. 

Via Luigi Alamanni, 23 B » Tel. 282.035 
FIRENZE 


TIMBRI TARGHE INCISIONI 


ARMERIA 

BAGNO A RIP0LI 

di MANCINI GUIDO 

Via Procacci, 9 - Telefono 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Fucili di occasione - Permute 

CARTUCCE OTTIME 

MG - ANIGRINA - GP 

di nostra produzione caricate con il migliore 
materiale a prezzi di concorrenza 

Forti sconti per quantitativi di cartucce 
VENDITE RATEALI 


f CACCIA 

'. “-p ^ V . ... ! 

* ' • 4 . • X. • ' t J 7 k ( , 

e si legge 

NATURA 


E' uno slogan della FEDERCACCIA toscana. Presuntuoso se volete. 

Di sicuro però c'è questo: oggi i cacciatori sanno che l'esercizio venatorio 
è incompatibile e non più praticabile senza un'attività rivolta anche alla 
difesa della natura e alla salvaguardia e razionalizzazione del patrimonio 
faunistico. 

_ • -. j -, - v. - 1# » # . # • ' * ’ 

'Per questo i cacciatovi organizzati nell'associazionismo venatorio dedicano le 
loro energie a curare, proteggere, allevare selvaggina; a difendere la na¬ 
tura dagli inquinamenti e i boschi dagli incendi; a coltivare, gestire, pro¬ 
grammare il territorio su cui la selvaggina alberga e si riproduce. A svol¬ 
gere insomma un compito di aho valore sociale: per tutti. 

Per questo i cacciatori si adoprano per far funzionare in Toscana le AREE 
FAUNISTICHE e per attuarle nel migliore dei modi attraverso un loro im¬ 
pegno permanente e massiccio in collaborazione con gli enti locali, le cate¬ 
gorie agricole, le associazioni naturalistiche e del tempo libero. I cacciatori 
sanno infatti, e lo sanno prima di tutto come cittadini impegnati, che la 
fruizione dei beni naturali e ambientali, la difesa del patrimonio faunistico 
e la rivalutazione e il rinnovamento dei contenuti ricreativi e sportivi della 
attività venatoria; insomma il recupero del patrimonio naturale, storico e 
culturale della nostra provincia e regione, troverà nelle aree faunistiche 
uno strumento essenziale per la sua attuazione. 

E allora e appunto si potrà dire: si scrive caccia e si legge natura. 




Articoli per la caccia 
Pesca - Sport 
Riparazioni armi 
Vendite rateali 

ARMERIA 


DEL PINO 

Enzo Vitale Squillantin, 


m 
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CONI 


p 
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Via A. Pacinotii, 45/R - Tel. 50.453 
FIRENZE 


Ri 

il settimanale 

iti 

I 1 d m aperto al confronto critico 

impegnato in una molteplicità 


rO d' direzioni 
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Ld attento ai fatti del giorno 
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Migliaia di lavoratori impegnati per il rinnovo dei contratti 

Si lotta in fabbrica per 
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S. GIORGIO A CREMANO - Gli inquilini erano rimasti nelle case 

Edificio pericolante crolla 


Poccupazione e i giovani dopo le ordinanze di sfratto 

In una « giornata di discussione » i comunisti hanno messo a punto la strategia per l’autunno - Insieme occupati e disoc* Una bambina di 10 anni è ricoverata al Nuovo Loreto - 4 persone contuse 
cupati - Il « nodo » del governo democratico deH’economià • Anche nelle vertenze territoriali un rinnovato impegno I vigili del fuoco il 4 settembre avevano ordinato lo sgombero delFedificio 


« Un contratto per l’occupa¬ 
zione e per i giovani »; l'au 
turino sindacale a Napoli, 
dunque, sta entrando nel vi¬ 
vo. Nelle prossime settimane 
migliaia di lavoratori della 
industria scenderanno in 
campo per rinnovare i con¬ 
tratti di lavoro. Si tratta di 
un ricco potenziale di lotte 
operaie che dovrà sviluppar¬ 
si innanzitutto per strappare 
nuovi posti di lavoro a Na¬ 
poli e nella regione e per 
ottenere risultati concreti «la 
una polìtica economica rigo¬ 
rosamente orientata in senso 
meridionalista. 

I comunisti, come sempre 
e con ancora più rinnovato 
slancio, saranno in prima fi 
la in questa nuova stagione 
di lotte. Una precisa indica 
zione di mobilitazione, infat¬ 
ti, è stata lanciata dall'atti¬ 
vo operaio svoltosi nella ca¬ 
sa del popolo a Ponticelli. 

« La prospettiva che abbia¬ 
mo è quella dell’avvio di una 
stagione di iniziative e di lot¬ 
te che richiede una forti* ten¬ 
sione politica, una grande ca¬ 
pacità di mobilitazione e di 
orientamento da parte dei co 
munisti», ha sottolineato con 
forza il compagno Salvatore 
Vozza, della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI. nella sua 
relazione introduttiva alla 
« Giornata di discussione » 
nel corso della quale i comu¬ 
nisti napoletani hanno mes¬ 
so a punto la strategia dati 
tunno. « I problemi e le lotte 
che dobbiamo affrontare ha 
aggiunto ancora Vozza — sa 
ranno di estrema importan¬ 
za; richiedono tutto il peso, 
l'intelligenza, la forza unita 
ria della classe operaia, dei 
lavoratori, al fine di realiz¬ 
zare una svolta di fondo nel¬ 
la vita del paese, che avvìi 
a soluzione 1 problemi d«>i 
giovani e della occupazione». 

E' chiaro in che direzione, 
dunque, si muoveranno 1 co 
munisti e in primo luogo i 
compagni delle fabbriche e 
dei luoghi di lavoro. 

Limiti e a volte anche er¬ 
rori nell’inizitiva del partito 
nei mesi scorsi non sono man 
cuti. Purtuttavia bisogna ri¬ 
dare slancio al movimento 
— come ha sottolineato il 
compagno Michele Tainbur- 
ritto, della segreteria regio¬ 
nale del PCI — elaborando 
a Napoli e in Campania ori¬ 
ginali piattaforme di lotta. 

« La partita è ancora tutta 
in gioco — ha sottolineaUi 
Tamburrino —. Il movimento 
ojteraio deve essere in grado 
di affrontare il nodo di una 
nuova produttività e «li una 
nuova accumulazione «lei ca¬ 
pitale. Si tratta però di eser¬ 
citare un rigido controllo ope¬ 
raio per garantire che le 
nuove risorse liberate venga¬ 
no impiegate per un piano 
generale di sviluppo 

Alla forte tensione politica 
ha corrisposto anche una se 
vera analisi della fase che 
si è appena conclusa. « Doli 
hiamo anche interrogarci — 
ha detto Silvestri del sinda¬ 
cato edili — sul perchè non 
siamo riusciti a trasformare 
gli obiettivi delle lotte passa 
te in risultati soddisfacenti ». 

« I piani di settore co.-ù come 
sono stati presentati -- ha 
detto Petrosino «Iella Naval- 
siiti — teiulono a penalizza¬ 
re il Mezzogiorno. E’ il caso 
del piano della navalmecca¬ 
nica. «lai quale Donat Cat 
tin ha cancellato la Naval- 
sud. un cantiere navale nel 
quale la Gepi ha speso una 
decina di miliardi senza che 
mai riaprisse ». « Alla Sehn. 
invece — ha «letto Scoglia- 
miglio — non siamo stati in 
grado «li evitare la cassa in¬ 
tegrazione ». <« Il governo -- 
ha incalzato Caiazzo della 
FGCI -- e ancora inadem 
piente per gli impegni pre.v. 
con gl; enti locali a favor» 
di Napoli ». 

II problema è stato nuova 
niente .-ollevato dal compa 
gno Valenzi che ha riaperto 
il c*mfronto col governo :n 
una lettera ad And reotti 

Il segretari*) della Camera 
del lavoro. Silvano Ridi, ave 
va ricordato che la « priorità 
di oggi è quella della ripre.-. « 
del movimento ». 

.< Senza Inventarsi nulla — 
ha aggiunto Ridi - ma r.- 
spetiando decisioni già pre 
se. dobbiamo aprire verten 
ze territoriali: incalzare l’un 
mobihsmo della Regione Cam 
pania e 1 ritardi de', gover 
no ». Esemplar; dov ranno es 
sere, secondo il compagno Ri 
di. le vertenze di Zona a San 
Giovanni a Tedino .o. nel No 

Scontro fisico? 

Parlando dei disoccupati il 
« Rodio » di ieri ha scritto: 

« Il Cud ila lista di dtsoccu 
pali manovrata dot MSI. 
n.d.r i e m grado di portare 
;n piazza un migliato di mi¬ 
litanti bene organizzati da | 
attivisti che non temono lo i 
scontro, se imposto, con i | 
pretoriani della giunta di si¬ 
nistra ». 

Sulla gravita di certe af¬ 
fermazioni e mutile spende- | 
re molle parole, tanto e ehm i 
*•0 ed esplicito il loro signi ! 
ficaio. Sic. mo dungue alla j 
minaccia, alla intimidazion-’. 1 
alla istigazione otto rio.'en za ' 
Quello clic prima si taceva 
capire solo tra le righe, con 
lunghi e aggrovigliati ragio 
ji amenti, o r o lo si attenua 
senza mezzi termini. La cosa 
è di estrema gravita e non 
a caso la stessa magistratu¬ 
ra è già siala messa a! cor. 
rente 

ir Vennesima conferma di 
guanto andiamo dicendo da 
tempo: ormai è chiaro che 
nel malessere, reale e prò 
fondo, dei disoccupati et so 
no forze che vogliono solo 
cogliere l'occasione per mo¬ 
lale ni pollo le lo io Ini bidè 
§ provili atorte manoirc. 


lano e. per quanto riguarda 
il resto della Campania, la 
piana del Seie e l’agro aver¬ 
sano. 

L’obbiettivo di tutte queste 
lotte rimane sempre la crea¬ 
zione di nuove occasioni di 
lavoro. Lo ha detto con chia¬ 
rezza Gianfranco Federico, 
dell'ufficio studi della FLM; 
« Bisogna legare le lotte con¬ 
trattuali ad una piattaforma 
per l’occupazione per Napoli». 

Mentre per Strazzullo «Iella 
FC5CI è necessario, contein 
poraneamente alle ipotesi di 
sviluppo futuro del Mezzo 
giorno, dare « risposte concre¬ 
te ed immediate alla povera 
gente attraverso un piano di 
emergenza straordinario » cui 
deve far seguito una radicale 
riforma deH'ufficio «li collo 
ca mento. 

Certo non si parte da zero. 
Risultati sono già stati strup 
pati: è il caso degli accordi 
por l’Alfasud. la Selenia. la 
Aeritalia e la vertenza Uni 
«lai. « Non sottovalutando le 
conquiste, nei prossimi mesi 
dobbiamo andare ad una 
stretta in campo economico » 
ha sottolineato nelle concili 
sioni il compagno Sergio Ga 
iavini. 

« Se si ha chiara la piai 
spettiva per cui si lotta — ha 
aggiunto - nessun prezz«) di 
venta eccessivo. E la prò 
spettiva del movimento ope 
raio è quella di portare il 
paese fuori dalla crisi lungo 
una linea «li governo demo 
indico dellYcononna. fonda¬ 
to sulla programmazione «• 
il controllo operato». 

A queste condizioni — ha 
concluso Garavmi — si salda 
sempre piu il rapporto tra 
occupati e disoccupati. Lo 
stesso « nodo » dello sviluppo 
produttivo va affrontato non 
dimenticandosi «Ielle* più ele¬ 
mentari rivendicazioni «Iella 
povera gente e «lei elisoceli 
pati innanzitutto. 

Nel dibatito sono inoltre 
intervenuti i compagni Ron 
«line (Alfasud). Colella «Oli¬ 
vetti), Dimaro (Sit Siemens). 
Rea tMecfond). Sastro (Itili- 
sider), Bruno i Vet romperà- 
ni«a). Papagno «Sepsai. 
Aprile (Igni»), Trammarco 
iLe'ga del disoccupati). Ma- 
sala (commissione femminile 
del PCI). Ceccotti (Selenia). 
SorlK) (Deo). Rocco (Fag). 
Latella (Aeritalia) e D’Acun- 
to (ENEL). 


Cile e Iran: 
i giovani 
di Napoli 
contro la 
repressione 
fascista 


Nella Foto: un aspetto 
della sala durante la ma¬ 
nifestazione di ieri. 


C.nque nini! fa il golpe in Cile. I! 
palazzo p/ts.deliziale circondato e boni 
barilaio, i' compagno Allende as-assi 
ua'o. il governo «li unità popolare ro 
vescia’»), centinaia di democratici in¬ 
cisi o amatati. Da allora la sohduie 
tà irò.-nazionale con il jxipolo cileno 
in lotta contro la dittatura fasrista 2 
andata ert-.-.cendo sempre più, in Ita 
ha » ntj;h altri paesi, nel corso d 
quest: cinque anni. La stessa mando 
stazione svoltasi ieri pomeriggio ne'ia 
gienuta cappella S. Barbara de! Ma 
scino Angioino, organizzata dai mo 
vimini: giovanili napoletani iFgei. 
Fg.-i, Lega socialista rivoluzionaria e 
Pdup) ccl alla quale hanno aderito la 
Firn. l’Anpi. il partito socialista ar 
gemmo. Umdad popular, il Kne e 
l'Ist Unto storico per la resistenza del¬ 
la Campania, ha dato un segno chia 
ro d. quanto ancora sia forte lo sde¬ 
gno t/a i giovani della nostra città 
verso il golpe fascista e ha riconfer¬ 
mato la volontà di lottare — con ogni 



mezzo -- a; fianco del popolo cileno 

Al’e. mnniiestazione «li solidarietà 
con :I Cile e con i popoli dcll'Amei; 
ci lama ha partecipato anche :! coni 
piglio Marie Palermo, presuli-lite pio 
vinnale «k-’.i’Anpi. che proprio in a per 
tura è intervenuto per ribadire la ne¬ 
cessità di una lotta a fondo ni fa 
sc.smo ovunque questo conquisti ti pò 
te/e Ha po» sottolineato come il gol 
p» eletto. la repressione dei fa-i-i.-hi 
asg nt'ii. e il recente eccidio di Tehe¬ 
ran fin ciani* parte di uno stesso pia 
no che deve essere combattuto con 
ogni forzi: Dalla presidenza è stato 
poi letto ur messaggio fatto pervenire 
per conto dell’amministrazione conni 
naie da' i-ompagno Maurizio Valenzi 
e nel quale si esprime tutto lo sdegno 
dt’.l'am'niìnist razione «lemocratica «1: 
Napoli « per le brutali repressioni fa 
s/iste che vengono messe ni atto dal 
l’esercito dello scià Reza Pahlevi t de! 
regime di Pinochet ». 

La speranza e l’Impegno delTammi- 


nisl/az.one comunale d: Naixil: e che 
» f..t:.»ir i nte ripristinati ì fondameli 
ti : «In il ù di libertà di questi dui* po 
poli, la pace e la democrazia tornino 
a legnare sovrani 

Nei corso «iella manilestazione sono 
ini -rwliuti, tra gli altri, i compagni 
Antonio Napoli, segretario piovmciale 
d**!li Fge;, Raffaele Tecce. per il Pdup. 
Gemitìo Vitale per la Fini, un rap 
prese-.tante del partito socialista ar 
gei.;ino ed uno della lega socialista 
rivoluzionaria. Tutti hanno ribadito la 
necessità di intensificare l’impegno e 
la lotti' internazionalista a sostegno 
dei popoh impegnati nella lotta al fa¬ 
scismo. Ai termine della manifesta 
zio le — alla quale har.no partecipato 
un gran numero di giovani — è stata 
letta ed approvata una mozione nella 
quale si auspica, tra l’altro, l'istitu/io- 
ne di un organismo unitario perma¬ 
nente che programmi una serie di 
.-cadenze di lotta a sostegno de: po 
poh oppressi. 


Stamane si discute sul risarcimento dei danni agli ex internati 

L'Avvocatura difende ancora Ragozzino 

La posizione dell’ufficio statale in contraddizione con le ripetute affermazioni dello stesso mini¬ 
stro della giustizia - C’è anche il rischio che il direttore condannato torni al suo posto di lavoro 


Stamane la sezione feriale 
della corte d’appello, dopo a- 
vere ascoltato le parti, cioè 
il ministero della giustizia e 
gli ex internati del «lager» 
di A versa, deciderà sulla ri¬ 
chiesta dell’Avvocatura dello 
stato (avanzata all'insaputa 
o forse anche contro la vo¬ 
lontà del ministro Bonifacio) 
perché non sia pagato il ri¬ 
sarcimento dei danni — 10 
milioni ciascuno — ai nove 
ex internati che si cos’htii- 
rono Dartc civile nel proces¬ 
so con’ro Ragozzino. 

L'Avvocatura dello S! 'lo. 
proseguendo nella linea tiro 
«•e.-vuiale che vide l’avv. Gli 
liano Percono affiancami a: 
difensori dell'ex direttore, t 
.-.a-tenere che tutto quanto 
si «liceva sul -< lager » giuili- 
z ario era solo una < sranda 
listica »amuagna «1: stampa ». 
sostiene adesso clic la sen 
tenza del tribunale di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere non deve 
essere applicata per quanto 
riguarda il risarcimento dei 
danni. E. se riuscisse a con¬ 
vincere la corte, c'è anche il 
rischio che Ragozzino pos<a 
tornare a! posto di direttore' 

Il tribunale, come ■*: rioor 
«lori. condanno il 9 ina/': ) 
scorso Ragozzino a 5 anni ài 
reclusione, e condì:-ni ut: e 
il ministero — per aver q.ir 
st'ult’mo omesso ’.a sorve¬ 
glianza e l 'nterver.’r io al 
'76. no:i**st ante le teri 
denunce e le minimo * s-*- 
smalazio.ii — a pagiv una 

« provvi-iona'e » d* -*> m - 

boni Ad alcun: parimi- e ir 
secai isti e commi’.-*i il .il¬ 
lustro Boni fa c o ;k- n:-' che 
non s: sarebbe galliti .li i «or 
gogna «h una « prò ,-v -.eia 
esecuzione » r.e: «oninn.i ad 
nvm. stero 

E imecc :i tempo è *ra 
scorso, le pinti chi!: hanii.■ 
dovuto niz’ure :a procedura 
c. a lug’.o. con sorprendente 
rapidità, '.'avvocatura tia o: 
tenuto ciie veivsse d:~c.i - * 
in tempi brevi la sua .*" 
7 _\ d: sospensorie della *< prov 
\ ..-or a esecuzione ", peni: ro 
neaiv'he entrata nella sua fa 
.-e dcc-’va' il pignoramento 
de: tieni min'.-tenal: Ix* mo 
tivaziom addotte dall'awoca 
tura dello Stato - tl cui rap 
nn-scmante ha afferma’o che 
la posizone delTufficio è au 
tonnina anche rispetto il nv- 
nistro — vengono contestate 
punto per punto in una se¬ 
conda « memoria » presenta 
ta dagli avvocati Casta. Mat¬ 
tina. Rienzi. Senese Balrtasc!- 
no. Verzillo Torsella. alla se 
zone feriale danpello «Dre 
-■dente Mililotti. relatore 
Ponzi ». 

Sul’.'anjonicnto infine c'e 
una nota d: inac.stratnra iic. 
nwi'fatica. 


Cantieri navali: la giunta 
regionale dice no al convegno 

La giunta regionale continua a disertare gli incontri. 
Ieri non si è presentata ad una riunione presso la Pro 
vincia di Napoli per discutere doU’orgauizzazicne di un 
convegno nazionale sui cantieri navali che dovrà tenersi 
nelle prossime settimane nella nostra città. 

AH’incontro erano invece presenti l’assessore Geremicca 
per il comune di Napoli, il vices.ndaco di Castellammare 
De Filippo, gli assessori Borrell; e Sstellato per l’ammini¬ 
strazione provinciale. 

Domani, infatti, alle ore 16. presso la sede di rappresen¬ 
tanza della regime Toscana a Roma si riunirà il comitato 
nazionale per la cantieristica che dovrà def.nire : contenuti 
del convegno. 

Ma le inadempienze della giunta regionale non si limi¬ 
tano a «luesto. L’assessore al ramo, infatti, avrebbe addirit¬ 
tura sconsigliato il comitato nazionale di scegliere Napoli 
come sede del convegno. 

lai stessa motivazione con cui s: chiede di scegliere 
un'altra località Sembra del tutto inopportuna. A Napoli 
infatti, proprio per iniziativa della Regione Campan.a. .-i 
dovrà tenere un convegno regimale 3 u: porti e la canne 
ristica Ma questa iniziativa -- come setto! neano ;n un 
comunicato congiunto la Provincia e : comuni di Napoli e 
Castellammare — non si esclude l'altra. 


La compagna 
De Giorgio 
querela il «Roma» 

La compagna Renata De Gior¬ 
gio, consigliere comunale del PCI, 
ha querelato il quotidiano lauri¬ 
no « Roma » per quanto pubblicato 
nel corso dell'indegna campagna di 
stampa sulle condotte sottomarine. 
Il foglio laurino infatti e giunto 
ad insinuare — prendendo spun¬ 
to dalle interregozioni parallele del 
de Tesorone e del missino Canta- 
lamessa — che la dilla danese 
NKT avrebbe potuto con molta 
(adita depositare sul fondo de! 
mare Ire condotte sottomarine ot¬ 
tenendo rapidamente il permesso 
del Comune solo perche fra i di¬ 
pendenti della NKT-S-jd (La filiale 
italiana con sede a G.ugliar.o) c'è 
il ma.-ilo della compagna De G or- 
g.o. il geometra Salvatore Bisanti 

Le cose stanno in tult'allra ma¬ 
niera la NKT ha già ch.ar lo pu 
volte che l'unico deposito per i 
suol tubi da un chlio-r.ctro senza 
giun*u r e e il mere: e Io ha ch.e- 
sto e ottenuto con rapidità dal Co¬ 
mune c dai Consorzio del porto per¬ 
che sub lo dopo do.evo dcuorro sul 
fondo de! mare i tub dell'acque¬ 
dotto d. Capr,. 


Blocchi stradali 
a Bacoli 
e S. Giovanni 

Circa duecento persone ieri mat¬ 
tina hanno bloccato a Bacoli la 
strada per Baia e il bivio per Mon¬ 
te di Precida. La protesta, che è 
durata tre ore, dalle 7 alle 10, ha 
per motivo il grave e continuo dis¬ 
servizio causato dai treni e dai 
pullman della Sepia. 

Secondo i viaggiatori, in gran 
parie lavoratori, è difficilissimo rag¬ 
giungere Napoli da Baia. Le corse 
dei pullman saltano in continuazio¬ 
ne. le coincidenze Ira treni e auto¬ 
bus non vengono rispettate, né esi¬ 
ste alcun collegamento tra le varie 
trazioni di Bacoli. 

Il blocco e stato tolto dopo che 
una delegazione, guidala dal sin¬ 
daco Di Meo. è stata ricevuta alla 
Regione. Per stasera c stato fissa¬ 
to un nuovo incontro coi comuni 
di Bacoli, Pozzuoli c Monte di 
Precida. 

Un blocco stradale ieri mattina 
è stalo attuato inoltre dai lavora¬ 
tori dell'ICM a S. Giovanni, da 
mesi a cassa integrazione. 


| Un edifìcio pericolante è 
I crollato — come scriviamo 
j anche in altra parte del gior- 
I naie - ieri mattina alle 8.30 
I a S. Giorgio a Cremano. Nel- 
' la costruzione, dichiarata ma 
gtbile il 4 settembre scorso, 
abitavano ancora gli inquili¬ 
ni e cinque persone sono ri 
maste contuse. Una bambina 
di 10 anni. Homuìu Picciril¬ 
lo. è stata ricoverata al Nuo 
vo Loreto con prognosi ri¬ 
servata. Gli altri quattro, in¬ 
vece. sono stati dimessi dopo 
essere stati medicati. 

Ad avvertire le 18 famiglie 
che abitavano nello edificio 
caduto sono stati alcuni ope¬ 
rai che stavano transennando 
con un muretto vicolo S. An 
na. Ad un certo punto hanno 
udito degli scricchiolìi ed ba¬ 
lio intuito ciie cosa stava pel¬ 
ai ventre. Sono corsi perciò a 
piazza Garibaldi il porto 
ne «lei palazzo crollato si tu' 
taccia su questa piazza e solo 
un'ala (quella che è poi ca 
ditta» è delimitata «la! vieolcl 
t«» cd a gran voce hanno 
invitato gli abitanti a scen¬ 
dere di casa. Quasi tutti sono 
riusciti a mettersi in salvo, 
tranne cinque persone che so¬ 
no state colpite dai mattoni 
caduti. 

La piccola Rasarla Picciril¬ 
lo è rimasta addirittura se¬ 
polta dalle macerie 

I passanti e gli edili, hanno 
iniziato subito l’opera di soc¬ 
corso. In pochi minuti 
la bambina è stata estratta 
dalle macerie ed è stata tra¬ 
sportata assieme ai 4 con¬ 
tusi — all’aspedale Nuovo Ixi 
reto. 

in un primo tempo si era 
sparsa la voce che sotto le 
macerie ci fosse un altro 
bambino, per citi, tlopo aver 
estratto Rosaria. i soccorrilo 
ri hanno continuato a scavare. 

Poi si è appreso che questo 
lavoro era inutile in quanto 
tutti si erano messi in sn'vo. 

Le 18 famiglie che abitava¬ 
no nella vecchia costruzione 
th piazza Garibaldi sono sta¬ 
te ratte sgomberare. Anche 
tre negozi — che affaccia¬ 
vano sul vicolo S. Anna — 
sono stati chiusi. Il vicoletto 
è stato transennato. 

L’edificio «rollato era stato 
dichiarato pericolante dai vi¬ 
gili del luoco il 4 settembre 
scorso. Ixi prime avvisaglie 
di pericolo sulla staticità «Iel¬ 
la costruzione si erano avute 
agli inizi di agosto; poi. con 
le piogge degli ultimi giorni 
la situazione si era aggra¬ 
vata. 

Le orriinanz.e di sgomiterò 
agli inquilini sono state noti¬ 
ficate tra gioved e sabato, 
e a quanto pare gli abitanti 
del vecchio stabile non han¬ 
no ben compreso il pericolo 
che incombeva sulla loro ca 
sa. L’amministrazione comu¬ 
nale aveva predispos’o co¬ 
me consigliavano ’ vigili del 
fuoco — la costruzione di uno 
sbarramento in muratura per 
chiudere al traf ico il vieo- 
ì- ’U E sono stati oroprio g’t 
operai elle stavano lavorando 
alla sua edificazione ad ac¬ 
corgersi del pericolo ed av- 
\nlTi lf 18 fsinichc 

A poca distanza daH’ctlifi 
ciò corre la linea feir« viaria 
della Vesuviana. La direzio 
ne cella azienda è stata av¬ 
vi i: ta d«-i crollo » della ne¬ 
cessità di far rallentare 1 
convogli in quei punto. La 
misura è stata presa per evi¬ 
tare che le vibrazioni caudate 
dal passaggio «lei treno passa¬ 
no aggravare la situazione e 
provocare altri repentini 
crolli. 

• MOVIMENTATO 

INSEGUIMENTO 

DI DUE SCIPPATORI 

Movimentato inseguimento 
Ieri per arrestare due scip¬ 
patori che si ermio iropa.lro- 
niti dei borsello di un i.i- 
» rista argentino a va» C.i 
I stello. Due giova»!: danna af 
| fermto al volo la borsa del > 
sudamericano t* sono xu;» j 
! pati per via Marina, 
i Uno dei due. Salvatore G-*-- 1 
giulo di 23 ano; è stato su- i 
bito acciuffato, mentre il suo | 
complice. .! coetaneo Ciro . 
Piccirillo, cercava scaniDO 
salendo :o un palazzo del I 
vicolo. I carabinieri, però, non « 
i sono cadili: nel tranello e j 
• l'hanno agguantato. • 
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Rosaria Piccirillo, la bambina ferita nel crollo 


Stamane a S. Maria la Nova 

CONSIGLIO REGIONALE 
SUI DANNI DEL MALTEMPO 

Si riunisce questa mattina (ore 11) nell’aula di Santa 
Maria la Nova il Consiglio regionale. Si tratta di una riu¬ 
nione straordinaria convocata dal presidente, compagno Ma¬ 
rio Gomez. per un esame della situazione che si è creata 
nelle zone colpite dall'ondata di maltempo che nei giorni 
scorsi si è abbattuta sulla nostra regione. Il dibattito servirà 
anche a valutare meglio quali provvedimenti occorre adot¬ 
tare per alleviare i disagi. 

Intanto nella giornata di ieri il compagno Mario Gomez 
si è recato nel Giuglìanese dove maggiori sono risultati 1 
danni provocati dal nubifragio. In particolare a Giugliano 
il compagno Gomez ha avuto incontri con le famiglie (cin¬ 
quanta) che hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni 
perché o crollate o pericolanti e che hanno trovato provvi¬ 
soria sistemazione nella scuola elementare. 

A Villaricca il compagno Gomez ha visitato altre fami¬ 
glie rimaste senza casa e si ò recato nelle campagne dove 
maggiore è apparsa l’entità dei danni. Al presidente della 
assemblea regionale sono state consegnate copie delle lettere 
già inviate alla giunta regionale per chiedere interventi Im¬ 
mediati. La situazione nell'area giuglianese è particolar¬ 
mente drammatica perché non ha retto il sistema delle 
fogne e appare evidente che le conseauenze di avvenimenti 
metereologici possono essere contenute solo se si procede 
attraverso Interventi organici di riassetto ideologico. 

Una donna a Castellammare 

Voleva uccidersi perché 
non può vedere i figli 

Ha minacciato di lanciarsi dal IV piano di uno stabile 


Una d«mna ha tenuto a-r: 
col fiato sospeso centinaia di 
persone, minacciando di but¬ 
tarsi giù dal «ìuarto piano di 
uno stabile di piazza Primi 
pe Umberto a Castellammo 
re di Stabia. La poveretta 
ha gridato lungamente che 
si sarebbe uccisa perchè il 
marito non le faceva vedere 
i suoi cinque figli, che il tri 
banale, nel pronunciare la 
seperazione legale, ha asse¬ 
gnato al padre con la possi¬ 
bilità per la madre di veder¬ 
li solo la domenica. La vi¬ 
cenda. che pareva proprio 
dovesse finire tragicamente 
perchè ia donna sembrava 
sempre più disperata e in 
stato confusionale, e inizia 
ta alle 18.30 circa e si è con 
diesa alle 19.45. quando : vi 
gili del fuoco sono riusciti ad 
arrivare silcnziasamente at¬ 
traverso il tetto di lino sta¬ 
bile vicino alle sue spalle. 

La «lonna si chiama Girai 
la Di Costanza, ha 45 anni, 
ed è sposata con il pesca 
tore Michele Mazza di 52 
anni. Hanno cinque fieli 
Annamaria. Ciro. Antonio. 
Catello e Massimo »la più 
grande ha 17 anni, il più 
piccolo 5» ma non sono an¬ 
dati troppo d'accordo, e «le 
ve essersi trattato di un ni" 
naee familiare difficile se ia 


donna — .serontio le infor 
inazioni, molto .scarse, che 
ha fornito la polizia — è 
contLsciuta come dedita al 
l’alcool. Da parecchio — 
sempre secondo le prime 
frammentarie informazioni — 
la coppia si era separata: 
poi i! marito aveva chiesto 
al tribunale la separazioni' 
legale per colpa di lei. rlu- 
scendt) a convincere il giu¬ 
dice la donna infatti se ne 
era andata con un altro uo 
mo. Di qui la sentenza che 
assegnava 1 figli al marito, 
con la possibilità per la ma 
«Ire di vederli soltanto la do 
menica. 

E’ questa una condizione 
terribile per qualsiasi geni 
tore. e Girella Di Castanzo 
non ha retto. Ieri, quando 
il marito l’ha cacciata via 
dicentiole «li tornare dome 
nica. lei ha reagito dispera 
lamenta, minaociamlo di hut. 
tar.ii giù dalla terrazza del 
palazzo «love abita, gridando 
il suo «lolore alla folla. So 
no acrorsi i vigili del fuoco 
ì carabinieri, la polizia Si è 
temuto il peggio Poi. la ron 
clusione: la Di Co->ianzo è 
stata ricoverata aH'o.-.pcdale 
San Ix-onardo e qui tratta 
nuta in osservazione por sta 
to confusionale. 


L’Iacp si fa pagare aumenti 
del ’69 che furono annullati 


PICCOLA CRONACA 


Inopinatamente. 1‘ LT.tuio 
autonomo caso popolari, a di¬ 
stanza di oltre novo anni. 
tia tirato fuori da: cassetti 
vecchio bollette por :! paga 
mento de: canoni d: locazione 
con l’aumento previsto dai 
piano d: perequazione a suo 



ATTIVI 

A CisamiccioU alle 18 sui pro¬ 
blemi della stuoia con Nini; a 
Soccavo al circolo culturale di Soc- 
cavo alle 18.30 sull'abusivismo e 
il risanamento di Soccavo con Co- 
troneo e Riano. 

COMITATI DIRETTIVI 

Alla Curie! alle 18,30 sui pro¬ 
blemi del lavoro; a Portici riu¬ 
nione congiunta dei comitati diret¬ 
tivi delle sezioni alle 19. 
ASSEMBLEE 

A Fuorigrotta degli iscritti alle 
18,30 sul festival: a Casoria cen¬ 
tro sull'equo canone con Sbri- 
aiolo. 

RIUNIONE DI ZONA 

A Pomigliano alle 18 esecutivo 
di zona con i segretari di sezione 
e i capigruppi consiliari con Limo¬ 
ne e De Cesare. 

FGCI 

Alle 16 inizia il seminario pro¬ 
vinciale degli studenti medi nella 
sede del PCI della zona centro 
in via S. Nicola a Nilo 22. 


tempo uni'.Ateraimente dec..-o 
ed ha inviato ne. vari non: 
; ,-uoi e.-attor: per r>cuotere 
le somme non \er.--ate noie 
anni fa dagli assenti tari 
Un provi ed mu .ito del «re 
nere non può e.^-ero .-.ta'o 
adot'a'o .-oitanto d.» fjnz.o 
nar: e he. improwL-amente. .-n 
Mino r.cordai. del'.V.'i'tenza d: 
quo.-te txil’.etie e hanno d*- 
riso autonomamente d; met¬ 
terle in pagamento. L’t.'pira 
zioito. le direttive sono venute 
evidentemente da: «ertici 
Ma ven.-imo a: f att;- ite! t>9 
1IACP ni se a punto un p ano 
d: perequa?..oli** de: canon: il: 
luto degli alloggi «he il ir.o 
v.mento dee.: inquilini re-pm- 
.-•o oon derisone e che tu 
al centro d. un ampio mo 
v:mento d: lotta La poderali 
az.one degl: as.-egn.itar: si 
sviluppò suTmtero territor o 
nazionale e sfoc ò in una ma 
nifeatazione a Roma I! risiti 
tato d: questa azione e di 
quella contemporanea dei par¬ 
lamentari comunisti fu che 
Tallona ministro de: Lavori 
pubblici, il socialista Giaco 
mo Mancini, decise di revo¬ 
care gii aumenti predisponi! 
daHTÀCP. Tutto questo ac 
cadde nel luglio del 69 men¬ 
tre gl; aumenti sarebbero do¬ 
vuti andare .n \:eore da! giu 
gno dello ste.-.-o anno A g.u 
gno tutti gli inquilini s: ri¬ 


fiutarono d: versare gl: au¬ 
menti e pagarono : canon; 
per gl: importi normali. 

Sono irascors. ben nove an 
il: e d: quelle bollette relative 
ai g.ugno de! ‘69 tutti s: era¬ 
no dimenticati Ecco. però, 
die 1.1 quest: giorni rispun 
tano fuor; e. tenuto conto 
della distanza nel tempo de 
gl: avvenimenti, queste bol¬ 
lette me.-.-e in r..-cav-:one co. 
gotto d: sorpresa gl: :nqui 
l:n: ciie generalmente non 
fanno ob.ezione e pagano 
Qualcuno però e andato a 
spulciare tra le citte ton-er 
vate e ha scoperto la ma 
noira delTIACP che ev.dente 
mente rit ene la decisione » 
dottata da! m.nistro dei I.a 
vor: Pubblici nel luglio del 
'69 valida appunto a partire 
da questo mese e non da 
g.ugno. Dopo averci riflettu'o 
per nove anni l'IACP sé con 
v.nto di poter chiedere .'au 
mento per quel mese d: giu 
gno e ita mandato i suo: 
esattori a riscuotere le .-onv 
me giustamej.te non paeate. 
C.ò senza neanche avvertire 
gl: inquilini della decisione 
pre.-a. E' un modo ó; com¬ 
portarsi certamente scorretto 
sul quale appare evidente 
mente che è necessaria una 
puntualizzazione dellTACPche 
devo spiegare questa inopi¬ 
nata e provocatoria decisione. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 12 settembre. 
Onomastico: Maria «doma¬ 
ni: Giova«ini). 

CULLA 

E' nata Aiessandra. figlia 
de: compagni Andre.na e An- 
temo Espos.to deiia seziona 
PCI d: Mammella. Ai zom¬ 
pagli: g ungano gl: au_ r u.i 
de. comunisti della federa¬ 
zione. di Ma/ianelìa e «it i¬ 
la redaz.cne deli a Un.«a 
IN EDICOLA 
• BRIC A' BRAC > 

« B/ic a' brac ». perud.-M 
d. p.cco.a pubbl.cita grò.i.tu 
toine/a .n ed.cola veneri; 
15 settembre Per ricevere g.. 
annu lei. ’.a redazione i piazza 
Procipe Umberto. 29 - Na¬ 
poli» ha riaperto con omr.o 
9 13 e 16 20, e-clus: -noalo 
e domen.ca. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21. riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 143. 
S. Giuseppe - S Ferdinando: 
via Roma 343 Montecalvario: 
p.azza Dante 71. Meicato- 
Pendino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83; Sta¬ 
gnale Centrale, corso Lucci 5: 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Annnei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi- 


sciceKi 138; via L. G.orda 
no 144. via Merlian: 33: via 
D. Fontana 37; via Sunone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc'Antomo Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: cor-o Umberto 47 
Miano-Secondigliano: c.so Se 
eond'.gliano 174. Posillipo: 
piazza Salvatore Di Giaco 
mo 122. Bagnoli: via Arate 2« 
Poggioreale: v;a Taddeo da 
Sessa 8. Pianura: via Duca 
d'Ao-,ta 13 Chiaiano Maria- 
nella Piscinola: via Naoo'.i 25 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle ILIO 
alle 20 «festivi 9 12«. leiefo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13*. telcfo 
no 294 014 294.202 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per .1 
trasptirto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte ic 
24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 settembre ri¬ 
mangono aperti nelle ore not¬ 
turne dalle 22^0 alle 7 i se 
guenti distributori di benzi¬ 
na: Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio, AGIP; piaz¬ 
za I-aln, IP; viale Micholmv 
gelo. Esso; Ponte «li Casa 


nova. Es^o; P.anura. v.a Pro 
vinciale; via Foria. L'ina: cor¬ 
so Europa. AGIP. via Vit¬ 
torio Emanuele. Mobil, via 
Galileo Ferrar.s. Esso; p.az 
za Carlo III. Mobtl-Total: 
statale 7 b.-. Mach; via Arz. 
ne. API-Mach. v.ale Madda 
'.ma. AGIP; via Nuova Mia- 


i «io. Mach; quadrivio Arzano, 
I F.'-o; via Caserta al Bravo, 
! Fn.«: via S. Maria a Cubito. 
Mrb.l-IP. 

i In provincia: Casteliamma 
i re. AGIP: corso Europa: Ptjm 
‘ pei, Chevron, viale Mazzini; 

, Portici. AGIP. via Diaz; Poz- 
’ zuoL. IP. via Domiziana. 


COMUNE DI VILLARICCA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 

vista !a legge 2 2 7.3. n. 14. vi-io 1 art 36 della legge 
{ I 1978. n. 1: 

RENDE NOTO 

che med.anto licitazione priv ata. da esperirsi con la pro¬ 
cedura d: cui aH’art. I lctt b) della legge 2 2-73. n. 14, 
verranno appaltati i lavori di completam?nto rete fognaria 
— legge 3 8 43. n. 589 —. Prezzo base L. 148.524.867. 

I jc domande di ammis-.ione alla gara dovranno perve¬ 
nire all’ufficio di segreteria entro giorni die«ri dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, in regolare carta 
bollata. 

L'istanza non vincola, .n alcun modo, l amministrazion-' 
comunale. 

Villaricca, li 7 !* 1978. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 0X1*0 ! 

(Or. Diaferia Domenico) 

IL SINDACO 

(A vv. Raffaele Matlr?r.fuene) ! 


i 


i 
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Primi risultati della lotta dei lavoratori conservieri 


La manifestazione dei comunisti irpini si chiuderà domenica 



Dop o 30 anni il sindacato in fabbrica 


A S. Antonio Abate la prima assemblea operaia - I padroni costretti a rispettare contratto e orari - Ritardi nel 
pagamento degli stipendi - i finanziamenti della CE E devono essere spesi per creare un'industria moderna 


Da) nostro inviato 

8 ANTONIO ABATE — La 
de finizione sembra eccessiva, 
eppure t compagni della ('Gl!, 
non hanno esitazioni: « A” sta¬ 
ta un'assemblea storica ». 

Il perché di tanto entusia¬ 
smo e facilmente comprensi¬ 
bile. Per la prima laltu it sin 
ducato unitario è riuscito ad 
entrare in un'industria con¬ 
serviera di S. Antonio Abate 
c a svolgere una assemblea 
alla presenza di centinaia di 
lavoratori. E' stata infranta 
la tradizione che vedeva il. 
sindacato fuorilegge e i lavo¬ 
ratori costretti a subire la 
volontà . indiscussa del , pa¬ 
drone. 

L’altio giorno, così, per due 
ore filale, dalle N alle 16, 
gli operai della « Benvenu¬ 
ta» <156 dipendenti in gran 
parte donne, ragazze di IH- 
20 anni) hanno discusso coi 
dirigenti provinciali del sin¬ 
dacato alimentaristi <Filmi 
della applicazione del con¬ 
tratto di lavoro, del rispetto 
dell'orario, delle norme sulle 
assunzioni; in uiui paiola dei 
loro diritti di lavoratori. 

A S. Antonio Abate ù con¬ 
centrata la fetta più consi¬ 
stente dell'industria conser¬ 
viera della provincia di na¬ 
poli. In una trentina di a- 
ziende (qui le chiamano più 
semplicemente « le fabbriche 
di pomodoro »/ lavorano per 
un paio di mesi all’anno oltre 
tremila persone; in molti an¬ 
cora vengono trasportati a 
bordo dei pullmmi dei « capo¬ 
rali ». Il volume di prodotto 
è altissimo: i pelali rappre¬ 
sentano il 35 per cento della 
produzione nazionale; le con¬ 
serve aldirittura il r,g per 
i-ento. Il giro di affari è di 30 
miliardi all'anno. « Per anni 
le "fabbriche di pomodoro" 
di S. Antonio Abate sono sta 
te il regno del lavoro nero 
e dello sfruttamento più be¬ 
stiale di donne c giovani — 
racconta un giovane delegato 
sindacale, della Benvenuta, e- I 


letto da pochi giorni insieme 
a tutto il consiglio di fabbri¬ 
ca — eppure (/uest’unno c'e 
una grossa novità, l pudiom, 
loro malgrado, sono stati co¬ 
stretti a rispettare il contrat¬ 
to di lavoro, a fate assunzio¬ 
ni regolari ». 

A rivoluzionare un sistema 
di potere consolidalo e fonda¬ 
to sul ricatto c l'intimidazio¬ 
ne camorristica, c intervenu¬ 
to guest'anno lu prospettiva 
dei Jinanziumenti concessi 
agli industriali conservieri 
della CEE. 

ha.comunità europea ha de¬ 
stinato una (piota ingente a 
sostegno delle produzioni a- 
grtcole mediterranee. Il giro 
di miliardi e. vorticoso e fa 
gola a molti. Il governo co¬ 
munque ha stabilito, su pres¬ 
sione dei sindacati e dei par¬ 
liti di sinistra, che i soldi 
vadano solamente a quegli in¬ 
dustriali che rispettino alcune 
nonne. Innanzitutto, il con 
tratto e forarlo di lavoro, 
le assunzioni regolari e II pa¬ 
gamento del prezzo del po¬ 
modoro pattuito a livello na¬ 
zionale ai contadini. « Ades¬ 
so anche l "padroncini" di 
S. Antonio Abate si vedono 
costretti u rispettare la leg¬ 
ge, una legge che per anni 
è stata sistematicamente in¬ 
franta » commenta II compa¬ 
gno Claudio Refuto, della se¬ 
greteria provinciale della Pi¬ 
tia. Il sindacato, infatti, do¬ 
vrà essere ascoltato dagli i- 
spettorati del lavoro: basta 
un parere negativo e il finan¬ 
ziamento viene bloccato. 

« Abbiamo finalmente in 
mano un forte strumento di 
controllo — lice Refuto — ma 
non dobbiamo farci illusioni; 
le difficoltà non sono lei mi¬ 
nate». Da oltre quaranta 
giorni, infatti, i padroni non 
hanno ancora pagato; gli ope¬ 
rai hanno proclamato lo stato 
di agitazione e sono anche 
decisi a scioperare se lo sti¬ 
pendio non arriverà entro la 
settimana. « I padroni — spie- 
I ga Refuto — cercano di gua¬ 


dagnare tempo; di arrivare al 
termine delia stagione e di 
pagare gli operai il più tardi 
possibile, quando ormai t fi 
nanziumenti sono già in arri¬ 
vo. E ' un tentativo come un 
altro per praticare sempre il 
sottosalario ». Ancora in que¬ 
sti giorni sono continuare mi¬ 
nacce velate e pressioni di 
vano genere contro i compu¬ 
gni e i lavoratori più impe¬ 
gnati nel sindacato. I "pa¬ 
droncini" locali sono in sub¬ 
buglio. Dopo l'assemblea alla 
Benvenuta ce ne saranno al¬ 
tre in tutte le fabbriche. Si 
cerca di correre ai ripuri 
contrapponendo al sindacato 
unitario organizzazioni gial¬ 
le. La tensione comunque in 
questi qinrni è fortissima. Lo 
testimonia l'episodio avvenu¬ 
to alla Benvenuta: al croni¬ 
sta di Paese se è stato sot¬ 
tratto il rullino fotografico 
con le immagini dell'assem¬ 
blea. 

Tutta l'organizzazione del 
consenso (a S. Antonio Abate 
la DC ottenne alle elezioni 
politiche del '76 e il 75 per 
cento circa del voti) è mobi¬ 
litata per arginare la pene¬ 
trazione del sindacato tra i 
lavoratori, « Ci costringeran¬ 
no a chiudere le fabbriche » 
minacciano gli industriali 
conservieri. 

« La nostra battaglia, inve¬ 
ce — ribalte il compagno 
Claudio Refuto — punta all’ 
opnosto. Noi vogliamo che i 
soldi dei finanziamenti venga¬ 
no utilizzati per potenziare 
e modernizzare questa indu¬ 
stria. Perché, per esempio, 
gli impianti devono funziona¬ 
re sofo pochi mesi e non un 
anno intero? Questo obiettivo 
potrebbe essere raggiunto 
realizzando una diversifi¬ 
cazione produttiva e intro¬ 
ducendo nuove tecnologie. Sia 
ben chiaro quindi che il sin¬ 
dacato è impegnato a lottare 
per lo sviluppo, contro l’arre¬ 
tratezza dealt imprenditori di 
questa zona ». 

Luigi Vicinanza 


Positivo accordo per 
4 industrie di Angri 

SALERNO — Garantisce l'agibilità sindacale ed il rispetto 
| dei diritti dei lavoratori in una zona in cui tradizionalmente 
difficile ò stata la vita del sindacato, t'accordo stipulato nei 
gicrni scorsi tra i rappresentanti dalla Filia provinciale di 
Salerno della Federazione unitaria CGIL CISL UIL e le 
aziende Elvea, Vaccaro, Doria e Seger di Angri. Queste, 
che sono le 4 più grandi aziende conserviere della zona di 
Angri, Scafati • 8. Antonio Abate, (complessivamente vi 
sono Impiegati circa 3000 lavoratori di cui circa 600 operai 
fissi e oltre 2000 stagionali) s'impegnano al rispetto non solo 
delle leggi sul collocamento ma anche dal contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro degli alimentaristi. In particolare, 
verrà rispettato l'orario di lavoro, la paga salariale. Inoltre 
ò stata concordata la possibilità di effettuare anche lavoro 
straordinario a seconda delle esigenze posta dalla campagna 
concerviera nella misura che sarà concordata in una tratta¬ 
tiva da svolgere azienda per azionda. 

Risulta Importantissimo, proprio all'interno dall'accordo, 
un elemento che garantisce un'innovazione sostanziale nella 
vita di questo piccole e medie aziende conserviere: viene 
infatti ribadito nel testo dell'accordo l'impegno al rispetto 
delio atatuto dei diritti del lavoratori e in special modo 
dal diritto di assemblea In fabbrica. Infatti già in questi 
gioì ni si terranno le prime assemblee nelle aziende, ad esse 
parteciperanno I membri della segreteria provinciale della 
Filia. 

c E' un'occasione — ci ha detto il compagno Piscopo della 
segreteria provinciale della Filia — par rafforzare il sinda¬ 
cato e per offrirgli la possibilità di operare in zone che 
possono essere considerate la patria del lavoro nero e dal 
sottosalorio. E’ Insomma un punto di svolta — ha continuato 
I II compasso Piscopo — rispetto al passato, quando cioè 
I decentramento produttivo e libero arbitrio del padronato 
conserviero non trovavano dall'altra parte della barricata 
| la capacità di lotta e di proposta del movimento sindacala 
organizzato. 

Dobbiamo dire inoltre che questo accordo ed il rispetto 
delle linee centrali di condotta per le aziende in esso sancite, 
costituiscono una discriminante precisa per accedere al 
fondo della comunità economica europea per il settore 
conserviero e alimentare (viene dato per il settore conser¬ 
viero in particolare un contributo di circa 3000 lire a cassa). 
E inoltre — ha concluso il compagno Piscopo — l'occasione 
per una programmazione nel breve e medio periodo che 
partendo dai criteri che l'accordo sancisce, muova all’utiliz- 
zazione dai fondi CEE (stanziati per cinque anni) al fine 
di una diversificazione produttiva, deH'ammodernamento 
della catena commerciala di questa industrie ». 

f. f. 


problemi sorti dopo l'approvazione della legge sull'abolizione dei manicomi 

... e ora chi assiste i malati di mente? 


À Salerno Ietti ne 


SALERNO — Sono passati 
quattro mesi daìl'approvnzio- 
ne della legge 180. che regola 
menta i trattamenti sanitari 
obbligatori c che di fatto san¬ 
cisce la definitiva chiusura 
dei manicomi. Forse nessuna 
legge prima d’ora aveva scon¬ 
volto in questa misura sistemi : 
consolidati quali quelli che 
si sono formati a partire dal j 
1904. data della precedente i 
legge psichiatrica abrogata ! 
appunto dalla 180. La novità j 
di questa legge, oltre che 
nella indicazione dei «servizi 
e presidi psichiatrici extra- • 
<\ipeda!ier:» come unici mo j 
menti di intervento deliaci- i 
sten/a psichiatrica, consiste ì 
anche nel fatto che. come si 
legge aU'art. 8. i degenti dei 
ni mimmi «dovranno essere 
lilasciati» entro 90 giorni dal 
l’emanazione della legge, sai 
vo ohe il primario respon¬ 
sabile della divisione, con sin¬ 
gole relazioni motivate, co 
municln al sindaco dei ri¬ 
spettivi comuni di residenza 
I nominativi dei degenti per 
I quali ritiene necessario il 


il sede dei vigili ui 


proseguimento del trattamen¬ 
to sanitario obbligatorio pres¬ 
so la stessa struttura di ri 
coverò, indicando la durata 
presumibile del trattamento 
Ed è prorpio questa ultima 
norma die oltre a sconvolge 
re il sistema di potere ma 
meominlc ha colto di sorpresa 
anche i snidaci dei vari co 
munì, i quali si sono visti 
improvvisamente caricare di 
responsabilità e di problemi 
difficilmente risolvibili. In 
provincia di S derno molti sin- 
daci hanno già vibratamente 
protestato, chiedendo allo Sta¬ 
to. alla Iteeione e alla Pro 
vmru di essere scaricati di 
queste responsabilità, per lo 
meno fino a quando non fos 
sero predisposte le apposite 
strutture terr.toriali di assi¬ 
stenza. Il sindaco di Salerno, 
dottor Bruno Ravera. ad e 
.-empio, non ha trovato di ine 
gbo die sistemare per i pri¬ 
mi giorni cinque dimessi dal¬ 
l'ospedale psichiatrico di No 
cera Inferiore nel locale dei 
comando dei v.gili. dove al 
cani vigili non solo hanno 


baili e collette per 


sistemato alla meglio dei ietti 
ma hanno fatto anche una 
colletta per consentire agli 
ex degenti di mangiare. 

Un'altra iniziativa del sin¬ 
daco Ravera è stata quella 
di spedire un telegramma al 
direttore della seconda unità 
dell’ospedale psichiatrico di 
Nocera Inferiore, dottor Ed¬ 
gardo Amendola, chiedendogli 
di soprassedere per qualche 
tempo alle dimissioni di nuo¬ 
vi degenti, proprio per con¬ 
sentire la predisposizione di 
strutture di ricovero per gli 
ex degenti. Non tutti i sinda 
ci dei comuni della provincia 
di Salerno, però, sono stari 
colti di sorpresa da questi 
provvedimenti. Il sindaco di 
Pellezzano, Nino Rinaldi, ad 
esempio, prima ancora deila 
emanazione delia egge ave¬ 
va istituito un centro socio 
sanitario nel quale è previsto 
anche il servizio psichiatrico. 

Questa struttura a Pellez¬ 
zano non risolve tutti i pro¬ 
blemi scaturiti dallapplica- 
z.one della nuova legge psi¬ 
chiatrica. ma certamente of- 


dar da mangiare ai 


fre ni cittadini d: questo pae¬ 
se un servizio sanitario qua¬ 
litativamente diverso da quel¬ 
lo offerto nella stessa città 
capoluogo. Neanche la pro¬ 
vincia di Salerno è rimasta 
con le mani in mano, ma 
! ha subito istituito una comi- ; 
j sione tecnico-politica compo- j 
i sta da sindacalisti, tecnici ed ! 
J amministratori, che non solo j 
. ha affrontato i vari problemi j 
| per la gestione del nuovo J 
i tipo di assistenza ma ha prò | 
j pasto la istituzione di un ser- i 
l vizio psichiatrico provinciale j 
J ciie. con un’apposita delibera j 
| approvata il 4 settembre scor- j 
i so dalla giunta, è stato già j 
I varato. Con questa delibera, j 
j la Provincia si propone di ! 
! organizzare un servizio p.-u- 
j chiatrico decentrato sul ter- j 
j ritorio prefigurando la divi- • 
sione territoriale già prevista 
| dallo schema di piano socio- 
sanitario regionale. 

Infatti il servizio psichia- j 
trico provinciale è composto 
di 14 «équipes» territoriali [ 
I di salute mentale, autonome i 
1 tra loro, con altrettante strut- . 


ricoverati dimessi 


ture di appoggio, tante quan¬ 
te sono le unità socio sanita¬ 
rie previste per la provincia 
di Salerno. La Regione Cam¬ 
pania. invece, nonostante en¬ 
tro il 1. gennaio '79 le venga¬ 
no affidati i compiti di gestio¬ 
ne della assistenza psichiatri¬ 
ca. non ha pi-edLspasto nessun 
intervento se non quello di in¬ 
dividuare su tutto il territorio 
regionale una serie di ospe¬ 
dali civili, presso cui. a nor- j 
ma di legge, istituire i ser- ; 
vizi di diagnosi e cura per : 
le terapie di urgenza. Non j 
busta però dare delle rispo¬ 
ste meramente tecniche e per 
di piu riproponedo la vec- | 
chia logica ospedaliera per at- I 
tuare una nuova assistenza ' 
p-ichiatrica. Rispondere allo ! 
spirito della legge 180 signifi- j 
ca. come ha incominciato a 
fare la provincia di Salerno. ! 
decentrare i servizi deospe¬ 
dalizzandoli per farli diven¬ 
tare degli strumenti atti ad 
individuare i reali bisogni del¬ 
la popolazione. 

Antonio Oddati ; 


Avellino: la festa dell'Unità 
da domani in Villa comunale 

• • • i 

Tutto è pronto per l’apertura - I dibattiti e gli spettacoli - Prosegue a Bene- 
vento il festival provinciale - Iniziative della FGCI a Pomigliano d’Arco 


Dibattito sull’informazione a Caserta 


AVELLINO — Si apre doma¬ 
ni il festival provinciale del¬ 
l'Unità d: Avellino. Durerà fi¬ 
no a domenica 17. Come or- i 
mai è tradizione, il villaggio 
del festival sarà ubicato nel¬ 
la villa comunale dove è già 
quasi tutto pronto per l'inau¬ 
gurazione. 

« Questa del festival — di¬ 
ce il compagno Michele 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista di 
Avellino — è la dimostrazio¬ 
ne che si tratta di un parti¬ 
to in buona salute, nonostan¬ 
te 1 momenti difficili che es¬ 
so è l’intera società hanno 
attraversato in quest'anno. A 
dimostrarlo sta 11 fatto che 
il festival provinciale giunge 
a conclusione di una serie 
molto lunga di feste, svoltesi 
in tutta la provincia e che 
hanno visto la partecipazione 
di un numero di cittadini an¬ 
cora superiore a quello degli 
anni scorai ». 

E die sin co3Ì ce lo confer- ! 
ma anche il compagno Lu- i 
ciò Fierro, della segreteria 
della Federazione, che cura ' 

l'organizzazione del festival: i 

« Nonostante qualche difficol¬ 
tà iniziale, dovuta soprattut- ' 
to ul!a necessità di rimette¬ 
re In moto la complessa urne- 
chirra organizzativa che un fe¬ 
stival provinciale richiede, 
adesso le cose vanno par il 
verso giusto. I lavori nel fe¬ 
stival sono quasi completati 
grazie Bill'lmpegno di decine 
e decine di compagni e la 
sottoscrizione già alla data 
odierna è ad un livello soddi¬ 
sfacente ». 

Il primo dibattito politico 
del festival 6 previsto già per 
domani: «ComuniSmo e li¬ 
bertà sono inconciliabili? »: è i 
questo il problema sul quale j 

si confronteranno Biagio De , 

Giovanni per il partito comu- i 
nlsta e Covatta per il partito 
socialista. Giovedì ci sarà un 
dibattito pubblico su « Donna 
e salute ». venerdì su « Pro¬ 
blemi e prospettive di Avel¬ 
lino » e sabato su « Avellino 
in serie A: come organizzare 
Io sport ». al quale partecipe¬ 
rà l’allenatore deU’Avelllno 
Marchesi ed un rappresentan¬ 
te della società sportiva del 
Napoli. 

Sempre sabato si svolgerà 
un dibattito al quale parteci¬ 
peranno i segretari regionali 
del partito comunista, del par¬ 
tito socialista e della demo¬ 
crazia cristiana. 

Per quanto riguarda gli 
spettacoli che si svolgeranno 
neH’amblto del festival, ol- ; 

tre ad un’esibizione degli a- j 

lunni del conservatorio di A- 
vellino e di Severino Gazzel- 
loni, è previsto per domenica 
un concerto di Eugenio Ben¬ 
nato. 

Domani, comunque, pubbli¬ 
cheremo tutto il programma 
del festival di Avellino. 

Prosegue, intanto, con gran¬ 
de successo il festival pro¬ 
vinciale di Benevento che è 
iniziato domenica. La festa 
della stampa comunista si sta 
svolgendo negli spazi della vil¬ 
la comunale e si concluderà 
domenica prossima. DI segui¬ 
to pubblichiamo il program¬ 
ma degli spettacoli e delle 
iniziative che si svolgeranno 
nello «Spazio giovani» e nel¬ 
lo « Spazio donne ». Venerdì 
alle ore 18. spazio musicale; 
alle ore 19 dibattito sulle ra¬ 
dio libere: alle ore 21 film 
Dilhnger è morto» di Fcr- 
reri. Sabato: alle ore 18 il 
film « La fontana delle vergi¬ 
ni» di Bergman; alle ore 
22.30 spazio musicale. 

Si è conclusa, intanto, do¬ 
menica sera la prima festa 
della « Città futura » a Pomi* 
gllano d’Arco. Alla festa han¬ 
no partecipato un gran nume¬ 
ro di giovani venuti anche 
da diversi altri paesi della 
zona. 

II festival segue di pochi 
giorni un'altra importante ini¬ 
ziativa della FGCI che nei 
giorni scorsi aveva inviato 
una lettera aperta airamrr.i- 
n!st razione comunale nella 
quale si sollecitava il man- ; 
tenimento di una serie di 
impegni. « Il Comune — si 1 
legge nella lettera — deve I 
elaborare i progetti social- j 
niente utili per il '78 dando ; 
uno stimolo anche alla for- j 
inazione di cooperative di gio¬ 
vani iscritti alle liste speciali. 

L'amministrazione, inoltre, 
deve avere un ruolo politico 
nell’aoplicazione della legge 
per H preavviamento negli 
altri settori produttivi come 
l'agricoltura, J'artigianato e 
ie piccole e medie aziende ». 


Dal nostro inviato 

CASERTA — Quattro gior¬ 
nalisti a confronto: tema 
l’Informazione, scritta e 
radiotelevisiva. Quattro vo¬ 
ci diverse, provenienti da 
realtà culturali e profes¬ 
sionali molto differenti tra 
loro. Candiano Falaschi, 
notista politico dell'Unità, 
costantemente attento a 
cogliere 11 nesso che lega 
le vicende deH’informazIo- 
ne a quelle del paese, fi¬ 
no quasi a vedere nelle 
prime un fedele specchio 
delle seconde: Massimo 
Caprara. uomo politico 
ieri. giornalista oggi, 
preoccupato innanzitutto 
di legittimare l'Informazio¬ 
ne radiotelevisiva privata 
come espressione di blso 
gni e potenzialità nuove e 
progressive ida qualche 
tempo collabora anche a 
fladiotelecaserta); Erman¬ 
no Corsi, giornalista della 
RAI, membro della giun¬ 
ta esecutiva della Federa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa, interessato più che ul¬ 
tra a scorgere ed a defi¬ 
nire gli elementi di un 
progetto per "informazio¬ 
ne per gli anni '80, tanto 
nell’intervento legislativo 
quanto in una battaglia 
ideale e politica di massa; 
Ciro Paglia, capocrontsta 
de « Il Mattino », più le¬ 
gato invece ad un'Ipotesi 
« dirigista » nella quale 
professionalità e sindaca- 
llzzazione delia categoria 
assumono grande rilievo 
neH'affermazione del vaio 
ri del pluralismo e del me¬ 
ridionalismo. 

E’ andato avanti cosi 
sabato sera per oltre due 
ore un dibattito Interes¬ 
sante. talvolta acceso, co¬ 
munque senza mal cadu¬ 
te, dinanzi al pubblico at* 
tento della festa dell’Uni¬ 
tà di Caserta. Le doman¬ 
de al centro della discus¬ 
sione essenzialmente due: 
è cambiata l’inforninzio 
ne? Deve ancora cambia¬ 
re? Le risposte, da parte 
di tutti, sono stati due 
« si ». 

L'inforinazione è cam¬ 
biata. « Quello che è mu¬ 
tato nella società in que¬ 
sti dieci anni — ha detto 
Falaschi — I balzi In avan¬ 
ti compiuti dal punto di 
vista dell’espansione della 
democrazia, hanno un ri¬ 
scontro fedele nelle vicen¬ 
de della stampa e della 
Ral-tv. 


Stampa 
e tv: 

c’è ancora 
da andare 
avanti 

Mutamenti tanto radica¬ 
li da essere in qualche 
caso irreversibili; come è 
irreversibile il bisogno nuo 
vo di autenticità, di verità, 
di informazione onesta e 
corretta che scuote il par- 
.-e: in una parola il rifiu¬ 
to di massa della manipo¬ 
lazione, della censura ». 

Per Paglia e Capraia 
anche il fenomeno delle 
radio e televisioni private 
va letto nella chiave di 
un bisogno nuovo di prò 
tagonismo delle masse. « E 
comunque — per Corsi — 

• le 80 testate quotidiane ♦- 
italiane e la Ral-tv della 
riforma disegnano oggi un 
panorama dell'informnzlo 
ne nel suo complesso mol¬ 
to migliore del passato ». 

Ma non basta. Perché ci 
sono processi gravissimi di 
concentrazione delle testa¬ 
te. perché 11 Mezzogiorno 
(14 testate quotidiane con¬ 
tro le 72 del centro-nord) 

In termini quantitativi c 
qualitativi si presenta an¬ 
cora come un’area sotto- 
sviluppata. perché la rifor¬ 
ma della Rai deve ancora 
raggiungere l'obiettivo — 
come ha detto Corsi — 
del pluralismo « nelle » te¬ 
state. oltre che del plu¬ 
ralismo « delle » testate. 

CI sono, nella stessa 
Campania, esempi negati¬ 
vi emblematici: « Il Mat¬ 
tino » Innanzitutto, testa¬ 
ta di proprietà pubb'.tca, 
ma giornale « grigio e ar¬ 
retrato nella battaglia me- 
r'.dionallst’ca », comunque 
asservito agli interessi di 
una parte della DC napo¬ 
letana a dispetto delle bel¬ 
licose dichiarazioni di un 
tempo di essere tutt’altro 
che « puro «erti dover 
rendere conto del suo ope¬ 
rato a chi ha favorito la 
operazlone-Mattino. 

C’è qui un grande ter¬ 
reno di battaglia democra¬ 


tica. poiché bisogna man¬ 
dare in fumo l'Ipotesi di 
>< regalare » 11 giornale a 
Rizzoli per 15 anni, a tut¬ 
to discapito della funzio¬ 
ne e del ruolo della più 
i?rande testata meridiona¬ 
le e senza alcuna garan¬ 
zia. Un primo risultato al 
è già ottenuto: Rizzoli sa¬ 
rà In questo mese di set¬ 
tembre a Napoli, a rende¬ 
re conto dei suol progetti 
a enti locali, forze politi¬ 
che. sindacati. 

Ma risultati bisogna ot¬ 
tenere, e subito, anche sul 
tronte legislativo; le sca¬ 
denze — le ha ricordate 
Caprara — sono la discus¬ 
sione in aula della legge 
di riforma dell'edltom. 
l'esame della legge sulle 
tv e radio private, il com¬ 
pletamento e l’attuazlcno 
della riforma Rai (terza 
rete innanzitutto) e — se¬ 
condo Caprara — le scel¬ 
te relative alla distribu¬ 
zione della pubblicità, stru¬ 
mento di vita o di morte 
per tante testate, e quin¬ 
di alla Slpra. Riforma del¬ 
l'editoria e della Rai-tv — 
ha sastenuto Corsi — per¬ 
mettono di guardare con 
fiducia al futuro. Soddi¬ 
sfano particolarmente le 
norme anti-trust della leg¬ 
ge sull’editoria e 11 decen¬ 
tramento regionale della 
Ral-tv. 

« Il punto è. però — ha 
detto concludendo Condì»- 
no Falaschi — che queste 
battaglie sarebbero perse 
in partenza se accettassi¬ 
mo che vengano rinchiu¬ 
se nell’aula parlamentare 
o nelle redazioni del gior¬ 
nali. Come quello che è 
avvenuto di nuovo nella 
società ha bisogno ancora 
In Italia del suo compi¬ 
mento. cosi ciò che è av¬ 
venuto di nuovo nell'lnfor- 
mazlone ha bisogno del 
suo completamento scon¬ 
figgendo 1 Torti centri di 
potere che impediscono an¬ 
cora alla Rai di essere la [ 

espressione vera del plu¬ 
ralismo della società e che 
spingono decine di testate 
nelle mani di pochi e in¬ 
teressati editori. E' uno 
scontro il cui risultato In 
fluirà direttamente sulle 
condizioni di vita delle 
grandi masse: ed è per 
questo che sono le grandi 
masse a doverlo combat¬ 
tere in prima persona ». 

Antonio Polito j 


Una lettera dei consiglieri dell'opposizione 

Ercolano: per l'elezione del sindaco 
chiesto l'intervento del prefetto 


I consiglieri comunali del Partito Comu¬ 
nista. del Partito Socialista, del Partito So 
cialdemocratico, del Partito Repubblicano 
e un Indipendente di sinistra, hanno In¬ 
viato una lettera al prefetto di Napoli ed 
at presidente del comitato regionale di con¬ 
trollo nella quale chiedono un deciso inter¬ 
vento per rimettere ordine e legalità nelle 
ultime confuse e sconcertanti vicende ammi- 
nistrative. 

Ad Ercolano, dopo le recenti dimissioni j 
del monocolore de. non sono stati ancora 
eletti il nuovo sindaco e la nuova giunta. 

Il primo settembre scorso, in tal senso, si 
svolse una seduta del consiglio comunale 
che però andò deserta perché tutti i con¬ 
siglieri della Democrazia Cristiana al mo¬ 
mento del voto abbandonarono l’aula fa¬ 
cendo mancare il numero legale necessario j 
ai regolare proseguimento della seduta. 1 

Dopo questo episodio, secondo quanto | 
prevede la legge, la seconda seduta per : 
l’elezione del sindaco e della giunta avreb¬ 
be dovuto svolgersi entro otto giorni dalla 
precedente. In questa seconda seduta (a I 
differenza della prima, nella quale per la 
nomina del sindaco occorreva il voto favo¬ 
revole del due terzi dei consiglieri comu¬ 
nali) per eleggere il sindaco sarebbero ba¬ 
stati 1 voti favorevoli della metà dei consi¬ 
glieri comunali piu uno. La seconda seduta 
si sarebbe dovuta svolgere entro sabato 9: 
la Democrazia Cristiana ha invece convo- • 
cato il consiglio per il 15. Ben oltre, quindi, j 
J termini di legge. j 

Gli scopi di questa manovra sono chiari: ■ 


la DC non rispettando i tempi previsti dalla 
legge intende rinviare il piu possibile l’ele¬ 
zione della nuova giunta. Facendo svolgere 
la seduta, inoltre, oltre il termine previsto 
— ed in prima convocazione — la Demo¬ 
crazia Cristiana finge volutamente di igno¬ 
rare che si e già svolta una seduta per 
reiezione del sindaco e che per la sua no¬ 
mina non occorrono quindi più I due terzi 
dei voti ma la maggioranza semplice. Quin¬ 
di stavolta 11 gruppo de. anche abbando¬ 
nando l’aula, non potrebbe impedire l’ele¬ 
zione. 

Contro questo procedimento illegale e 
provocatorio si sono subito schierati tutti 
i consiglieri dell’opposizione. Prima hanno 
occupato per due giorni l'aula consiliare 
chiedendo l'immediata convocazione del 
consiglio: poi. quando la giunta de ha 
convocato la seduta per il 15, hanno inviato 
la lettera al prefetto e al presidente dei 
comitato regionale di controllo nella quale 
chiedono un immediato intervento. 

Intanto, mentre la Democrazia Cristiana 
fa di tutto per impedire che venga dato 
un governo alla citta, si moltiplicano e di¬ 
ventano più drammatici ì problemi di Erco¬ 
lano. La questione dei senza tetto, per esem¬ 
pio, aspetta una soluzione che non può es¬ 
sere ulteriormente rinviata. Mentre già 30 
famiglie occupano da diverso tempo il Co¬ 
mune. Ieri mattina un gruppo di altri senza 
tetto ha bloccato per diverse ore il traffico 
lungo il corso Resina. Durante la protesta 
sono stati dati alle fiamme un gran numero 
di copertoni. 


SCHERMI E RIBALTE 


Vi SEGNALIAMO 

• La caduta degli dai (Rttzi 

• Butch Cassidy ( Adriano i 

• American Graffiti (NoAviom 

• 2001 Odissea nello spazio (Delle Palme* 

• Una donna tutta sola (Maximum, AriSlon» 

• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo tPo.v.ihpo» 

• Amici miei (Diana» 


TEATRI j 

CERTOSA DI S. MARTINO - Te- ] 
fono 377.005 j 

La Ccnva.-n a del Teatro Irsta- ( 
b le elle c.-e 21.30 p.-c*e."iis 1 

« Promoleo incatenilo ». reg-s | 
di M.chele Oc! Gros. \ 

ClltA (Vi. Sari Uamimco tela¬ 
tone 2651 

Riposo 

CHIOSTRO Ol S. MARIA LA 
NOVA 

R.poto i 

CINEMA OFF D’ESSAI } 

CINEFORUM TEATRO NUOVO j 
(Viale Carnaggio. 2-6 • Portici) i 

Riapcitura >! 16 scttcmbie. c:c ' 
16.30, u:t.-no oic 20 eoa il ! 
fiim. Due contro la cillà, con 1 
A. Orìcn • OR 


EMBASSY (Via F. De Mura. 19 . 
Tei 377 0a6) 

Quinto potere, ccn P. Fw-ch - SA 
Maximum iViUi A Grumo 13 
Tei 582 Ilei 

Una donna tutta «ola, con i. 
C.eyburgh ■ S (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina a» Siena 
Tel 4 I S.3711 

American srallili, R. D.cyfuss - 
OR 

NUOVO (Via Montecatvano 18 
Tei 412 410) 

Spottamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A Aluir.a • DR 
iVM 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660. SOI) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’At- 
ba. 30) 

Riposo 


CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pessina. 55 - Temo¬ 
no 218.510) 

La caduta degli dei. ccn I. T lu¬ 
na - DR (VM 18) 

SPOI CINECLUB (Via M. Rata. 5 
Vomero) 

Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370.871) 

Coma profondo, con G. Bjiold 
- DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418 680) 

Crazy Morse, dì A. Bernard ni 
I DO (VM 18) 

| AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683 128) 

La maledizione di Damien, con 
1 VV. Holden - DR 

j ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 

Mazinga contro gli Ulo 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 41S.361) 

L'occhio nel triangolo, con P. 

Cushìng - DR 

CORSO (Corso Meridional* » Te¬ 
mono 339.911) 

La soldatessa alle grandi mano* | 

vrc, con E. Fcnoch - C (VM 14) , 


; DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
] Tel. 418.134) 

2001 odissea nello spazio, ccn 
1 K. Dullea • A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa - Tel. 681.9001 
Heidi in città, con E M. Sin- 
ghamrrer - 5 

| EXCELSIOR (Via Milano - Tete- 
| tono 268.479) 

I Seno staio un agente CIA, ccn 

| D lansjen - A 

j FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
mono 416.988) 

! Grazie a Dio è venerdì, con D. 

| 5-jmmer - M 

j FILANGIERI (V,a Filangieri. 4 
! Tel 417.437) 

; La lebbre del sabato sera, con 

j J. Travolta - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Capricom One, con J. Brolìn - DR 

METROPOLITAN (Via Oliata • 
Tel. 418.880) 

L'ultimo combattimento di Checn, 
con B. Lee • A 

ODEON (Piazza Picdigrotta, 12 
Tel. 667.360} 

I figli non ti toccano 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La lebbre del sabato sera, ccn 
J. Tra,olla • OR 


SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 

Tel. 415.572) 

I tìgli non si toccano 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tot. 377.057) 

La mazzetta, coi N. Manfredi 

- SA 

ACANTO (Viale Augusto - Telo- 
tono 619.923) 

Pon pon n. 2, con J. V.'ooch - C I 
(VM 16) | 

ADRIANO fTei. 313 005) 

Butrh Cassidy, con P. Newman 

- DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

in p ) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E. Fe.neeh - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Le pomo hostess 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Una donna tutta soia, con I. 
Clsyburgh • S 

j AUSONIA (Via Cavara • Trìtio- 
no 444.700) 
l Chiusura estiva 


AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74T.92-64) 

American Grattiti, con R. Drey- 
(uss • DR 

i BERNINI '.Via Bernini, 113 Te¬ 
mono 377.109) 

Silvestro e Ganzale* malli a 
mattatori - DA 

CORALLO (Piazza C.9. Vico • Te¬ 
mono 444.800) 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

EDEN (Via C. Sanletic* - Tele¬ 
fono 322.774) 

La liceale netta classe del ripe¬ 
tenti 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A* (Via Arattaccfa 2S0 
Tel. 29T.309) 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonde * SA 

GLORIA « B » 

Etplosion conilagration, con T. 
Timba - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* * 
TeL 324.893) 

La pomo hostess 

PLAZA (Via Karbaker, 2 . Telo- 
tono 370.518) 

Il dormiglione, con W. Alien 
- SA 


TITANUS (Corso Novara, 37 * 
Tel. 268.122) 

Mombosità proibite, con P. Pa¬ 
scsi - S (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angtinl, 2) 
Tel. 248.982) 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Teleto¬ 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 206.470) 

L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hat* - OR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
mono 819.280) 

La rabbia del morti vivami, con 
G. Panerson - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conta di Rizvo. 1B 
Tal. 341.222) 

I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
TeL 200.441) 

I peccati dì una giovane moglie 
di campagna, con P. Fsbien - S 
(VM 18) 


ITALNAPOLI (Via Tasse, 109 - 
Taf. 885.444) 

I terrificanti delitti degli assassi¬ 
ni della Via Morgue, con J. Ro- 
bards • DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tal. 780.17.12) 

Folli* di notte, con A Lesr - M 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cistemo del¬ 
l'Olio - Tel. 3)0.062) 

II reduce, con G. Conw»/ - DR 
(VM 14) 

PIERROT (Vi* A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756.78.02) 

L'uomo che la rivivara i morti 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68 -A 
Tel. 769.47.41) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

QUADRIFOGLIO (V.l* Cavaltegge 
ri • Tel. 616.925) 

Vanessa, con O. Pascal • DR 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.8S.SS) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Plscitelll, 8 
Tel. 377.B37) 


! 


PER ! A PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Cono Garibaldi, 110 
TeL 23004 - 204150 
BARI — Corso Vittorio Emm^ 8 B 
TeL 214768-214769 
CAGLIARI — P.zza Repubblica. 1B 
Tei. 494244-494245 
CATANIA — Cono Sicilia, 37-48* 
Tel- 224791/4 (rie. aot.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 *211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22458 -33302 
NAPOLI — Via S. Srigtda. 88 
Tei. 394930 - 394857 - 4072SB 
PALERMO — Via Roma, 403 
Tal. 2143:5-210069 
ROMA — Piazza 9. LOronzo In 
Latina, 29 - T. 8798341 2-3-4-» 



DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Lingua d’argento 


La collina hanno gli occhi, con 
M. Speer • OR (VM 14) 
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A partire dallo stabilimento di Montesilvano (PE) 

—_ _ _ \ 

Impegno di Andreotti 
a riaprire tutta 
la vertenza «ex-Monti» 

Il piano di ristrutturazione ENI prevede 300 posti di lavoro in me¬ 
no in tre anni - Rifiutata la « cassa » integrazione senza sbocchi 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Il Presidente 
del Consiglio, Andreotti. « si 
è scandalizzato » e ha preso 
impegno formale a rimette¬ 
re In gioco tutta la vertenza 
ex-Monti, a partire dallo sta¬ 
bilimento di Montesilvano, 
dove in ha.se al piano di ri¬ 
strutturazione deH'ENI si 
andrebbe in tre anni ad una 
riduzione di mano d’opera di 
circa 300 unità. 

Nell’incontro che sindacati, 
rappresentanti degli Enti lo 
cali dei Comuni interessati e 
consiglio di fabbrica hanno 
avuto con Andreotti nei gior- 
ni scorsi, presso la prefettu 


ra di Pescara, il presidente 
del Consiglio si è detto «stu¬ 
pito » che alla Monti alla 
I AC di Ciiieti Scalo ci sia 
ancora cassa integrazione do¬ 
po sette anni per centinaia 
di lavoratrici ed ha ricorda¬ 
to anclie il suo personale im¬ 
pegno, preso durante il go 
verno di centrodestra. Alla 
breve riunione era presente 
anciie il presidente della giun¬ 
ta regionale, Ricciuti, al qua¬ 
le- i sindacati hanno ricor¬ 
dato la conferenza di setto 
re, richiesta da moltt mesi e 
prevista per il mese di ot¬ 
tobre. 

All'incontro con Andreotti 
— che lia tenuto a Pescara 


Piano Pandolfi: chiesto 
il parere della Regione 

La proposta è stata avanzata dal PCI — Ieri riu¬ 
nione del direttivo siciliano del partito comunista 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'inizio della 
settimana ha segnato la rea¬ 
le ripresa del dibattito poli 
tico in Sicilia. Ieri il direttivo 
regionale del PCI ha discusso 
la recente iniziativa del se¬ 
gretario regionale del Partito, 
Gianni Parisi, di sollecitare, 
con una lettera inviata al pre¬ 
sidente'della Regione Matta- 
rella e ai dirigenti degli al 
tri partiti della maggioranza, 
una presa di posizione deila 
Regione sul piano Pandolfi. 
La bozza di piano triennale 
per l’economia del paese ela¬ 
borata dal ministro del Te¬ 
soro e presentata l’altra set¬ 
timana ai partiti dal governo 
nazionale è. infatti, assieme 
ai piani di settore della legge 
di riconversione industriale, 
uno dei punti di maggiore 
Interesse su cui la Sicilia è 
chiamata a dire la sua. 

Si tratta dell’impostazione 
generale e degli interventi 
specifici della politica econo 
mica nazionale. E la mag¬ 
gioranza autonomistica for¬ 
matasi all’atto dell’elezione 
del governo Mattarella sulla 
base di un impegno comune 
di battaglia meridionalista e 
attesa ad un importante ap¬ 
puntamento. 

Oltre alla questione dell’in¬ 
contro tra i partiti della mag¬ 
gioranza ed il governo regio¬ 
nale sul piano Pandolfi la 
riunione del direttivo è stata 
dedicata anche ad un esame 
della situazione in alcune 
giunte comunali della Regio¬ 
ne. Durante il periodo estivo, 
infatti, è stata data soluzione 


alla crisi di alcune impor¬ 
tanti amministrazioni munici¬ 
pali. Il PCI si riserva di 
esprimere il proprio giudizio 
critico (la riunione del diret¬ 
tivo e in corso mentre questa 
edizione va in macchina) su 
alcuni gravi atteggiamenti 
degli altri partiti autonomi¬ 
sti. emersi in certe situazioni 
locali: dall’elezione del sinda¬ 
co democristiano di Augusta 
con 1 voti dei fascisti del 
MSI, al centrosinistra con 1’ 
esclusione del PCI formato a 
Comiso. al sindaco socialista 
e alla giunta « laica » eletta 
a Marsala con i voti del MSI. 

Domani, mercoledì, intanto, 
i capigruppo dell’Assemblea 
regionale dovranno definire il 
calendario dei lavori di Sala 
d’Èrcole. L’assemblea parla¬ 
mentare riapre i battenti il 
27 settembre. Le commissio¬ 
ni legislative, oltre a una pri¬ 
ma serie di riunioni intra¬ 
prese dalla commissione Sa¬ 
nità. ed avversate dall’asses¬ 
sore al ramo, il socialista 
Piacenti, torneranno a riunir¬ 
si a partire dal 19 settembre. 
Molti i punti di discussione 
e gli adempimenti legislativi 
che faranno parte credibil¬ 
mente del calendario: innanzi 
tutto la discussione del docu¬ 
mento di principi sulla ri¬ 
forma amministrativa e l’esa¬ 
me del disegno di legge per 
un primo decentramento di 
funzioni e poteri dalla Re¬ 
gione ai Comuni, la legge 
urbanistica e la sanatoria del- 
l’abusivLsmo, le nuove leggi 
per dare attuazione alla nor¬ 
mativa sui beni culturali 


Occupata la ASA-Confort 
«revocare i licenziamenti» 


Dalla nostra redazione ! 

BARI — Giornate cariche di j 
preoccupazione hanno carette- • 
rizzato il rientro dalle ferie 1 
di ventiquattro lavoratrici del- ; 
la Asa-Confort. Questa è una j 
azienda della zona Industria- : 
le a mano d’opera prevalente¬ 
mente femminile, che ha co- I 
n ociuto sin dall'inizio una • 
grande espansione di merca- 1 
to. Il collegamento con alcu- ] 
ne grandi aziende nazionali i 
ha garantito infatti finora 
uno sbococ sicuro alla produ- 
z:one dell’Asa, specializzata 
nella fabbricazione di articoli 
aanìtan per l'infanzia. 

Nata sei anni fa col con¬ 
tributo della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e sul suolo del con¬ 
socilo della zona industriale. 
l'Asa dispone di una tecnoio 
già avanzata che, insieme al¬ 
ia professionalità degli addet¬ 
ti. garantisce un elevato indi¬ 
ce di produttività, ^spiegabi¬ 
le dunque appare la decisio¬ 
ne del titolare che, una set¬ 
timana prima del rientro del¬ 
le lavoratrici dalle ferie tra¬ 
mite l'Associazione degli in¬ 


dustriali ha notificato una ri¬ 
duzione dell’organico nell’or¬ 
dine di ventitré unità lavo¬ 
rative; la comunicazione è 
stato motivata dalla mancata 
assunzione di nuove commes¬ 
se. 

La risposta delle lavoratrici 
non si è fatta attendere e do¬ 
po uno sciopero si è avuto un 
incontro con la controparte. 
Il risultato è stato del tutto 
negativo, anzi il numero dei 
licenziamenti c aumentato di 
una unità. Le lavoratrici han 
no dunque occupato l'azienda 
e si sono riunite in assemblea 
permanente. Un documento 
delle organizzazioni di cate¬ 
goria CGIL e CISL. contesta 
le motivazioni del titolare. 
«Esiste ancora una forte ri 
chiesta del mercato, assicura¬ 
no le lavoratrici, e i motivi 
della posizione padronale ri 
siedono dunque altrove». Da 
qualche tempo infatti le la¬ 
voratrici avevano comincia 
to ad avanzare precise pro¬ 
poste di diversificazione prò 
duttiva. mostrando i primi 
segni della crescita del loro 
ruolo nell'azienda 


Inquinava i fiumi Saline e Piomba: 
condannato a tre mesi e scarcerato 

PESCARA — E' «tato condannato a tra mesi con la condizionale — e 
quindi immediatamente «carcerato — Alfonso Di Febo, titolare di una 
ditta per lo spurjo dei pozzi neri e accusato dal pretore Tentarclli di 
Inquinamento dei fiumi Saline e Piomba di Mo!te*il»ano (ai sensi del¬ 
la lesse Merli contro l'inquinamento delle acque). Il Di Febo, arrestato 
la settimana scorsa dopo un dettssliato esposto dei carabinieri, rischiava 
come massimo della pena oltre due anni: contro di lui esistono anche 
denunce dei Comune di Montesilvano, che piu volte l'ha dìliìdato dallo 
scari-bre le autobotti nel depuratore comunale, appena sullicicnte per 
sii abitanti della cittadina. 


un comizio, nell’ambito della 
« Festa dell’amicizia » — la¬ 
voratrici della « Confezioni 
Monti d’Abruzzo » di Monte- 
silvano e sindacati sono arri¬ 
vati dopo una settimana di 
lotte articolate nell’azienda 
e dot» la partecipazione alle 
< ore di sciopero previste na¬ 
zionalmente per tutto il grup^ 
po tessile abbigliamento del- 
Ì’KNI, giovedì scorso. Sempre 
giovedì, nel pomeriggio si era 
tenuto a Montesilvano un in¬ 
contro coi Comuni interessa¬ 
ti. le forze politiche demo¬ 
cratiche, gli amministratori 
provinciali di Pescara. Sca¬ 
turita di li la decisione di 
allargare la lotta a tutto il 
gruppo ex-Monti e alla IAC 
di Chieti Scalo. Sul piano 
oi>erativo. oltre a sollecitare 
dalla Regione lu prevista con- 
lerenza di settore e a richie¬ 
dere una riunione specifica 
coi consiglio regionale sulle 
due vertenze, si decideva, par¬ 
tendo dal colloquio con An* 
dreotti. di ricordare «1 gover¬ 
no non solo ì vecchi impegni 
(l’accordo per tutto il gruppo 
ex-Monti fu firmato a Roma 
nei gennaio del '7-1 », ma an¬ 
che i nuovi: è della prima¬ 
vera scorsa l'intesa col mini¬ 
stro del Bilancio Moriino per 
nprendere le fila dei diver¬ 
si « piani di ristrutturazio 
ne ». mai completamente at¬ 
tuati. affidati da anni alla 
GEPI, all’ENl. ali mi, in una 
parola alle Partecipazioni 
statali. 

Occasione non neutrale, il 
piano di risanamento azien¬ 
dale proposto a Montesilva¬ 
no dall'ENI (la fabbrica oc¬ 
cupa attualmente 1.388 lavo¬ 
ratori. in maggioranza donne, 
a fronte dei 1.500 previsti 
dall’accordo del '74) ha dato 
di nuovo fuoco alle polveri: 
all'interno del suo piano trien 
naie per tutto il gruppo. 1' 
ENI propone a Montesilvano 
cassa integrazione a tempo 
indeterminato per 112 operai, 
cassa integrazione « stagiona¬ 
le » per il campionario pri¬ 
mavera-estate per altre 340 
persone, contando di raggiun¬ 
gere l'eliminazione di un < sur¬ 
plus » di 264 unità lavorative 
attraverso il non rinnovo del 
turn-over e un destino più 
che incerto per un altro cen¬ 
tinaio di « esuberanti » (« Ve 
dremo nell'81 ». hanno dettol. 

Motivo di questa scelta, il 
recupero della perdita del '77. 
pari a 4 miliardi, circa 2 milio¬ 
ni e 800 mila per addetto, do 
vuta, a parere non solo dell’ 
azienda, ma anche, parzial¬ 
mente. dei sindacati, ad uno 
squilibrio tra «diretti » e « in¬ 
diretti ». Ciò che tuttavia 
non ha impedito all’Eni. sot 
tolineano alla Filtea. di conti¬ 
nuare ad assumere impiegati, 
con lo « star » sovradimensio¬ 
nato. 

Quello che non convince 
affatto i sindacati -- all’inter- 
nc di un piano che presenta 
elementi positivi in merito 
alla razionalizzazione della 
produzione, all'allargamento 
degli spazi di mercato, alla 
eliminazione della concorren¬ 
za tra aziende dello stesso 
gruppo e alla ricerca di nuovi 
mercati intemazionali — è 
che la permanenza delle par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
e il proposito dichiarato di 
qualificarne la produzione, 
passi attraverso la riduzione 
dell'occupazione in particola¬ 
re nel sud. 

I/Eni prevede di investire in 
tre anni oltre dieci miliardi 
(un miliardo e 800 milioni 
nello stabilimento di Monte¬ 
silvano). ma mentre si è già 
certi della necessità di « ta¬ 
gliare» il 25 't della forza-la¬ 
voro occupata (circa cinque 
mila lavoratori tra tessili e 
abbigliamento, su un totale 
attuale di ventimila addet¬ 
ti). nulla si dice sulla mobi¬ 
lità di questa mano d’opera, 
né su eventuali attività sosti¬ 
tutive net quali impegnarsi. 
E* a questo punto che la pro¬ 
posta di una cassa integrazio¬ 
ne senza sbocchi viene rifiu¬ 
tata dalle lavoratrici di Mon- 
tesiivano. tanto più che l’im¬ 
pegno preso dall’ASAP (l’uffi¬ 
cio sindacale dell’Eni) nei me 
si scorsi per un esame più ap¬ 
profondito della situazione 
dello stabilimento, viene 
smentito nelle scorse settima¬ 
ne dalla direzione aziendale, 
che annuncia di aver avviato 
le pratiche presso l'ufficio 
regionale del lavoro per l’uti¬ 
lizzo della « 675 ». 

In vista deirormai prossima 
convocazione, i sindacati han¬ 
no deciso per i prossimi gior¬ 
ni il coordinamento delle tre 
province interessate (Pesca¬ 
ra. Chieti e Teramc). per 1’ 
apertura di una fase d: in: 
zative che potrebbe concia 
rìers: con Io sciopero generile 
rcz.onale. 

Nadia Tarantini 



l'arredamento che fa collezione 
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VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» 
al padiglione n. 3 STAND 6l-4f-70*7L7J 



Un'immagine di qualche anno fa, all'epoca delle dure batta¬ 
glie contro te manovre dell'imprenditore Monti 


Lo sconcertante episodio di violenza carnale all'ospedale di Cagliari 


Ancora nessun avviso di reato 
si vuole evitare uno scandalo ? 

Emesso un provvedimento di sospensione per tre dipendenti del nosocomio ma non si conosce il 

motivo - Massimo riserbo - Sit-in di donne per protesta - Nessuna denuncia è stata presentata 

* 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 11 massimo ri¬ 
solilo avvolge ancora lo inda¬ 
gini sullo sconcertante episo¬ 
dio di violenza carnale verifi¬ 
catasi aU’aspedalc civile di 
Cagliari. Il Procuratore del¬ 
la Repubblica di Cagliari, 
dottor Villasanta, sì é recato 
nell’ospedale per iniziare di 
persona la fase preliminare 
dell'inchiesta. Diversi infer¬ 
mieri — il nome dei quali 
non è stato reso noto — sono 
stati interrogati a lungo: sul 
colloqui non è trapelato 
niente. 

Un provvedimento di so¬ 
spensione « con decorrenza 
immediata» è stato Intanto 
emesso dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli «Ospedali 
Riuniti» per tre dipendenti 
— sembra un medico e due 
infermieri — « per il grave 
comportamento tenuto du¬ 
rame l'espletamento delle 
proprie mansioni, in diffor¬ 
mità alle norme di legge e 
regolamentari ». 

In cosa consista il grave 
comportamento non è detto. 
I tre dipendenti sono tutti rei 
del fatto avvenuto nell'ospe¬ 
dale? Quali sono le precise 
responsabilità di ciascuno? E 
quali sono i loro nomi? Tut- 
I te domande che il comunica- 
| to emesso dal consiglio di am¬ 
ministrazione degli «Ospedali 
Riuniti» lascia senza rispo¬ 
sta. Il riserbo può essere im¬ 
portante per il prossieguo del¬ 
le indagini. 


Dal corrispondente 

COSENZA — Una riunione 
di amministratori comuna¬ 
li, provinciali e regionali, 
parlamentari, sindacati, for¬ 
ze politiche democratiche 
si svolgerà oggi pomeriggio 
alle ore 7B al Comune di 
Cosenza. Motivo della riu¬ 
nione, la drammatica situa¬ 
zione della maggior parte 
delle piccole e medie indu¬ 
strie della provincia di Co¬ 
senza. investite in questi 
ultimi giorni da una gra¬ 
vissima crisi finanziaria e 
di mercato. 

Sono Infatti una decina le 
aziende (Arti Grafiche Per¬ 
ry. Pantalonìficio Valenti- 
ni, Greco Serramenti, Pasti 
ficio D'Alessandro, Italsolai, 
eco.), sull'orlo del collasso, 
ma ò soprattutto nelle in¬ 
dustrie tessili della Monte- 
fibre di Castrovillari che la 
situazione è precipitata al 
punto che da ieri mattina 
1 400 dipendenti dell’An- 

dreae Calabria sono stati 
posti in cassa integrazione 
a zero ore, con la fabbrica 
praticamente chiusa, men¬ 
tre uguale sorte toccherà al 
600 dipendenti dell’INTECA 
che giovedì prossimo sarà 
messa in liquidazione dal 


Oggi a Cosenza 
incontro sulla 
grave crisi 
delle industrie 


consiglio di amministrazio¬ 
ne della società apposita¬ 
mente convocato. 

Il vertice di questa sera 
è stalo promosso dall'am¬ 
ministrazione comunale di 
sinistra di Cosenza e in 
particolare dal sindaco, 
compagno Battista (acino, 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica a porre con forza 
l'esigenza di una vasta mo¬ 
bilitazione di tutte le forze 
politiche e sociali a soste 
gno dei lavoratori delle 
aziende in crisi. 

• L’ulteriore aggravamen¬ 
to della situazione occupa¬ 
zionale nella regione cala¬ 
brese, nella provincia e 
nella città dì Cosenza, sol¬ 
lecita — ha affermato il 
compagno lacino — un rin¬ 
novato e più grande impe¬ 
gno delle forze politiche e 


sociali per imporre ai go¬ 
verno Il rispetto degli im¬ 
pegni assunti ed il manteni¬ 
mento dei livelli occuparlo 
nali esistenti s. Sono Infat¬ 
ti circa duemila i posti di 
lavoro che rischiano di 

■ saltare » in tutta la pro¬ 
vincia di Cosenza per cui è 
necessario, secondo l’ammi¬ 
nistrazione comunale di Co 
senza, battersi e sviluppare 
una iniziativa politica ade¬ 
guata in difesa degli inte¬ 
ressi fondamentali dei lavo¬ 
ratori. 

Il capogruppo del nostro 
partito al consiglio ragiona 
le, compagno Giuseppe 
Guarascio e i quattro con 
siglieri regionali comunisti 
della provincia di Cosenza, 
compagni Algieri, Cortese, 
De Simone e Matera, 

■ preoccupati della crisi che 
sta sconvolgendo gran par¬ 
te del tessuto industriale 
cosentino », hanno intanto 
rivolto una interpellanza al 
presidente della giunta re¬ 
gionale Ferrara chiedendo 
In sostanza che la Regione 
si faccia promotrice di una 
immediata ed ampia inzia- 
tiva politica in difesa del¬ 
la occupazione. 

O. C. 


Lavora a pieno ritmò a Milazzo la cooperativa « Agricoltecnica » 


«Ora censiamo ai tre ettari di serra» 


Il raccolto delle olive ha dato 160 quintali di olio — Il rinvenimento di un pozzo artesiano pone nuove prò- j 
spettive di attività — Una lunga battaglia —* Incontro con il compagno Pio La Torre — Progetti per il futuro ( 


Nostro servizio 

MILAZZO (Messina) Sul 
fatare Maja, presidente della 
cooperativa « Agricoltecnica ». 
ricorda: « All'inizio eravamo 
in pochi a credere veramen¬ 
te a ciò che facevamo. Seni 
brav amia sfida già perduta 
in partenza. I terreni erano 
soltanto bosco e sottobosco 
e di acqua neanche a par¬ 
larne. La gente fuori ci di¬ 
ceva; risparmiate la fatica. 
Ora che siamo una realtà, 
tutti parlano di miracolo. 
D’accordo, ma il miracolo di 
chi crede che l’agricoltura 
ancora oggi, in questa socie¬ 
tà. può e deve dare da vi¬ 
vere. L'importante è cre¬ 
derci *. 

Siamo a Milazzo, centro in¬ 
dustriale importante con • la 
sua raffineria « Mediterra¬ 
nea » e con la centrale ter¬ 
moelettrica dell'ESEl.. ma 
anche centro agricolo, con la 
sua Piana fertilissima. Milaz¬ 
zo però non è soltanto questo, 
è uno degli esempi classici 
dello sviluppo distorto del 
paese, che ha portalo al prò 
pressilo abbandono della ter 
ra. Il detto t oggi i giovani 
non vogliono più lavorare la 
terra » sembra trovare ere 
dito nelle colonie, quelle che 
una volta vivevano a vino 
ed ora a ortofrutta, diminuì 
te progressivamente nel lem 
po. Eppure in una situazione 
così difficile, una cooperati¬ 
va fondata c portata aranti 
da 28 giovani lancia una sfi¬ 
da. traccia una strada nuo¬ 
va. L'inizio certamente non 
fu incoraggiante: non si irò 
rara la terra da coltivare. 
Cerano gli 80 ettari incolli 
della « Mediterranea » che ri 
fiutò però di affittarli alla 
cooperativa. 

t In prefettura, a Messina, 
all'incontro decisivo mi .-eo- 
tii dire dal rappresentante 
della " Mediterranea que 


! sti terreni sono come un por- 
1 tavoliere che io ho acquista¬ 
to. La cenere la faccio but¬ 
tare a chi dico io. Risposi 
clic la cenere si può buttare 
anche sul pavimento, ma clic 
la raffineria non aveva nes 
sun diritto di lasciare abban¬ 
donate queste terre ». E ' il 
presidente provinciale della 
Colfcoltiratnri. compagno Gre¬ 
gorio Silvestri, a ricordare 
questo aneddoto che si com¬ 
menta da se. 

La situazione si è sbloc¬ 
cata un anno fa. con la con 
cessione da parte del com¬ 
missario straordinario della 
Fondazione « Lucifero » di 61 
ettari di terreno, distribuiti 
su cinque chilometri del « Ca¬ 
po », il promontorio di Miiaz- 
zo su cui maggiormente si so¬ 
no appuntati gli sguardi della 
speculazione edilizia. 

Il resto della storia è fatto 
di lavoro, di ruspe e di trat¬ 
tori. dal raccolto delle olire 
che hanno dato 160 quintali 
di olio, del rinvenimento di 
un fHizzo artesiano, che pone 
nuore prospettive alla coupé 
rativa. Cosi ora si parla di 
tre ettari di serra, il cui prò 
getto di un miliardo e 300 
milioni sarà finanziato dalla 
Regione. 

La realtà e la novità della 
* agricoltecnica » è stata me*- 
i sa in risalto dal compagno 
Fio La Torre, responsabile 
nazionale della sezione agra 
ria del PCI. nel corso di un 
incontro avuto con i cumini 
pni della cooperativa. 

1 » Oggi l'agricoltura dispone 

| di centinaia di miliardi. |kt 
! l'approvazione di numerose 
j leggi nazionali e regionali — 

| ha detto La Torre. Ma questi 
i soldi non devono andare in 
mano a chi vuol continuare 
a gestire l'agricoltura secon 
do vecchie resole, clic no: 
abbiamo sempre combattuto. 

Enzo Raffaele 


Coltivatori lucani allarmati: 
il fiume Basento è inquinato 


Nostro servizio j 

MATERA -- Una delle quattro arterie flu j 
viali che solcano la Basilicata, il Basento. : 
sarebbe inquinato in alcuni suoi tratti. La \ 
denuncia è della Confederazione italiana I 
coltivatori di Pisticci. Secondo l'organizza- j 
zione dei coltivatori, nella zona Sant’Angelo- | 
Balcona e per tutti i tratti di Fontana la 
Pietra, Paolone e Accio Sottano. l'acqua del 
Illune è completamente annerita ed emana 
un odore insopportabile. Una grande quan¬ 
tità di pesci morti si ritrovano facilmente 
sulle rive del Basento dove il bestiame da 
pascolo rifiuta l'abbeveraggio. E’ impossi¬ 
bile il prelievo di acqua finanche per irri¬ 
gare colture come la barbabietola da zuc¬ 
chero o gli ortaggi. I numerosi capi di j 
bestiame morti in seguito all’abbeverata di 
acqua inquinata ha allarmato notevolmente I 
1 coltivatori che ora chiedono degli inter- 1 
venti più radicali da parte delle autorità. 1 


La denuncia dell'organizza zione prolcasio- ì 
naie, nonostante la smentita deH'Ammini ' 
^trazione provinciale e dell'ufficiale sanita¬ 
rio. ritiene che l'inquinamento derivi dallo I 
scarico della rete fognaria di diversi comuni J 
e dalla immissione di sostanze nocive, in 
particolare di acido esaustico dallo stabili¬ 
mento ANIC di Pisticci nelle acque de. 
fiume Basento. 

Dopo la denuncia della Confcoltivatori 
l'ANIC aveva smesso di immettere queste ] 
sostanze nel fiume, ma da qualche giorno | 
notevoli quantità di acidi sono ricomparse I 
nel Basento. Il compagno Giannace della 
Confcoltivatori ci ha detto che il pericolo 
non è soltanto in riferimento all'equilibrio 
biologico del fiume e delle zone limitrofe, 
ma che serie preoccupazioni sorgono anche 
in relazione alle attività produttive della 
zona. 

m. pa. j 


| Oggi a Potenza dibattito sul PCI e il decentramento 

i Settimana della stampa comunista 


1 POTENZA — Prende il via : 
! oggi la settimana di iniziati- J 
I va politica per la stampa co- ! 
ì munista che culminerà nei tre: 
j giorni conclusivi del 1516 e ( 
17 con il Festival dell'Unita | 
I in programma nel centro sto 
j rico del capoluogo. Molte le 1 
manifestazioni previste: que- | 
sto pomeriggio «Ile ore 18 
nei salone della Camera d; 
commercio si svolgerà un di¬ 
battito sul tema; «La pro¬ 
posta del PCI per un decen 
tramento che sia reale par¬ 
tecipazione dei cittadini alle 
scelte fondamentali per la vi¬ 
ta delia città ». con la parte¬ 
cipazione del compagno Al¬ 
berto Goracci. 

In programma, inoltre, per 


giovedì 14 isempre ne! salo 
ne della Cameia di commer¬ 
cio» una tavola rotonda .vai 
tema: «Per un ruolo di ver 
so della citta nelì'ipoteai di 
sviluppo produttivo della Ba¬ 
silicata». a cui parteciperan 
no: l'assessore regionale Vin¬ 
cenzo Viti, il presidente del- 
l'Associazione industriali av 
vocato Giovanni Imbotti. ;1 
segretario regionale della 
CGIL Pietro Simonetti. Can 
dido De Canio .->egreiario prò 
vinc.aie FLM, il compagno 
Rocco Viglioglia della segre¬ 
teria provinciale dc-1 PCI e 
Lucio Tufano per il PSI. In¬ 
fine. venerdì 15 un d.batt.to 
sul tema «Il centro storico 
— proposta di un riequi'.ibno 


territoriale della citta», con j 
i compagni De Gregorio cu j 
pogruppo al comune di Po 
tenza e Romamello della com¬ 
missione urbanistica della fe¬ 
derazione. ! 

Estremamente interessante ; 
e anche H calendario delle ! 
manifestazioni artistiche, cui j 
turali e spettacolari: vener- ; 
di 15 in Piazza Duca della • 
Verdura, alle ore 21 concer¬ 
to del gruppo «Lezzi jazz 
band> ; sabato 16 al campo 
sportivo alle ore 18.30 spetta¬ 
colo del gruppo «Musica no 
va > e infine domenica 17 in 
piazza Duca della Verdura al¬ 
le ore 21 concerto folk con 
Matteo Salvatore. Tom Co¬ 
senza e Pietro Basentini. 


Ma é solo questo? Non c’è 
piuttosto — come da piu parti 
si accusa -- anche il tenta¬ 
tivo di evitare, il più passi¬ 
bile uno scandalo? La cappa 
di discrezione e segretezza 
sembra avvolgere del resto le 
stesse indagini giudiziarie. 
Contrariamente alle voci che 
si erano diffuse in un primo 
momento, non sono state 
emesse nè comunicazioni giu 
diziarie nè avvisi di reato. 
«Ho in mano soltanto un do¬ 
cumento dei collettivi femmi¬ 
nisti e i provvedimenti adot¬ 
tati dalla direzione ammini¬ 
strativa contro tre dipenden¬ 
ti che si sono resi responsa¬ 
bili di gravi inadempienze nel 
servizio ad essi affidato la 
notte del 22 agosto scorso», 
ha dichiarato al termine del 
pruni interrogatori il dottor 
Villasanta. Il Procuratore del¬ 
la Repubblica ha anche sol 
tolmeato di non avere per il 
momento ricevuto alcuna de 
n lincia. 

Ufficialmente la procura, 
non conoscerebbe neppure il 
nome della ragazza di Dolio 
nova che. affetta da sindrome 
dissociativa, si era recata la 
notte del 22 agosto al pronto 
soccorso dell'aspedalc civi¬ 
le. e trattenuta da un med.- 
vo e un infermiere, era stata 
violentata nel vicino obitorio. 
«Ovviamente — ha tenuto a 
precisare il magistrato — a 
questo punto vogliamo vedere 
chiaro. Ho già ordinato una 
serie di accertamenti ed io 
stesso ho raccolto i nomi di 
tutti coloro che quella notte 
sono stati al pronto soccor 
so. Sinora nessuno sa niente 
o si è accorto di qualcosa i 
ma questo c tutto da verdi 
care». 

All'interno dcll'aspedale, in¬ 
tanto, l'episodio lia provoca¬ 
to grande indignazione fra il 
personale. «F.' un episodio 
che ci offende tutti», dicono 
medici e infermieri. Fra quel¬ 
li interrogati dal magistra¬ 
to sembra che vi siano il cu 
stodc delle camere mortuarie 
e l’autista del pronto soccor¬ 
so. Intanto in città si sono 
tenute le prime manifestazio¬ 
ni di protesta. Qualche con 
tinaio circa di ragazze, acco 
g.iendo l'appello lanciato dal 
collettivo femminista, hanno 
inscenato un sit in davanti al- 
l'aspednle civile. Nei cartelli 
agitati davanti all'ingresso 
dell'ospedale, frasi e disegni 
richiamavano l'attenzione del¬ 
la gente sull'ennesimo episo¬ 
dio d; violenza subito in cit¬ 
ta da una ragazza. 

Paolo Branca 


Un'impresa dei nord ha puntato gli occhi sulla suggestiva zona dell'Orimini 


Si scrive agriturismo ma si legge speculazione 


| Dal nostro inviato 

j MARTINA FRANCA — La 
, zona detta «Onmini» e tra 
le p.u suggestive della cain 
pagna martine.se: si affaccia 
quasi a picco sulla pianura 
ondeggiante che proegue si¬ 
no a Tarante. Dair«Orimini > 
si vede il mare Jonio. Per 
questa sua posizione non po 
teva sfuggire .il. attenzione d: 
quegli operatori del turismo 
specuativo che non hanno a 
vuto riguardo per i boschi di 
quercia, creando negli anni 
acorsi quei tipici v.ilaggi di 
cattivo gusto 

L'operazione speculativa 
non è cessata, anche .-e qje 
sta volta è stata per ora so¬ 
spesa a seguito di denunzie 
di cui l'amministrazione co¬ 
munale ha dovuto tener con¬ 
to. L'operazione ultima, pur 
speculativa come le prece¬ 
denti. aveva però questa vol¬ 
ta un'impronta, come dire 
ideologica perchè si svolgeva 
all'insegna di quel termine di 
moda che è l'agnturismo. E' 
' successo, per dirla in breve. 


cite un'.morosa dei nord, co 
me pr.nto .ntervento. ,»bb.a 
ri.-truUurr.to un'antica ma.-- 
jer.a che ha appunto .1 nome 
di «lazzo d Òrimini» <per 
lazzo devo intendere :ì 
pasto ove si rifugiano o per¬ 
nottano lo pecore - in questo 
caso costruz.om a trullo» por 
trasformarla a destmaz.one 
tuns'ira. La masseria è cir¬ 
condila da 40 ettari di bosco 
(sui quali c'c un vincolo i- 
drogeologico» dei quali 20 
rimboschiti recentemente dal¬ 
la Forestale e altri 20 da 
r.mnoschire ne! prassimo au¬ 
tunno «,-empre dalla Foresta¬ 
le», naturalmente con finan¬ 
ziamenti pubblici. 

A questo primo intervento, 
ne e seguito un altro che ri¬ 
vela la vera natura dell'ope¬ 
razione. La stessa impresa ha 
proceduto ad una vera e 
propria utilizzazione, creando 
una quantità di strade che 
limitano una sene di lotti 
destinati evidentemente ad 
essere messi in vendita con e 
senza la costruzione. Il tenta¬ 
tivo di speculazione — che 


potrebbe essere annoverato 
fra ì tanti che .a cronaca de¬ 
ve purtroppo registrare — 
mer.ta m questo caso un 
di.-corso a parte perche si e 
verificato nell'agro di un co 
mimo del comprensorio dei 
Trulli, ove un cosiddetto 
consozio per l'egruurlsmo o 
pera da tempo con maggiore 
impegno sulla ba.-e di uno 
statuto in cui si prevedono, 
tra l'altro, compiti di pianifi¬ 
cazione del terr.torio che. co¬ 
me è noto. s,no di esclus.va 
competenza della Regione. 

In realtà, alcune concezioni 
errate sul turismo e sul ruo 
lo che può esercitare suli'e 
concima di questi comuni 
hanno trovato un certo spa¬ 
zio presso alcune ammini¬ 
strazioni comunali ed in de¬ 
terminati settori dello schie¬ 
ramento politico, specie nella 
DC. che nei momenti di 
maggiore crisi economica, 
che colpisce questi centri, in¬ 
capace di altre soluzioni, 
presenta la carta del turismo 
come quella unica vincente. 

Il PCI, ne corso di un re¬ 


cente convegno economico 
dei comuni della Valle rid¬ 
irla. ha prer„-ato la suo po¬ 
sizione su questo prob.ema. 
ind.cando innanzi dutto nello 
sviluppo economico del 
compresono e nella rionra 
nizzazione dello sviluppo a- 
gricolo il punto d: forza per 
affrontare, in un Uso equi.:- 
brato e democratico del tern 
torio, i problemi dello svi¬ 
luppo turistico puntando sul- 
a tipicità del paesaggio, sulle 
caratteristiche costruzioni a 
trullo 

Al turismo quindi un « si > 
ragionato. v_sto come una. 
non la sola, delle componenti 
per superare la crisi, ed un 
«no> al turismo .speculai.™ 
che già tanti danni irrime¬ 
diabili ha provocato « questo 
paesaggio irripetibile qual è 
quello dei trulli. 

Un discorso quindi chiaro 
anche per quanto concerne 
l'agriturismo l cui obiettivi 
quando riguardano una poli¬ 
tica che porti ad integrare il 
reddito delle aziende coltiva¬ 
trici sono non solo da condi- 


v.dere ma da propugnare. 

Quanto e avvenuto in que¬ 
sta masseria ed il fatto stes¬ 
so che l'operazione speculati 
\?. sia stata bloccata devono 
far riflettere quanti, proprio 
a Martina Franca, con finali¬ 
tà non dei tutto chiarite an 
cora. stanno affrontando il 
problemi delle sorti delle 
masserie, strutture quas; 
sempre non p.u corrispon¬ 
denti alla realtà agricola che 
le circonda. Utilissimo il la¬ 
voro svolto dal gruppo di 
giovani che si richiamano al- 
I'.t umanesimo della pietra > 
del censimento di tutte le 
masserie (oltre 200i es.stenti 
ne.l'agro di Martina Franca, 
specie in un momento in cui 
la Regione Pjglia si propone 
un attento censimento dei 
beni culturali. Altrettanto uti¬ 
le la catalogazione d: tutte le 
opere d'arte (affreschi ecc.» 

Quello che invece lascia 
perplessi è il tipo di approc¬ 
cio al problema delia salva- 
guardia di queste masserie 
(alcune risalgono al 500 1 che 
porta piu a proporre una 


terziarizzazione dell'uso di 
queste costruzioni che non a 
soluzioni adeguate e tal: da 
renderle, ove e possibile, 
funzionali ad una agricoltura 
nuova che rimane uno degli 
obiettivi dell'economia di 
questi centri. Quest'ultima 
indicazione qui può essere 
appena accennato ma va e- 
saminata con attenzione per 
evitare alcune illusioni e mi¬ 
stificazioni: un ippodromo 
oltre a stravolgere Io scopo 
originario della masseria 
(nessuno, sia chiaro, vuol 
tornare indietro) non salva 
l'agricoltura su cui è insedia 
la. Del resto quello che è 
successo alla masseria «lazzo 
d'Orimini» dimostra quanto 
siano pericolasi certi approc¬ 
ci quando non sono impósta 
ti ad una grande chiarezza. 
Oltre tutto si rischia di aval¬ 
lare dal Dunto di vista cultu¬ 
rale operazioni speculative 
che nulla hanno a che fare 
con il turismo e con la valo¬ 
rizzazione dei beni culturali. 

Italo Patiscano 
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Aperti con una relazione del neopresidente i lavori dopo la pausa estiva 
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Arcamone ribadisce la linea unitaria 
nella gestione del consiglio regionale 


Sollecitati al nuovo governo delle Marche 


CGIL - CISL - UIL : 
interventi subito 
per agricoltura 
e legge giovani 

Il sindacato propone in 5 punii le priorità da alfronlare le scelte politiche di fondo — Il ruolo della massima assemblea elettiva: essa dovrà sempre più divenire organo pretta- 
lori passaggio di consegna tra Galli ed Emidio Massi mente decisionale — Gli impegni prioritari — La discussione sui piani di settore: genericità e mancanza di collegamenti 


FOSSOMBRONE - Interrogati 
(probabilmente senza risultati) 
i due accoltellatori 


Giunta PSI-DC-PSDI 

« Colpo di 
mano» al 
Comune di 
Corridonia 

MACERATA — Cattivo e- 
tempio, da non esagerare, ma 
pur sempre cattivo esempio 
da Corridonia, dove si è co¬ 
stituita una giunta di centro- 
sinistra. Da Quasi tre anni si 
era realizzata una collabora- 
itone tra PCI. PSl e « Demo¬ 
crazia e libertà» (una lista 
di de autonomi) che ha dato 
alla città una amministrazio¬ 
ne aperta anche a quelle /ar¬ 
te che si erano autocscluse 
come la DC. Il segno era po¬ 
sitivo, il clima politico im¬ 
prontato alla partecipazione 
popolare. 

Ora. la confluenza degli uo¬ 
mini di Democrazia e Liber¬ 
tà nella DC ha portato alla 
formazione della nuova giun¬ 
ta. composta da DC. PSI e 
PSDI, una operazione decisa 
senza e contro il PCI. 

I comunisti dopo il 15 giu¬ 
gno hanno messo a disposi¬ 
zione della città la loro forza 
per collaborare ad una giun¬ 
ta aperta che coinvolgesse 
tutte le forze democratiche; 
il lavoro di questi mesi è sta¬ 
to duro e tenace e i cittadini 
ne hanno colto i segni evi¬ 
denti. 

La DC locale non ha per¬ 
duto mai occasione per met¬ 
tere in difficoltà l'ammini¬ 
strazione; del resto lo stesso 
ex sindaco Cartechini. lea¬ 
der di DL. con il proprio 
autoritarismo, ha rappresen¬ 
tato un ostacolo assai duro 
da superare. Nonostante que¬ 
sto i comunisti hanno lavo¬ 
rato duramente al servizio 
della città e ponendo innan¬ 
zitutto i problemi della co¬ 
munità. 

Negli ultimi mesi i segni 
del logoramento si erano av¬ 
vertiti molto, anche per l'at¬ 
teggiamento dell'ex sindaco. 
Il PCI aveva fatto passi con¬ 
creti per uscire da una fase 
così arretrata, dal marcato 
immobilismo che aveva se¬ 
gnato l'amministrazione nel¬ 
le ultime settimane. 

L’unificazione di DL con la 
DC è un fatto autonomo a 
cui guardiamo con rispetto; 
è evidente tuttavia che essa 
è avvenuta sulle posizioni più 
arretrate e conservatrici c 
non possiamo esimerci dall' 
esprimere un giudizio estre¬ 
mamente negativo. 

Incredibile è l'atteggiamen¬ 
to dei socialisti di Corrido¬ 
nia, che hanno ritenuto pos¬ 
sibile avallare e dare coper¬ 
tura. entrando in giunta, ad 
un’esperienza che porta chia¬ 
ro e netto il segno della di¬ 
scriminazione anticomunista. 
Si tratta di un ritorno indie¬ 
tro. non solo rispetto al qua¬ 
dro nazionale e regionale, ma 
un arretramento molto più 
evidente se si considera la 
situazione oggettiva di Corri- 
donia e l'esperienza della 
precedente amministrazione. 

I processi unitari in atto a 
Cwitanova e il consolidarsi 
dei rapporti PCI, PSl < nono¬ 
stante le discussioni e le po¬ 
lemiche) fanno avere all'epi¬ 
sodio di Corridonia un segno 
indubbiamente « localistico ». 
ma non per questo meno in¬ 
quietante. 

Attendiamo, r — crediamo 
— lo attendono con noi i cit¬ 
tadini. un chiarimento degli 
organi provinciali del PSl. Il 
nostro è un atteggiamento 
sereno e costruttivo. La per¬ 
vicace e anacronistica discri¬ 
minazione della DC con !' 
avallo del PSI e del PSDI 
hanno costretto i comunisti 
all'opposizione. Saremo fer¬ 
missimi nel giocare questo 
ruolo, che altri ct hanno im¬ 
posto. 

Non giocheremo al massa¬ 
cro. ma daremo il nostro con¬ 
tributo per la soluzione dei 
problemi della città, cosi co¬ 
me hanno dichiarato i com¬ 
pagni in Consiglia comunale. 
Resta il fatto che con i co¬ 
munisti si debbono fare i 
conti, con noi sarà necessa¬ 
rio accordarsi, se veramente 
su vorranno affrontare e ri¬ 
solvere i problemi di Corri- 
doma. 

Bruno Bravetti 


Scontro sulla A-l 
muoiono 2 giovani 
di Macerata 

MACERATA — Due piovani 
maceratesi sono morti e al¬ 
tri due sono rimasti feriti 
in seguito ad un incidane 
d'auto verificatosi l'altra not¬ 
te verso le 22.30 lungo l’au¬ 
tostrada A-l. nel pressi del 
casello di Reggio Emilia. 

L'Alfa Sud <MC 126592» 
sulla quale l quattro stava¬ 
no facendo ritorno dopo ave 
re assistito al greci premio 
di Monza, per cause ancora 
non chiare si é scontrata 
con un autocarro condotto 
dal piacentino Albino Maran- 
gon di 26 anr.l. L'urto vio 
lentissimo è costalo la vita 
a Emo ClcarlUi, un frutti¬ 
vendolo di 25 anni residen¬ 
te a Macerata In via Pace, 
e a Franco Pucclarelli iti 
ccnducenle deU’autoi. un elet¬ 
tricista di 32 di Grattacela 
41 Cingoli, sposato e padre 
di due bambini. 


ANCONA — E' avvenuto uf¬ 
ficialmente ieri mattina il pas¬ 
saggio di consegne alla Re¬ 
gione tra il presidente della 
Giunta uscente, Adriano Ciaf- 
fi (d.e.) e il neoeletto Emi¬ 
dio Massi (PSI). Si è trattato 
di una cerimonia rapida e di 
estrema semplicità. Questa 
mattina, invece, dovrebbe 
avere luogo la prima vera 
riunione dell’esecutivo: ver¬ 
ranno attribuiti ufficialmente 
i sei incarichi assessorili. 

Da questa mattina, dunque, 
la nuova Giunta si appresta 
ad avviare l’intenso lavoro e 
a concretizzare le importan¬ 
ti scadenze contenute nel pro¬ 
gramma concordato fra tutte 
le forze di maggioranza. 

La segreteria della federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL, in un comunicato ha ri¬ 
chiesto. dopo la chiusura del¬ 
la crisi, una immediata ri¬ 
presa del confronto con la 
Giunta e le forze politiche, 
per discutere le priorità da 
stabilire nella realizzazione 
del programma. Ha deciso 
inoltre di promuovere, in ac¬ 
cordo con le strutture terri¬ 
toriali di categoria, un piano 
di iniziative e di lotte 

Il sindacato intende cos 
proporre una c scaletta » di 
interventi e di suggerimenti 
alla nuova giunta. La federa¬ 
zione regionale ha individua¬ 
to in cinque punti le direttri¬ 
ci di questo intervento: agri¬ 
coltura. industria, occupazio¬ 
ne giovanile, edilizia ed ope¬ 
re pubbliche, rilancio della 
programmazione. 

Il comparto agrario è si¬ 
gnificativamente posto al pri¬ 
mo livello. Rappresenta infat¬ 
ti (pure in presenza di una 
sensibile diminuzione di occu¬ 
pati negli ultimi anni), una 
attività di rilievo e poi per¬ 
chè. recenti leggi regionali e 
nazionali permettono — oggi, 
per la prima volta, interven¬ 
ti di qualità in direzione del¬ 
la programmazione in tale 
settore. 

Cile cosa si dovrà fare, se¬ 
condo il sindacato, nel breve 
periodo? Occorrerà realizzare 
il piano stralcio della legge 
98-1 (« Quadrifoglio >). appro¬ 
vare i piani di settore e ren¬ 
dere attuativa la legge regio¬ 
nale di applicazione delle di¬ 
rettive comunitarie. Queste le 
scadenze più immediate. Va 
precisato che per la sola agri¬ 
coltura nelle Marche, nel cor¬ 
rente anno si potrebbero spen¬ 
dere oltre trentacinque mi¬ 
liardi di lire, con ciliari bene¬ 
fici produttivi ed occupazio¬ 
nali. 

Per l'industria, in base al¬ 
la legge 675 (riconversione in¬ 
dustriale) si debbono esprime¬ 
re al più presto le posizioni 
della Regione nei vari pro¬ 
grammi finalizzati, a partire 
dal « Sistema muda » (calza¬ 
ture. abbigliamento, confezio¬ 
ni). ma pure per la cantieri¬ 
stica. per il ramo agro ali¬ 
mentare, per la carta, per la 
chimica. Vanno anche ipotiz¬ 
zati interventi nel settore del 
mobile, clic pur non rientran¬ 
do nei programmi finalizzati, 
è sicuramente un comparto 
produttivo — specie tra le pic¬ 
cole e medie aziende — fon¬ 
damentale per la nostra re¬ 
gione. 

In questo quadro, oltre ad 
azioni programmatrici e di 
generale impostazione per la 
attività del futuro, sarà ne¬ 
cessario stolgere sin da ora 
un ruolo preciso nei confron¬ 
ti del governo, per la solu¬ 
zione di gravi crisi azienda¬ 
li (Maraldi ad Ancona. EME 
di Montecassiano ccc.). com¬ 
prese quelle a partecipazione 
statale (Lanerossi. Confezio¬ 
ni Filottrano). per l'utilizzo 
dei finanziamenti previsti dal¬ 
la 183 per il credito agevo¬ 
lato. 

Per la legge 285 (occupazio¬ 
ne giovanile) che ha dimo¬ 
strato ormai il suo quasi eom 
pleto fallimento, bisognerà 
utilizzare tutti t fondi dispo¬ 
nibili, prcmuovtndo iniziative 
di lotta in collegamento con 
gli enti locali e le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Nel rampo dell'edilizia con 
il Piano decennale per la ca 
sa la Regione disporrà di fi 
nan/iamenti per alcune deci¬ 
ne di miliardi nel biennio 
1978 '79 tanche se i parame¬ 
tri di ripartizione esatti ver? 
ranno stabiliti dal CIPE). 

Per una tempestiva utiliz¬ 
zazione dei fondi, comunque, 
— a giudizio del sindacato — 
occorrerà che la Regione de¬ 
finisca subito i criteri di at¬ 
tuazione del Piano. 

Queste, le priorità indicate 
dalla Federazione CGIL CISL- 
l’IL. che dovranno essere 
comprese in un progetto pro¬ 
grammatone 

« E' particolarmente urgen¬ 
te — è l'ultima osservazione 

della federazione sindacale 
-- dare attuazione a provve¬ 
dimenti d: ridorma nel settore 
socio sanitario, stante il de¬ 
grado delle strutture, i pro¬ 
blemi irrisolti per gli opera¬ 
tori e quelli che si presenta¬ 
no i*.-r le iniziative già av¬ 
viate in conseguenza di leggi 
nazionali ». 


Baracche 
provvisorie 
ai senzatetto 
di Terni 


TERNI — Entro 15-20 
giorni «I spara di poter 
dare una sistemazione 
alle famiglie che, dal 
giorno dal terremoto, vi¬ 
vono In tonda. Questa 
sistemazione momentanea 
sarà costituita dall’lnstal- 
i lazlone di baracche. Ne 
occorrono un centinaio e 
fin da ieri sera la Regio¬ 
ne, il commissario di go¬ 
verno e II prefetto si sono 
messi al lavoro per poter 
reperire, attraverso con¬ 
tatti con le regioni che 
ne hanno usufruito per 
calamità analoghe. 

Sarà dunque la ricerca 
dei prefabbricati lo efor- 
zo più immediato che sa¬ 
rà compiuto. Lo hanno an¬ 
nunciato. Ieri pomeriggio, 
al termine dell’Incontro 
con I «lodaci delle città 
sinistrate, Il presidente 
della giunta regionale 
Germane Marri, Il pre¬ 
fetto Enrico Parodi e il 
commissario di governo 
Squillante, giunto in Um¬ 
bria appositamente per 
rendersi conto dei danni 
causati dal terremoto. In 
mattinata le stesse auto¬ 
rità avevano effettuato 
un sopralluogo nei tre cen¬ 
tri più colpiti, Sangemlni. 
Narnl e Terni. 

Il presidente della giu- 
ta regionale ha comunque 
invitato a fare ricorso II 
meno possibile alle barac¬ 
che. per comprensibili mo¬ 
tivi. Le baracche dovran¬ 
no servire soprattutto per 
le famiglie di contadini 
che non possono lasciare 
I propri campi e che non 
possono affrontare i dlsa- 
di dell’Inverno sotto una 
tenda. 

Per II resto, sempre per 
quanto riguarda l’Imme¬ 
diato. si dovranno cerca¬ 
re altre soluzioni per 1 
senza tetto, vale a dire 
la ricerca di appartamen¬ 
ti da prendere in affitto 
o da requisire. Tutto que¬ 
sto In attesa di Iniziara 
l’opera di ricostruzione 
vera a propria, per la 
quale si spera in un in¬ 
tervento dello stato, visto 
che i danni tono di enti¬ 
tà tale (30 miliardi circa) 
da non poter essere soste¬ 
nuti dalla sola regione 
dell'Umbria. 

Marri ha del resto Invi¬ 
tato a fare un’opera pro¬ 
mozionale nei confronti 
dei privati che hanno le 
proprie case lesionate, 
perché comincino subito 
I lavori di ricostruzione, 
se sono nelle condizioni 
finanziarie di poterlo fa¬ 
re. senza attendere il va¬ 
ro di provvedimenti spe¬ 
cifici, che — se approva¬ 
ti — interesseranno an¬ 
che quanti hanno già 
provveduto o stanno prov¬ 
vedendo a riparare i 
danni. 


PERUGIA — Ripresa a tutto 
ritmo dei lavori del Consi¬ 
glio regionale: ieri mattina 
la seduta è iniziata con una 
dichiarazione « programma 
tica » di Massimo Arcamone. 
subito do|xi è cominciato il 
dibattito sui piani di settore. 

11 neoeletto presidente ha fat¬ 
to partecipe l’intera assem¬ 
blea di Palazzo Cesaroni del¬ 
le scelte politiche di fondo 
clic informeranno il suo ope¬ 
rato. Il discorso, tutto per¬ 
corso da una grande tensio¬ 
ne unitaria, è partito con il 
costatare « la necessità di ve¬ 
rificare in concreto la dispo¬ 
nibilità delle forze politiche 
democratiche a realizzare nei 
fatti i temi dell'intesa isti¬ 
tuzionale ». Doikj aver sotto¬ 
lineato l'importanza di una 
presidenza di minoranza. Ar¬ 
camone lia parlato a lungo 
del ruolo del consiglio regio¬ 
nale » la massima assemblea 
elettiva dovrà sempre più -- 
ha affermato il suo presiden¬ 
te — divenire organo pretta¬ 
mente decisionale ». Un pro¬ 
getto ambizioso quindi che ri¬ 
chiede un intenso lavoro del 
consiglio in seduta plenaria 
e delle sue commissioni. Per 
realizzare questo fine è stato 
deciso cito un membro dell’ 
ufficio di presidenza, nella 
fattispecie il democristiano 
Sergio Angelini, si preoccupi 
in modo stabile dei rapporti 
con tutti gli organismi espres¬ 
si dall'assemblea. Le dichiara¬ 
zioni programmatiche si muo¬ 
vono quindi in modo coerente 
rispetto al documento votato 
dalle forze politiche in lu¬ 
glio. 

« Se questo c il ruolo — ha 
continuato l'introduzione — 
della massima assemblea elet¬ 
tiva regionale, essa non può 
disinteressarsi dell’attuazione 
degli impegni politici, legisla¬ 
tivi e gestionali riferibili al¬ 
l’intero Ente nel suo com¬ 
plesso e non potrebbe rima¬ 
nere indifferente quindi ri¬ 
spetto ad eventuali inadem¬ 
pienze degli impegni presi ». 

Il concetto è chiaro: i di¬ 
versi organi delja Regione 
non debbono essere conside¬ 
rati tra loro separati, è op¬ 
portuno die il consiglio con¬ 
servi però un ruolo di stimo¬ 
lo e di critica costruttiva nei 
confronti dell’operato di tutti. , 

Dalle questioni di metodo 


tracciate dal piano di svilup¬ 
po. I comparti dell’economia 
che dovrebbero essere inve¬ 
stiti dalle scelte della politi¬ 
ca regionale sono: agrieoltu- 
ra. artigianato, commercio e. 
da ultimo l’assetto del terri¬ 
torio. inteso non soo dal pun¬ 
to di vista urbanistico, ma 
anche da quello economico so¬ 
ciale. 

Un leit motiv, anche que¬ 
sto. di tutti i documenti uni¬ 
tari elaborati ultimamente 
dalle forze politiche umbre. 
Il Presidente del Consiglio re¬ 
gionale. con le sue dichiara¬ 
zioni. lia voluto così collocar¬ 
si positivamente rispetto a 
quanto di più significativo'è 
emerso ultimamente nel dibat¬ 
tito fra i partiti politici in 
Umbria. 

Dopo circa IO giorni di fe¬ 
rie estive la mas^ma assem¬ 
blea elettiva regionale si ri- 
prcsenta ai cittadini e all'opi¬ 
nione pubblica con un nutri¬ 
to programma. Su tutto fa |>oi 
spicco « il taglio » unitario 
scelto da Areninone c l’ini¬ 
ziale riferimento all'intesa i- 


stituzionale. al suo amplia- ma commissione. I diversi 
mento ed approfondimento. La interventi hanno poi sottolinea- 


posizione fa eco a quella già 
espressa dal direttivo del PR1 
pochi giorni fa. Questa mat¬ 
tina poi si sono chiariti 1 pos¬ 
sibili equivoci e le interpre¬ 
tazioni forzate nel documen¬ 
to repubblicano. Alla luce del¬ 
le dichiarazioni del neoeletto 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale è ormai certo: il co¬ 
municato ufficiale del suo 
partito va letto come un’e¬ 
spressione di « impegno lea¬ 
le » per arrivare alla massi¬ 
ma collaborazione fra le for¬ 
ze politiche. Non si può in 
nessun modo parlare invece 
di una volontà di dimissioni 
da parte di Arcamone a bre¬ 
ve scadenza. Ipotesi questa 
clic pure nei giorni scorsi la 
stampa aveva ventilato. 


to ì limiti, come già avevano 
fatto i documenti delle diverse 
forze sociali, di questi atti 
programmatori del governo. 

Il giudizio complessivo è sem¬ 
brato collimare con quello 
già espresso dalla giunta. 

E' stato l’assessore Alber¬ 
to Provantirà a riassumere 
nelle conclusioni le valutazio¬ 
ni dell’esecutivo. I piani di 
settore, ha detto, soffrono di 
genericità e mancanza di 
collegamenti. Il governo in¬ 
fatti non ha voluto, nellu fa¬ 
se di elaborazione, consulta¬ 
re mai le Regioni. Mancano 
perciò le indicazioni concrete 
e facilmente applicabili. Per 
quanto riguarda l’Umbria poi, 
particolarmente gravi sono le i 
carenze dei programmi nei 1 


11 Consiglio regionale dopo t settori siderurgico, chimico, 
aver ascoltato la lunga intro- I alimentare 1 . 


duzione del Presidente ha pre¬ 
so in esame i piani di set¬ 
tore. Anche questo un dibat¬ 
tito impegnato, allerto con la 
relazione del compagno Mon¬ 
terosso, responsabile della pri- 


A1 termine della seduta è 
stato dato alla prima commis¬ 
sione consiliare il cotn|yito di 
stilare un documento di sinte¬ 
si che il consiglio regionale 
voterà. 



L'Ingresso del « supercarcere » di Fossombrone 


L'omertà copre il delitto nel carcere 

Bisognerà innanzitutto accertare come hanno fatto i due coltelli ad entrare nel sorvegliatissimo « supercarcere » 
L'ucciso, Vincenzo Di Palma, aveva molti nemici - Preoccupazioni in città dopo la clamorosa evasione del '76 


SENIGALLIA — In circostanze misteriose 

Padre e figlio annegano 
alla riviera di Ponente 

Si fratta di Alvaro Argentali di Forlì e dei figlio Claudio 
(5 anni) - Nessuno è stato testimone della disgrazia 


SENIGALLIA — Dramma 
ieri mattina nel mare anti¬ 
stante la spiaggia della rivie¬ 
ra di ponente: padre e figlio 


Arcamone è poi passato alle sono morti annegati in circo 


indicazioni di contenuto. Qua- stanze ancora misteriose. Le 
li le priorità si è domandato? vittime sono un carabiniere 
" " -* “ . a™ di 43 anni. Alvaro Argenta¬ 

la qui e iniziato le eneo da u residente a Brighella 

temi clic il presidente nenia- (Forlì) e suo figlio Claudio 
ma all’attenzione della giure d j appena 5 anni, 
ta e dell assemblea. Il pri- La. disgrazia è avvenuta 
nio impegno e quello di conti- presumibilmente verso le 
nuare nel processo di trasfe- n,30 e non ha avuto testi- 
rimcnto ai Comuni di tutte le moni. Solo un’ora più tar- 
funzicni di amministrazione di. un bagnante abitante ad 
attiva. La rilevazione degli Assisi. Tonino Muchettom, 
Enti e degli organismi inuti- mentre stava uscendo dal¬ 
li e il loro eventuale sciogli- 1 acqua ha notato due corpi 


tentato poi di praticare una 
respiraztone artificiale. Poi 
a sirena spiegata una inutile 
corsa all’ospedale civile. I 
sanitari, infatti, non hanno 
potuto fare altro che consta¬ 
tare i decessi. Un primo re¬ 
ferto parla di morte causata 
da asfissia da annegamento. 

La famiglia Argentati era 
giunta da pochi giorni nel 
centro balneare per trascor¬ 
rervi un breve periodo di va- 


PESARO — Gli inquirenti 
sono impegnati a cercare una 
risposta agli Inquietanti in¬ 
terrogativi sorti a seguito del 
drammatico fatto di sangue 
avvenuto domenica nel «su¬ 
per carcere» di Fossombro¬ 
ne. 

Non trapela molto sul ri¬ 
sultato degli interrogatori del 
due responsabili dell’accoUel- 
lamento che è costato la vita 
a Vincenzo DI Palma e gra¬ 
vissime lesioni a Ciro Natale. 
Ma è quasi scontato che non 
sarà da questo versante che 
il Procuratore della Repub¬ 
blica di Urbino dottor Mar¬ 
cello Tavella, che dirige le 
indagini, potrà ricavare lumi 
sufficienti a chiarire gli ante- 
latti dell’inquietante episodio. 

E’ necessario Innanzitutto 
chiarire come è stato possibi¬ 
le al due aggressori procu¬ 
rarsi le ormi da taglio, con¬ 
siderate le eccezionali misure 
di sicurezza impiegate nel 
« supercarcere » di Fossom¬ 
brone. E sarà altresì compito 
degli inquirenti definire se 
l’episodio sia una conseguen¬ 
za delle tensioni registrate 
nei giorni precedenti al fatto 


mento, la scelta di procedere 
alla nomina nelle cariche pub¬ 
bliche con criteri di compe¬ 
tenza e professionalità, la mo¬ 
bilità tra gli Enti e sul tor- 
rnorio. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
terventi ne! settori produttivi 
il relatore ha voluto ricorda¬ 
re la necessità di muoversi in 
nudo rapido secondo e linee 


moni. Solo un’ora più tar- svolgeva il proprio servizio di 

di. un bagnante abitante ad appuntato del carabinieri nel 
Assisi. Tonino Muchettom. centro della provincia di For : 
mentre stava uscendo dal- 1*- I asc » a l a moglie ed altri 

l’acqua ha notato due corpi £ «««• : » P iù P. Scco!o non 

, . ... „ ha ancora tre mesi, 

fermi galleggianti sulla su- _ . ... . 

perfide marina. Giunto a po- ripiegabili per ora le ciu¬ 
chi metri dai due corpi si è ®f. del tragico annegamento, 

reso conto di quello che era 1 ipotesi di un malore e stata 

no v1rm(Jm1 r n,no fÌ ?n? dnr' P N^unodaÌla riva ha sen¬ 
no vicinissimi < uno sul dor- nvoeazioni di aiuto e 

so e laltro supino), i due prida Pcr ora , a morte de} 

corpi erano senza vita. due villeggianti rimane un 

Alcuni volenterosi si sono mistero, anche perchè va te- 

tuffati riportando a riva i mito presente che ieri matti- 
due. Chiamata una ambulare na le condizioni del mare 
za della Croce Rossa, si è erano buone. 


canza. Alvaro Argentati, che j d j sangue dentro le mura del 
svolgeva il proprio servizio di supercarcere. 



Questa ipotesi è pressoché 
esclusa dagli investigatori, 
che semmai propendono per 
il regolamento di conti matu¬ 
rato nell'ambiente carcerario 
e che trova sostegno nelle 
nutritissime fedine penali di 
vittime e aggressori. 

II detenuto ucciso era giun¬ 
to al «supercarcere» di Fos¬ 
sombrone dotato di un im¬ 
pressionante curriculum ma¬ 
turato negli ambienti della 
malavita milanese e arricchi¬ 
tosi via via nei vari carceri 
in cui aveva soggiornato 
prima di giungere in quello 
della cittadina marchigiana. 
Vincenzo Di Palma si era fat¬ 
to molti nemici, ed è noto 
che anche all’intemo delle 
case di pena certe dispute e 
certi «sgarri» vengono rogo 
lati col sague m ossequio 
ad una «legge» applicata con 
spietata puntualità. 

Una esistenza segnata dal 
crimine (deve scontare 30 
anni per vari reati) anche 
quella dei secondo aggredito. 
Ciro Natale. 24enne di Napo¬ 
li, le cui condizioni sono leg¬ 
germente migliorate pur 
permanendo gravi anche do¬ 
po il ricovero nell'ospedale di 
Fossombrone dove si trova 
tuttora sotto strettissima 
sorveglianza. 

Il fatto che I due aggresso¬ 
ri siano stati identificati con 
certezza dagli agenti carcera¬ 
ri dovrebbe facilitare m 
qualche modo la ricerca della 
verità, anche se. come dice¬ 
vamo. il muro dell’omertà e 
del silenzio rappresenta in 
casi del genere una barriera 


terno delle guardie carcerarie 
che li ridussero alla ragione 
dopo una furibonda collutta¬ 
zione. 

Nel carcere di «massima 
sicurezza » questa volta sono 
entrati i coltelli. Scoprire il 
canale che ha consentito di 
armare la mano dei due gio- 


Intervento 
del Comune di 
Perugia per 
gli studenti 
stranieri 


Gli studenti stranieri anco¬ 
ra al centro dell'attenzione a 
Perugia. Ieri sera è stata 
l'assemblea di Palazzo dei 
Priori ad affrontare il pro¬ 
blema. La giunta comunale 
ha voluto riassumere in un 
documento le proprie valuta¬ 
zioni v le linee di intervento 
individuate dagli amministra¬ 
tori. Innanzitutto l'esecutivo 
propone una vasta indagine 
sugli affittacamere e la crea¬ 
zione di una associazione fra 
questi clic serva da una par¬ 
te a garantire loro la possi¬ 
bilità di avere le stanze oc¬ 
cupate con continuità e dal¬ 
l'altra favorisca il controllo 
nei confronti di eventuali spo 
culatori. 

Si tratterebbe insomma di 
un organismo di coordini 
mento utile sia agli affittua¬ 
ri elle agli studenti stranieri. 
Gli amministratori di Palaz¬ 
zo dei Priori si sono ino*'re 
impegnati anche a lavorare 
alla creazione di una associa¬ 
zione di famiglie, disponibile 
ai cosiddetti « scambi alla pa¬ 
ri ». Un modo anche questo 
per aumentare la disponibi¬ 
lità di alloggi per i giovani 
di altre nazionalità che de¬ 
cideranno in futuro di venire 
a Perugia. 

Da ultimo il documento del¬ 
la giunta, letto ieri sera in 
Consiglio, precideva anche in 
esame i recenti gravi Latti 
di aggressione perp^t-ati rie: 
confronti di s’nienti r.. Re¬ 
nani. Gli amministrato-; g.u- 
dicano i-rov oca tori) i! r om 


vani cntanesi. Santo Tucci e 
Giuseppe Romeo, resta evi¬ 
dentemente l’obiettivo priori¬ 
tario delie indagini. 

Ieri intanto 6 stata eseguita 
presso l'obitorio di Foasom 
brune l’autopsia dell'ucciso. 


Urbino (dipinta) città ideale 


ì difficilmente superabile. In- ^ j. l, ,, 

tanto gli accoltellatori, che si portamento di -«.w..e lw.de 

sono serviti di acuminati ser- oi giova i: e reputano c*ie <s 


URBINO — Domenica scorsa 
è stata inaugurata la mostra 
« Il restauro delia Città Idea¬ 
le d; Urbino ». organizzata 
dallo Soprintendenza por i be¬ 
ni art:^ :c, e storici delle Mar¬ 
che. ;n collaborazione con la 
Az.e:ida di Sogg.omo e Tur. 
smo. 

I-i mostra è costituita ria 
palinoli. fotografia correda I 
ti di ampi testi d.riascahr; re- j 
latici al dipinto « L-a e tta idea- J 
le f esposi; ne! Salotto d Ono j 
re del Palazzo Ducale, sode 


Domenica scorsa inaugurata 
la mostra sul restauro del famoso 
quadro - Pannelli fotografici 
illustrano le varie fasi del restauro 


ta quindi di estremo interes¬ 
se. anche perché il dipinto, 
noto appunto col nome di « Cit¬ 
tà Ideale ». è stato oggetto di 
una lunga vicenda critica. E’ 
stato, infatti, attribuito a Pie¬ 
ro della F'ranccsea. a Fra’ Car- 


ramanlco. restano in cella di 
isolamento mentre si atten¬ 
dono decisioni da parte del 
magistrato inquirente. 

La vicenda ha scosso for¬ 
temente la popolazione deila 
cittadina metaurense. ed è I- 
nevitabile che le preoccupa¬ 
zioni dell’opinione pubblica 
tornino ad appuntarsi sul ti¬ 
po di destinazione che da 
circa due anni ha avuto l’isti¬ 
tuto di pena di Fossombrone. 
Esso è infatti uno dei cinque 


S: hanno notizie di restauri 
eseguiti da S.donio (\ntenari 
nel I9urt 1901 c da Leonetto 
Tintori e A!f:o Dal Serra ne! 


bor.iz.one dellTstituto Centrale 
del Restauro. 

Una nota della soprinten¬ 
denza avverte deìlTntento del- 


Lativi al dipinto « Lo c tta idea- j li»>4. L’ultimo, definitivo, in- \ la mostra: « La mostra met- Kinascimento intanano, certo 

le f vspo>u nel Salone d Ono tervento. dirotto soprattutto a te a disposizione del pubblico è beIl.ss.mo. 

re del Palazzo Ducale, sedo l.berarc il dipinto dallo spes tutta la doeumentaz.one pos Conservato ne! Palazzo Du- 
della Galleria Nazionale del- , so deposito che ne offuscava seduta, per rendere chiana e cale di Urbino, giunse allo 

le Marcile che ne ha cura- j la smagliante superficie ongi- leggibile in tutte le sue fasi Galleria Naronale delle Mar¬ 
te l'allestimento. Su di ossi, naie fino al punto da farlo ■ un’operazione delicata e oom- clic dal Monastero di Santa 

d'altronde il titolo desso del ritenere un monocromo, è ini- plessa su cui è opportuno che Chiara, sempre di Urbino c.t- 

la mostra lo dice vi sono i’ ZÌJiUl 001 1968 Ujrato all'in- si diffonda il minimo possibi- tà che molti scrittori del Rina- 

- ., ' circa otto anni, è stato ese- le di informazione, anche a li- scimento indicarono come la 

lustrate tutte le rosi del .e guito da Martino ed Anna vello didattico». «città ideale*. NELLA FO- 

st.mro al quale 1 opera e sta- Oborto. od è «tato ampiamen- « Il restauro della "Città TO: Particolare del dipinto 

ta sottoposta. 


nevaie. a Luciano Laurana. a i tsso e uno cinque 

Franc^m di C.,ynri n Mani 1 «supercarceri» ita.fani. ha 
F rancesco di forgio Marti- e annovera tuttora 

ni e ad a.tn artist. toscani d.l fra i detenuti grossi calibri 

\v seco.o. L uno dei djpin- della malavita e pericolosi 

ti p ù noti e più misteriosi del esponenti del terrorismo e- 

Rinascimento intaliano. certo versivo. 

è bell.ss.mo. 

Conservato nel Palazzo Du¬ 


so serva solo ad inbv'u.dire 
le acque, impedenti-) co-i un 
serio dibattito che porti a"a 
soluzione dei prob'.em. degli 
studenti «tranieri. 

In tutt) questo però — si 
afferma ancora — gii Enti lo¬ 
cali hanno scarsissimi poteri: 
occorre che vengano chiama¬ 
ti in causa il funzionamento 
dell'università e gli organismi 
nazionali vd internazionali. 


Come si ricorderà il carce» Ricordo 

re di Fossombrone fu ancora 

alla ribalta delle cronache Ricorre oggi il secondo an- 
nel gennaio del *978 quando niversano della morte del 
evasero, armi alla mano, compagno Alessandro Nuc- 
quattro detenuti facenti parte ci. che per lungo tempo ri¬ 
di un gruppo che oompren- copri la carica di Presiden- 
deva anche l’ex «brigatista» te regionale della Lega del- 
Masslmo Maraschi e l'assas- le cooperative. In occas'one 
sino di un carabiniere, Clau- delTanniversarìo 1 familiari 
dio Viclnelli. Questi due fu- dello scomparso hanno sot- 
rono però bloccati prima di toscntto 50.000 lire per il 
guadagnare l'uscita dall'ln- 1 nostro giornale. 


elio dal Monastero di Santa 
Chiara, sempre di Urbino cit¬ 
tà che molti scrittori del Rina¬ 
scimento indicarono come la 
« città ideale ». NELLA FO¬ 
TO: Particolare del dipinto 


te documentato con la colla- 1 Ideale di Urbino * si prcsen- l « I^a c.ttà ideale ». 


Oggi consiglio 
a Terni sulla 
struttura 
delle 

commissioni 


TERNI. — Sarà ulteriormen¬ 
te valorizzato 11 ruolo delle 
commissioni consiliari. Oggi 
stesso il Consiglio comunale 
di Terni ne discuterà e deci¬ 
derà quali sono le modifiche 
da apportare perché la pre¬ 
senza delle commissioni con¬ 
siliari nella vita amministra 
riva sla ancora più decisiva. 

La ristrutturazione delle 
commissioni consiliari figura 
ai primi punti dell’ordine del 
giorno della seduta convo¬ 
cata per oggi. E’ una questio¬ 
ne destinata a incidere no¬ 
tevolmente sul funzionamen¬ 
to della macchina comunale. 
Ad imporre la ristrutturazio¬ 
ne delle commissioni sono 
una serie di esigenze, alcune 
di esse sono di carattere 
«pratico» nel senso che le 
commissioni consiliari rical¬ 
cano la divisione in diparti¬ 
mento. 

Essendo stato di recente 
portato a 4 il numero de! di¬ 
partimenti (territorio e svi 
luppo economico; servizio so 
c.o sanitario e ambiente: 
scuola, cultura e partecipaxo 
ne: programmazione finanza 
e perdonale) rispetto ai tre di 
prima, è chiaro che anche 
le commissioni consiliari deb 
bano diventare quattro. 

A questa erieenza se ne 
aggiungono altre che sono 
invece di tipo politico. Le 
commissioni consiliari hanno 
finora svolto un buon lavo¬ 
ro. Istituite nel 1975 con lo 
obiettivo di coinvolgere anco¬ 
ra di più l’intero Consiglio 
comunale nella vita ammi¬ 
nistrativa, sono riuscite ad 
assolvere questo compito. 
Prima ancora esistevano sol¬ 
tanto delie commissioni che 
facevano capo agli assesso¬ 
rati. ma il cui ruu’.o era for¬ 
temente limitato. Con l’in¬ 
troduzione di questa novità 
si è invece riusciti a far s! 
che fin dalla fase di elabora¬ 
zione del vari atti amminl 
st rat ivi. tutte le componenti 
del Consiglio comunale poi¬ 
sano partecipare. 

Ciò nonostante si è ritenu¬ 
to che il livello di elabora¬ 
zione, all'interno delle Com¬ 
missioni consiliari, sia anco¬ 
ra insufficiente e che occor¬ 
ra fare ancora di piu. Da qui 
l’esigenza di una ristruttura¬ 
zione. Essendo le Commis¬ 
sioni un organo del Consi¬ 
glio comunale, tutte le for¬ 
ze politiche sono chiamate ad 
assumere le proprie respon 
sabilità. anche perché il m: 
gliore funzionamento della;: 
parato comunale non può e> 
sere un impegno della sol* 
maggioranza. 

La proposta che farà il 
; PCI sarà proprio quella di 
una diretta assunzione di 
responsabilità, attraverso le 
presidenze, da parte delle for¬ 
ze politiche di minoranza. 
Per quanto riguarda gli ac¬ 
corgimenti tecnici che con¬ 
sentiranno alle Commissioni 
di funzionare meglio, sana¬ 
no predisposti appositi uffi¬ 
ci con personale incaricato 
di seguire il lavoro éallo 
Commissioni. 


Lì 


































